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IL  CRISTIANO 

NEL  CONTINUO  ESERCIZIO 

' della  ' 

Santa  Orazione 

PREGHIERE 

Divote  per  tutt’  i di  della  Settimana,  Fe- 
tte folenni  , ed  altri  Giorni  particolari  deU* 
Anno , divertì  Stati  di  Perfone , varie  Circo^ 
tta^j^^feynd  pnbblid,  e privati  Bifogni, 

Moribondi,  ficcomeavan- 
la  Predica , e la  Tanta 
Comunione  - ‘ . 

%r^ife  in  tre  Parti  $ 


* 

•*  » • * ■* 


Di 


GIANJACOPO  de  ROTA 

Minierò  ( benché  indegniffimo  ) del  (àu- 
to Vangelo  nella  Cbiefa  Vangelico-Ri- 
formata  della  Rezia. 


LINDO , 

A Spefe  di  Jacopo  Otto  Librajo, 
M DCC  LI. 
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San  Paolo  a Colojfeji 
c&p*  / • 

, • » r 

Perfèvcrate  nell’  Ora- 
zione, vegliando  in 
eflà  con  rendimento 
dì  grazie»  ‘ 


Magnifici  COMUNI  della  Valle 

BREGAGLIA, 

* > Delld 

Supcriore,  ed  Inferiore 

ENGADD1N  A , 

> POSCHIAVO, 

, BRUSIO, 

Di.  ' 

r bivio, 

r Ed  di 

f VeneratifTimi  POPOLI  tutti  dell’ 

' Eccella  Repubblica  della 

r REZI  A ; 

« 

Amatori  della  Lingua  Italiana* 


Dlgitized  by  Googli 


DEDICATORIA. 


Topoli  in  Gefiucrijló  dilettijfiml 


S Lungo  tempo , dac- 
' che  io  meditava,  co. 
me  dar  poteffi  a Voi, 

Magnifici  Signori,  e 
Topoli  in  Gefucrifio  dilettijfimi y 


DEDICATOTI 4. 


una  pubblica  teftimonianza  di 
quell’  oflequiofa  venerazione,  ed 
cftimazione  finceriffima,  cui.ver- 
fo  di  Voi  nel  mio  cuore  nodri-; 

* feo , c che  quafi  impaziente  m* 
ha^rcnduto  lino  a tanto  che  fo-: 
no  giunto  allo.fcopo  , che  m*. 
era  prefitto,  e determinato.  ..  Si. 
prefentarono  a miei  penfieri  va-; 
rie  Operette  , colle  quali  io  mi  , 
lufingava  di  rendermi  a Voi  non; 
tanto  utile,,  quanto  aggradito:? 
ma  appunto  la  varietà  di  quelle,» 
che  alla  mia  mente  s’offerivano,} 
e che  fembravanmi  tutte  eguale 
mente  poter  in  voftro  fpiritual 
vantaggio  ridondare  , mi  rendè; 

, . X 3 \ Pcr  ' 


DEDICATORIA . 


per  un  qualche  tratto  di  tempo 
affatto  irrefoluto  nella  fcelta  , e 
folpefo  mi  tenne  dal  metter  ma- 
no piuttofto  all’  una,  che.alT  al- 
tra. Finalmente  avendo  fatta 
più  feria  , e matura  rifleffione, 
che  nella  lingua  Italiana,  la  qua- 
le ad  una  parte  di  Voi  è natu- 
rale, e materna,  edajr  altra  par- 
te per  la  lunga  dimora  in  Italia 
divenuta  quali  propria,  e fami- 
liare , non  fu  giammai  fino  ad 
ora  dato  alla  luce  delle  ftampe 
un  Libro  fpirituale  , e divoto, 
che  comprendeflfe  Preghiere  ad- 
attate a varj  Stati  di  Perlònc,  a 
differenti  pubblici,  e privati  Bi- 
. fogni, 


‘DEDICATOTI! A. 


r.  < 


w. 


fogni,  ed  all*  aflìftcnza  de’  Mo* 
ribondi , e ché  fefvir  infieme- 
mente  poteffe  ad  accender  viep. 
più  negli  animi  voftri  la  pietà  > 
la  divozione,  ed  il  fervore  cri- 
ftiano,  mi  fono  determinato  a 
compor  quefto  Libro,  che  ora  j 
la  Dio  mercè,  elee  dal  torchio* 
E (iccome  la  molta  fatica , e 1 

i 

lungo  .Audio,  edi  m’hacoftata 
la  compofizione  d’ un  sì  gran  nu- 
mero di  Preghiere  di  differente, 
e varia  materia,  cometa  Tavò. 
la  delle  medefime  pofta  alla  fine 
dell  opera  affai  chiaramente  ve 
lo  dimoftrerà , fono  flati  unica- 
mente da  me  intraprefi  in  grazia 

' " X 4 v°- 
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DEDICATOLA. 

voftra  j così  ho  giudicato  > che 
a neffun  altro  più  che  a Voi  fi 
conveniva  eziandìo  di  prefenta- 
re,  dedicare , e confegrare  l Ca- 
perà mia.  Voglio  perciò  fperare, 
che  con  egual  giojafpirituale,  ed 
uni  ver  fai  benigno  aggradimen- 
to la  riceverete , mentre  in  erta 
lei  Porgerete , - che  l’ unico  mio. 
fine  è fiato  quello  di  giovarvi  * 
e d’  ajutarvi  a divenir  per  mez- 
. zo  dell’  efercizio  della  Preghiera 
vieppiù  divoti,  pili  e fanti,  come, 
altresì  di  provvedervi  d un  Li- 
bro di  Preghiere  , di  cui  far  «e, 
portiate  cotidiano  ufo  ancor  di-, 

inorando  in  Italia  fra  i Cattoli- 
ci 
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ci  Romani,  i quali  niente  potran* 
no  trovarvi' , a mio  giudizio  > 
onde  nafea  loro  il  penfiero  di 
moleftarvi , o infultarvi  per  mo- 
tivo di  Religione  5 attelocchd 
ho  avuta  una  particolar  attenzio- 
ne di  comporre  di  tal  modo  le 

Preghiere,  eh’  eglino  ftefli  ,.fclo 

► * 

voleflero,  poffono  farne  ufo,  et 
fendo  elleno  , ogni  qual  volta  1* 
argomento  me  lo  permifè,  com- 
porte per  la  maggior  parte  della 
fteffa  parola  di  Dio,  quantun- 
que non  tempre  io  n’  abbia  ci- 
tato il  Tefto,  come  chiunque  è 
foltanto  mezzanamente  pratico 

delia  facra  fcrittura  , potrà  fa* 

cilmen^ 


Ni 
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cilmente  accorartene e certifi- 
cartene; L*  aggradimento  * eP 
approVazioncv  cui  vi  compiace- 
nte d’ accordar  a'  quella  mia  O- 
pera  , fervirà  a me*  d’ptu  grande: 
telinolo  a?  dàrvene  forfè  vfè  a Dio 
piacerà  dì  concedermi'  fanità>  e 
vita)  ancor,  qualchedun1  altra,  la 
quale?  non  meno  che  là  prefènte  % 
avrà  per  ifcopo  la?  voterà:  &nti*~ 
ficazione..  Frattanto*  mi  racco-* 
mando  alla  voterà  grazia  , bc^ 
nevolènza^  fraterna  carità}  cd  a&* 
fiftenza  ^ afllcurandó  vi  chenienv 
te  di  piu  aggradevole  potrai av-- 
Venirmi*,  che: F ìntendère eliti 
¥oi  per  voterà,  fommas  bontà,  t:  * 

g^ne; 
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generofità  m’avete  annoverato 
fra  coloro  , xbe  godono  il  fin» 
golar  vantaggio  d'effere  contat- 
ta la  ftima,  venerazióne , ed  «f- 
fequioj  com’  io  ardentemente  de- 
sidero d eflerlo 

DiV.  V.  Signorie 
Magnifiche 

* 

Coita  il  /.  di  Giugno 
17 si* 


VmililT  Divotifl*.  ed  Oflequio- 
filT*.  Servidore 

Gianjacopo  de  Rota 

Miniftro  ( benché  indegnilE  ) 
del  Vangelo^ 
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Divifione  dell’ Opera* 

Parte.  I.  • 

Contiene  le  Preghiere  da  far  fi 
mattinale  fera  in  ciafchedun  ; 
giorno 

Contiene  le  Preghiere  da  recitar (i  , 
nelle  Fefle  folenni , ed  in  altri 
Giorni  particolari  dell  Anno* 
ficcome  avanti , e dopo  la  P re - jj 
dicale  la  [anta  Comunione ,ec.  ; 
cc. 

Parte.  Ili, 

h 

Contiene  le  Preghiere  adattate 
a diverfi  Stati  di  Perfine, 
a varie  Circo  ftanze , a diffe- 
renti pubblici , e privdti  Bifo - 
' - gni,  ed  all*  affi fienza  de  Mori- 
bondi* II 


della  Jet  rimana. 
Parte,  II. 


I 


MXj» : 

45^2342  at 

c/75 

Il  Criftiano 

Nel  continuo  Efcrcizio  della 
fanta  Orazione. 

Parte  I. 

Nella  quale  fi  contengono  le 
Preghiere  da  recitar  fi  mattina  e 
./èra  in  ciafcbedun  giorno  della 
'•  fettimana * 

PREGHIERA 

Da  far fi  la  mattina  dopo  d*  efferfi  alia- 
to dal  Ut  te?  e cbt  può  feryir  indiffe- 
rentemente per  ogni  e ciascbcdun  gior* 
no  della  fettimana • 

Il  mio  ajuto  fia  nel  nome  del  Si- 
gnore , che  fece  il  Cielo  e la 
Terra.  Amen . 

ONnipofTente  e fapicntiffimo  Id- 
dio, che  colla  parola  dell’  eter- 
- • na,  onnip  oliente  ed  efficace  tua  virtù 

A hai 
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Velie  Preghiere 


hai  creato  ficcome  tutte  le  cofe,  così 
ancora  i Luminari  nel  Firmamento 
del  Ciclo*  acciocché  dividano  il  gior- 
no dalla  notte  , e fieno  in  fógni  , in 
tempi,  in  giorni  ed  anni  ; io  ti  rendo 
infinite  grazie,  e Y anima  mia  ti  lodi 
e t efalti,  e quanto  avvi  dentro  di  ! 
me,  benedica  il  tuo  fanto  nome,  e ti 
glorifichi  per  avermi  fra  le  tenebre 
della  notte  p afiata  prefervato  da  tan- 
ti pericoli , ai  quali  potevano  eflèr 
foggetti  sì  T anima  mia , come  ’l  mio  * 
corpo,  e per  avermi  conceduta  altre- 
sì la  grazia,  che  alzatomi  quella  4 
mattina  fano  e falvo  dal  letto  pollo 
vagheggiar  con  ilarità  di  fpirito  ,la 
luce  di  quello  nuovo  giorno,  cheti 
compiacerai,  tua  gran  mercè,  come 
fpero , d’  aggiunger  ai  già  palfati  di 
mia  vita.  Deh  ! non  ti  sdegnar , Si- 
gnor ed  Iddio  mio , s ’ ardifeo  di  pre- 
fcntarmi  in  quell’  ora  dinanzi  il  trono 
della  tua  infinita  Maellà  per  umil- 
mente fupplicarti , che  tu  voglia  e- 

ier- 
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{creimi*  ^àSSor verlphdLjne  nfifirabr- 

mife- 

:i  ? y^ES fgy*  T,  « 


ricordi 
ed  cccj 


érdm^oH^  i peccati 


?nte 


te  con 

.jpeniieià^iparole  ed  azìotii  ho  contri 
di  te  i m aicoltandp.  la  mia 

orazfoiie  per  la*  tira  yerifà  % M'ii  Cr 

mie  na^  bfcn- 
cìid  impure  e ^ d^^idinàte , e Y ani- 

■np  - • . !■*»!.••  IO.*  Vi  . « fs*l » .. 

*miomÌ- 


m mtfc*  i giorni 


.della  mia  vita:*;  tu  fèi  buon^' 

^ "demente  , perocché  in  te  lolo  io 
^ 3t4d  ià  te  foìp  io  coòfido , e di 

fi-- 


IOTI 


hàinire,  mercè^èh^  óggi  di  buon 


«É^iitò  follevo  a te  Y anin 
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ardo  sì  all*  anima,  come  al  corpo,  e 
di  fottrarmi  dalle  mani  de’  miei  ne- 
mici vifibili  ed  invifibili , che  quai 
Lioni  rugghienti  vanno  in  giro  per 
cercar  di  divorarmi.  Infegnami  tu  an- 
cora, deh  ! infegnami  a far  la  tua  buo- 
na e fanta  volontà,  clfendo  tu  il  mio 
Iddio,  ed  il  tuo  buon  e fanto  Spirito 
mi  guidi  per  la  ftrada  diritta  della  giu- 
ftizia,  ficchè  nè  oggi,  nè  mai  io  pie- 
ghi il  mio  piè  verfoi  ientieri  torti  deir 
iniquità,  e mi  dilunghi  dalla  via  ftret- 
ta  de*  tuoi  divini  comandamenti.  Sia 
tu  il  mio  ajuto,  fia  tu  la  mia  forza  * 
fia  tu  la  mia  virtù,  acciocché  in  que- 
llo dì  io  tutto  a te  mi  confagri,  e mi 
€ offerifea  in  olocaufto  fanto,  in  o- 
ftia  vivente  ed  accetta  per  Gefucriflo 
tuo  Figliuolo  c mio  Signore  in  ope- 
re di  giuftizia , di  pietà  e di  carità. 
Ah  ! appafifea  verfo  di  me , benché 
inutile  tuo  fervo  ( tua  ferva)  1*  opera 
eccelfa  della  tua  clemenza,  e la  glo- 
ria del  tuo  volto  divino  rilplenda  fo- 


W À 

vr a di  indegruffimo  tuo 

_ " * io  coiw 

fido*  rivolgeraflrcrio  di  me  la 


^impiego  èia  profe/Hofte,  a cui  Y e- 
terna  tùà  prottódbnza  m*  ha  chiama- 
BB  or?'  óra  intrap- 
idere;  ^#eri^nio  cleraentiffimò 

piena 

mano  lòvra  di  quelle  le  celcfti  tue 
tènèdizioni  , mentre  tuberi  fei  , che 
Ctìizd  di  ogni  mia  fatica  farebbe 
wahav  inùtile  ogni  mio  sforzo*  ed  o- 
fgtìP  fareb  b e, 

^^fVèii^à'eiffiferia.  E come  potrò 
io  dubitare  d’ efler  dalla  tua  miferi- 
3 ^<i)rdià  efeudito  5 fe  tu  medefimo  m 
bai  fatto  prèmcttere  per  bocca  dèi 

woRjSgnp.  el* 

XÀVA 
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Delle  Preghiere 

to5  o Iddio  delle  mifericordie  e Padre 
d’  ogni  confolazione  3 per  la  media- 
zion  di  Gefucrifto  tuo  Figliuolo  di- 
lettiilimo  e mio  Salvadore,  conchiu- 
dendo quefta  mia  debole  preghiera 
con  quella  più  efficace  appreffo  dite, 
eh’  egli  medefimo  m*  ha  inlegnato  a 
porgerti: 

• - * 4 

Tadrenofiro , che  fei  ne  Cieli  > 

Sia  fantificato  il  tuo  nomi 
Venga  il  tuo  T^egnoi 
Sia  fatta  tua  volontà  ficcome  nel  Cie*> 
lo 5 così  ancor  in  terrai 
Dacci  oggi  il  nofiro  fané  cotidianoi 
' E rimettici  i nofiri  debiti , ftccome  an- 
cor noi  ìirimettiamo  ai  nofiri  de* 
Ut  ori  i 

E non  c indurre  in  tentazione , ma 
liberaci  dal  male  i 
Tercioccbè  tuo  è il  fygno,  e la  Tof- 
fan^a,  e la  Gloriai  in femfiterno. 

' Amen. 

1 ^ •• 

K . _ ' 

’ *•  /*  V * . 

• * . v * ■ . 

PRE- 
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Parte  /. 

~ PREGHIERA 

Da  far  fi  la  fera  prima  tT  andar  ador- 
finir e9  e che  puòfervir  per  ogni  gior- 
no della  fettimana: 

Il  mio  ajuto  fia  nel  nome  del  Si- 
gnore, ce. 

Signor  Iddio  e Padre  mio  clemcn- 
tiffimo,  che  in  quello  , ficcome 
in  tutti  gli  fcorfi  giorni  della  mia  vi- 
ta m’  hai  pofientemcnte  cuftodito  da 
innumerabili  pericoli , che  o in  fat- 
ti mi  fovraftarono , o poteano  fo^- 
vraflarmi,  comparifco  ora  dinanzi  la 
divina  tua  prefenza  per  fupplicarti 
con  un  cuor  umiliato  di  cuflodirmi 
c proteggermi  ancor  in  quella  notte. 

- fotto  le  ale  della  tua  fan  tifiima  e di- 
vina Bontà.  Sovra  il  tutto  però 
fammi  la  grazia  , eh*  io  conofca  il 
graviflimo  pericolo , a cui  trUoyafi  e- 
fpofta  T anima  mia  d’  andar  Ì*efdu-: 
ta  e dannata  nel  luogo  degli  eterni- 
tormenti,  ove  faravvi  continuo  piat^ 
\ A 4 co  , 
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' X „ me  f risieri |Lv 

_ to  e ftridor  de  denti  , ’%  per  mia 
difawcntura  morifli  in  quella  notte 
impenitente.  Ma  acciocché  io  fchi-^ 
vi  quello  sì  gran  pericolo  , . eccita  tu 
, , nel  mio  cuore  in  quello  moménto, 

* per  la  tua  infinita  mifericordia  e be-  ; 
nignità , deh  ! eccita,  mio  clementi  fi- 
fimo  Iddio,  sì  eccita  colla  tua  gra- 
zia in  me  un  vero  dolore  , una  per--  !ì 
. fetta  contrizione  , ed  un  vivo  e fin- 
cero  pentimento  di  tutf  i peccati , 

.t  che  oggi  , e per  il  corfo  della  mia  vi- 
ta pallata  o per  ignoranza  , o per 
. - deliberata  volontà , o per  fuggeffio-  j 
ne  dello  Ipiritó  maligno  , o per  om- 
mefione  de  miei  doveri  ho  contra 
di  te  coihmeilì .....  Ah  ! sì  fento 
già  eccitato  in  me  il  dolore  ed  un  * 
dolor  ben  vivo  delle  mie  colpe, 
onde  àrdifco  di  pregarti  d?  aver  mi- 
fericordia di  me  fecondo  la  grandez- 
za della  tua  compaflione , di  cancel- 
lar fecondo  la  moltitudine  delle  tue 
mifericordie  tutt*  i miei  peccati,  e di  , 
V'  . v • lavar- 


'*rtc  4 


lavarmi 

fiicrifto  mo. Figliuolo,  da  tutte  le  mie 
ìraqui^j^iacche  me  1 hai  fattc  co- 
nofc^ri^  me  f hai  meflè  dinanzi  gli 
occhi  r |p^^he  *1  forino  corporale 
li  chi^feJlptlnon  aveffi  giammai 


lingue  di  Ge- 


JU  iUi  . 1J.W1JL  avtiu  glAU 

orie{^tj£l)ia^ì  buono  e fanto , 
r*\  a L i ‘ m.  •• 


CO- 


&&  Trtfhkre 


no 

Quindi  pertanto  confidato  , che  per 
il  merito  di  Gefucrifto  mio  Reden- 
tore, Salvadore  e Mediatore  mi  per-  «»• 
donerai  i miei  peccati , a te  ricorro, 
o Padre  delle  mifericordie , per  Sup- 
plicarti eziandìo,  che  tu  voglia  in  que- 
lla notte  concedermi  un  tranquillo  e i 

I>acifico  ripofo,  acciocché  rifiorate 
e mie  membra  da  una  quiete  conve- 
nevole polla  domani  efièr  più  atto  a 
fèrvirti  e lodarti , e ad  adempier  i 
doveri  della  mia  vocazione.  Fa  al- 
tresì , eh’  io  nel  mio  letto,  in  Svegli- 
andomi nella  notte,  di  te  mi  ricordi, 
c mentre  che  dormirò , vegli  e pen- 
tì a te  il  mio  cuore.  Liberami  da  tut- 
ti gP  impuri  fantafilm  , e dalle  tenta- 
zioni del  nemico  Infernale,  che  per- 
turbar potrebbono  la  tranquillità  del 
mio  ripofo,  e contaminar  Panima  mia* 
c renderla  rea  dinanzi  a te.  Manda  i 
tuoi  fanti  Angeli  a circondar  il  mio 
letto , e fa  eh’  effi  in  tuo  nome,  e col- 
la tua  virtù  mi  cuftodifcano  e mi 

guai* 


Parte  h 


II 


guardino  da  ogni  pericolo  di  {pirico  e 
di  corpo  , acciocché  domattina  alza- 
* tomi  fono  e falvo  dal  letto  annunzi 
a miei  confratelli  la  ma  mifericordia, 
e canti  ripieno  di  giubbilo  col  fanto 
Re  Davidde  : Io  mi  fono  loricato,  ed 
ho  dormito,  e mi  fono  sveglialo , perche 
il  Signore  m ha  fomentato .(Salm.  3. v.6.) 

A te  pertanto,  o mio  Signor  Iddio  , 
prima  di  coricarmi  a dormire,  follcvo 
gli  occhi  miei,  Y anima  mia  ed  i miei 

f>eniieri , implorando  il  tuo  ajuto  c 
a tua  benedizione , ficuro  che  niente  ! 
mi  nuocerà  , quando  farò  ricovrato 
fotto  la  ma  protezione.  E chi  ardi- 
rà  d’  accoftarfi  a me  e di  nuocermi, 
fe  chi  mi  cuilodifce , non  dorme,  e 
chi  guarda  Israello , non  fònnccchia 
nè  dorme?Ecco  pertanto  nelle  tue  ma- 
ni raccomando  Y anima  mìa  ed  il  mio 
corpo,  e nel  tuo  fanto  nome  vado  a 
ripofarmi  in  pace,  mentre  tu  mi  cu- 
ftodirai,  e nafeonderai  da  ogni  diabo- 
lico ed  umano  infulto  fotto  le  tue  *~ 

A 6 le. 
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le.  Deh  ! efaudifci  quetìk  mia  pre- 

ghiera?  per  Gefiicrifto  tuo  Figliuolo? 
che  così  più  oltre  m3  ha  infoiato  ad 
Avocarti:  . 

••  Taire  noflro,  ec.  a carte  6, 

' PREGHIERE 

- * r ' 4 • - } * *'j  \ 

Particolari  iiftriiuitc  per  iiafcheiun. 
\ giorno  della  fettimana . 

V Per  il  Lunedi  mattina.  » 
Il  mio  aiuto  Ita  nel  nome  del 

f 

wore.ee> 


n 


/rr"I  ren4°  di  tutto  d mio  cuore  u- 
X milifiime  grazie  ? eterno  e cle- 
mèntiilimo  mio  Iddio?  per  il  fingo- 
lar  benefizio?  che m hai  fatto  <¥  a- 
.vèrmi  paternamente  nella  notte  pa£ 
fata  cufcodito  e preferyato  da  ogni 
pericolo  e difaftro?  e di  non  avermi 
dito  in  poter  della  morte  tempora- 
le ed  eterna?  nè  nelle  mani  de7  miei 


nefnici?  anzi  alT  incontro  d5  avermi  ' 
fatto  alzar  fta  mattina  dal  mio  letto  > 

- fono  1 
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lano  e vigorofo  ; per  il  che  ti  rendo 
uri*  altra  volta  le  dovute  grazie , e 
f.  do  gloria,  lode  ed  onore  al  tuo  finto 
nome,  che  in  me  s’  è così  glorificato. 
Deh]  degnati,  per  la  tua  mifericor- 
dia  infinita,  d’  affiftermi  ancor  in  tut- 
to quefto  giorno  col  tuo  paterno  di-* 

- vino  ajuto , di  prefervar  T anima  mia 
ed  il  mio  corpo  da  qualfivoglia  pe- 
ricolone disgrazia  , di  proteggermi 
contra  gli  sforzi  de  miei  nemici, e dal- 
le iaette  di  labbra  inique , malediche 
e calunniatrici , di  farmi  partecipe 
f della  tua  grazia  fantiffima  $ di  conce- 
? . dermi  robuftezza  e vigor  di  fpirito 
e di  corpo  , e di  darmi  intelligenza, 
fapienza  ed  abilità  , acciocché  in 
quefta  fettimana , così  da  te  affitti- 
to , io  pofTa  felicemente  nel  tuo  fan- 

Ito  timore , e con  vantaggio  ed  aggra- 
dimento eziandio  del  mio  proffimo  . 
efercitar  il  mio  impiego  e le  mie  fac- 
cende (le  opere  delle  mie  mani,) 
e non,  tanto  quefto  giorno,  quanto 
[r  A 7 tutu 
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tutta  la  preferite  fettimana  di  tal  ma- 
niera terminare,  che  ’l  tutto  riefea 
e fia  fatto  alla  tua  maggior  gloria,  al 
fervizio  del  mio  profilino,  ed  al  van- 
taggio fpirituale  e temporale  di  me 
ftefiò  ( e della  mia  famiglia.  ) E potrò 
io  dubitare , che  tuttociò  , di  cui  t’ 
ho  ora  fupplicato  , non  mi  venga  da 
te  conceduto  , o clementifiìmo  e be- 
nignifiìmo  mio  Iddio  , mentre  te  lo 
domando  in  nome,  e per  T intercef- 
fion  di  Gesucrifto  tuo  figliuolo  , e 
colla  preghiera  medefima , clf  egli 
m’  ha  voluto  infegnar  a farti?  . 

•padre  nojho , ec.  a carte  6. 

Vi  fi  potrà  aggiungere  la  feguente 

PREGHIERA 

Per  il  felice  incominciamento  d’ 

• una  nuova  fettimana. 


Creatore , che  hai  fatti  i giorni  sì 

ài 
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di  fefia , come  di  lavoro , difiri- 
baiti  mediante  il  corfo  de  Piane- 
ti i me  fi  e le  fet  tintane  y anzi  or- 
dinati tuttJ  i tempi  e tutte  le  o- 
re  y e di  cui  ogni  co  fa  è opera  del- 
le tue  mani  onnipotenti , ordina- 
zione dell  infinita  tua  provviden- 
za e benefizio  dell * immenfa  tua 
carità , ecco  incomincio  io  oggi , 
tua  mercèyuna  nuova  fettimana • 

Deh  ! tipriego  di  tutto  7 mio  cuo- 
re , che  tu  voglia  dar  a me 
( ed  alla  mia  famiglia , ) parenti  e 
domefiici,  c ono f centi  e vicini  y a- 
mici  e nemici  con  quefia  nuova  ! 
fettimana  ancor  ogni  forta  di  he-  ; 
ni  fpiritualie  corporali,  una  ve- 
ra emtndazion  di  vita , pace , a- 
more  > unione  e pazienza , ed  in 

tut- 
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tuttociò  che  riguarda  me  {e  la  mia 
famiglia ) /e  mie  occupazioni  ( la 
mia  campagna , il  mio  bejìiame  , 
*7  mio  mefiiero , il  mio  traffico  ) 
ed  il  mio  nodrimento , poffia  ejfer 


•vieppiù  promoffia  la  divina  tua 
gloria , e /*  eterna  f divezza  dell  , 
*»/»w  mia.  E chi  altri  [e  non  tu , ( 
odivi»  ed  amorofo  mio  Maefiro, 
può  infegnarmi  a fcbivar  tutto -, 
fiò,  potrebbe  a te  difpiacere , 
fcandalezzar  il  mio  proffimo,  e 
nuocergli , £ contaminar  l' anima 
mia  e le  mie  mani  ? Ah  ! per 
quell  ' immenfa  carità  , che  hai 
•verfo  di  tutte  le  tue  creature , e 
che  fpezialmente  hai  dimofirata 
in  dandoci  l'  Unigenito  tuo  Fi- 
gliuolo) no»  permetter , che  7 vec- 
chio 


• furti  A 


«7 


chio  Adamo  colle  fue  azioni,  nè  il 
maligno  lnfernal  nemico  colle  fue 
fuggejlioni  in  me  regga  e domini , 
ma  Jia  tu  il  mio  Reggente , il  mio 
Padrone , il  mio  Sovrano , Efic- 
come  tu  hai  i Cieli  fra  le  tue  ma \ 
ni  col  lor  ordinario  e perpetuo 
corfo , e a tuo  arbitrio  li  muovi 
e reggi  ; cosi  tu  voglia  ancor  reg- 
gere 7 corfo  di  tutta  la  mia  vi • 
ta  col  tuo  buon  e fanto  Spirito , 
e paternamente  prefervarmi  e li-  ; 

ber  armi  da  tutf  i peccati  e peri - 
coli)  tu  che  col  tuo  Unigenito  ed 
Increato  Figliuolo  Gefucrijio , e • 

col  fanto  Spirito , vero  Iddio,  vi- 
vi e regni  per  tutt 7 i fecoli  de* 
fecoli , Amen.  j 

Per  > 
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Per  il  Lunedì  fera,  ‘ 

Il  mio  Ajuto  Jta  nel  nome  dei 

Signore,  ec.  -,  \ 

BEnigniffimo  e mifericordiofif-  , 
fimo  Iddio  5 ti  ringrazio  e ti  glo- 
rifico con  tutte  le  forze  dell  anima 
mia  per  avermi , qual  mio  graziole)  > 
benefico  Iddio  e Padre  , in  quello 

{porno  prefervato  , benché  milerabi- 
e ed  indegno  peccatore  io  fia  ( e per- 
ciò non  già  per  il  mio  merito , ma 
per  la  pura  e mera  tua  grazia  c mi- 
fericordia)  da  ogni  male  e difawen- 
tura.  - Deh  ! per  tua  bontà  infinita 
voglia  tu  confervarmi  ancor  in  av- 
venire la  tua  grazia  fantilfima  > pre- 
fervarmi  in  quella  notte  da  morte 
fubitanea  ed  improvvidi  , mandar- 
mi i tuoi  fanti  Angeli,  che  mi  di- 
fendano e proteggano  , finché  io 
dormo  e ripofb , dalle  infidie  e ten- 
tazioni del  Demonio  , e da  ogni  pe- , ‘ 
ricolo  , acciocché  con  un  cuor  pu- 


■z 
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ro  e mondo  pofià  in  te  addormen- 
tarmi, pattar  in  pace,  tranquillità  e 
quiete  la  prefente  notte , non  agita- 
to da  cattivi  impuri  fogni , e da  al- 
tre maligne  iftigazioni  di  Satanattò, 
ed  alzarmi  domattina  dal  letto  fa- 
no,  vegeto  e vigorofo,  per  viver  più 
oltre  a te , per  fervir  te , per  lodar 
te  e per  glorificar  te.  Ah  ! efaudifci 
la  mia  orazione  per  il  merito  di  Ce- 
fucrifto,  tuo  dilettittimo  Figliuolo, 
mio  Signor  eSalvadore.  dmtn. 

Signor  Gefucrifto  , io  confettò  a 
te  tutf  i miei  peccati,i  quali  me- 
glio che  a me,  fono  a te  noti,  e coi 
quali  oggidì  o .per  debolezza  della 
mia  carne  inferma  e peccatrice,  o 
per  incitamento  del  mondo  mali- 
gno , o per  fuggeftione  dell’  infemal 
nemico  t*  ho  provocato  a sdegno 
ed  eccitata  contra  di  me  la  tua  divi- 
na giuftizia.  Ah  ! fe  tu  mai  voleffi 
entrar  con  me  tuo  fervo  e mifera- 
bil  peccatore  in  giudizio  , come 

potrei 
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potrei  io  alla  tua  prefcnza  giuftifi- 
carmi , fe  non  avvi  alcun  vivente  5 
che  al  cofpetto  della  tua  irritata  giu- 
flizia  polla  fu  {filiere  ? Deh  ! ti  fuppli- 
co  3 amabiliffimo  Redentor  e Sal- 
vador dolcilfimo  3 fìa  tu  in  grazia  del- 
la tua  amarilfima  palfion  e morte 
propizio  a me  peccatore  , perdonan- 
domi tutte  le  colpe  oggi  da  mecom- 
meffe  con  penfieri,  parole,  opere  ed 
ommeffipni,  e,  gettandole  tutte  die- 
tro le  tue  {palle , acciocché  al  tem- 
po della  mia  morte  non  mi  compa- 
rifeano  dinanzi  per  ifpaventarmi  c 
farmi  diiperare , e nel  giorno  del  le- 
verò finale  tuo  giudizio  non  fi  met- 
tano avanti  il  tuo  tribunale  per  con- 
fondermi e riempiermi  d*  onta  e di 
vergogna  5 gridando  e dicendomi  : 
ecco  qui  noi  fiarao  le  opere  tue , o- 
pere  maligne , opere  di  tenebre , o- 
pere  meritevoli  cT  eterna  dannazio- 
ne. Fammi  la  grazia  9 eh’  in  que- 
lla notte  io  dorma  nella  tua  pace, 

gra- 

• * * % j 
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0&icò rdia  , coficchè  dò- 
diletto  fano  e falvo  per 
(^(giórno  fegoente  in  ape- 
■fi- h df^piàggtódcvoli  di-  fatmtà  e:  di 
giuftizia  9 «è  mpigUa^ 
é trasifa^i  del  mio  ufìzio  c della  itófo 
vocàzioacif  Spezialmente  pòi  ri:fiÉt 
jflico  ? o atnórófò  Signor  mio  ìGesù- 1 
'fe  cr  ifto , di^làmirjr  quando 
V ; ultima  mia  x^à^  jà  ^ ette 
tranquillamente  addormenti  -lidjt  • -. 

la  vera  cognizion  di^^  uro£0^ 
Signor  ey  Redentore  e Mediatè^  ^r 

in 

allegrezza  nella  fumra:  ,ma>ka^pi^ 
la  vita  eterna*  , 

O Dio  finto  Spirito , te  invoco 
pariménte  di  nitro  l^tnìó  ^etiòre, 
ed  - umiliffimamfentàe  t*'-**6* 

:.  che  tu  refti  ai 

q^ripoÉi  ^ ^ mio  cuore^à 


mo'  in  * 
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zi  gli  occhi  della  mente , ed  il  mali- 
gno nemico  non  ardifea  d’  awici- 
narmifi.  Deh  ! fa  , eh’  io  pofia  fotto 
la  tua  polènte  protezione  ed  om- 
bra felicemente  e tranquillamente 
ripofare  , e con  un  cuor  allegro  do- 
mattina rialzarmi  dal  letto  per  fer- 
vir  te  infieme  col  Padre  ed  il  Figli- 
. uolo,  ed  impiegarla  mia  vita  in  ope- 
razioni, che  ridondino  alla  maggior 
tua  gloria , ed  al  vantaggio  si  mio , co- 
me del  mio  profilino.  Sovra  il  tut- 
to però  ti  fupplico,  che  nell’  ora  del 
mio  paflàggio  da  quella  all’  altra  vi- 
ta tu  Ila  il  mio  conforto , la  mia  con- 
folazione , il  mio  ajuto  e la  mia  for- 
tezza, acciocché  io  pofia  pacifìca- 
, mente  addormentarmi  nel  bacio  del 
Signore,  e morir  della  morte  de’  giu- 
' (li.  Ah  ! voglia  ciò  concedermi  tu  , 
che  vivi  e regni  col  Padre  ed  il  Fi- 
gliuolo per  tutta  1’ eternità.  Amen* 
TaJre  mjiro , ec.  a carte.  6. 

Per  j 
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Per  ii  Martedì  mattina. 
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MI 
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Sta,  tu  lodato  Iddio,  auoGrea©- 
■ re-1  fiatu  glorificato  Iddio  imo 
.Redentore  ! fia  ì infinitamente  rin- 
graziato Iddio  Goirf^s. 
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e^mo  di  wiia  falv€?,2^5\ ju  Infiala  oigg 
bra  ed  il  huc>  rifugiai  tii  la 
fefa  e la  mia 
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anima  mia  ed  il  mio  corpo.  Eccomi 
qui  pertanto  umiliato  dinanzi  la  tua 
prefcnza  divina  .per  rendertene  le 
dovute  e più  diflinte  grazie  , e per 
applicarti  in  oltre,  che  tu  ti  compi- 
li accia  di  dimoftrar  ed  efercitar  verlo 
di  me  indegno  tuo  fervo  ( indegna 
tua  ferva)  ancor  in  quello  giorno  gli 
atfi  della  tua  benignità,  di  riempier- 
mi della  tua  mifericordia  , e di  pre- 
fervarmi  graziofamente  dalla  cadu- 
ta in  qualfifia  colpa.  Se  tu  mi  cir- 
conderai, o Signore,  collo  feudo  del- 
la tua  verità  e protezione , di  chi 
avrà  a temere  il  mio  cuore  ? s*  ancor 
a fchiere  contra  di  me  s accampai* 
fero  i mìei  nemici  vifibili  ed  invilì- 
bili  per  nuocermi  e perdermi  , no» 
potrò  io  sfidarli  ad  avvicinarmi!!  ? 
non  potrò  io  bravarli , quando  da 
te  protetto  nulla  avrò  che  temer  da 
loro,  in  nulla  potranno  elfi  a me 
nuocere  ? Deh  ! confervami , o mia 
benigniamo  Iddio  , nel  tuo  finto 

timo- 
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timore,  eh*  è il  principio  del  vero  fa- 

pere  e del  ben  operare  , ed  il  mez- 
zo altresi  per  giunger  all’  eterna  bea- 
titudine. Fa  pertanto  , che  da  que- 
llo timore  vengano  trafitti  e pene- 
trati la  mia  carne  ed  il  mio  Spirito, 
acciocché  sì  oggi , come  negli  al- 
tri giorni  della,  mia  vita  io  abbia  te 
fèmpre  prefente  a’  miei  occhi  in  tut- 
te le  mie  operazioni , eflèndo  cer- 
v to  5 che  la  xonfidcrazionc  della  divi- 
na ed  imraenfa  tua  prelènza  mi  ri- 
varrà dal  peccato  , e non  mi  lafcie- 
rà  affafeinare  dalle  lufinghe  de  mici 
fenfi  ? coficchè  inconfide  rata  mente  * 
e' {foltamente  io  corra  dietro  la  lo- 
ro corruzione.  Ah  ! fu.  tu  ancor  be- 
nigno e clemente  verfo  di  me  per 
concedermi  la  grazia  , di  cui  ifton- 
temente  ti  richieggo,  di  farmi  oggi 
■fantamente  e fedelmente  cfercjtar 
le  funzioni  del  mio  impiego  e della 
mia  vocazione , e di  verfar  le  tue  ce- 
iefti  benedizioni  fovra  le  niie.ordl- 
r B narie 
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naric  occupazioni , faccende  e fa- 
tiche 5 di  modo  che  così  benedette 
fieno  di  gloria  a te,  ed  a me  di  van- 
taggio. Benedici  eziandìo  il  cibo  / 
e la  bevanda,  che  farò  oggi  per  pren- 
. dere  , acciocché  contribuifcano  al 
nodrimento  ed  alla  fanità  del  mio 
corpo  ; allontana  da  me  ogni  Torta, 
di  malattìa  ; rimuovi  tuttociò , che  \ 
può  nuocer  all*  anima  mia  ed  al  mio 
corpo.  Ma  fovra  il  tutto,  ah  ! sì  fovra 
il  tutto  prefervami  da  una  fubitanea 
ed  improyvifa  morte  , la  quale  po 
trebbe  lènza  cognizion  dite,  efenza 
fentimento  di  penitenza  levarmi  da 
quello  mondo.  ■ JLl  tuo  fanto  Spirito 
non  fi  dilunghi  da  me  né  in  quello, 
nè  in  tutf  i giorni  della  paia  vita,  ed 
i tuoi  fanti  Angeli  Tempre  a me  fie- 
no vicini  per  cuflodirmi  in  tutte  le 
mie  vie , e per  portarmi,  per  tuo  co- 
mando, nelle  loro  jnani  ? acciocché 
non  vacilli  il  mio  piè  e vada  ad  ur- 
tare in  qualche  pietra  d’ inciampo,  in 

qual- 
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qualche  pericolo.  Xu  ici  il  mio  ri- 
fugio, o Signore,  tu  fei  la  mia  fpe- 
ranza  , la  mia  unica  eredità , la  ve- 
ra mia  porzione  , a cui  fofpiro,  co- 
me un  cervo  alterato  fofjpira  di  giun- 
ger ad  una  fonte  a acqua  freica 
per  refrigerarli  dopo  un  lungo  ed  a£ 
fannofo  .corte.  La  mia  làlvezza  ila 
nelle  tue  mani,  nelle  tue  mani  fi  nuo- 
va la  mia  forte,  da  te  dipende  il  mio 
ben  elfere  in  quella  vita- e nell*  eterna, 
a cui  voglia  ru  farmi  arrivare  dopo 
il  corfo  di  quella  mortale,  per  Gefu- 
crillo  tuo  Figliuolo,  colla  di  cui  pre- 
ghiera mi  fo  coraggio  di  applicarti; 

Tadre  tiojìro,  ec.  acar.  6+ 

Per  il  Martedì  fera. 

Il  mio  Ajuto  Jta  nel  nome  del 
Signore  % ec. 

Sia  lodato  ora  e per  tutta  Y eterni- 
tà il  tuo  norpe  fantiflìmo,  o 
grande  e mifericordiofiifimo  mio  Id- 
' B 2 dio. 
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dio  5 iia  glorificata  la- virtù  della 
delira  ma  onnipoflente  , tutta  k ter- 
ra è ripiena  della  tua  bontà  e gloria, 
e tutte  le  lingue  efaltano  la  tua  fedel- 
tà e paterna  provvidenza  , che  di- 
moftri  verfo  di  noi  tue  miferabili  in- 
degne creature  , e che  ogni  dì  Viep- 
più fora  di  noi  rinnuovi  , coni*  io 
fteflb  teftificar  lo  pollo  avendone  in 
me  medefimo  la  pruova  ed  efperien- 
za  incdlàntemente.  Quindi  poiché 
fono  ancor’  io  a parte  degl’  immèn- 
fi  tuoi  benefizj  e favori , ti  do  glo- 
ria cd  onore , e ti  rendo  infinite  gra- 
zie, che  fra  gli  altri  innumer abili  be- 
nefizi da  te  ricevuti  nf  hai  ancor9 
oggi  e tutto  ’l  tempo  della  mia  vita 
fino  all9  ora  prefente  sì  paternamen- 
te ed  amorolamente  preservato  p cu- 
ftodito  da  ogni  pericolo  deir  anima 
e del  corpo,  • Ali  i ti  priego  , mio 
dòlcifftmo  ed  amabiliflìmo  Signore, 
volermi  aver  eziandìo  in  quella 
notte  raccomandato  alla  tu^grazia 

^ e 


Digitized.by  Google 


Tétrte  T+ 


2 

c bontà  guardandomi’  da  ogni  inter- 
no ed  efterno  male  , e facendomi 
domattina  fcrger  dal  letto  fano  e i al- 
vo , acciocché  io  pofla  nuo veniente 
ripigliar  il  lina  impiega , a cui  la 
tua  eterna  provvidenza  m i ha  chia- 
mato e defHnato,  c cosi  efercitarlo, 
che  in-efla  tu  venga  glorificato  , ed 
io  dinanzi  a te  ed  agli  uomini  fi  a ri- 
putato qual  fervo  buono  e‘  fedele, 
che  o prefente  ,*  o adente  che  lia  il 
dio  Padrórie , riempie  fedelmente 
e fenz:a  querela  il-  carico  commcf- 
Ibgli.  E poiché  ini  truovo  óra  di- 
nanzi la1  divina  tua  prefenza  e'Mae- 
flà- , confdfò-  a re  Creator  ckJl  cie- 
lo e dellà'  terra  tutte'  le  negligen- 
ze’ ed  i mancamenti  da*  me  com- 
Aieffi  nell’  efercizio  dell’  ufizio  affida- 
tomi e delle*  funzioni  della  mia  vo- 
cazione*, fìcctfme  futt?  f peccati,  che 
dalla  mia  gioventù  fino- a queft’  ora 
fio*  in*  qualunque  modo  commetti-, 
e-  lpezialmente  quelli che  imqueftb 

S i gior- 
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giorno  ho  contra  di  te  e del  mio 
proflimo  commeffi  con  parole , ope- 
re e penfieri , com>  è noto  alla  ma 
divina  faenza  e cognizione.  Ah  l 
non  farai  tu  ancor  si  buono  e mife- 
ricordiofo  verfo  di  me , che  vorrai 
dimenticarteli  e perdonarmeli  2 Si 
Io  fpero  e Io  confido  , mio  clemen- 
ti ffima  Iddio  ; anzi  io  afpetto  dippitx 
dalla  tua  infinita  mifericordia , che 
tu  ecciti  eziandìo  in  me  un  fant*  odio 
contra  tutte  le  opere  della  carne  > 
che  tu  accenda  un  fèrvoroio  amo- 
re verfo  dite  , e che  rilvegli un  fan- 
to  timore  della  tua  prcfenza  e Mae- 
ftà,  ond’  io  correggale  mie  vie  cor- 
rotte e perverfe,  e fpogllatomi  deir 
uomo  vecchio  con  tutt  i fuoi  atti  vi- 
ziofi  mi  vcfta  del  nuovo,  che  fecon- 
do Dio  è flato  creato  in  giuftizia  e 
fantità.  Deh  I non  mi  denegar  , o 
benigniflìmo  mio  Iddio,  quefta  gra- 
zia, che  ti  domando  in  nome  di  Ge- 
fiicrifto  tuo  Figliuolo  > la  di  cui  pre- 
ghiera 
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ghiera  voglio  alia  mia  aggiungere 
per  renderla  più  efficace  : 

Tadre  nojlro , cc.  a carte.  6 . 

Per  il  Mercoledì  mattina* 

Il  mio  a'juto  fi  a nel  nome  del 

Signore,  cc,  , 

O Padre  deir  eterno  ed  increato 
Lume , e d*  ogni  confolazio- 
ne.  Iddio  e mio  Signore  , la  di  cui 
bontà,  fedeltà  e clemenza  fono  per 
noi  mifer  abili  ed  indegne  tue  crea- 
ture ogni  mattina,  anzi  ad  ogni  mo- 
mento fempreppiù  nuove  e degne 
della  noftra  ammirazione  ! A te  fia 
dato  lode,  gloria  ed  onore  per  que- 
llo bel  e chiaro  lume  del  giorno,  cui 
.oggi  ancora  mi  fai , tua  mercè,  ve- 
dere, e per  la  graziola  paterna  pro- 
iezione , che  di  me  hai  prefa  nella 
notte  pallata.  Deh!  ti  priego,  bc- 
nignilfimomio  Iddio,  che  ficcome 
il  lume  del  giorno  ha  già  cacciate 

B 4 le 
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"le  tenebre  della  notte  r così  tu  vo- 
glia eziandìo  cacciar  dal  mio  intel- 
letto tutte  ’ fé  tenebre*,  che*  m’  ©ffu- 
Icano,.  e m’  impedifcono  di  qon©*- 
fcer  chi  tu  fei,  c;  chi  fon5  io,  e mon- 

■ ;dar  il  mio  cuore1  da  ogni  affetto  aE 
peccato  ed  all*  ingiuflizia  di  ma- 
niera che- illuminato  e inondato  eli* 
iò  Ha,  potrò  fperare*,  che  tu  verrai 
ime  col-  tuo  Figliuolo  cr  col  fanto- 

; ■ / -Spirito  , e farai  ih  me  il  tuo  Tempio 
e la  tua-  perpetua  abitazione*  deggflk 
- defià  tua  rantità  e*  glòria.;  . 0 tu  fe 
t7; -pietra  immenfa  ! o tu  miféficordìài 
’ ^ ineffabile  F © tu  bontà  infinta  !\Ec-  ' 
. ' co  io  mi  prefento  dinanzi  i te , ’ ben- 
ché miferabile'  ed  indegno"  peccato^ 
re  iò  fi  a5 per  renderti  lode  egrazie, 
che  oltre’  gl*"  innumerabili ' altri  bene^- 
; fizj  fattimi  per  Ib  paffato.  m*  haino7- 
vellàmente  fitto  ancor  quello  d3  a- 
vermi  cuftodito  ih  queftà  notte 
maligno  nemico  , e fattonhalzar*£>- 

■ gorofo  e fano  dal  letto.  I05  clic 
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e confettò  y che  da  te'folo,  il  qua- 
le fei  il  Padi*e  de’  lumi  , deruba  ogni 
bene" , cui  poflò  • in  quéfto  e nel  re- 
ttali re  : dei  giorni  deuà  mia  vita  go- 
dere V ri  (upplico'di  vivo  cuore  di  ri- 
cevermi in  quéfto'  di  fotro  la  tal 
protezióne-, -dira  ecuftòdia , d’ al- 
lontanar da  ifieogni  diiàftrò  e peri- 
colo , di  rifpinger  all*  indietro  tati? 
i-  miei  nemici’  e peffecutori  , e* di 
rintuzzar4  e fpeìzar  tutte  le  avvelena- 
te frécce  de;  demonio  , e'  delle  lin- 
gue'malediche'  e ‘ calunniatrici' , che 
Venitterd  oggi  cóntrà  di  me*  avven- 
tate. Ah  ! fe  tu  ti  compiacerai,  có- 
me te  ne  fupplico  di  diriggòr  oggi 
là  noia  vita,  là  mia  condotta , le  mie 
paróle,  le  mie  operazioni,  le  ‘mie  fac- 
cènde, e di  diTporte  fecondo  il  be-, 
neplacito  della-  tua'  fantiffimà  volon- 
tà^ io  potrò  effer  certo  eficufo,  ché 
tuttociò,  eh’  oggi  penferò,  dirò  e fa- 
rò , tutto  farà  a te  accetto  ed  aggra- 
devole 3 e tutto  riefeirà  conforme  al 

£ 5;  tuo 
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tuo  divin  volere.  O qual  farebbe 
fta  fera  la  mia  allegrezza  !:  quale  la 
mia  contentezza  ! fe  foffi  certo,  che 
tutte  le  odierne  mie  azioni  fono  fta-  , 
te  affatto  conformi  al  tuo  volere  e 
beneplacito.  Voglia  tu  in  oltre  be- 
nedir T alimento  , eh*  oggi  prende- 
rò , benedir  tuttr  i miei  palli , bene- 
dir ogni  mia  intrapprefà.  A te  rac-  \ 
comanda  finalmente,  o Signore,  il 
mio  onore  e la  mia  vita  (la  mia  fa- 
miglia ) ed  Ì miei  donvftici , lamia 
eafa  ed  i miei  beni  ( la  mia  campa- 
gna ed  il  mio  beftiame,  ) e quanto 
io  ho  e pofièggo  per  tua  grazia,  tutto 
defidero  , che  fìa  oggi  e fempre  lot- 
to la  pofiente  divina  protezion  di  te, 
che  inficine  col  Figliuolo  e col  fanto 
Spirito'  vivi  e regni,  Iddio  vivo*  e . 
vero,  per  turbi  fecolide^fecoli.  A-  | 
men¥ 

Taci  re  nofiro>ec*  acar.ò. 

Per 
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Per  ii  Mercoledì  fera» 

7/  mio  ajuto  fia  nel  nome  del 

Signore , ec. 

GKazie  mille  e grazie  immorta- 
li fieno  a te  date,  o mifcricor- 
diofb  e benigno  mio  Iddio  e Signore, 
per  avermi  in  quello  giorno  fino  all' 
ora  prefente  amorofamente  prefér- 
> varo  , cuftodito  c liberato  da  ogni 
male*  che  poteva  accadermi , e nuo- 
cere o air  anima  mia  , o al  mio  cor- 
po , o a tutti  e due.  Io.  ti  fupplico, 
per  amor  di  Gefucrifto  tuo  Figliuol 
dilettiffimo , di  volermi  perdonar  e- 
ziandio  tutt*  i peccati , che  in  que- 
llo dì  contra  di  te  mio  Padre  e mio 
Dio  j ed  alla  prefenza  del  cielo  ho 
nuovamente  e sfacciatamente  con 
5 penfieri  , parole  ed  azioni  commet 
fi,  e di  dimenticarteli  per  Tempre, 
E poiché  voglio  0/  ora  andar  a ri- 
pofare  e dormire  , ddil  fia  tu  sì  cle- 
mente e graziofo  verfo  di  me  di  cu- 
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fìodirmi  e di  prendermi  fotto  1’  om«- 
bra  della-  divina  tua  protezione  an— 
cor  in  quefta  notte*  di.maniera  che  li- 
bero ed  efente.  dalle,  infidiè.  deh  def 
monio  e dalla  fua  poffanza  y>  come: 
ancora  da  vani  ed' impuri  fogni,  ìh; 
pace  poflà  io  fta  notte  ripofare  e dor- 
mire-, e domattina  fàno  e*  (alvo  di! 
nuovo  svegliarmi  ed  alzarmi  dal  lèt- 
to , non  tanto  per  cantar -a  te  inni  di' 
lòde  e di  ringraziamento,eper  bene- 
dirli tuo  farrto  nome  , che-fi  farà  ini 
una  nuova  maniera  in  me  glorifica-- 
to  e;  refo  grande  , quanto  per  at-- 
* tender , con  ogni  fedeltà  e nel  tuo» 
timore  all*  impiègo *,■  in  cui  fecondo? 
là  mia  condizione,'  ed  il  tuo  benepla- 
cito nvhai  pofto..  Ecco  s avvicina- 
no le  tenebre  della  notte:,  a chi' a- - 
vròiò  il  mio  rifugio*  fe  non  a te  ce- 
l,  lefle,  immortale  ed  eterno  Buine?1 
< Ah  ! degnati,  ti  p riego,.,  d’  illùminar- 

!'  mi , acciocché  i miei  occhi  non  s?  ad- 
dormentino nella:  notte  del'  pecca?* 

i « * 
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co  e della  morte.  Caccia  ben  lim- 

Igi  da  me  colla  ma  virtù  c pofiànza 
Io  {pirito  maligno,  e tutti  coloro,  che 
cercano  di  perder  T anima  mia.  Ili 
tal  modo  o fia  eh*  io.  downa , o fia 
eh’  io  vegli,  tu  forai,  o grand’iddio* 
ih  me  glorificato  e lodato  ora  e per 
tutt’  i fecolL  Nelle  me  divine  epa- 
i*  terne  mani  , o Signore,  ah  ! sì  nelle 
me  mani  raccomando  me  ( e la  mia' 
Simiglia i mici  parenti  e dòmeft:-* 
ci , i miei  conofcenti  e vicini,  i miei 
amici  e nemici , e quanto  ho  e pofo 
; lèggo/  in-  quello  mondo  , mtto  Ila 
alla  paterna  ma  protezione  racco» 
mandato.  La  ma  grazia  fia  meco,  • 
dimori  meco  , e m’  accompagni  in 
quella  e nell’  eterna  vita..  O Figli— 

[ uol  di  Bavidde  abbi  di  me  miferi- 
* cordia,  e perdonami  tutte  le.  mie 
cólpe;.  La  grazia  di  Gesù  mio  Si- 
gnor eSal  vado  re  ,'  c là  comunion  del 
ianto  Spirito  fia  meco  in  quella  not-, 
te,  e tèmpre..  4min. 

L !Padre  noJìro>£C'-2i  car .6'.  Per 
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Per  il  Giovedì  mattina. 

Il  mio  ajuto  fa  nel  nome  del 
Signore , ec, 

OGesù  Signor  mio  , eterno  ed 
increato  Lume,  Sole  di  Giu- 
ftizia , Oriente  perpetuo  ne*  luoghi 
abitimi , bella  e rifplendentiflima  , 
Stella  della  mattina  $ ecco  nel  tuo 
nome  io  forgo  dal  Ietto,  di  buon  mat- 
tino a te  veglio,  a buon'  ora  t*  invo- 
cos  e ti  rendo  di  tutto  *1  mio  cuore 
grazie  infinite , che  fra  le  tenebre 
della  notte  pallata  colla  tua  delira 
onnipotente  ra  hai  protetto  , e mi 
fai  per  tua  mifericordia  nuovamen- 
te vedere  la  luce  di  quello  giorno.  ' 
Vieni,  deh!  vieni  a me,  o dolcitì- 
mo  e dilettillimoSalvadore,  in  que-r  . 
fta  prima  ora  del  giorno  collo  Iplen- 
dore  infinito  della  tua  grazia  per 
reggermi  nel  corfo  di  quello  dì  in  tut- 
te le  mie  parole,  azioni  ed  occupa- 
zioni. 
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zioni,  mentre  tu  ben  (ài , che  da  me 
fteffo  non  che  niente  di  bene  far*  io 
poflò , ma  neppur  nominar  il  fàntiflì- 
mo  tuo  nome  fenza  la  grazia  del  tuo 
ùnto  Spirito.  Fa  in  oltre,  che  ancor 
oggidì  apparifea  fovra  di  me  la  tua 
mifericordia  per  aififtermi , come  Y 
Aurora  apparile  fui  noftro  Orizzon- 
te per  ifcacciar  le  tenebre  e per  ap- 
portarci la  luce  del  giorno , e la  tua 
grazia  altresì  difeenda  fovra  di  me, 
come  una  dolce  ruggiada , che  cade 
di  buon  mattino  full>  erbette  ed  i fio- 
ri de*  prati  per  rinfrefcarli  e rav- 
vivarli. O tu  lume  eterno  ed  im- 
menfo  ! o tu  fplendor  della  fàccia 
e della  gloria  del  divin  Padre  I illu- 
ftra  il  mio  cieco  intelletto  , rifehiara 
r ottenebrato  mio  cuore,  e col  far 
di  quefto  giorno  concedimi  altresì  il 
lume  d'una  vera  e viva  fide  in  te, 
acciocché  criftianamente  e felice- 
mentemel  tuo  nome  io  incominci, 
profeguifca,  e termini  tutte  le  odier- 


Digitized  by  Google 


. - - Dtfh  Piregloitre' 

ne  mie*  operazioni  ,.  e-  non*  m’  abufo 
della  luce  di  quefto  dì  per  impiegai-  - 
lo  in  opere  di  tenebre  ^ in  peccati  ed  • 
in  vanità ,-  ma  piuttòfto  qual  figlino-  - 
lo  di  luce  ' cammini  alla  tua  preferì'-  - 
ka  nella'  fantità  e giuftizia.  * Ah  ! ptit  * 
troppo  oonofco  , o mio  amorofiffih- 
ino  Signore  , eh’  io  fono  un  pove^- 
ro  cieco  , che  va  a tentone V e che 
| fed  e’nelle  tenebre;  Si  a tu  pertan-  * 

to  la  lucerna  a*  miei  piedi  ed 4 il  In-  - 
ì me  a miei  fentieri  ,-  acciocché  io  ' 
non  ifmarrifcail  diritto  cammino  del-  ' 
la  giuftizia  e dell3  eterna  falute,  e va- 
da a precipitarmi  feiaguratamentè' 
negli : abiffi  dell* v eterna  perdizione: 
Ecco  a'  quefto  fine  io  alzo  i miei  oc- 
chi e le  mie  mani  ai  fan  co  monte, 
donde'  mi  verrà  il  fòfpirató  ajuto,. 
Si  P ajuto  , cui  domando  ed  im- 
ploro, mi  verrà  dal  Signore,  che  fe- 
ce il  cielò  e ia  terra.  Non  lafcie- 
rà  egli , no  non  làfcierà  nè  oggi,  nè 
mai  vacillar  c sdrucciolar  il  mio  piè 
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in  qualche  peccato.  Ah  ! dolciflìmó 
Signor  mio,  non  ti  dimenticar  di  me; 
ahi*  non  m*  abbandona  re;  ah!  illu- 
mina, ti  priego  unr  altra  volta  , illu- 
mina i miei  occhi , acciocché  io  non  * 
vada  oggi  per  iftrade  torte  c contra- 
rie alla;  tua  laura'  volontà  e divina 
Igge.  A te  perciò , o folo , fommo 
ed  immortale  Iddio , fìa  onore , lo- 
de e gloria  per  tuttr  ifecoli  de*  feco- 
ÌL  jfmen. 

Taire  n ofi'ro,  ec.  a car.  6. 

» / * , ■ 

Per  it  Giovedì  fera. 

Il  mio  ajuto  Jìa  nel  nome  del 
Signore , ee*  *.  f 

Mlfericordiolcr , dolci/fimo  Iddio 
ed  eterno  Padre  , o quanto 
grande  è l’amore',  che  tu  mi  porti! 
o quanto  affettuofa  e paterna  è la 
cura  3 che  tu  hai  di  me  miferabile 
verme  della  terra  e gran  peccato- 
re! Tu  m?  hai  ogni  dì,  anzi  ad  ogn* 

‘ ■ ora. 
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ora,  dalla  mia  fanciullezza  fino  all 
ora  ^prefente,  prefervato  da  molti 
mali  e pericoli  5 e fottratto  ai  lacci 
deir  infernal  cacciatore,  ed  agli  lira- 
li  infocati  di  lingue  maligne  e mal- 
dicenti, Ti  rendo  pertanto  le  do-' 
vute  grazie,  o mio  Signore,  ed  ar- 
. difco  ancora  di  fupplicarti  df  voler, 
fecondo  il  paterno  tuo  amore  e Y << 
infinita  tua  mifericordia , dimenti- 
cani  ora  ed  in  eterno  di  tuttociò,  che 
in  quello  dì  ho  contra  della  tua  vo- 
lontà e legge  commeffo  , anzi  di 
perdonarmela  per  grazia  e bontà 
tua,  e d*  effermi  clemente  e propi- 
zio per  amor  del  tuo  diletto  Figli- 
uolo Gefacriffo , che  s è fatto  ap- 
preifo  di  te  malevadore  per  tua  £ 
miei  peccati , ed  ha  tolto  di  mezzo 
lo  ferino,  che  m*  era  contrario  , a£  « 
figgendolo  al  legno  della  (uà  croce. 
Deh  l preiérva  eziandio  , o amabi- 
li filmo  Signor  Iddio , in  quella  not- 
te e mai  fempre  me  ( e tutta  la 

mia 
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mia  famiglia)  da  cattiva  , Tubi  tanca 
ed  improvvifà  morte,  preferva  la 
mia  caia,  lamia  cara  Patria,  e que- 
lla Città  ( quello  Villaggio ) da  inceri- 
dj  ed  innondazioni , da  guerra  e da 
peftilenza  , da  terremuoti  c da  ful- 
mini, da^areilla  e da  ogni  altra  di- 
{grazia.  Ti  loderà  per  quelli  bene- 
fizj,  che  tu  ti  compiacerai  di  com- 
partirmi, ti  loderà  T anima  mia,  e 
non  il  dimenticherà  giammai  del  be- 
ne, che  m*  avrai  fatto.  Inviterò 
tutte  le  creature  a benedirti  e ad  e- 
fkltartb  provocherò  tutte  le  Nazioni 
e tutt  i popoli  a lodarti , poiché  la 
tua  mifericordia  s*  è fovra  di  me  mol-^ 
tiplicata  sì  in  avermi  oggi  cuftodi- 
to  da  ogni  peccato  e di&ftro,  in  a- 
vermi  perdonate  le  mie  colpe  e ri- 
mcfTo  il  meritato  caftigo  , come  an- 
cora in  avermi  in  quello  dì  e per 
lo  paflàto  conceduto  il  mio  neceflà- 
rio  nodrimento  e veflito.  Come  po- 
trai tu  raccontar,  o anima  mia,  tut- 
to 
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to  il  bene , che  dalla  benignità  e li- 
beralità del  tuo  Dio  hai  fino  ad  ora 
ricevuto  ? Ecco,  Signore;  per  contraf- 
fegno  di  mia  gratitudine,  poiché  iò  .1 
povero  e mifera  bile'  altro  dar  noti 
tipoffo  * ecco  mi  doj  tutto  a te  > e' 
quanto  ho  da1  te  ricevuto  , lo  rime*-* 
to  tutto  un?  altra  volta  nelle  tue  ma-' 
ni  : io  fono  tutto  tuo , e tuo  voglio 
rimanere,  o donna  o vegli , o fra  fat- 
ho  o infermo,  o viva  o muoja."  Alzi- 
si tuo  io  fono  inquefta  notte  ed  in 
rutt5  i giorni  avvenire , e tuo  bramò 
d’  effere  per  tutta  T eternità  beata,; 
a cui  confido  di  giungere  per  la  me- 
diazione' di  Gefiicrifro  tuo  Figliuo- 
lo, la  di  cui  preghiera,-  che-ofo  ora 
di  porgerti  ,>  nò»  Sdegnerai  d’afcoi-- 
tare  :: 
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Per  il  Venerdì  mattina. 

t 

Il  mio  ajuto  Jia  nel  nome  del 
Signore  9 ec 

IO  povero  e mifèrabile  peccatore 
mi  fon*  ora  Alzato  dal  letto  nel 
tuo  nome , o crocitìffo  mio  Signo- 
re che  per  me  fui  legno  della  cro- 
ce hai  fofferta  , come  un  vero  , in- 
nocente e pazientiamo  Agnello  , la 
più  dolorofa  ed  obbrobriofa  morte, 
che  uomo  alcuno  abbia  mai  tollera- 
ta 3 o farà  per  tollerare,  e che  col 
tuo  fangue  preziofo  m’  hai  redento 
4a  tutt  ì miei  peccati , dalla  morte 
eterna , dal  Demonio  e dati9  Infèr- 
no. Deh!  compiacciati  ,'amabilif- 
fimo  mio  Redentore,  di  regger  oggi 
e mai  fempre  il  mio  cuore  col  tuo 
fanto  Spirito  , di  refrigerar  1’  animi 
mia  colla  edefte  rusgiada  della  tua 
grafia  e fanta  paroìa , di  prefervar 
per  il  tuo  ineffabile  e divin  amore, 
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in  quello  dìil  mio  corpo  da  ogni  ma- 
le e difavyentura , e di  nalconder 
sì  r anima  mia , come  *1  mio  trorpa 
entro  le  tue  piaghe  fantiffime , di  la- 
varmi e di  mondarmi  col  tuo  fangue 
da  tutte  le  mie  colpe,  e di  confer- 
marmi in  ogni  opera  buona  , e di 
condurmi  poi  un  giorno  dar  quella 
valle  di  lagrime  e di  miferie  alt*  eter- 
na allegrezza  e beatitudine.  Amen* 
Sia  ancor  a te,  o grande,  immen- 
fo  ed  eterno  Iddio,  e mio  celefte  Pa- 
tire, onore,  lode  c rendimento  di 
grazie  per  tutti  que’  beni  , che  nel 
corfo  della  mia  vita  fino  a quello 
momento  ho  dalla  benefica  tua  ma- 
no ricevuti  , c Ipezialmente  per  T 
ultimo  recente  e (ingoiar  benefizio 
d’  avermi  la  notte  pattata  sì  pater- 
namente cuftodito  e liberato  da  o- 
gni  male  e pericolo  , che  avvenir  mi 
poteva.  E chi  altri , le  non  tu  coli* 
impulfo  della  divina  tua  grazia  po- 
trà fcuotermi  e fvegliarmi  dal  fonno 
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de’  miei  peccati , ne’  quali  da  lungo 
tempo  sì  profondamente  io  dormo  ì 
Tu  folo,  o Signore , fe  lo  vuoi,  e (pe- 
ro che  per  xua  bontà  e mifericordia 
Io  vorrai , tu  folo  puoi  farmi  cammi- 
nar oggi  cd  in  avvenire  nel  tuo  Tan- 
to timore.^ Tu  folo  puoi  dilatar  il 
mio  cuore , acciocché  io  corra  nel- 
la ftrada  de*  -tuoi  fanti  comanda meru 
ti.  Tu  folo  puoi  darmi  intelligen- 
za e (àpienza  per  dirigger  in  quello 
tdì  ogni  mia  azione  alla  divina  e mag- 
gior jua  gloria.  Voglia  tu  parimen- 
te illuminar  la  mia  mente,  acciocché 
io  odii,  fugga  c fchivi  tutto  ciò  , che 
può  dilpiaccrti , e nient * altro  io  de- 
sideri , voglia , cerchi  ed  operi , le 
lion  fe  ciò  j che  a te  può  piacere. 
Ah  1 ri  priego  , o mio  benignilfimo 
Jddio,  per  la  palfion , per  la  morte  e 
per  il  merito  di  Ocfucrifto  tuo  Fi- 
gliuolo di  concedermi  colla  fanità 
dell*  anima  ancor  quella  del  corpo, 
acciocché  oggi  con  fedeltà,  diligeti- 
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«a  c pontualità  adempia  le  funzioni 
dell’  impiego , a cui  fono  dalla  tua" 
provvidenza  dato  chiamato  e defti^ 
nata  Cuftodifcimi  perciò  V uoine 
la  pupilla  deir  occhio  , e proteggimi 
fotto  T ombra  delle  tue  alcv  Ma  io- 
vra  il  tutto  fa  5 eh*  Io  coffofca,  e m* 
approfitti  del  tempo  ^accettevole  c 
dei  giorni  di  mia  falute  ; che  me- 
diti con  fede , divozione  e frutto  i* 
amara  paffione5  e morte  dolorofifiìma 
del  mio  Salvador  Gesù  , c che  ap% 
prezzi,  quanto  apprezzar  lo  devq£ 
il  fangue  da  cifo  lui  fparfo  • per  la; 
mia  redenzione  e falute  5 acciocché 
tré  in  queftodì,  nè  negli  altri  della 
mia  vita  niente  io  intrapprenda  e fàc- 
cia , che  polla  offènder  te  Signor 
e Dio  mio  3 e rendermi  ingrato  *e 
feonofeente  alla  morte  del  tuo  di- 
* vin  Figliuolo  in  ricrocifiggendolo  in 
me  ftefto  con  nuove  colpe.  Ahi 
.degnati,  o mio  Iddio,  d’  cfaudir  la 
mia  preghiera  per.  il  merito  del  iato 
- per 
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nori  pofTo  renderti , fe  non  fe  pfen^, 
der  il  calice  della  falute  , invocar  il 
' tuo  lauto  nome,  e renderti  i miei vo- 
ti  e,  rendimenti  di  grazie  allaprefenza 
di  tutte  le  tue  creature.  Ah!  giacché  xi 
tu  ti  dimoftri  sì  benigno  verfo  di  me?1, 
io  mi  fo  coraggio  d*  avanzarmi  a u 
fupplicarti  ancora  di  voler  perdonar-  ~ 
mi  tutte  le  colpe  , che  in  queìE  pg-  ^ 
gi  per  cagion  della  mia  fiacca  e cor-,., 
rotta  natura  , o per  iftigazion  dello . 
fpirito  maligno, ho  eommeìfe  , e ch$  ; 
fentb  già  molto  aggravarmi  il  mio  < 
cuore  e la  mia  cofeienza.  E poiché 
, io  voglio  addìo  andar  a ripofar  e 
dormire,  deh  ! voglia  tu  fendere  , 
fovra  di  me  le  ale  della  tua  fantini-  ; 
ma  protezione  edajutarmi,  accioc- 
ché in  quella  notte  io  dorma  col  cor- 


po  in  pace  e con  quiete,  ma  coll1  a-  . 
ruma  iempre  vegli  a te  , ed  aipetti 
la  tua  futura  gloriofa  venuta  all’  ul-  * 
timo  giudizio  , e con  cordiale  afe£- 
to  attenda  , finché  una  volta  felice^ 

■ mente 
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- ed  il  Demonio  non  abbia  in  me  vec- 
una  parte.  .Non  permettere,  ah  ! no 
non  lo  permettere  , eh’  iojnuoja  ne' 
miei  peccati,. e .date  eternamente 
.divida  , ,ma  fa  Jbensì , che  nna  volta 
io  abbia  un  fortunato  e .Cinto  £nc,  ed 
entri  nel  tuo  Regno  beato  , ove  col 
Padre  e collo  Spirito  fanto  vivi  e re- 
gni, Iddio,  in  fempitamo.  ; • 

'Padre  noftro,cc.  a car.  6*  J:  t 

Per  il  Sabato  niatfint.  < . 

li  mio  ajuto  Zia  nel  nome  del 
Signore,  ec,  ' \ ; f f 

^ * f ••  *•  ^ t 

£'  Tenao^nnipoflcnte  Iddio,  Crea- 
y tor  fapientilhmo  delf  Univer- 
fo,  che  hai  creato  daloiente  il  cielo  e i 
la  terra  iniìem^  con  tuttociò,  eh*  in 
elfi  loro  fi  contiene.,  e che  mediante 
il  giorno  e la  notte  hai  per  vantaggio 
degli  uomini  divifa  la  fatica  dal  ripo- 
fo , io  ti  ringrazio  per  avermi  5*  be- 
nignamente cuiìociito , primato  c . 

: 1 prc*- 


I<s:o Infornai'  nemico;  ,-che 
meditava  di  perdermi  ; eoScchè  fà- 
é&i&m)  dt  jpintó  e^di’ecnpè  pollò 

e-  goderè  la  bella 
tòce:  di  qiieftò  dprno  •.  Io  upriego, 
* cèlefte  mio  Padre , per  P infinita  tlià 
pietà  5-  die-  tu  voglia  ancor  d|^i  illii- 
; minar,  od  a£rir  il  cieco  mio  cuòre^ 
iììuftràLM’  otterièbrata  mia  ménte  , è 
nlchiaràr'  f'  offufòàtcr  imoj  intelletto 
.,§§1  Jiiiiiee  iplendo^  della  tua  difri- 
j^itày  il  tuó  faiito  5pB‘ito>  accioc^è 
rkt  còrfo:  di  quello  ed  ifTkfto  il 
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.tiplicar  in  me  I eterno  tuo  lume,  per 
operar  la  mia  eterna  ialute,  e per  gio- 
j var  al  mio  prortimo,  Ah  ! Iddio  e 
* - Signor  deir  anima  mia,  fa,  che  i tuoi 
- fanti  Angeli  fieno  oggi  e fèmpre.  i 
miei  Cuftodi  e Guardiani,  acciocché 
la  pofifanza  del  Demonio  nefliin  dan- 
no * nè  pregiudizio  recar  mi  pollài 
Indirizza , o Signore , la  mia  vcon- 
' dótta  ed  i ' miei  partì  fulle  veftiggia 
del  rtii^  divin  efemplare  Gefucriito 
-tuo  Figliuolo»  . Fa,  che  i miei  piedi 
•non  vacillinole  raffrena  la  mia  lingua* 

- acciocché  le  mie  labbra  mai  non  prò- 
ferifeano  cofe  inique , o qualche  fàl- 
iìtà.  - Benedici mi , Padre  celerte,  nel 
tuo  dilettirtimo  Figliuolo  Gesù  oggi 
t Tempre  in  virtù  dello  Spirito  Tanto* 
’e  perdonami  tutf  i miei  peccati  ed 
accerti  comrhefli  dal  primo  momen- 
to , > dacché  ho  avuto  T ufo  della  ra- 
gione fino  all*  ora  prefente.  Preferv 
vami  da  penfieri , parole  ed  opere 
indegne  d*  un  Criftiano , un  tuo 
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al  miocorpo.  Deh  ! ti  priego  , o a- 
morofo  e benigniffimo  Iddio  , di  per- 
donarmi , e di  non  più  ricordarti  di 
tati9  i peccati*.  clic;  sì  oggi , comeper 
lo  partito  ho  contra  di  te  c del  mio 
profilino  fcientemente  ed'.  infoiente- 
mente  commeffi,  mentre  fo  di  certa, 
che . tu  non  « dinieghi  l a tua  grazia  ai 
j peccatori  , che  vogliono  pentirli,  fe- 
condo la  tua  promeffa  di  convertimi 
a noi , le  noi  primieramente  a te  ci . 

/ convertiremo;  . B moltoppiù  confi- 
dò d9  ottener  il  perdono  delle  mie  • 
j colpe , mentre  te  lo  chieggo  in  nome 
del  tuo  diletto  Figliuolo-  Gefucrifto, 
non  erteudovi  in  neflun  altra  la  fallia- 
te , che  in  effe  lui , e - non  ellend® 
flato  dato  agli  uomini  altro-  nome, 
nel  quale,  pollano  elfi  diventar  falvv 
fe  non  fe  quello  dell5  Unigenita  tua* 

, Figliuolo  Gesù,  com’  io  ancora  cre^ 
do  fermamente , che  per  là  grazia  di 
■ quello  mio  Salvadore.  farò  fai vó  (fat- 
vaD  nella  guifa  che  fi  fono  falvati  an- 
cor 
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xne  difeenda  la  tua  mifcricordia>  cui 
chieggo  ed  imploro  da  te  colla  me^ 
detìma  preghiera»  cui  il  divin  tuo  Fi- 
gliuolo e Salvador  noftro  Grfucrifta 
q ha  infegnato  ad  indirizzarci.  A+ 
mn*  - ’ : : *'\ 

Tadre  nojlroy  ec.  a car.  6, 

- ■ r *•:  \ ‘ i"  - 'V.-t 

Per  la  Domenica  mattina» 

• - * ' 4 r 4 . • ' . * / ; • « J ; » 

Il  mio  aj  ut  a fa  nel  nome  del 
Signore » ec 

ONnipoffènte,  eterno  e mifericor- 
diofo  Iddio  3 e Padre  del  no- 
ftro  Signor  e Salvador  Gefiicrifto, 
io  ti  rendo  dall*  intimo  del  mio  cuore 
le  piu  diftintc  ed  umili  grazie  per 
tutt*  i favori  » grazie  e benefizj  fatti- 
mi dalla  mia  fanciullezza  fino  alF  ora 
prefente»  e particolarmente  per  quel- 
li d*  aver  graziofàmentc  e paterna- 
mente cuftodito  e prefervato  me  ( e 
la  mia  famiglia)  in  quefta  notte  pal- 
lata da  ogni  pericolo  e difgrazia  in 
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dei  di  lei  infegnamenti  d*  emendar  la 
mia  vita , e ó*  indirizzar  la  mia  con* 
dotta,  confidèrando  i tuoi  /ingoiar* 
benefizj  in  quella  manifeftatimi  della' 
Creazione  * della  Redenzione,  della 
Santificazione,  dellà  Confervazionc 
c. della  Glorificazione.  Fa,  che  per 
mezzo  di  quella  tua  divina  parola  co- 
rifea te  mio  fola,  unico  e vero  Dio* 
e quegli,  che  tu  hai  mandato  al  mqn— 
do  per  redimermi  e fàlvarmi , cioè 
Gefucri/lo  tuo  Figliuolo  e;  Signor 
mio,  acciocché  a te.  ed  a lui.  inficine; 
col  fanto  Spirito  io  dia , lòde , onore, 
«rendimento  di  grazie  ora  e- nell*  e-< 
tornita.  Concedimi  altresì  eh’  io 
/penda  bene  > efeeondo  il  tuo  co- 
mando impieghi  fintamente  quello^ 
dì , e non  nelP  intemperanza  ed  im- 
purità , non  nell*  ozio  e nè  giuochi^ 
non  ne?  difeorfì  e tra/lulli  vani  e fcan- 
datoli,  non  nella  lezione  di  libri  un* 
modelli,  profani  ed  inutili  5.  ma  ben- 
sì nella  meditazion  della  tua  parola 

udi- 


fcjedhmr  di  Jodc 


bpxìmcmmsi 

mkà 

^ernatjij^ra; 


ed  aiiior- 
elei 


co  non  ; 


Tfidre  tiojiro,  ec*  a carte.  6*  - 

' «-V  ' 9 ^ •* 

Per  la  Domenica  fera, 

1/  mio  aiuto  fta  nel  nome  del 
Signore  ) ec. 

CLementiifimo  * fapientiffimo  e 
mifericordiofittimo  Iddio  e mio 
Padre , io  ti  rendo  infinite  grazie  per 
avermi  in  quello  dì  benignamente 
cuftodito  , confervato  (Gufledi-ta* 
confervata>)  e fatta  la  grazia  > che 
ho  potuto  udire  la  tua  Tanta  , divina 
c falutar  parola  annunziatami  per  mia-' 
iftruzione  > edificazione  e fantifica- 
zione,  ed  infiememente  goder  del 
corporale  ripofo  e refrigerio  fecon- 
do la  tua  volontà  ed  ordinazione* 
Signore  > quanto  è mai  grande  la  tu  a 
: benignità  ! quanto  ineffabile  la  mife- 
ricordia*  che  ufi  verfo  di  me  mifc- 
r abile  ed  indegna  creatura  ! E po- 
trò io  perciò  attenermi  dal  confetta- 
re e gridare  ; Signore  ty  hai  fatto* 
- . - ed 
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to',  che  ormai  io  fono  morto  ( mór^ 
ta)  al  peccato  * • e che. vivo  fò!  tanna 
a Dio,  in  Gc  fu  eri  fio  mio  Signore.^  . 
Ti  priego  in  oltre  di  voler  prendere 
fótto  la  tua  protezione  paterna  cd  òn- 
nipoflente  in  quefta  notte  il  mio  còr-  '\ 
po  c 1’  anima  mia  e tattociò  * che 
a- me  appartiene  ; acciocché  Satartat"  1 
fo  non  abbia  alcuna  forza  per*  recar-' 
mi-  danno  e nocumento.'  Ih  tuo  di*  * 


vin  Spirito  nf  illumini*  affinchè  ~di  te 
mai  più  non  midimetìtichi;  Iàtuapó£ 
fente  mano  mi  confervi  j la  tUa  pa- 
terna^ bontà  mi  benedica  e cuftodi- 


fca , acciocché  nel  giorno  fegltentc-; 
fano  * robiifto  e vegetò  ( fanayròbu-* 
fta  e vegeta  ) forga  dal  Iettò  per' con-; 
tinuar  a fervimi  nd  mio  impiego  (me-*  ' 
ftiero  ) e rteli’  ordinaria  mia  occupa- - 
zionc.  E quando  farò  una  vòlta’: 
morto  ( morta  ) a quefta  vita  tempo-  • 
rale*  fammi  la  grazia  * che  nel  gior- 
no finale  io  riforga  allegramente  per 1 
entrar  nella  gloria  beata  a goder  per 

feirt- 


Google 
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femore  di  te  infìeme  col  tua  divin 
Figliuolo  ed  il*  Tanto  Spirito  y ed  a 
celebrar  il  grande  e vero  giorno  dr 
ripofo,  odia  di  Domenica  , in  corrt^ 
pagni#  de?  tuoi  fanti  Angeli  e degli 
eletti  nella-  beata  eternità;.  Amen. 

“Putire  noflr-Or  ec.  a carte  6,. 


PREGHIERA 


EJI  ringraziamento  a Dio  per  il 
; felice  compimento  e fine 

delia  fettimana. 

’ « « • 

.;»*!*  i - 


flmpoffenfr,  eterno  ed  int * 
menfo  Iddio  e . celefie  mio 
Fadre,  poiché  per  tua  grazia  e 
bontà  è dp  nuovo  paffuta  una 
fettimana  della  mìa  ' vita  > ed  io 
altresì  puffo  velocemente  infeme 
col  tempo  & fuggOy  come  t ombra, 
obeje  neva  tJ  e più  non  ritorna  9 

nè. 
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nè  evitar  o sfuggir pojfo  l*  ulti - 
ma  fi  abilita  ora  della  mia  vita; 
deb  ! voglia  tu  aver  mi  ferie  or. 
dia  della  mia  vita  p a fiat  a impera 
fetta  e peccatrice  , e fpezial ■ 
mente  compiacciati  di  perdonar- 
mi paternamente  t ut  torio, con  cui 
in  quefta  fettimana  t*  ho  irrita - 
to  o fa  con  penfieri  pece  amino  fi, 
o fia  con  parole  improprie  ed  o- 
ziofe  , o fia  con  ifcandalofe  a • 
trioni ♦ Sì  io  confeffo , ò mio  là • 
dio  e P adre , dinanzi  la  divina 
tua  p refe nza  > che  ho  grave- 
mente contra  di  te  e del  mio  prof 
fimo  peccato  ,5  che  ho  commef  o 
molto  male  innanzi  al  tuo  co- 
fpetto , e che  la  mìa  cattiva  vo- 
lontà s è alla  tuay  che  fola  è 

la 
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frante  dolore  de  peccati  eommèf 
• f y ed  a t 'e  foto  in  fede  ed  amo* 
re  fempre  m unifca . E fe  tu 

vorrai  per  tua  fola  grazia  e bon- 
tà concèdèrmi  piu  lungo  tempo  i 
di  'vita  y fa  y o mio  Iddio  ' , che 
la  fettìmanaventurafa  per  me 
una  Verafettìmana  di  cambi oy 
e tutta ' eziandìo  la  min  vita 

avvenire  fa  fottanto  urta  fertay 
crifiana  e fanta  preparazione  aU 
la  promeffa  futura  quiete -ed' e*' 
tema  allegrezza  e beatitudine* * 
lutto  ciò  ti  do  mando  y e altifìL 
mo  e bentgnifftmo  mio  Iddìo , ih  ' 
nome  e per  il  merita  del' tuo  di - 
' kttijfimo  Figliuolo  y unico  nofH 
Signore,  Salva  dorè  e Mediatori,' 
Gefcrìfo . Àmen;  , :i'  , 
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prorecto  , cuftodito  e prefervato 
( protetta,  enfio  dita  e prefervata  ) da 
ogni  male , e ti  priego  altresì  di  far- 
mi la  grazia,,  che  quello,  che  or’  o-  r' 
ra  è incominciato , iìa  per  me  un’  an- 
no pacifico  , lieto  e ripieno  delle  tue 
celefti  benedizioni  sì  per T anima, 
come  per  il  corpo*  Deh  ! voglia  „ 
tu,  eh’  io  coll’  anno  vecchio  mi  fia  V 
{pogliato  (fpogliata)  ancora  del  vec-  * 
chio  uomo,  ed  all’  incontro  con  que- 
llo nuovo  mi  verta  altresì  del  nuovo  / : 
uomo,  che  fecondo  Dio  è flato  crea- 
to in  una  vera  giuftizia  e fanti  tà,  fi- 
no a tanto  che  da  quello  vecchio  •l’- 
inondo io  venga  nella  nuova  beata 
Gerufalemme  trapiantato  (trapian-  : 
tatay)  ov*  io  abbia  con  un  nuovo  # 1 
cuore  e con  una  nuova  lingua  da 
cantar  sì  a re , come  all’  Agnello , -* 
che ‘-penine  e ila  6 uccifov1  nuovi  ed 
eterni  cantici  di  lode  , di  gloria  é'  di 
benedizione,  i Efaudifci  la  mia  pie-  ' 
ghiera,  o mio  Iddio,  pcr.Gefucrifto  tuo 
k:vi  Fi- 


u* 


1 

ì 


'Jtidrte. 
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jKflla  Tua  verità-,  purità  e femplicita 
propofta  ed  annunziata  fecondala  tua 
intenzione  e volontà.  T u m*  hai  pre- 

servato ( prefcrvata)  davarj  errori  C 
dalle  falfe  dottrine  di  coloro,  i qua- 
gli fi  fono  .allontanati  dalla -tua  paro- 
la , e tuttavia  cercano  ad  ogni  loro 
:poflàdi  fard  dei  compagni  della  loro 
cecità  e del  loro  Sviamento.  -Ahi 
sì  mio  caro  c {buon  Iddio-,  tu  lèi 
quegli,  che  in  -ha  dato  fino  ad  ora 
cotidianamente  iLmio,  non  dirò  fot- 
tanto  neceflàrio  -,  ma  ancor  abbon** 
dante  nodrimento , che  ni’  ha  conce- 
duto finità  e robuftezza  di  corpo, 
pace  .e  tranquillità  d’  animo  ; che  ha 
'paternamente  prcfcrvato  la  mia  ca- 
ia e poderi  da  incendj  e fulmini , la 
.miaPatria  e Città  (ilmio  Villaggio 
■e  Comune  ) dalle  difol  azioni  della 
guerra  e della  pendenza  , e da  tanti 
.altri  gravi,  ma  ben  meritati  caiiighi. 
Ben  è vero,  che  tu  nf  hai  tratto  tratto 
vlfkato  ( vifitata)  con  qualche  trava- 

glio 


•*  , «i r -- — 


//«•  -t 

gjuo  ed  awerfità»  che  m’  hai  paterna- 
mente colla  tua  verga  sferzato  (sfer- 
rata,) qual  .Figliuolo  ( Figliuola)  in-  . 
docile,  difùbbidiente  cd  ingrato  ( in- 
grata) per  ridurmi  al  mio  dovere» 
ma  mi  hai  però  di  sì  fatta  maniera 
raddolcito  ed  alleggerito  il  cafìigo , 
che  colla  tua  grazia  ed  ajuto  mi  li 
è refe  fopportabile. 
gioiti  rendo  pertanto,  o benigni/fi- 
mo  èJiberaliffimo  Iddio  e mio  Pa- 
dre mifericordiofi/fimo , ti  rendo  di 
tutto  il  mio  cuore  le  dovute  grazie 
per  quefti  e molti  altri  innumerabili 
benefizj  date  nell*  anno  feorfo  ricevu- 
• fi»  e prego  la  tua  ineffabile  ed  infini- 
ta bontà  di  farmi  la  grazia,  che  q lieto 
» nuovo  anno , cui  ora  incomincio* 
fia  a me  (cd  alla  mia  famiglia)  a tutt* 
i miei  parenti , amici,  nemici,  cono- 
(centi,  vicini,  compatrioti  ed  à tute* 
i Fedeli  un*  anno  crifh'ano,  pacifico, 
fruttifero,  felice  e ricolmo  di  tutte  le 
celefti  c temporali  benedizioni 

D ' Deh  i 
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Deh  ! circoncidi  ancora  colla  fpiri- 
tual  circonciflon  di  Crifto  il  mio  cuo- 
re da  tutt*  i vizj  e difetti  ; perdona- 
mi le  mie  pariate  trasgrefììoni  ed  i 
peccati  commetti  negli  anni  pattati  di 
mia  vita  $ rinnovami  e fantificami 
col  tuo  fanto  Spirito,  di  modo  che 
qual  nuova  creatura  e nuovo  uomo 
io  cammini  in  una  nuova  vita , mi 
fpogli  del  vecchio  uomo,  e depen- 
gaj  i vecchi  viziofì  miei  abiti.  Ma 
fcvra  il  tutto  ti  fùppìico  umilmente, 
o ciementiifimo  Iddio,  di  confervar 
a me  ed  a tutta  la  mia  Patria  la  tua 
pura  fanta  e falutar  parola  t di  gran 
lunga  più  eftimabile  che  V oro  e qua- 
lunque pietra  preziofa,  di  dar,  reg- 
ger, protegger  e cuftodire  tutt*  i ve- 
ri e fedeli  opera)  della  tua  Vigna, 
a cciocché  fecondo  la  loro  vocazio- 
ne vieppiù  fervorofamente  travagli- 
no a promuover  la  maggior  tua  già- 
-ria  e lafalvezza  delle  anime  alla  loro 
cura, ; fcdekà  £ cuftodia  commette. 

Ti 

- Dìgitizéd  by  Google 
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\ Ti.  prìego  in  oltre  confidato 
("confidata)  nelle  divine  tue  promet 
ìè  di  conceder  a me  ( ed  alla  mia 
famiglia)  ancor  in  qnefto  nuovo  an- 
no il  bisognevole  vitto  e veftito , e 
di  confervarmi  e fortificarmi  la  fani- 
tà  del  corpo,  acciocché  io  po/là  ad- 
empiei e i doveri  della  mia  vocazione  i 
e profeflionef  ed  eScrcitar  il  mio  mc- 
ftiero.) 

Deh  1 preSern  ’e  cuftodiSci  la  ca- 
ra mia  Patria  e Città  ( il  mio  Co- 
mune e Villaggio  ) da  flagelli  di  pc- 
•ile,  di  guerra,  di  careftìa,  d’ innonda- 
zioni,  d’incendj  e da  altri  pericoli, 
ai  quali  poifono  Soggiacere,  quan- 
tunque i Suoi  Reggenti  fieno  folleei- 
- ti  e veglianti  per  prevenire  ogni  di- 
•faftro,  mentre  e chi  non  fa,  che  Se  tu, 

•o  Signor  d’ Ifraello  , non  cuftodifci 
un  Paefè,  una  Citta,  un  Comune,  un 
•Villaggio,  in  damo  vegliano  tatt’i 
loro  cuftodi  ? Benedici  eziandìo  il 
•mio  domeftico  maneggio, la  mia  fa- 
* D 2 ■ cica, 
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tica,  (il  miomriìiero,)  la  mia  profet 
(Ione,  le  mie  occupazioni  ed  il  mio 
nodrimento.  Rendi  fruttifera  la 
campagna  , e prefervala  da  fuper- 
flua  e nocevole  umidità  e ferità,  da 
temprile  e fùlmini , da  infetti  e da 
altri  animali  pemiziofi,  i quali  de- 
vaftar  la  poflono,  e ben  pretto  di- 
ftrugger  la  fatica,  e deluder  la  fpe- 
ranza  e 1*  allegrezza  di  chi  la  lavora 
r.c  coltiva..  Cuftodùci , benedici  ed 
illumina  il  noftro  caro  Magiftrato 
(Principe  ) acciocché  egli  ci  regga  in 
pace  e quiete  , e promuova  la  tua 
maggior  gloria,  la  giuftizia  e 1 a feli- 
cità di  coloro  , che  fono  da  rifo  lui 
governati. 

Confola  tutti  gli  afflitti  e tribo- 
lati miei  .Confratelli , e generalmen- 
te tutt*  i Criftiani , e fa  tu  ad  effl  la 
loro  affluenza  ,'il  loro  conforto*  il 
loro  rifùgio  ed  ajuto  in  pgni  e eia- 
fcheduna  fpirituale  e corporale  nc- 
ceffltà.  Finalmente  , fe  tu  hai  de- 
- ili- 


f*rt*  li  yy 

ftinato  , che  in  queft’  anno  io  dcbT 
ba  abbandonar  quefto  mondo  e mo- 
rire , ti  /applico,  o mio  dementiflì- 
tìio  Iddio  e Padre,  di  redimermi  da 
ogni  male  e travaglio  temporale  con 
un  felice,  criltiano  e beato  pa/Taggio 
da  quella  all’altra  vita,  e di  rice- 
vermi nel  tuo  Regno  eterno , ove 
infime  col  tuo  Unigenito  Figliuolo 
ed  il  finito  Spirito  io  abbia  da  lodar- 
ti eternamente,  ringraziarti  e glorifi- 
carti per  tutt’  i benefizj , che  m’ a- 

vrai  fatti  nel  corib  di  quefta  mortai 
Vita.  Amen . 

« _ * 

Per  la  Domenica  delle  Palme. 

' Ingrejfo  di  Crijlo  in  Gerufa . 

lemme \ 

ORe  della  celefle  Sioime  , Ge- 
fucrifto  Signor  mio,  che  per  il 
grande,  ineffabile  ed  eccepivo  amo- 
re verfò  tutto  il  Genere  umano  ti  fei 
da  te  medeiimo  e fpontaneamentc 
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in'  qncft’  oggi  prefentato  eoi  tuo  in- 
grelTo’  in  Gerufalcmmc  alT  amariifi- 
ma  tua  paifion  c morte  per  punir 
in  te  ftefto  h mia  difubbidienza  y c 
per  condurmi  teco  nella  eelefte  Ge- 
ru  ialemme  5 nella  Patria  de  Beati*. 
Ah  ! vieni cordialmente  ti  priego» 
vienilo  Signor  Gesù  , e conducimi' 
nella  finita  Città  di  Sionne5nella  nuo- 
va Gerufakmme  , eh1  è fiata  per  me 
nel  Cielo  * edificata  , ov  abita  un* 
eterna  giuftizia  y una  non  mai  inter- 
rotta'pace  ed  allegrezza,  ed  una  co- 
llante- felicità  e beatitudine*  Di- 
fendi. ora  pertanto,  o manfuetiffi- 
mo  mio  Salvadore  , difeendi  da£ 
poliedro  deff  ‘ Afina , & cui  fei  ailifo* 
e vieni  a reprimer  in  me  le  mie' catti- 
ve e corrotte  inclinazioni,  ed  i sre- 
golati movimenti  del  mio  cuore  còl  J 
freno  d’  una'  vera  credenza  e dy  una 
lineerà  umiltà  ; acciocché  in  avveni- 
re non  più  io  cammini  per  la  mia  ang- 
lica propria  firada  * nelle  voluttà 

del’ 
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del  mondo  , e nella  volontà  della 
mia  carne  peccatrice , ma  governa- 
to ( governata,)  dal  tuo  fanto  Spirito 
non  mi  dilunghi  dal  buon  , retto  e 
ianto  proponimento  , che  più  volte 
ho  concepito,  ma  non  mai  ben  e- 
ièguito , di  camminar,  anzi  di  corre- 
re nella  via  de*  tuoi  divini  coman- 
damenti e delle  criftiane  virtù.  Con- 
fervami in  una  vera  e criftianacoftan- 
zd.  d*  animo  è di  fentimenti,  acciocché 
allegramente  e fenz*  alcun  timore  in 
faccia  di  tutto  il  mondo  , e degli 
ftefli  periécutori  della  mia  fede  e Re- 
ligione intrepidamente  e francamen- 
te riconofea  te  cogli  odierni  fanciulli 
degli  Ebrei , qual  vero  Figlinol  di 
Davidde  , qual*  Unigenito  dell*  eter- 
no tuo  Padre,  qual  Autor  e Datore 
* della  mia  fede  e Religione  j di  mo- 
. do  che  io  ancora  polla  un  giorno  ve- 
nir a cantare  nella  celefte  Gerufa- 
lemrne  Y eterno  Hoftnna , e co*  quei 
beati  ed  immortali  Cittadini  incet 

t>  4 
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lantemente  lodarti,  benedirti  e glo- 
rificarti. O Re  della  gloria,  che  vie- 
ni nel  nome  del  Signore,  deh!  com- 
piacciati per  tua  infinita  bontà  e cle- 
menza di  farmi  una  volta  parteci- 
pe di  quelTetema  allegrezza,  e di  quel 
glorioio  trionfo  nella  (anta  Citta, 
nella  Gerufalemme  celefte,  ove  tti 
col  Padre  e col  fànto  Spirito  vivi  e 
regni.  Iddio  vero,  per  tutta  Y eterni- 
tà. Avun. 

t 

Per  il  Lunedi  (ante. 

Crifio  nell * orto  degli  Ulivi, . 

O Signor  Geliicrifto  , vero  Iddio 
ed  uomo,  che  per  fola  e pura 
carità  verfo  il  perduto  Genere  uma- 
no ti  fei  caricato  fpontaneamente  del 
graviamo  pefo  di  tutt’i  peccati  de-  1 
gli  uomini,  ed  all*  orribile  loro  vi- 
lla, sbigottitali  la  tua  umanità  hai 
nell*  orto  degli  Ulivi  fiidato  vivo  fan- 
gue>  io  ti  ringrazio  di  tutto  il  mio 

cuo* 
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cuore  per  quello  tuo  ineffabile  ed 
immenfo  amore,  e per  tuttociò,  che 
hai  operato  e sofferto  sì  per  la  mia, 
come  per  la  comun  redenzione.  Ah  ! 
non  permetter,  umilmente  te  ne  fup- 
plico,  dolciffimo  ed  amabiliffimo  mio 
Gesù,  ah  ! non  permettere,  che 
vada  perduta  per  mia  colpa  in  me 
miferabile  peccatore  ( peccatrice  ) 

Ja  tua  amariflima  e dolorofiffima  pat- 
tfone e morte,  ma  opera  bensì  col 
tuo  fanto  Spirito  in  me  , che  alla 
lpaventevole  immagine,  che  in  te  in 
grazia  mia  divenuto  vittima  inno- 
cente mi  fi  rapprefenta  dello  sde- 
no  di  Dio  contra  il  peccato  , im- 
pari ad  odiarlo  di  cuore , ed  a guar- 
darmene in  avvenire  con  tutta  la  cu- 
ra ed  attenzione , e che  colla  confi- 
derazione  della  tua  fantifiìma  paflio- 
ne  e morte  internamente  e fincera- 
mente  mi  confoli  in  tutte  le  afflizio- 
ni , le  quali  avvenir  mi  potranno 
in  quella  vita  mortale.  Deh!  vo- 
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glia  tn  altresì , mio  am  a tifino  Si^ 
gnore  e Salvador  Gefucrifto  , in  gra- 
zia  della  mortai  agonìa  (offerta  nelT 
orto  degli  Ulivi,  e del  fudore , che  a 
guifa  di  gran  gocce  di  fangue  dal  tuo 
corpo  fanti/lìmo  tramandaci , deh  ? 
voglia  tu  benignamente  affiftermi 
nell’  ora  della  mia  morte,  confo!  ai^- 
mi  e confortarmi,  acciocché  apprefe  ! 
per  mezzo  della  fede  le  gocce  del  tua 
(àngue  fparfo  io  poflà  con  criitiano 
valore  entrar  in  combattimento  col- 
la  morte  e eoTmiei  (pirituali  nemi- 
ci , onde  tua . mercè  ne  riporti  per 
corona  delta  vittoria  la  vita  eterna* 

i 

jfme*, 

• > . 

Per  if  Martedì  finto-. 

Crijio  flagellato  *Ua  colonna,  . 

O Innocente  Agnello  di  Dio,  eh® 
hai  prefi  fovra  di  ter  i peccai 
**  di  tutto  3 mondo  1 O caro  Ge- 
sù Signore,  come  potrà  non  muover* 
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fi  a pietà  e ccmpaflìorrc  verio  di  te 
il  mia  cuore  * quantunque  indurato 
egli  fia,  in  contemplando  te  Spofo 
deir  anima  mia  sì  Erettamente  lega- 
to alla  colonna  , e con  verghe  e fla- 
gelli si  {pietatamente  percoffo  e la- 
cerato^ che  in  tutto  il  fantifllmo  tua 
corpo,  dal  capo  fino  ai  piedi , non 
avvi  fanità,  effondo  tutto  fangue, 
tutto  una  piaga  5 tutto  sì  lacero  c 
fcarnificato,  che  contar  quali  fi  po- 
trebbe tutte  le  tue  offa?  Io  cordial- 
mente ti  ringrazio  , o caro  Gesù* 
eh5  dièrtelo  tu  nella  tua  propria  per- 
fona  innocente  € hai  per  caufa  mia  . j 
Iafcfato  legare,  maltrattare  e flagel- 
lare , cioè  per  ilciorre  e liberar  me 
peccatore  (peccatrice,  ) me  reo  (rea,) 
fne  perduto  £ perduta  ) dalia  danna- 
zione e dagli  orribili,  eterni  e da  me 
meritati  caftighi  deif  Infèrno#  Fa 
pertanto,  o mio1  dofcMrao  Gesù  e 
caro  mio  Bene,  deh!  fa,  che  a riguardò 
<li  toc  povero  ^povera)  e numerabile  j 

D 6 • peo- 
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peccatore  ( peccatrice  ) inutile  non 
(ìa  ftata  quefta  barbara  e crudele  ma 
fla  gellazione,  ma  bensì  abbia  fefvito, 
e ferva  tuttora  a medicar  e rifanar 
tutte  le  piaghe  e pofteme  nell*  ani- 
ma mia  cagionate  dal  peccato.  Ah  ! ■ 
sì  fieno  i tuoi  legami  le  mie  bende, 
le  tue  lividure  fieno  il  mio  balfamo, 
ila  il  tuo  fangue  la  mia  medicina,  e i 
le  tue  piaghe  fieno  la  mia  fanità;  ac- 
ciocché così  rifanato  ( rifanata)  nell* 
v anima  viva  accetto  e gradito  ( accet- 
ta e gradita)  a Dio  , per  Gefucrifto, 
in  quefta  vita  mortale , e dipoi  per 
| grazia  felice  e beato  (beata)  nell’ e- 
terna.  jimen. 

| Per  il  Mercoledì  Canto.  j 

] Crìfto  coronato  di  pungenti  [pine*  J 

/^V  Signor  Gefucrifto,  che  per  mia 
cagione  fei  fiato  coronato  non  * 
con  una  corona  d?  oro  o di  gemme, 

I come  farebb’  ella  ftata  conveniente 


Digitiied  by  Google 


• Péirli  ÌU 


*5 

3.  te  Signore  e Re  del  Cielo  c della 
Terra,  ma  con  un*  acuta,  pungente 
e tefluta  di  (pine , le  quali  di  tal  ma- 
niera trafilerò  e trapalarono  il  fan- 
tiilìma  e dilicatiffimo  tuo  capo,  che 
ne  fcorfe  in  gran  copia  fovra  la  tua 
faccia  e le  tue  veftimenta  il  prezio* 
lò  tuo  (àngue.  E perchè  mai  t*  hai 
tu  lafciato  y o mio  caro  Gesù  , si 
barbaramente  coronare  ? Ah  ! io  fo 
bene,  nè  poffo  giammai  rammemo- 
rarmelo fènz*  ammirare  ¥ infinita  ed 
immenfa  tua  carità  verfo  di  me. 
Ti  fei  lafciato  così  coronare  per  (bt- 
trar  me  alla  terribile  ed  ignominiofa 
corona  delF  eterna  dannazione , cui 
per  i miei  gravitimi  peccati  ed  ec- 
celli aveva  io  meritata,  e per  or- 
narmi e fregiarmi  alF  incontro  della 
corona  immarceffibile  della  gloria  e 
della  vita  eterna , cui  per  fola  tua 
grazia  e per  il  tuo  merito  unicamen- 
te (pero  di  confeguire  nel  Paradifo, 
ove  infietae  col  Padre  e col  fanto 
. ■ ' D 7 Spi-  V 
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Spirito  avrò  da  f odami,  da  benedir** 
ti  e da  ringraziarti  per  tutt’  i foco* 
fi  dd  fecola  jimtn* 

Per  3 Giovedì  Cintar 

Crìfto  mojtrato  da  Pilaf o al  fr& 
fole , e da  ijfo  lui  condanna* 
io  a morie . 

OGcfucrifto  dilettiamo  FigK* 
uol  di  Dio  ed  artiabiliffimo 
mio  S'atvadonr , che'  in  grazia  mia 
fei  flato  sì  malamente  e'  crirdelmertv 
re  trattato,  che'  lo  fletto  Pilato , ben* 
chè  Giudice’  Pagano , per  c'ompafi 
fione  e'  per  voglia  di  liberarti , € ha 
propofto,  come  un  miferabile  e fa» 
grimevole  (pettacofo  ai  cnicfeliffi* 
mi  Giudei  per  muoverli  verlb  di  tc 
a pietà,  dicendo  loro  : Ecco  fu  ornai 
Ahi  ti  priego  per  la  tua  fortuna  mi-» 
(èricordia  di  farmi  la  grazia,  eh*  icr 
ih  quella  tua  fanguinofa’ , metta  e 
lugubre  immagine  conofca  e^iaitga 


Digitized  by  Google 


\ 


Tètra  ìh 


t7 

P abbominazione  ed  orrore  de’  miei 
peccati,  che  h ca|ioir  furono,  per 
cui  tir  fef  flato  cosi  malamente  traf* 
tato  e concio»  Fa  altresì,  che  in  tut- 
te  le  anguftie  dei  mio  (pirico  5 ed  In 
tutte  le  afflizioni,  che  nei  corfo  del- 
la miavita  mi  fbrraggiurigeranno* 
la  rimembranza  delF  eceeffivo,  inef- 
fabile ed  immenfo  amore  , e della' 
fbvragrande  infinita  mifericordia  del 
tuo  e mio  caro  Padre  celefte,  la  qual* 
è maggiore  del  Cielo  e delia  Terra* 
c che  a me  vien  pofta  dinanzi  gli  oc-*  ; 
chi  in  quello  compaflionevoie  fpeN 
tacofo  della  tua  mal  concia , beerà 
e maltrattata  perfoaa , che  quella 
rimembranza,  dilli,  mi  rallegri  e mi 
confoli  fempre,  ondè  abbia  da  rin- 
graziarti  e lodarti  qui  ed  in  eterno,  i 


Ah!  caro  Gesù  , qual  deteftabile 
ed  ingiufta  fentenza  ha  filai  proferì-  s |j 
ta  contra  di  te  innocente  1*  iniqua 
Giudice  Pilato  y che  tu  fia  crocifS? 

fbl 
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j fo  ! Amabiliffimo  Signore,  che  fei  per 
I ; me  peccatore  ( peccatrice  ) flato  con- 
dannato ad  una  ingiuftilfima  morte, 
/concedimi , umilmente  ti  fupplico, 
che  la  fentenza  e condanna,  cui  tu 
jénza  veruna  tua  colpa  e proprio 
■j|  delitto  hai  per  me  peccatore  ( pecca- 
li jtrice)  e degno  (degna)  di  mille  mor- 
jj  ri  fofferta,  non  tanto  mi  confoli  in 
ogni  anguftia  , e ipezialmente , al- 
(!  lorchè  per  mia  umiliazione  e per  mio 
' caftigo  tu  permettefli , eh’  io  benché 
innocente,  vernili  dagli  uomini  cat- 
tivi e maligni  calunniato , giudicato, 
oppreffo  e condannato  ( calunniata, 
giudicata,  oppreffa  e condannata,) 
quanto  fìa  ella  la  mia  liberazione  dall* 
Sterna  dannazione  , da  cui  voglia  tu 
per  P infinita  tua  bontà  e mifericor- 
dia  prefervarmi.  Jmen. 


è 
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Per  3 Venerdì  (anta 

Crifio  dffijfo  élla  Croce . 

Mio  Signor  Geiiicrifto , Re  del- 
la gloria , fommo  Sacerdote 
del  nuovo  Teftamento  e vero  A- 
gnello  di  Dio , che  r,  hai  laicato 
affigger  alla  Croce  fra  due  malfat- 
tori ed  iniqui , (cannare  ed  offerire 
in  facrifizio  di  propiziazione  per  i 
miei  peccati  e di  tutto  il  mondo  ; ti 
ringrazio  di  tutto  il  mio  cuore  per 
quefta  tua  amariffima,  crudeliflima 
e vergognosi  morte  fulla  Croce,  che 
in  grazia  mia  hai  voluto  (offerire. 
Ahi  ti  priego  umiliffimamente  di  far 
sì,  che  la  tua  (anta  paffone  e croce 
fia  • in  avvenire  V unica  mia  vi- 
ta, la  fola  mia  confolazione,  e la  ve- 
ra mia  gloria  ed  allegrezza  ; cofic- 
chè  quand,io  ancora  per  tua  permi£ 
fione  mi  truovi  affido  ( affiflà  ) alla 
croce  di  qualche  tribolazione  o di 
' ipiri- 
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fpirito  o di  corpo  , e riguardi  cogl* 
occhi  della  mente  la  tua  croce , a 
cui  fei  flato  per  mio  amore  con  din 
riflimi  edifpietatiflimi  chiodi  confitto 
nelle  mani  e nei  piedi io  truovi  at 
dTa  lei  con  che  confolarmi*  folle— 
varmi  e fortificarmi  , mediante  il  tuo 
forno  Spirito  , ed  eccitarmi  altre» 
a portarla  in  pace , con  pazienza, 
raffègnazione  e gioja,  enella  fperan- 
za  di  giunger  un  di  al  luogo  della 
celefte  beatitudine  , ove  farà  la  fi- 
ne per  Tempre  di  tutt5  i travagli,  ed 
©ve  godrò  reco , e col  Padre  e Tanto 
Spirito  d5  un*  immutabile  eterna  pace 
ed  allegrezza,  Amen, 

Per  il  Sabato  fatiti 


il  OIgnor  GeTucrifio,mio'  ripofo,  tfiii 

[ M allegrezza,  mia  conTolazione  c 

vita,  io  ti  rendo  inceflanti  grazie, 
; perche  hai  teco  nel  tuo  fcpolcro  fot— 


?*rtt  1K 

terrari  e coperti  tutt’  i miei  peccati, 
c perchè  colla  tua  dimora  in  quella 
ni  hai  acquiilata  un5  eterna  quiete 
ed  un  perenne  immortale  ripofor 
Ah  f fa,  o caro  mio  Gesù , eh* io  ri- 
conofca  il  tuo  fepolcro  per  la  carce- 
re 5 „ove  fono  ilari  relegati  e rinehiis- 
fi  i miei  peccati,  e non  mi  sbig  oc- 
tifea  5 quando  mi  fowiene,  che  do- 
vrò ancof*  io  una  volta,  come  tu, 
eifer  feppellito  ( feppellita;)  anzi  fa, 
che  piatto#©  svecciti  in- me  Iaconi 
fiderazione , che  ’1  mio  fepolcro  , ef 
fendo  ftato  a queft’  effetto  dal  fan» 
tiffimo  tuo  corpo  confegrato  e fan- 
< tificato , farà  fa  vera  ftanza  del  mio, 
ripofo  e della  mia  pace , finche  tu, 
© Signore,  mi  farai  udire  quella  vo- 
ce, che  m>  intimerà  : Sorgete , o mor- 
ti , venite  al  giudizio  , e donde  ia- 
to svegliato  (svegliata,  ) come  fpe- 

- ro  nella  tua  divina  grazia  e bontà 

- per  andar'  dopo-  un  favorevole  giu- 
dizio  alla  vita  beata  > cui  col  tuo  fan- 

' gue 
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gue  e colla  tua  morte  m,  hai  acqui- 
fiata,  acciocché  io  abbia  a goderne 
per  tutta  Y eternità.  Jmtn. 

Per  la  Domenica , o il  Giorno 
di  Pafqua. 

BEnigniffimo  Signor  mio  Gefhcri- 
fto , ti  rendo  grazie  per  quel 
grand*  amore  e per  queir  immenfa 
mifericordia,  che  veno  di  me  mife- 
rabile  peccatore  (peccatrice)  hai  di- 
moflrata,  mentre  hai  voluto  per  i 
miei  peccati  fofFerire  la  morte  dì  cro- 
ce, e nuovamente  dopo  tre  dì  rifu- 
feitar  da  morte  per  la  mia  giuftifìca- 
| * zione.  E chi  altri  avrebbe  potuto 
colla  fua  morte  diftrugger  .la  mia  , 
fe  non  fe  tu,  o divin  Salvadore?  Ah  I 
\ . quanto  compiuta*  fu  mai  la  vittoria, 
cui  tu  riportafti  ! Non  folo  tu  hai  vm- 
.*  ta,debellata  e diftrutta  la  morte,quell* 
©rgogliofa,  fiera  e per  tanti  fècoli  in- 
< domabile  vincitrice  del  Genere  urna-  \ 
V'  no,  la  quale  fino  allora  non  avea  tro- 
vato 
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vato  alcuno  , il  quale  non  che  u-  ‘ 
miliar  e foggiogar  la  potefiè , ma 
neppur  ardilse  d*  opportele;  ma  T'hai 
fatta  ancora  con  tua  vergogna  e di- 
sdegno feryir  in  qualità  di  tua  fchia- 
va  alla  magnificenza , alla  gloria  ed 
alT  accrefcimento  delT  odierno  im- 
mortale tuo  trionfo.  Deh  ! priego- 
ti  j mio  dolcifiìmo  Gesù  , d*  accre- 
feer  e fortificar  in  me  di  tal  modo  la 
mia  fede  , che  fermamente  e lènza 
veruna  efitanzaio  creda  non  folo,che 
tu  per  il  mio  vantaggio  hai  vinto  la 
morte,  T inferno  ed  ogni  male,  e che 
veramente  fei  rifufeitato  ad  una  glo- 
riofa  ed  immortai  vita,  e rientrato  ‘j 
nella  tua  gloria  ; ma  eziandio  che  ^ 
per  mezzo  della  fède  farò  io  fatto 
(fatta)  partecipe  della  virtù  e del 
frutto  della  tua  paffione  e rifurrezio- 
ne , riceverò  nel  tuo  nome  il  perdo- 
no de*  miei  peccati  , camminerò  in  , j 
una  nuova  vita  , e nell5  ultimo  dì  il 
mio  corpo  ufeirà  fuori  della  terra 
\ vefti- 
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vcftito  d*  immortalità  , di  chiarezza 
c -di  gloria.  Deh!  compiacciati , a- 
mabiTiffimo  e gloriohilimo  mio  Re- 
dentore 5 di  rifvegliar  avanti  quel 
tempo  tutti  coloro  , i quali  giaccio- 
no morti  e fcppelliti  nei  peccati; 
'falli  diventar  vivi  mediante  la  virtù 
'della  tua  efficace  parola -,  acciocché 
•odano  la  tua  voce,  e per  mezzo  d* 
una  vera  fede  rifuicitino  dal  pecca- 
to e dalla  morte.  Sia  tu  colia  tua 
' gloriola  rifurrezione , o caro  Gesù , 
'fiatu  a tutti  coloro  , che  vivono  in 
' afflizioni,  anguftie  e travagli , il  loro 
• follevo , il  loro  conforto , la  loro  al- 
legrezza, acciocché  effl  li  confolino 
delia  ma  vittoria  , e s* afficurino,  che 
tu  li  redimerai  da  ogni  loro  angofeia, 
c che  faranno  dopo  d*  aver  fedel- 
mente confumato  il  loro  corfo  coro- 
nati della  corona  della  giullizia,  che 
tu  darai  loro  giufto  Giudice  nel  tuo 
Regno,  ove  tu  col  Padre  ed  il  fanto 
Spirito  farai  la  loro  perpetua  allegre?,- 
. ' za5 
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za  5 il  loro  lume  indeficiente  e ¥ eter- 
na loro  gloria. 

Per  il  Lunedì  dopo  P»{qmu 


Signor  mio  Gelùcrilto  , che  oggi 
per  viaggio  hai  istruiti  i tuoi  due 
increduli  e metti  Difcepoli,  corrobo- 
rata la  debole  loro  fede  , iòmma- 
tnente  rallegrato  colla  tua  gloriola 
manìfettazione  il  rattrittato  loro 
cuore , ed  in  un  -momento  cambiata 
in  allegrezza  la  mitezza  loro;  deh! 
iti  priego  , che  a me  pure  voglia  tu 
^avvicinarti  , meco  camminare  , me- 
co reftare  in  cala,  in  letto  * nella /tra- 
cia, nelle  mie  faccende  (nel  mio  la- 
voro,) e lafciarti  da  me  trovare  col 
tuo  amore  0 colla  tua  grazia  fc  colla 
falutar  virtù  della  tua  parola  e de 9 
fantilfimi  Sacramenti  Ali  ! Signo- 
re, apri  il  deco  ed  ottenebrato  mio 
intelletto  colla  predicazion  della  tua 
felutar  e vera  parola;  ferivi  nel  mio 

jcuo- 
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cuore  la  cognizion  di  te  colle  vive 
lettere  del  tuo  fanto  Spirito,  accioc- 
ché io  t’ami  con  un  cuor  ardente,  con 
un  fervorofo  fpirito  t*  invochi , e con 
una  umile'  preghiera  ti  sforzi  a Te- 
ttartene meco , e a dirti  di  tutto  il 
mio  cuore  : Ah  ! Signore,  retta  meco; 
fa  fera;  i miei  giorni  fono  pretto  ter- 
minati; s avvicina  la  fine  della  mia 
vita.  Deh!  continua,  ti  fcongiuro, 
o mio  caro  Gesù  , continua  a ftar 
meco,  non  m’  abbandonar  mai  piu, 
iia  tu  il  mio  compagno  di  viaggio 
in  tutto  il  retto  del  mio  pellegrinag- 
gio in  quefta  valle  di  miferie,  e gui- 
dami per  la  ttrada  della1  tua  volon- 
tà e della  tua  legge,  acciocché  di-, 
rittamente  e ficuramente  giunga  al-  • 
la  Patria  beata.  Vieni  a me  altre- 
sì nel  tempo  delle  anguftie  del  mio 
(pirito  e poiché  a te  ottimamente 
è nota  la  mia  incredulità  e debo- 
lezza, vieni  ancor  a me,  e riguar- 
dami con  uno  fguardo  tuo  benigno. 
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c mifericorciiofo,il  quale  non  altra  olen- 
te che  ’1  rag  jio  Colare  dilegua  e ftrug  ;e 
la  neve  ed  il  gelo,diffipi  nel  mio  cuore 
oij\  incredulità  e diffidenza*  Affi- 
ttimi finalmente  nel  punto  della  mia 
morte,  e fia  tu  allora  la  mia  guida  ali* 
eterna  vita , acciocché  io  così  (peri- 
menti e fenta  nell*  anima  e nel  corpo 
la  virtù  efficace  della  tua  gloriofa  ri- 
furrezione  , ond*  io  abbia  per  rico- 
gnizione da  lodar  é ringraziar  te , o 
Re  della  gloria  , Gefucrifto  mio  Sal- 
vadore  con  una  pafquale  allegrezza 
per  tutt’  i fecoli,  Àmen. 

Per  il  Giorno  dell'  Alcenfion  di 
Crifto  al  Cielo. 

AH  ! onnipoflèntiffimo  Gesù  Si- 
, gnore  ! io  ti  ringrazio  per  la 
tua  vittoriofa  e gloriofa  Afccnfione  a! 
Cielo,  per  cui  reftò  di  sì  fatta  manie- 
ra onorata  1*  umana  noftra  natura  e 
carne  > che  venne  efaltata  lòvra  gU  , 

E - Anr- 
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Angeli,  ed  ora  altresì  nello  flato  del- 
la tua  efaltazione , qual  noflro  eterno 
Re  e fommo  Sacerdote  > reggi  P ope- 
ra della  noftra  falvezza,  illumini  i no- 
Ari  cuori , li  cònfoli , gP  iAruifci,  li 
rallegrile  col  miflero  dell*  Afcenfion 
tua  al  Cielo  confermi  la  tua  con- 
_ folatrice  prefenza  appreflo  di  noi  fui-  : 
la  terra.  Per  quefta  cognizione,  eh* 
io  altresì  ora  acquilo,  ti  ringrazio  » 
mio  Signore  e Iddio  mio , e fono 
certo  (certa,  ) che  la  tua  fomma  fa- 
enza , infallibile  verità , ineffabile  ■ 
■bria  e gran  bontà , che  in  quefto  \ 
miflero  fai  riljplendere,  aflaiflimo  fer- 
ve a confermar  sì  in  me,  come  intutt* 
>'*i  Criftiani  la  iperanza  della  noftra 
■ glorificazione.  Perciò  ti  fupplico,  o 
eterno  Re , che  tu  voglia  così  confer-  - 
mare  la  mia  fede  fovra  di  quefto  mi- 
Aero,  che  quantunque  io  cogli  occhi 
corporali  non  ti  veda,  tenga  tutta- 
via jer  certo  e creda  fermamente,che 
-.  tu  vieni  a me  colla  tua  parola  e co! 

( ; • Sacrai  - . 
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Sacramenti,  abiti  in  me  fecondo  la 
tua  verità , mi  reggi  fecondo  la  tua 
/ fapienza  , mi  proteggi  fecondo  la  tua 
* onnipoffanza , e m’ illumini,  m’ am- 
/ maeftri,  mi  benedici,  e non  mai  più 
I m*  abbandoni  fecondo  la  tua  miferi* 

I cordia.  Ed  ove  pofs*  io  meglio  ri* 
pofare  ? Di  chi  più  di  te  dev*  io  fidar- 
mi? Con  qual  cofa  vorrei  io  più 
grandemente  confidarmi , che  colla 
tua  fapienza , colla  tua  verità , colla 
tua  maeftà  emifericordia?  Fa,  ah! 
sì  fa,  mio  dilettiflimQ  e dolciflirao 
GesùjXh’  io  fermamente  c collante- 
mente  ciò  .creda,  acciocché  io  giun- 
ger polla  a vederti  una  volta  (velata- 
mente ed  a faccia  a faccia  nella  tua  e- 
tema  gloria.  4mtn, 

Per  la  Domenica  della  Pen* 
tecofte. 

O Signor  Iddio,  fanto  Spirito, 

che  in  quello  giorno  della  Pen-' 

- tecofte  hai  riempiuti  di  nuovi  doni  i 

E 1;  CUO- 
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cuori  de * tuoi  dilettiifimi  Apoftoli  e 
Difcepoli,  ah  ! vieni  ad  illuminar  an- 
cora il  mio  cuore , ed  a rifcaldarlo 
col  vivo  penetrante  fuoco  del  tuo 
fanto  amore , pofchè  eflèndo  egli  af* 
fatte#  freddo  ed  agghiacciato  , qual 
terra  ombrofa  e rimota  dai  raggi  fo- 
lari,  non  può  lènza  il  tuo  ajuto  ni- 
ente produr  di  bene.  Vieni  adunque, 
o nobiliffimo  olpite  del  mio  cuore  , 
deh  ! vieni  a purificarlo  dalle  fordi- 
dezze  dei  peccati , che  Y hanno  tan- 
te volte  contaminato  ed  imbrattato; 
vieni  ad  abitar  ih  me , come  nel  tuo 
tempio,  e fa,  eh’  io  ancora  divenga 
un*  unto  ( un*  unta)  del  Signore.  Tu 
folo  puoi  ajutarmi  a combatter  con- 
tra  tutt*  i fpirituali  miei  nemici  ed  a 
riportarne  la  vittoria.  Confola  il  mio 
cuore  colla  tua  prefenza,e  fa,  cheli 
rallegrino  le  mie  oflà,  dopo  che  colla 
tua  aflènza  le  hai  più  volte  umiliate. 
Deh!  prefervami  colla  tua  virtù  dai 
rimorfi  della  cofeienza , acciocché 

nitn- 
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niente  giammai  in  me  truovifi,  che  fia 
meritevole  e degno  d’  eterna  danna- 
zione. La  tua  pace,  la  quale  fupe- 
ra  ogn*  umana  intelligenza  , cufto- 
difca  il  mio  cuore  ed  i miei  fentimen- 
ti  all*  eterna  allegrezza.  Dammi,  o 
fanto  Spirito,  un*  allegra  Pentecofte 
mediante  P elulione  de’  tuoi  doni 
divini,  acciocché  dopo  quella  vita 
io  venga  ad  annunziare  le  tue  mara- 
viglie , ed  a lodarti  e glorificarti  infi- 
cine col  Padre  e col  Figliuolo  per  tut- 
ta P eternità.  Amen, 


v 


(a)  INNO. 

leni  Iddio  Creatore , Spiri- 
to fantoy 

E 3 A 


(a)  QueJF  Inno  fu  [olito  cantarfi  dai  Crtfliam 
fino  dagli  antichi  fe coli  della  Chic  fa  nella 
folennità  della  Pentecefie , ed  al  dì  d*  oggi  t 
fi  canta  ancora  tradétto  in  rime  dai  Lu- 
terani nello  ftejjo  giorno  nel  tempo  del  di- 
vin  firviùéì 
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A 'vifitar  i cuori  di  coloro, 

Che  fono  fiati  da  te  creati. 

Ed  a riempierli  de  Uà  tua  gra- 
zia celefie. 

Tu,  che  fei  chiamato  il  Confala- 
tare. 

Un  dono  dell3  Altìjfimo  Iddio, 
Una  fonte  viva,  un  fuoco , tu- 
more. 

Ed  una  fpiritual  unzione; 

Tu,  che  fei  il  dator  e difiributor 
di  fette  doni, 

Il  dito  deUa  defira  di  Dio , 

E che  annunzi  in  tutto  /'  Uni- 
•verfo 

’ La parolapromejfa  dell'  eterno 
ladre; 

Accendi  il  tuo  lume  ne'nofirifenfi, 
' ' Infondi  l amor  ne'  nofiri  cuori, 

Con- 
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Confortando  lafacchezza  del- 
la. nofira  carne 
Colla  tua  fuperna  virtù  ; 
Caccia  lungi  da  noi  l infernal 
nemico , * 

Dacci  la  bramata  pace  dello 
■ fpirito, 

E fa,  che  colla  tua  [corta 
Schiviamo  ogni  male  ; 

Facci  per  tuo  mezzo  conofcer  il 
Padre, 

Ed  ancor  il  fuo  Figlino!  Gì- fu. 
crifto,- 

E fa,  che  fempre  crediamo  in 

Fé, 

Che  fei  / amendue  lo  Spirito, 
Sìa  data  gloria  al  Padre, 

Ed  al  Figliuolo,  che.  rifufeiti 
da  morte, 
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Ed  a Tc  Spirito  Conciatore 
Ter  tuffi [ec  oli  defecali  Amen. 

Efaudifci,  o Signor  mio,  per  Ge- 
fucrifto  tuo  Figliuolo,  la  mia  Preghie- 
ra , e le  mie  grida  giungano  fino  a 
te.'  • / • 

PREGHIERA.  * 

Signor  Iddio,  Padre  mio  celefte, 
io  ti  priego,  che  tu  voglia  diffon- 
dere nel  mio  cuore  il  tuo  Tanto  Spi- 
rito, confervarmi  nella  tua  divina 
grazia , ed  in  ogni  mia  afflizione  be- 
nignamente confortarmi  ; acciocché 
. couajuto  del  tuo  fànto  Spirito  io  cam- 
mini fecondo  la  tua  volontà , ed  in 
ogni  mia  neceffità  mi  confòli  colla 
confiderazione  dell’  infinita  tua  bon- 
tà , per  Gefùcrifto  Signor  noftro,che 
teco  nell*  unione  del  fanto  Spirito  vi- 
ve e regna , vero  Iddio,  Tempre  ed  ìq 
eterno.  Amen* 

Per 
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Per  il  Lunedì  dopo  la  Pen- 
tecoftc; 

ONnipoffente,  fempitemo  Iddio, 
fanto  Spìrito,-  ti  priego  d’ info- 
gnarmi tuttociò , eh*  è utile  e necef- 
fario  dafaperfìperla  mia  falate, di  gui- 
darmi in  ogni  verità , di  prefervarmi 
da  menzogne,  da  errori  e da  falfe  dot- 
trine, di  rendermi  faggio  (faggia  ) e 
prudente,  di  darmi  fapienza  , intelli- 
genza e cognizione  per  ben  conofcer 
Dio  Padre,  e colui,  eh’  egli  ha  man- 
dato, cioè  Gefucrifto  mio  Salvadore, 
e conofcer  eziandìo,  eh* egli  è lamia 
via,  la  mia  falute,  la  mia  redenzione, 
k mia  giuftizia  e la  mia  vita.  Ah  1 
tu  Spirito  di  verità,  di  lume,  di  fede 
e d*  amore , riempi  il  mìo  cuore  del- 
la chiarezza  del  tuo  divino  fplen do- 
rè ; accendi  in  me  il  fuoco  del  tuo 
fanto  amore  , per  cui  vengano  con-, 
filmati  tutti  gli  fregolati  miei  appe- 
dti>  e diftrutto  il  mio  amor  proprio 
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ed  ogni  peccato,ed  all*  incontro  ac- 
cendi in  me  un  puro,  vero  e collante 
amor  di  Dio  e del  profilino.  Tu  fo- 
lo  puoi  darmi , come  umilmente  ti 
fupplico  di  darmela,  una  vera,  foda 
c permanente  confolazione  ed  alle- 
grezza di  fpirito  in  ogni  mia  afflizio- 
ne ed  anguftia.  Deh  ! fìa  tu  beni- 
gno verfo  di  me  col  farmi  certo  (cer- 
ta) della  grazia  da  Crifto  ottenutami, 
cioè  che  Iddio  è il  mio  caro,  clemen- 
te e graziofo  Padre  , c di  dar  tefti- 
monianza  al  mio  fpirito  , eh*  io  fo- 
no di  lui  figliuolo  ( figliuola  ) per  a-  ] 
dozione.  Sufcita  in  me  parimente 
lo  fpirito  d*  uha  criftiana  e figliale 
confidenza , ond*  io  gridi  : Padre, 
fantificami  per  mezzo  della  divina  e . 
fanta  tua  parola  e dei  fanti  facramen- 
ti  i donami  la  tua  grazia  , acciocché 
io  divenga  ricco  ( ricca)  di  fpirituali 
e celefU  beni  ; reggimi,  acciocché  io 
faccia  un  buon  ufo  de’  tuoi  doni  per 
tuajode  e per  vantaggio  del  mio  prof- 

fimo, 
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fimo  j eccita  c conferva  in  me  il  vero 
dmor  di  Dio , acciocché  giammai 
niente  intrapprenda,  niente  perdi,  ni- 
ente parli  , che  poflk  difpiacerti. 
Voglia  tu  finalmente  armarmi  dello 
feudo  dèlia  fede,  col  quale  io  pof- 
fa  rintuzzare  e ritingere  le  inferna- 
li faette  del  demonio  , e confermato 
( confermata)  nel  Signore  per  la  tua 
virtù  virilmente  combattere , fuperare 
e diftruggere  le  di  lui  frodi  e gl*  in- 
ganni del  mondo,  affinchè  fìcuro  ( fi- 
cura  ) e fenza  impedimento  pofs’  ar- 
rivar al  pofièdimento  della  celefte 
Gerufalemme,  della  Patria  de’  Santi, 
ove  Teco  e col  Padree  col  Figliuolo 
avrò  per  tua  fola  grazia  , e non  già 
per  mio  merito,  a viver  eternamente 
felice  e beato  ( beata.  ) u4men. 

Invocazione  dello  Spirito 
Cinto 

Efpreffa  in  un  antico  Ritmo  ufato  dal- 
la Chiefà  Criftiana. 
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\T  leni  {anto  Spirito , e manda 

' dal  cielo  un  raggio  della  tua 
luce ; 

Vieni  P adre  de  poveri y vieni 
dator  de"  doni  9 vieni  lume  de 
cuori ; 

ConfoUtor  ottimo*  Ofpite  doU 
cijjimo  dell  anima , dolce  re  fri - 
&*rio; 

Ripofo  nelle  fatiche*  rinfrefco 
nel  calore , follevo  nel  pianto. 

O luce  beati  (finta , rifplendi 
nel  più  profondo  del  cuore  de* 
tuoi  fedeli. 

Senza  il  tuo  ajuto  * che  avvi 
% nell'  uomo  ? chi  avvi  e/ente  da 
perìcoli  e da  danni  ? 
r Lava  chi  è immondo , ada- 
cqua chi  è arido , rifana  chi  è 
piagato*  Pie - 


* Piega  chi  è indurato,  rif calda 
ehi  è freddo  , rimetti  fui  diritto 

f f enti  ero  chi  è fuor  di  fra  da. 

Da  ai  tuoi  fedeli  che  in  te  . 
confidano , P accref cimento  della 
•virtù,  da  loro  il  compimento  del • 
la  f alate , da  loro  finalmente  P c- 
terno  godimento . Amen» 

! Per  il  Giorno  dell'  annuo  Di-* 
giuno,  o fia  di  Penitenza , e 

f • di  pubblica  Preghiera# 

( • • 

ONmpolfentefeterno  Iddio  e mi* 
fericordiofo  mio  Padre,  tu  ben 
fai,  che  non  ila  in  poter  deli’ uomo  1* 
operare  , e che  neflìm  può  da  feftef* 
fo  camminar,  come  gli  piace,  nè  in- 
dirizzare a fuo  talento  i proprj  Tuoi 
palli  ; imperocché  le  lìam  noi  capaci 
dì  penfar  folcanto  qualche  cofa  di 
I . buono  , lo  fiamo  forfè  da  noi  ftefli? 
p E 3 oppi*- 
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oppure  non  deriva  tutta  la  noftra  ca- 
pacità da  tc  folo,  o mio  grand’iddio  ? 
Ma  fe  avvi  opera  alcuna  , che  più  d* 
ogn’altra  da  te  dipenda , quella  è al 
certo  la  nqftra  penitenza.  Imperoc- 
ché è ella  forfè  un’  opera  delle  noflrc 
forze  e della  debole  noftra  carne  pec- 
catrice ? Ah  ! no , mio  Signore,  ella 
è un’  opera  tutta  affatto  tua  ; tu  de- 
vi darci  la  penitenza  , tu  devi  con- 
vertirci, fe  dobbiam’eftèr  convcrti- 
ti, e far  penitenza.  A quello  fine 
pertanto  in  quello  dì  alla  penitenza 
ed  al  digiuno  deftin<uo  io  mi  prefen- 
to  con  uno  fpirito  umiliato  dinanzi  il 
trono  della  tua  mifericordia  e grazia, 
o clementiflimo  mio  Iddio  e Signore, 
per  fiipplicarti  di  volermi  dare  lo  fpi- 
rito di  penitenza  e di  converfione.  Io  * 
ho  ben  la  volontà  di  pentirmi  e di 
convertirmi , ma  mi  manca  il  potere. 
Ora , mio  benigniamo  Iddio , fe  m* 
hai  dato  il  volere , dammi  ancora  il 
potere.  Ah  ! sì,  crea  in  me  un  cuor 
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mondo  ; rinnuova  dentro  di  me  uno 
Ipirito  retto  ; non  mi  rigettar  dalla 
tua  faccia  , anzi  dammi  il  tuo  Tanto 
Spirito.  Fa  in  oltre , che  1 tuo  Tan- 
to Spirito  operi  in  me  efficacemente 
una  vera  cogniziondeglienormi  pec- 
cati da  me  comme/fi  > e che  illumini 
gli  occhi  del  mio  intelletto  , accioc- 
ché io  conofccr  pofla  Tabbominazio- 

• ne  e l’orrore  delle  mie  colpe,  capire, 
come  la  tua  collera , la  quale  tu  mi- 
nacci ai  peccatori  , è fpaventevole 
ed  infopportabile,  e come  all*  incon- 
tro la  tua  mifericordia , cui  prometti 
a coloro , i quali  veramente  e fince- 
ramentc  fi  pentono  , è ineffabile  ed 
infinita.  E non  hai  tu  forfè  ciò  ope- 
rato mediante  il  tuo  Tanto  Spirito  in 
Manafiè , in  Pietro , in  Maria  Mad- 
dalena e nel  Pubblicano  ? Ah! da  an- 
cor a me  , iftantemente  ti  fupplico,  . j 
mio  amabiliifimo  Signore , da  ancor 
a me  un  famigliarne  cuor  penitente  > 
opera  ancor  in  me  una  vera  peniten- 
za 
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la  ed  un  vero  dolore  delle  mie  tra- 
sgreffioni  ; acciocché  io  incominci  con 
Pietro  e Maddalena  a piangerle  ama- 
ramente, e con  Manatfè  a fofpirar  in- 
ternamente e a dirti , ma  di  cuore 
(incero  e pentito  : ah!  Signore,  io  ho 
peccato,  sì  ho  peccato  , ho  pecca- 
to. E col  Pubblicano  nel  tempio:  ah! 
Signor  mio  Iddio,  fia  tu  propizio  a me 
peccatore  (peccatrice.)  Io  ardifco 
di  porgerti  quelle  mie  fuppliche  con- 
fidato ( confidata  ) unicamente  nella 
tua  parola  e prometta  : che  tu  non 
vuoi  già  la  morte  del  peccatore , ma 
che  fi  converta  e viva.  Ah!  sì,  mi 
convertirò  ancor  io,  io  ancora  vive- 
rò , fé  tu , o mio  dolciilìmo  e beni- 
gniffimo  Signore,  ti  compiacerai  per 
tua  fola  bontà  e clemenza  di  darmi  la 
grazia  della  converfione , onde  con- 

!'  vertito  ( convertita)  e vivendo  carne* 

ròper  tutta  V eternità  inni  di  lode, 
d’ onore  e di  ringraziamento  all*  infi- 
nita tua  mifericordia.  Amtn* 


Per 
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Per  il  Giorno  del  Natale  di 


Gcfucrifto. 

Sia  gloria  a Dio  nell’  eccello  de* 
cieli, e pace  fulla  terra  agli  uomi- 
ni cT  una  buona  volontà.  Io  ti  lodo  * 
e glorifico , onnipotènte  e fapien af- 
flino Iddio,  perchè  tu  non  hai  ripu- 
diati gli  uomini,  come  ripudiati  gli. 
Angeli  prevaricatori,  ma  hai  voluto, 
che  fi  tuo  Unigenito  Figliuolo  fi  fac-  # 
eia  uomo , acciocché  noi  per  la  fè-\ 
de  in  e fio  lui  potefiimo  diventar  Tuoi 
figliuoli  ed  eredi  dei  celefte  tuo  regno. , 

E chi  non  confefièrà,  o mio  beni^nif  * 
fimo  Iddio  , che  la  tua  bontà  e più 
grande  del  cielo  e della  terra  ? Io  ti 
rendo  pertanto  dal  canto  mio  le  do- 
vute grazie  , o Gesù  Signore,  fona-* 
mo  Re  della  gloria  e dator  della 
grazia,  per  la  tua  falutar  incarnazio- > 
ne  e naicita,  per  di  cui  mezzo  mi  ; 
hai  innalzato  (innalzata)  fovra  tutti 
gli  Angeli  ed  Arcangeli.  O quanto  | 

gran- 
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grande  > mi  convien  ben  efclamarc, 
o quanto  grande  è la  tua  miferieor- 
dia  ! S*  io  avelli  le  lingue  di  tutti  gli 
uomini,  anzi  quelle  di  tutti  gli  An- 
geli , io  non  potrei  ancor  abballanza 
ringraziarti  per  quello  (ingoiar,  forn- 
irlo ed  ineffabile  benefizio,  clve  tu  hai 
latto  a me  povero  uomo  e peccato- 
re (a  me  povera  donna  e peccatrice  ) 
per  pura  tua  grazia  e benignità.  Tu 
avelli  tanta  compallionc  di  me , che 
volelli  a tal  fegno  e sì  profondamen- 
te umiliarti  fino  a difcender  dall*  alto 
de*  cieli  e venir  a me  filila  terra , a 
prender, eccettuato  il  peccato,  la  mia 
natura,  lamia  carne,  ilmiofangue, 
a diventar  mio  fratello , ed  aprirmi 
| colla  tua  nafcita  il  cielo , che  per  i 
miei  peccati  era  per  fempre  ed  eterna- 
mente rinchiufo.  Ah  I dammi  il  tuo 
Tanto  Spirito  , acciocché  da  quello 
indirizzato  (indirizzata)  io  entri  un 
giorno  in  c^uel  luogo  di  felicità,  cui 
> in  quello  di,  nafcendo  al  mondo  per 

me, 
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me,  rn  hai  riaperto.  Deh  ! fia  tu  il 
mio  Salvadore , rifana  e fantifica  l’a- 
nima mia , e retta  meco,  e fa,  che 
r odierna  allegrezza  per  la  tua  tem- 
poral  nafeita  conceputa  fia  perpetua, 
di  modo  che  per  tutta  Y eternità  io 
abbia  da  ringraziarti  e da  efaltare 
con  cantici  di  lode  Y odierno  ineffabi- 
le tuo  benefizio.  Sia  tu  adunque  il 
mio  Emmanuelk),fia  tu  il  mio  ajuto, 
fia  tu  la  mia  affittanza  neir  ultima  o- 
ra  della  mia  vita,  e fa,  che  qui  ed  e- 
ternamente  io  poffa  cantare  : fia  glo- 
ria a Dio  neir  eccelfo  de’Cieli,e  pa- 
ce fulla  terra  agli  uomini  d’unabuo* 
na  volontà,  jtmtn. 

Per  il  fecondo  giorno  Fattivo  di 
Natale» 

ONnipoffente  e mifericordiofb 
Iddio , non  ci  ha  abbaftanza 
chiaramente  indicato  .e  predetto  il 
divin  tuo  Figliuolo  cofa  in  grazia 
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fua  aveano  da  (offerire  tu  tri  j fuoi  fe- 
deli fervidori  e veri  Crifliani  inque-  - 
fio  mondo  , allorché  ai  fiioi  Apofto- 
li  dichiarò,  (Matteo  cap.  23.  v.  34.) 
che  farebbono  effi  odiati  non  folo 
per  il  fuo  nome , ma  cacciati  ancora 
dalle  Sinagoghe , perfeguitati  di  cit- 
tà in  città,  battuti , flagellati,  lapida- 
ti ed  uccifi  ? Ah  ! ti  priego  umilmen- 
te, mio  caro  Signore,  fa,  eh*  io  non 
mi  fcandalezzi , nè  vacilli  la  mia  cre- 
denza, fe  vedelfi  adempierli  a miei 
giorni  nuovamente  quella  profezìa,  s 
come  s9  è in  tanti  de*  tuoi  fervidori 
per  lo  paflàto  verificata , e prima  di  . 
tutti  nella  perfona  del  primo  Con- 
feflòre  del  tuo  nome  Steffano  , il  ; 
quale  ( Atti  degli  Apoftoli  c.  7.  ) do- 
po edere  • (lato  dai  Giudei  cacciato 
fijor  della  Città  fu  da  efli  loro  lapi- 
dato, nel  mentre  eh*  egli  invocava 
il  nome  del  tuo  Figliuol  Gesù,  ed  il 
pregava  di  ricever  3 fixo  (pirito.  Deh! 
il  voglia  tu,  o grande  onnipoflente  Id- 
I dio,  ~ 
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dio,  per  tua  fomma  ineffabile  bontà, 
quando  mai  awenilfe,  che  fi  rinno- 
vaflè  la  perfecuzione  contra  i tuoi  fe- 
deli e feguaci,  voglia  tu,  dilli,  dar  an- 
cor a me,  come  defti  a StefFano,  un 
crifliano  coraggio  ed  un’  eroica  for- 
tezza per  poter  confeflare  intrepida- 
mente e francamente  il  tuo  lanto  no- 
me in  faccia  dei  perfecutori  e tiran- 
ni , ed  alla  villa  dei.  tormenti  mede- 
fimi;  di  modo  che  io  fia  interamente 
difpoflo  e pronto  (dilpofta  e pronta) 
piuttofto  a morir  oftia  in  odor  di  foa- 
vità , e vittima  fedele  della  mia  cre- 
denza e Religione,  che  appoftatar  da 
lei,  e rinunziar  o per  timor  dei  dan- 
ni temporali  e della  morte  flcflà , o 
per  la  vana  fperanza  di  qualche  ca- 
' duco  e tranfitorio  vantaggio  alla  Ta- 
na, pura  e fanta  dottrina  del  Vange- 
lo , che  tua  mercè  io  profelfo , ficu- 
ro  (ficura,  ) che  rellando  forte  nella 
fede  riporterei  la  corona  della  giufli- 
zia , cui  tu,  o giufto  Giudice,  tieni 
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riferbata  per  riporla  fui  capo  di  coi 
loro,  i quali  inviolata  a te  manten- 
nero  k loro  fede,  e Tantamente  con** 
fumarono  il  loro  corfo,  allorché  en- 
trano nella  tua  gloria  beata,  uimtn. 

' V**s  ' * * . 

* Per  il  Giorno  ultimo  dell’ 

* Anno*  r i 

ONnipoflènte,  mifericordiofo,  be- 
nedetto Iddio , mio  vero  Si- 
gnor e Creatore,  a te  folo  convien 
ora  ed  eternamente  ogni  lode,  gloria 
c rendimento  di  grazie  per  qittociò, 
che  di  buono  hai  fatto  ed  operato  in  > 
me , quantunque  tuo  indegno  ftrò- 
mento , sì  nel  corfo  dell*  anno  paffa- 
to  , .come  d£gli  antecedenti , con-  4 
feffando , che  tutte  le  virtù  e tutt’  i 
doni,  fe  alcuni'  in  me  pur  ve  ne  fono,  ,j 
fono  per  pura  e mera  tua  grazia  da  te 
derivati.  O poteffi  io  pertanto  loda- 
le, onorare  e ringraziare  fecondo  o- 
gni  mio  potere  la  fantiflima  tua  Ma.- 

•#:  , Cftà,  . \\ 
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eftà,  non  tanto  per  i generali,  quanto 
per  i particolari benefizj,  che  date  ho 
ricevuti  ! Tu  m’  hai  per  immenfa  tua 
bontà  creato  (creata) dal  niente;  mf 
hai  fatto< fatta)  un  uomo  (una  doi*» 
na)  ragionevole  e fecondo  la  tua  im- 
magine , e m’  hai  date  le  membra 
perfette  del  mio  corpo,  e ciò  che  fu- 
pera  ogni  altro  benefizio,  m’hai  fat- 
to C fatta)  nafeere  al  mondo  non  nel 
tempo  del  rigor  della  tua  legge,  ma 
in  quello  della  dolcezza  della  tua  gra- 
zia. Di  qual  lode  e ringraziamento 
non  ti  fono  io  debitore  (debitrice) 
per  avermi  fatto  (fatta)  partecipe  del- 
la fanta , amara  ed  innocente  paflìone 
c morte  dell’  Unigenito  c jdilettifiùno 
. tuo  Figliuol  Gcmcrifto  e mio  Salva- 
dorè  ! O Padre  di  tutte  le  mifericor- 
die  io  ti  rendo  infinite  grazie,  che  in 
tutto  queft’  anno , e negli  anteceden- 
ti hai  provveduto  me  (e  la  mia  fa- 
miglia ) non  foloa  fufficienza,  ma  con 
abbonc^nza  del  cibo,  corporale  ; che  . 
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m*  hai  nodrito  econfervato  (nodrlta 
c confervata)  in  vita;  che  m’  hii  pre- 
levato (prefervata)  da  tanti  perico- 
li dello  fpirito  e del  corpo,  da  gravi, 
incurabili  e lunghe  malattìe, da  danai 
e da  ignominia  , e finalmente  che 
non  m’  hai  cafligato  ( caligata)  fe- 
condo i miei  demeriti , ma  bensì  con 
fomma  bontà  m’ hai  perdonati  tutt*  i 
miei  gravitimi  peccati , e m*  hai  con 
patema  fofferenza  afpcttato  (affetta- 
ta ) fino  a quell*  ultimo  giorno  dell* 
anno  a penitenza.  E quali  lodi  non 
dovrei  parimente  darti,  o clemen- 
tiffimo  Signore  e mio  Iddio  , quali 
grazie  render  non  ti  dovrei  per  aver- 
mi ki  tutto  quell*  anno  ed  in  tutto  il 
tempo  della  mia  vita  tratto  (tratta) 
fuori  d*  anguille,  di  neceffità,  d*  av- 
vertita, di  pcrfecuzioni,  di  nimicizie  e 
di  calunnie,  e per  avermi  paternamen- 
te prefervato  (prefervata)  da  morte 
" fiibitànea  ed  improvvidi,  e dall*  eter- 
na dannazione  ? Ahi  sì  ti  lodi,  t*o- 

_•  1 ' nori, 
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J nori-)  e ti  glorifichi  con  tutte  le  fuc 
potenze  e facoltà  F anima  mia,  o Pa- 
dre celefte  , per  tutti  gl’  innumerabi- 
li favori,  doni  e benefizj,  che  fino 
-ad  oralcnz’  alcun  mio  merito  m’hai 
latti  a riguardosi  dell’  anima  , come 
^-del  corpo , benché  verfb  di  tali  gra- 
fie indegnamente  mi  fia  diportato 
( diportata,  ) # e bene  (pefto  ancora 
con  una  detcftabilc  ingratitudine  c 
feonofeenza.  Deh  ! ti  fupplico  umil- 
mente , o amabiliflirao  mio  Signore, 

r ^ W , W j 

..per  l’ immenfa  tua  carità,  che  tu  vo- 
glia mifericordiofamente  e graziofa- 
mente  col  termine  e fine  di  queft’  an- 
no compier  eziandìo  e coronar  in  me 
tutt’  i benefizj , favori  e doni  , che 
m’  hai  fatti,  in  rimovendo  affatto  ed 
interamente  da  me  tuttociò',  che  in 
me  agli  occhi  tuoi  difpiace,  ed  in  u- 
{àndomi  la  tua  mifericordia  col  per- 
donarmi, quanto  in  queft’  anno  ho 
co1  penfieri , parole  ed  opere  con  tra 
la  tua  divina  Maeftà , volontà  e leg~ 

F ge  ' 
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ge  commeffo  o per  ignoranza.  , o 
per  malizia,  o periftigazion  del  De- 
monio , e coir  ordinar  e difporre  nel 
recante  della  mia  vita  tutt’  i miei  pen- 
(ieri , parole  ed  opere  fecondo  la  fan- 
ti/Tima  tua  volontà  c legge.  Ah  1 vo- 
glia tu  alla  fine  in  tutto  quel  tempo 
di  vita  , chern,  hai  <deftinato , lem-  * 
pre  proteggermi  e cuftodirmi  sì  nel- 
le profferita  , come  nelle  avy,erfìtì> 
sì  nella  fanità,  come  nella  malattìa  , 
sì  neir  allegrezza,  come  nella  triftez- 
za , acciocché  niente  io  faccia,  .ope- 
ri o parli,  che  fia  al  tuo  divin  volere 
contrario  ; come  pure  dar  un  criftia- 
no  e fanto  fine  ai  miei  giorni , oruf 
io  parta  in  grazia  tua  da  quefta  valle 
di  lagrime , e venga  a vederti  a faó* 
eia  a faccia  nella  gloria  beata,  ove  le 
lodi,  i cantici  edi  rendimenti  di  gra- 
fie , che  ti  darò  , dureranno  inceC- 
fanteme.ntepertutta  l’ eternità,  Jmtn, 
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preghiera. 

Di  f articolar  rendimento  di  grafie  d 
Dio  dafarft  alla  fine  dtli 9 anno  fer  i beni 
temporali  da  lui  riceyutùe  [ferialmente 
per  ? ottenuto  neceffario  nodrimento. 

ONnipoflènte  c mifericordiofo 
Iddio  , c Padre  mio  benignif- 
fimo , quanto  gloriofo  è il  tuo  nome 
cd  ammirabile  in  tutta  la  terra  ! quan- 
to paternamente  tu  provvedi  tutte  le 
tue  creature  ! quanto  mifericordio- 
fb  ti  dimoftri  verfo  di  noi  poveri 
peccatori , e quanto  benigno  tu  fei 
fpezialmentc  verfo  di  me  indégno  tuo 
figliuolo  ( indegna  tua  figliuola!  ) Tu 
m*  hai  non  Colo  ricolmato  (ricolma- 
ta) di  tutte  le  fpirituali  benedizioni  e 
dei  doni  celefti  per  Gcfucrifto  prima 
della  fondazion  del  mondo  , ma  m* 
hai  riempiuto  (riempiuta)  eziandio 
dei  beni  temporali,  cofìcchè,  tua  mer- 
cè, ho  avuto  fino  ad  ora  il  mio  pane 
„ F 2 ' coti- 
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cotidiano  ,cd  un*  abbondevole,  non 
che  {ufficiente  nodrimento  del  mio 
torpo.  E come  potrò  io  abbafian- 
za  rendertene  le  dovute  grazie  , e 
mio  buon  Iddio  ? Io  voglio  lodarti 
in  mezzo  della  Chiefa  e de’  miei 
confratelli,  e le,. tue  lodi  dovranno 
efièr  Tempre  nella  mia  bocca  in  dicen*- 
do  : il  Signore,  eh’  è pofiente,ba  fat- 
to delle  gran  cofe  in  me  ; fìa  perciò 
Tanrificato  e glorificato  il  Tuo  nome. 
Ed  in  fatti  non  è flato  tuo  dono y q 
mio  amorolo  e benignifiìmo  Iddio  , 
c\i  io  fino  alP  ora  preferite  ho  avuto 
il  mio  cotidiano  e necefiario  alimen- 
to? Non  è fiato  tuo  favore,  eh’  io 
ho  avute  bifbgnevoli  vefiimenta  per 
coprir  la  nudità  del  mio  corpo  ? Non 
è fiato  tuo  regalo  , eh’  io  per  mez- 
zo. della  mia  vocazione,  del  mio  im- 
piego ( del  mio  meftiero  ) e della  mia 
profeffione  ho  trovata  una  rendita  gi- 
ornaliera per  il  mantenimento  mio 
( e della  mia  famiglia?  ) Sì  è fiata  tu^ 
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fola  beuta,  lo  confcffo  a gloria  tua , 
è fiata  tua  fola  bontà eh’  io- nel  mio. 
impiego , nella  mia  profdlionc  ( e fa-, 
tica)  ho  avuto  forza  e fanìtà  per  e- 
fercitarla  5 anzi  è fiata  tua  benedi- 
zione e grazia , eh’  io  in  quella  non 
folo  ho  guadagnato  il  necdfario  mio 
foflentamento  ( e della  mia  famiglia,) 
ma  ancora  qualche  cofa  dippiu  per 
mia  ricreazione  e per  mio  diverti- 
mento., Ah!  Signore,  fammi  la  gra- 
zia , eh*  io  in  quelli  doni  & favori  * 
che  ho  ricevuti,  riconofca  imicamen-- 
te  la  tua  benignità  , generofità  e-  li- 
beralità-, acciocché  non  m’  infuper- 
bifea  per  ciò,  eh’  è tuo*  folo  dono,,  c 
non  mio  acquatto -,  è non  ne4  faccia  un 
cattivo  ufo;  Deh  ! voglia  tu,  o cle- 
. Énentiflimo  mio  Signore , eh’  io  non 
defideri  giammai*  e cerchi  con  mez- 
zi ingiuffi  di  guadagnar  qualche  co-- 
fa  i mentre  coloro , i quali  contra 
!^a  tua  volontà  vogliono  diventar  rie-- 
chi  j cadono  bene  fpeffo  nelle  tentar- 
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zioni  e nei  lacci,  ed  in  molti  pazzi  c 
vergognali  delìderj , i quali  fom- 
mergono  gli  uomini  nella  perdizione. 
Jain  oltre»,  che.  ’1  mio  cuore  non  sV 
attacchi  giammai  ai  beni  caduchi  di 
quella  terra  > anzi  ficcomc  tu  hai  a^ 
perta  verfo  di  me  la  liberalillimatua 
mano,  e m’hai  faziato  (faziata)de* 
tuoi  beni  * cosi  ancor  la  mia  man<x, 
fia  aperta  verfo  i bifognoli  per  foc- 
correrli. . Dammi  pertanto  un  cuor 
benefico  , occhi  affettuolì , compaia 
lìonevoli  orecchie  ed  una  mano  libe- 
i#Ic  verfo  i poverini  modo  chequan- 
do  io  veggo  un  miferabile,  minuto- 
va  a.  compalfion  di  lui , e quando  le 
mie  orecchie  odono  le  di  lui  grida»  , ( 
abbia  d’elio  lui  pietà,  fpezzi  e divi- 
da il  mio  pane  coll*  affamato  » con-, 
duca  in  mia  cafa  il  pellegrino , velia 
il  nudo,  e non  mi  fottra^ga  dalla  mia 
carne.  Cufìodifci  altresì  il  mio  cuo-. 
rc,  i miei  fentimenti  e la  mia  mena- 
le, acciocché  io  non  diventi  avara- 

(ava-* 
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( [ avara,)  o diffipi  i tuoi  doni,  come 
quell3  ingiulto  Economo  , nè  come 
quell*  inredel  fervidorc  in  me  Hello 
( detta)  li  feppellifca  , ma  piuttofto 
ne  faccia  una  fpiritualc  ufura,  dia  vo- 
lentieri , ajuti  altrui  c mi  ragimi  uà 
teforo  indeficiente  ed  eterno  per  la 
vita  avvenire*  Fammi  la  grazia,  eh* 
io  onoratamente  e fecondò  la  cola- 
enza  provveda  colla  mia  indufiria  ( c 
fatica)  la  mia  cafi  C.k  mia  moglie,  i 
miei  figliuoli,)  ed  i miei  domeftici,  nè 
mi  dimentichi  neppure  dei  poveri  x 
imperocché  quello'  farà  il  pili  aggra-' 
devole  olocaufto,  che  potrò  a te  of- 
ferire, s*  io  per  i tuoi  doni  in  tal  mo- 
do ti  renderà  grazie,  che  mi  ricordi 
eziandìo  delmio  Salvador  Gefucrillo 
nelle  di  lui  membra.  Dammi  finale 
mente  nel  pofTedimento  de*  beni  tem- 
porali ancor  intelletto  e fiipienza,umik 
tà  efiifficienza,  acciocché  io  conofca 
da  chi  gli  ho  ricevuti , e fappia,  co- 
me devo  fame  utoi  fia  contentò  (con^- 
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tenta)  di  ciò,  che  mi  dai,  e non  di- 
venga fuperbo  (ftiperba)  per  queldip- 
più,  che  mi  dai  ; provveda  me  (c  la 
mia  famiglia)  del  neceffario,  e col 
fiiperfluo  mi  tàccia  dei  tefori  net  Cie- 
lo, ove  nè  i ladri  (cavar  li  poffono  e 
rubarli , nè  le  tignuole  corrómperli, 
nè  la  rugine  guadarli , ed  ove  io  po£ 
f un  giorno  per  il  merito  di  Geiiicri- 
do  giunger  a goderli,  ed  infieme  a lo- 
darti e ringraziarti  eternamente*  A* 
&cn. 

; PREGHIERA. 

Da  far  fi  il  dì o la  fera  innanzi 
il  giorno  della  Comunione  perdo* 
mandar  ed  impetrar  da  Dio  lo- 
fpirito  d un  'vero  dolore  e penti* 
mento  de fuoi  peccati,  eia  retnijr 
fon  de  mede f mi* 

E Temo  , khmènfo  e fapientiffima 
- Iddio,  oh  come  grandi  fono  le1 
Éde#  imperfezioni  e debolezze  ! La; 
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mia  fteffa'  cofcienza  mi  rimprovera  e 
convince,- che  non  avvi  fanità  alcan- 
na nelle  mie  olii  e nella  mia  carne. 
Io  € ho  inceffantemente  provocato  a 
sdegno-;'  perocché  imici  penfieii,lc 
mie  parole , le  mie  operazioni  ed  i 
miei  efterni  ed  interni  fen cimenti  fo- 
no tutti  inclinati  al  male.  Ó Signor 
.mio  Iddio,  ove  devo  io  andare?  a 
chi  rivolgermi  ? a chi  ricorrere?  Tu: 
richiedi  da  me  pietà  , giuftizia  e fan- 
,*ità,  e m’  hai  promdfìodi  darmi  il 
.tuo  ajuto  c la  forza  per  adempier  la- 
/tDa  fanta  volontà.  Ma'-  ahimè!  mio 
Iddio , io  fono  sì  perverfo  (perverrà}5 
..nelle  mie  vie,  che  non  defidero  fincc- 
ramente  d’  ottener  da  te  ciò , di  cui 
. ha  bifogno  la  povera  anima  mia  per 
. efeguir  il  tuo  volere;  elv  è la  mia  fan- 
tificazione;  Ben  ferito  in  me,  e co 
nofeo  di  non- aver  alcun  vero  e linee-- 
ro  dolore  e pentimento  de*’  miei  pec- 
cati. • E petchè  ?•  Adi  ! fo  ben  io  ! ara- 
tone.* jLa  vita  empia,che-  coftdufcq* 
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sì  mi  piace,  e fon*  io  a quella  si  acco-- 
ftumato  ( accoftumata,)  che  mi  rin- 
crefce  d*  abbandonarla  per  darmi  a tc. 
La  mia  mente.,,  il  mio  cuore,  i miei 
fentimenti  interni  fono  di  sì  fatta  ma- 
niera ofeurati  ed  ottenebrati,  che  più 
non  ifeorgo,  più  non  mi  fowienc  di 
quell*  eccepiva  bontà  e di  quell*  amor 
infinito , che  tu  verfo  di  me  mifera- 
bile  ed  indegno  peccatore  ( indegna 
peccatrice  ) dimoftrafti  in  aver  dato 
per  ' me  alla  morte  l’ Unigenito  tua 
Figliuol  Gefucrifto,  e vivo  in  tal  mo- 
do?, come  fe  terminata  quefta  brie- 
ve  t;  mortai  vita  * nefiìin  altra  ve  nei 
fofie  da  afpettare*  Ah!  mio  clemen-, 
tifiimo  Iddio,  io  conofco  e confetto, 
che  i miei  peccati  fono  tanti,  sì  gran- 
di e sì  enormi,  che  già  da  lungo  tem- 
' poi.  abiterebbe  neir  inferno  1*  anima 
mia,  f fcjw  non.  m*  aveflì  ajutato  ( a-- 
jntata.  ) Se  dunque  non  vi  fono  già 
precipitato  (precipitata,  ) è, folo  un** 
effe®  della,  iomma.  e.d,  infinita  tuàj 
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tnifericordia.  Che  dev’  ora  dunque 
io  fare  ? devo  io  difperarmi  > devo 
io  forfè  dire  come  ’1  fratricida  Cai- 
no ( Genefi  c.  4.  v.  13.  ) là  mia  iniqui- 
tà è maggiore  del  perdono  ? Ah  ! no, 
non  permetter , o Signore  , eh’  io 
abbia  giammai  quelli  empj  fentimen- 
ti.  E come  potrò  averli , fe  Ha,  eh’ 
io  confideri,  che  Iddio  mio  Creato- 
re è mifericordiofo,  e che  Crifto  mio 
Salvadorc  è benigno  $ che  Iddio  è la 
mia  fperanza  , la  mia  fortezza  , la 
mia  confolazione  ed  il  mio  rifugio  ? 
che  Iddio*  non  deprezzerà  V opera 
delle  (uè  mani , nè  riproverà  per  fua 
mifericordia  me  povero  peccatore' 

("  povera  peccatrice  ? ) Ah!  no,  non 
difpero  r o mio  caro  e buon  Iddio  , * 
à*  ottenerla  te  il  perdono  del  le  mie" 
colpe,  quand*  anche  elleno-fi  fodero  * | 

moltiplicate  fovra  il  numero  de’  ca-  ' 
pelli  della  mia  tetta  ,■  delfe  ftdlè  del  f 
cielo  e dell*  arena  del  mare  , per  oc-  ! 
che  la  tua  mifericordia  è maggiore  di 
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tutte  lb  mie  iniquità,  e mi  dà  altresì 
un  gran  coraggio  per  iterarlo  1*  in- 
vito , che  tu' fai  sì  a me,  come  a tutt^  i 
peccatori  mici  pari  per  il  Profeta  Giox 
eie  ( c.  i,  v.  1 3.  } Conyer rinvi  al  Si - 
gnorevtflre  Iddio,  perciocché  egli  è mi* 
ferie'trdiejo  e cotnp ajftoneyoley tardo  alt' 
ir Ay  e d? una  fomma  benignità , e Ji  pen- 
te del  male  : e parimente  per  il  Pro- 
feta Efaìa  (c.  y 5.  v\v  6.  e 7.  );  cercate 
il  Signor c^ftn chi  può  troyarji  j iny&ca-  t 
telo  3 mentre  eh * è vicino,  F empie  ab~ 
bandoni  la  fuaJlraday'C  F inìquo  ifuoi 
penfteri,  e ritemi  al  Signore > ed  egli  a*- 
rà  fnifericordittdi  lM  Ved  a l noflrfr 
Dio  , poiché  è generoso  nel  perdonare 
Che  più? Non  hai  tu forfè , oclemen- 
tiifnno  Signore,*  mandato  per  quello 
fine  al  mondo  il  tuo  diletto  Figliuola 
Gefucriilo , • acciocché  egli  chiamafiè- 
a penitenza  i peccatori , e cercafle  e- 
fàivafTe  chi  era  perduto  fEcccpertan— 
sconfidato  (I  confidata}  io  nelìftua^ 
infinita  mifericordia  e nelle-  infallibir 
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fi  tuepremelTc  vengo  a te,  o mio  Id- 
dio, per4  pregarti  di  tutto,  il  mio  cu o- 
re,chetu  mi  faccia  la  grazia,  eh’  io 
ora  e per  fcmpre  mi  converta  lineerà^ 
mente-  e veramente  a te , ed  abbia  un 
vero , fodo  e collante  pentimento  del 
male,  che  ho  commedfo.-  Deh!  dam- 
mi ed  opera  altresì  in  me  tuttociò,>ch’ 
è necedario  ad  una  vera  penitenza  e 
converlione  ; cioè  una  vera  cogni- 
zion  de’  miei  molti  e graviflìmi  pec- 
cati , e della  pena  per  eflì  da  me  me- 
ritata; un  vero  timor  e (pavento  del 
tuo  giudo  sdegno  e «alligo , ed  un 
sì  vivo  e vero  dolore  delle  mie  colpe, 
«he  in  avvenire  le  detedi,-  le  odii  e ie 
fhggav  e concepifca  un  ferio,-  fermo 
è collante  proponimento  d’  emendar 
la  mia  vita*-  Io  con  fedo  di  buona 
voglia  , o mio  Signor  Iddio,:  tutte- le* 
mie  trasgreidoni  e la  moltitudine  de’ 
miei  peccati.  ' Ah  ! benignidìmo  Id- 
dio e'Pàdre  mio  cclede,  io  hopeó- 
cato  contra  di  te;  e alla  villa  dchCie- 

E 7/  lo;- 
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lo  i non  fono  degno  ( degna  ) d’ eflèr  ' 
più  chiamato  tuo  figliuolo  (chiama- 
ta tua  figliuola;)  poiché  mi  fono  abu- 
fato ( abufata  ) sfacciatamente  della 
paterna  tua  grazia  per  mia  dannazio- 
ne. Ah  ! Padre  clementiffimo , fam-  - 
mi  almeno  come  uno  de’ tuoi  merce- 
narj  ; cibami  del  pane  della  tua  divi- 
na grazia,  acciocché  così  fortificato 
(fortificata)  pofla  fervirti  nella  tua 
cafa  in  fantità  e giuftizia  tutt*  i giorni 
della  mia  vita.  O fedele  e benignili 
fimo  Iddio!  ti  fupplico  umilmente  per 
amor  della  fantifiima  ed  amariflima  * 
paffion  e morte  di  Gesù  tuo  Figliuolo*  * 
d*  eifer  mifericordiofo  e propizia- 
a me  povero  peccatore  (povera  pec- 
catrice,) e di  perdonarmi  i peccati*.* 
che  ho  in  tutto  il  corfo  della  mia  vi- 
ta colle  parole,  coi  penfìeriV  colle  o— 
pere  e cohéommeffioni  commetti*  To— 
gli  affatto  da  me  ogni  amor  ed  attac-  - 
co  al  mondo  ed  alla  carne  , e dam-  - 
mi  nel  mio  cuore  un  vivo  fervorofo  * 
\*  defi-  ' 
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defidcrio  d*  ottener  la  tua  grazia  eia; 
mia  falvezza.  O caro  Iddio  c Signo- 
re > ti  priego  ancor  una  volta , fam— 
mi  la  grazia , eh’  io  abbia  un  vero, 
dolore  e pentimento  de’  miei  peccati; 
che  di  cuore  li  pianga , e che  ne  con- 
cepita un  vero  difpiacere,  acciocché 
finché  il  tempo  è accettabile,  è dura— 
no  ancora  i giorni  di  falute,  polla  te- 
co  riconciliarmi , e domani  per  mez- 
zo del  fanto  Sacramento  del  tuo  cor- 
po e fangue  teco  di  tal  fatta  unirmi, 
che  niente  flavi,  che  poffa  mai  più  da 
te  fepararmi  nè  in  quella,  nè  nella 
vita  avvenire*  Deh!  fa  altresì,  eh* 
io  férmamente  e collantemente  in 
quello  momento  mi  proponga  d’  evi— 
tar  in  avvenire  non  lolo  i peccati,  ma 
ancor  tutte  le  occafioni,*  che  al  pec- 
cato condur  mi  potrebbono,  e d’  e- 
mendar  tutta  la  mia  vita , acciocché  : 
dopo  dJ  eflère  flato  (Hata)  nel  gior-  - 
no  feguente  fatto  (fatta)  partecipe^ 
del  corpo  e del  fangue  di  Gefucriflo  # 

tuo  , 
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tuo  Figliuolo  nella  fanta  Comunione 

10  divenga  un*  altro  uomo*  un*  uomo' 
nuovo  per  grazia,  un’  uomo  fecondo 

11  tuo  cuore  (divengacutt’ affatto  dif- 
ferente da  quella  eh*  era  di  prima,} 
«ambii  i miei  co  (turni  depravati,  e 
dia  a vedere  coll*  emendazion  della 
mia  vita,,  che  nonhopodo  alcun  im- 
Redimenta  all*  operazioni  della  grazia, 
«he  tu  dai  nel  Tanto  Sacramento  del- 
la Cena  del  Signore  a chi  degnameli- 
«e  vi  fi  accoda.-  Efaudifci , deh  I ti 
fopplico,  o mio  caro  e dolci/fimo  Id- 
dio', efaudifci  la-  mia  preghiera  per 
Cefucrifto-  tuo  Unigenito  Figliuolo 
mio  Redentore  e Mediatore.-  Amen** 

BRIEVE  ISTRUZIONE 

JPcr  coloro y che  vogliono  pYepararf  a 
■ricever  degnamente  la  Cena  di  Ge-~ 
fieri  fio,  o fa'  la  fanta  'Comunione. 

CHi  vuol  degnamente  accodar  fi' 
alla  rnenfa  di  Gdùcrido  , o fia 

alla- 
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alla  fanta  Comunione,  dee  primiera- 
mente pruovar  fe  rteflo,  o eliminarli 
fecondo  il  confidio,  che  dà T Aperto- 
lo fan-  Paolo  nella  I.  Pirtola  a’  Corin- 
tj  cap*  1 1 » v.  2 8.  e quefta  pruova,  o 
efame  li  fa  per  mezza  d’  una  vera  3 
feria  e (incera  penitenza» 

La  vera  penitenza  comprende 
querte  tre  parti  : 

1.  Un  vero  dolore  e pentimento  dei 

-peccati  commeflr; 

2.  Una  vera  fede  in  Gefucriftcv  eh* 

è F unico  e vero  Efpiatore  de* 
noftri  peccati; 

j.  Un  ferio  e co  (Unte  proponimene 
to  £ aftenerfi  in  avvenire  da  o- 
gni  peccato , e £ emendar  la  fua 
vita» 

L Parte* 

Ad  un  vero  dolore  e pentimento 
db’  peccati  commdrt  appartengono 
cinque  colè  principalmente  *; 

i.  La  cognizion  dei  peccati}  dfia 
che  uno  conofca  c confideri , quan- 
to 
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to  (pefTo  cd  in  quante  maniere  ha  e- 
gli  offefo  Dio.  Per  acquiftar  que- 
lla cognizione  poflbno  fervire  ad  un 
peccatore  i dicci  Precetti  della  Leg- 
ge di  Dio  5 i quali  come  {pecchi  gli 
dimoftrerarmo  i peccati , che  Hanno 
in  e fio  lui  nafeofti , e de*  quali  non 
ne  ha  forfè  più  o neffuna  > o poca 
rimembranza.  In  quelli  fi  contiene 
in.  compendio  tuttociò , che  dee  fa- 
re, o non  fare  V uomo  criftiano  ver- 
lb  Dio,  e verfo  il  fuo  profilino.  Dinan- 
zi a,  quello  (pecchia  bifogna  v eh’  egli 
fi  prefenti , c prendendo  un  comanda-  ' 
mento  dopo  1J  altro  efomini  fecon- 
do quelli  i fuoi  penfieri,  le  file  paro- 
le, le  fue  operazion  i e la  fila  condotta., 

2.  Al  vero  dolQre  e pentimento 
appartiene,  che  dopo  che  uno  ha  co- 
nofciuto  dai  dieci  comandamenti  di 
Dio  i fuoi  peccati , confideri  in  oltre, 
quanto  terribile  e (pa\  entevole  è lo 
sdegno  di  Dìo  contra  i peccatori,  e 
quanto  fevecamente  egli  minàccia  di 

cadi- 
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caftigar  tutti  coloro  , i quali  ardifco- 
no  di  trasgredire  la  fua  legge  > il  che 
chiaramente  fi  difcuopre  i.  dalle  pa- 
role , che  diffe  Iddio  ftefio  ( Efbdo 
c.  20.  vv.  5*  6.)  in  dando  al  Tuo  po- 
polo la  legge  : Io  fono  il  tuo  Iddio* 
un  Dio  gelofo,  che  yifito  i*  iniquità  dt 
Tadri  foyra  i figliuoli  infino  alla  ter%4 
e quarta  generazione  di  coloro,  che  tn 
hanno  tn  odìo±  e fio  mifericordia  amili •; 
generazioni  di  coloro,  che  m amano  ef 
offcry ano  imiti  comandamenti  2. Dalla 
maledizione  fulminata  da  Dìo  contri 
gl’  inoficrvanti  de’  Tuoi  Precetti  (Deu~ 
teronomio  c.  27.  v.  2 d.)  aie  detto, 

[la  colui , il  quale  non  adempie  le  paro- 
le di  quefia  Legge  , operando  fecondo 
quelle . 3.  Dai  terribili  caftighi,  coi 

quali  furono  puniti  i trasgreffori  della 
volontà  del  Signore  ; come  fono  T 
univerfal  Diluvio,  che  annegò,  eccet- 
tuati Noè  e la  fua  famiglia,  tutti  gli 
uomini  e gli  animali  % eh’  erano  al 
mondo  ( Genefi  c.  7: ) il.  fuoco. 3 che 

••  con- 
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confumò  ed  incenerì  Sodoma  e Go- 
morra ( Genefi  c.  1 9 \ ) il  caftigo  im- 
provvifo  di  Coran,  Datan  ed  Abiron* 
i quali  furono  inghiottiti  vivi  dalla 
terra  ( Numeri  c.  16:  ) le  fiamme  di 
fuoco  5 che  confumarono  la  parte  e- 
ftcrna  del  campo  degl’  Israeliti  mor- 
moratori ( Numeri  c,  11 . ) 

3..  Appartiene  al  vero  dolore  e 
. pentimento , che  non  fclo  fi  com>- 
fca  lo  sdegno  di  Dio  contra  Ì pecca-- 
ti,  ma  che  ancora  cordialmente  fe  ne 
concepifca  dello  (pavento*  e scabbia 
un’  interno  difpiacere  e rammarico  f 
cT aver  fovfa  di  fe  provocata  la  colle- 
fa  di  Dio  , e macchiata,  ferita  ed  ag- 
gravata la  fua  propria  cofcienza,  * 
4.  Cosi  {paventato  ed  anguftiato‘? 
ehe  fia  il  peecator  penitente  nel  fu© 
cuore  e nella  fua  cofcienza y^dev*  e- 

tli  riconofcer  con  umiltà  e dolore 
? molte  e varie  fue  colpe  commdI%> 
pentirtene  e prorompere  eziandìo  in 
deceflazioni  ed  abbominazioni  contra 

' fe 
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le  medefime. 

5.  Dopo  di  dò  deve  *1  peccator  . 
penfate  al  rimedio  di  fgravarfidei  Tuoi 

f eccati , ,e  d’  acquiftarfì  nuovamente 
amor  e la  grazia  di  Dio , e la  quie- 
.te  della  fua  cofeienza  ; al  che  ferve 

IL  Parte. 

U altra  parte  della  vera  penitenza, 
eh’  è la  fede  nell5  unico  evero  Elpiator 
de’  noftri  peccati  Gefucrifto,  la  quale 
ha  quali  tre  gradi  , per  i quali  deve 
afeender  un  peccator  penitente  al  fuo 
Signor  Gesù, 

Il  1 . fi  è , eh5  egli  iappia , conofca 
e conferì,  quanto  bene  gli  ha  fatto 
ed  acquiftato  Gesucriilo  ; il  che  può 
egli  apprendere  dal  Simbolo  della  fe- 
de , ove  conferiamo  e crediamo,  che 
Gefucrifto  vero  Iddio  , nato  abeter- 
jno  dal  Padre , ed  ancora  uomo  e nato 
nel  tpmpo  dalia  Vergine  Maria  per 
opera  dello  Spirito  fanto , fia  il  no- 
ftro  Signore , il  quale  non  eoa  oro  , 
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o con  argento,  ma  coir  amarilfima  fua 
paffione , coll’ innocente, fua  morte 
e col  prezioliifuno  luo  fangue  ci  ha 
redenti,  mentr’ eravamo  noi  perduti 
e dannati,  e cihafciolti  e liberati  da 
tutt’  i noftri  peccati,  dalla  morte  e dal- 
la podeflà  del  Demonio,  di  cui  erava- 
mo divenuti  miferabili  fchiavi , e fi- 
nalmente ci  ha  ricuperato  il  Regno 
beato  de’  cieli,  che  per  il  peccato  a- 
vevamo  perduro. 

il  2.  fi  è,  eh*  egli  creda  tuttociò 
fermamente  e coftantementc  } c ne 
prenda  motivo  di  confolazione,  allor- 
ché la  rimembranza  de’  fuoi  peccati 
r affligge  e fpaventa,  dicendo  nel  filo 
cuore  : io  fono , egli  è pur  troppo 
vero  , io  fono  un  vero  ed  affai  gran 
peccatore  : confeAb  ancora  d’  aver 
colle  mie  colpe  meritato  lo  sdegno  e 
la  difgrazia  di  Dio,  la  morte  tempo- 
rale e T eterna  dannazione.  Tutta- 
via dev’  io  per  aucfto  difperarmi  ? 
Ah!  no,  non  voglio difperarmi  ; pc- 

' rocche 
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rocchè  Gefucrifto  vero  Iddio  e ver© 
uomo  è il  mio  Signore  ; egli  m*  ha 
redento  da  tutt*  i miei  peccati,  dalla 
morte  e dal  poter  del  Demonio  , ed 
ha  cancellato  col  Tuo  fangue  lofcritto, 
eh’  era  a me  contrario  , e lo  ha  affit 
& al  legno  della  fua  Croce.  Ió  cre- 
do ciò  fermamente,  e fono  certo, che 
Iddio  colà  fa  nel  cielo  in  grazia  e per 
amor  di  quello  divin  fuo  Figliuolo, 
tnio  Redentore,  Sai vadore  e Mediato- 
re mi  perdonerà  e mi  rimetterà  tntt* 
X miei  peccati  qui  ed  eternamente. 

Il  3.  li  è la  con feffion  dei  peccati, 
la  qual’  . è di  due  forte  : 

La  J..  che  lì  dee  far  dinanzi  a Dio, e 
La  *+  che  far  fi  dee  verfo  il  dio 
proflimo. 

Dinanzi  a Dio  deve  1 peccator  con- 
feflàrfi  reo  di  tutte  le  colpe  commeflè; 
e non  farebbe  mal  fatto  , s’  egli  per 
maggiormente  umiliarli  avanti  la  ma- 
eftàe  prefenzadel  Dio  da  effe  lui  o& 
fefo  > e per  eccitar  altresì  in  fe  mede- 

fimo 
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fimo  maggior  vergogna*  confiifione  e 
dolore  de*  Tuoi  peccati , ficcome  ne 
avrà  già  fatto  T efaine  e la  cognizione 
<ìei  medefirrii,  come  s è di  fovra  de&v 
to , fecondo  cadauno  dei  dieci  £qfj 
mandamenti  ; così  ancora  feconda, 

* r • r J 

S:lii  numeratamente  a Dio  liconfef* 

? T uno  dopo  1*  altro*. 

Vcrfo  il  profilino  deve  ’1  peccatore 
od  offenfore  far  una  fpezie  di  privata 
confeffionc  del  mal*  operato  , e do-, 
mandar  perdono  o al  Padre  o alla 
Madre*  o ai  Fratelli  o alle  Sorelle,  o 
ai  Superiori  ^ o a chiunque  altro  fi 
fofle,  cui  avefs’  egli  6 in  fatti  o in  pa- 
role offefo  ed  oltraggiato,  e farne  lo- 
ro in  oltre  fecondo  le-  circoftanze 
* delle  perfone,  del  tempo,  del  luogo., 
della  qualità  e quantità  la  dovuta  ri- 
parazione ed  il  giufto  rifarcimentq., 

fe  o nell*  onore  o nella  roba  avertè 

. * ' • *.  / * 

loro  apportato  nocumento  e danno* 

, Fatta  eh’  avrà  il  peccator  peniten- 
te la  confertion  de’  fuoi  peccati  dinan- 

i zi 
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7À  a Dio  e verfo  il  prò /fimo,  dev’egli 

r.  Render  grazie  a Dio  di  tutto  il 
fuo  cuore,  che  fi  fia  compiacciuto 
per  T infinita  fua  bontà  e mifericordia 
di  dargli  cognizion  de’  fuoi  peccati, 
c con  tutta  r umiltà  e fomme/fionc 
fupplicarlo , eh’  ei  voglia  eziandìo 
perdonarglieli,  e per  fempre  dimen- 
ticarfene. 

2.  Dee  prepararli  a ricever  degna- 
mente la  fanta  Comunione  ; il  che 
egli  confeguirà; 

i.  Se  pregherà  ed  invocherà  di 
buon  cuore  il  Signore , che  ’l  faccia 
un  degno  commenfale  della  cclefte  e 
divina  fua  Cena  ; 

2.  Se  con  divozione  udirà  la  pa- 
rola di  Dio  precedentemente  annun- 
ziata dal  fuo  Miniftro,  o Predicato- 
re; 

3.  Se  quando  farà  per  accodarli 
alla  fagra  menla , lo  farà  con  tutto  il 
dovuto  rifpetto,  e con  una  feria,  pro- 
fonda c divota  confiderazione  delle 

G fagro- 
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fagrofante  parole  da  Gefucrifto  prof- 
ferire nel r Iftituzione  di  quell’  augu- 
-fliflìmo  e diviniamo  Sacramento,  fe- 
condo la  relazione  dataci  da  fan  Paolo 
nella  I.  a Corintj  al  capitolo  1 1,  w. 
24.  e 25.  Qucfio  è il  mio  corpo  , che 
per  Voi  vieti  dato  j face  ciò  in  mia  me* 
motia:  quefla  bevanda  del  nuovo  Te* 

• fi  amento  è nel  mio  Sangue.  ; fatelo  in  \ 
. mia  memoria . - 

• V*  Con  quella  confidcrazione  devi- 
gli ricevere  la  fanta  Comunione*  e , 
non  dubitare*  anzi  tener  e creder  fer- 
mamente e per  certo  , eh’  egli  riceve 
il  corpo  di  Crifto,  che  fu  per  amor 
fuo  crocifilfo  e dato  alla  morte  per  i 
fuoi  peccati,  come  ancora  il  fanguc  di 
Crifto,  che  fu  lparfo  per  le  fu.e  colpe 
ed  iniquità. 

Dopo  ricevuta  la  fanta  Cena,  dey* 

' egli  cordialmente  ed  umilmente  rin- 
graziar il  fùo  benemerito  Salvador 
-Gefucrifto,  e pregarlo,  eh’  ei  faccia* 
che  quefto  falcar  cibo  , e quella 

ipiri- 
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fpiritual  bevanda  dell’  anima  contri- 
buivano a rinvigorir  c confermar  la 
k fua  fede  verfo  Dio  , ad  eccitar  in  ef- 
f fo  lui  un  (incero  e fervorofo  amore 
^ _ verfo  il  proflimo  , ed  una  collante 
. • Iperanza  e pazienza  nelle  croci , nei 
-f  * travagli  e nelle, afflizioni , colle  quali 
vorrà  Iddio  in  quella  vita  vilitarlo, 
l ■ c finalmente  a preparargli  la  vittoria 
de  fuoi  Ipirituali  nemici  nell’  ultimo 
--conflitto  5 eh5  avrà  nel  tempo  della 
m . morte  da  foilenere. 

; , ; ni;  parte  - 

La  terza  ed  ultima  parte  della  ve- 
’ ra  penitenza  è una  nuova  condotta 
J di  vita  5 la  quale  confillc  Ipezialmcn- 
te  in  quelli  tre  punti  : 

i . In  un  vero  timor  di  Dio , ed 
f in  una  e latta  oflfervanza  de’  fuoi  co- 
J mandamenti; 

- 2 . .In  un  vero  e lineerò  amor  vet- 
fo  il  proflimo,  cercando  tutte  le  oc- 
G 2 cafio- 
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cafioni  di  giovargli  ofiaa  riguardo 
dell*  anima,  o fia  a riguardo  del  cor- 
po , ed  evitando  tuttociò  , che  po- 
trebbe o nell*  uno  o nell’  altra  nuo- 
cergli  e danneggiarlo. 

3.  Nel  fedele  ed  efatto  adempi- 
mento ed  elercizio  della  fua  vocazio- 
ne o profibffione , delfuo  impiego,  o 
tneftiero. 

Chi  avrà  1*  attenzione  d*  oflervar 
sfattamente  tuttociò  , che  di  fovra  s* 
è detto , potrà  fperare  ed  affiorar- 
li, moralmente  parlando  , di  ricever 
degnamente  il  lanto  Sacramento  del 
, Corpo  e del  Sangue  di  Gcfucrifto,  e 
d’  effer  libero  dal  timor  di  renderle-  ' 
ne  colpevole , e di  mangiarfi  e beri! 

la  condannazione  non  difeernendo  il 

•» 

corpo  del’Signore ; ma  ben  piuttolhp 
avrà  motivo  di  fperare  di  riportar  in 
quella  vita  confolazione  e grazia  , c 

-nelT  altra  la  beatitudine  e la  gloria. 

# « . 

• / 

• - « 

ESOR- 
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ESORTAZIONE. 

Ogni  Crifii ano  dopo  d9  arvtr  fatta  * 
Dio  la  confejfion  de9  /noi  fucati  > non 
tanto  per  tejìificargli  coi  ftnumenn  * 
eolie  parole  del  fatuo  T^e  e penitente  Da- 
vidde  il  fuo  dolore p quanto  per  do * 
mandargliene , come  quegli , il  perdoni -, 
ed  implorare  la  fu  a grafia  , dovrebbe 
recitar  con  tutta  la  divozione  e com- 

pun^ion  del  fuo  cuore  » come  fcguet 

/ • 

I SETTE  SALMI 

detti  ' : 

Di  PENITENZA. 

m 

Salmo  VL  -, 

^Ignorc,  non  mi  riprender  nel 
tuo  furore,  e non  mi-  caicigra; 
nellaètua  ira.- 

j.  Abbi  mifericordiadi  me , Signo- 
re, perocché  io  fono  debole.  : rila-^ 
slamilo-  Signore,  poiché  le  naie  oflà^ 
fono  conturbate^  . . , . 

G 3 4*  E 
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4.  E T anima  mia  è ancora  grande- 
mente perturbata  ; ma  tu,  o Signore, 
infino  a quando  m affliggerai  ? 

5.  Ritorna  a me , o Signore,  e libe- 
ra T anima  mia  ; falvami  per  la  tua 
mifericordia. 

6.  Pofciachc nella  morte  non  v’ha 
.ehi  fi  ricordi  di  te  , e nel  fepolcro 
chi  ti  confefferà  ? 

7.  Io  mi  fono  fiancato  ne’  mieifo- 
{piri , lavo  ogni  notte  il  mio  letto , e 
eolie  mie  lagrime  il  vo  ammollendo. 

g.  Il  mio  occhio  s’  è sbigottito  per 
lo  sdegno  ; io  mi  fono  invecchiato  fra 
tutt’  i miei  nemici. 

9.  Andate  lungi  dame,  o voi  tut- 
ti, che  operate  1’  iniquità  ; poiché  il 
Signore  ha  efaudita  la  voce  del  mio 
pianto.- 

i o.  Ha  efaudita  il  Signore  la  mia 
fupplica  , ha  accettata  il  Signore  la 
mia  orazione.  ? 

—'  i 1.  Tutt’i  miei  nemici  reftino  con- 
fidi e fommamente  {paventati;  fi  vol- 

- . ' • tino  * 
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tino  addietro,  e rcrtino  molto  confu-  ? 

fi.  ... 

Salmo  XXXII. 

i.  ¥ y Eato  è colui,  al  quale  vien 
JD  perdonatala  fu  a trasgrettlo- 
ne  , ed  il  di  cui  peccato  retta  coper- 
to. 

2.  Beato  è Y uomo,  al  quale  il  Si- 
gnore non  imputa  Y iniquità,  c nel 
cui  fpirito  non  v’  ha  inganno. 

3.  Poiché  io  ho  tacciuto,fi  fono  in- 

vecchiate le  mie  otta , mentre  io  gri- 
dava per  tutto  il  giorno.-  , : 

4.  Poiché  la  tua  mano  s’  é fovradi 
me  giorno  e notte  aggravata,  il  mio 
umore  s’  è convertito  in  liceità,  co- 
me in  tempo  d’  Eftate. 

5.  Io  t’ho  pertanto  palefatoil  mio 
peccato, e non  f’ho  nafeotta  la  mia  ini- 
quità : ho  piuteojlo  detto  ; io  confetterò1 
al  Signore  le  mie  trasgrettioni,  e tu  mi 
perdonarti  l’ iniquità  del  mio  peccato. 

6 . Per  quello  ogni  Santo  farà  % te 

. G 4 ora- 
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orazione  nel  tempo  di  trovarti  : per- 
ciò venendo  grandi  inondazioni  non 
arriveranno  ad  eflòlui. 

7.  Tu  fei  il  mio  rifugio , tu  mi  pre- 
fervLdalT  afflizione  : acciocché  libe- 
ratolo canti  inni  d’  allegrezza. 

8.  Io  ti  farò  intendere , e t*  infe- 
gnerò  la  via>  per  cui  tu  devi  cammi- 
nare, io  filièra  fovra  di  te  i mici  oc- 
chi. 

9.  Non  fiate  come  T cavallo , c 
come  ’1  mulo  , i quali  non  hanno  in- 
telletto : la  bocca  loro  dev^eflèr  raf- 
frenata col  morfo  e col  freno  , acci- 
ocché non  ti  fi  avvicinino. 

i o,  U empio  [opoiacerk  * molti  fla- 
gelli : ma  la  mìièrlcordia  circonderà, 
colui»,.  che  fpera  nel  Signore..  * 

' ■ 11.  Rallegratevi  nel  Signore  e fe-  • 
Reggiate,  o> voi  giuftl,  e lodatelo, 
voi  tutti y che  liete  retti  di  cuore. 

Salmo*  XXXVHI. 

/ 

2.  ^Ignare  noni  mi  riprender  , nel 

3 tuo.  furore,  e non  mi  caliga- 
re ‘ 
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re  nel  tuo  sdegno. 

_ 3.  Poiché  le  tue  frecce  fono  fitte 
in  me,  e la  tua  mano  mi  preme. 

• 4*  Non  avvi  fanità  nella  mia  carne 
dinanzi  il  tuo  sdegno  : le  mie  offa 
non  hanno  ripofo  al  cofpetto  de*  miei 
peccati.  . 

5.  Imperocché  le  mie  iniquitàhan- 
no  fopravanzato  il  mio  capo  : e co- 
me un  grave  pefo  nf  hanno  aggrava- 
to- 

6.  Le  mie  piaghe  fi  fono  putrefat- 
te e corrotte  per  la  mia  {foltezza. 

7.  Iò  fono  curvo,  io  fono  grande- 
mente piegato:  io vo tutto  il  di  mefto. 

8.  Poiché  i miei  fianchi  fono  pie- 
ni d*  ardore , e non  v ha  fanità  nella 
'mia  carne. 

9.  Io  fono  indebolito  ,e  percoffo 
grandemente,  io  muggifeoper  Pan- 
fietà  del  mio  cuore. 

- io.  Signore,  dinanzi  a te  è tutto 
il  mio  defiderio  , ed  il  mio  gemito 
non  t’  è nafeofto. 

G j 11.  Il 
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11.  Il  mio  cuore  trema  , la  mia 
fòrza  in’  ha  abbandonato,  ed  il  lume 
de’  mici  occhi  non  è meco*  > 

1 2.  I miei  amici  ed  i miei  compa- 
gni Hanno  contra  di  me , e fuggono 
dalle  inicpiaghe,edi  miei  parenti  mc- 
defimi  da  me  s’  allontanano. 

13.  E coloro,  che  cercano  T ani- 
ma mia,  hanno  telo  il  laccio,  c colo- 
ro , che  mi  vogliono  male , parlano 
iniquamente  , e tramano  ogni  gior- 
no contra  di  me  de gF  inganni. 

14.  Ma  io  fono  come  un  lordo, 
che  non  ode,  e come  un  mutolo,  che 
non  apre  la  fua  bocca. 

1 5.  Io  dico,  fono  divenuto,  come 
ttn  uomo , che  non  ode , e che  non 
ha  riprensioni  nella  fua  bocca. 

. 16*  Io  però,  Signore,  a te  m*  ap-  „ 
piglio  , tu  m*  efaudirai.  Signor  Iddio 
mio-. 

/.  . • 4 ■ 

17.  Perocché  iq  penfava  , eh*- elfi 
fovra  di  me  non  fi  rallegralfero4  e 
quando  vacillale  il  mio  piè,  non  fi  fol~ 

'-levat 
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levaflero  contra  dime/  ' 

18.  Poiché  io  fono  difpofto  a tol- 
lerare, ed  il  mio  dolore  fta  tempre 
innanzi  a me. 

< 19.  Perocché  io  annunzio  la  mia 

•iniquità,  c temo  per  il  mio  peccato. 

20.  Ma  i miei  nemici  vivono  c fo- 
no divenuti  portenti , e coloro  che  mi 
odiano  fenza  cagione,  fi  fono  molùr 
plicati. 

2 1.  E coloro, che  mi  rendono  mal 
per  bene,  mi  fono  contrarj,  poiché  fo- 
gno il  bene. 

, 22.  Non  m’  abbandonar,  o Signor 

Iddio  mio,  non  t’ allontanar  da  me. 

2 3.  Vien  pretto  in  mio  ajuto,  Id- 
dio della  mia  falute.  * . ..  r 


Salmo  LL  . 

3.  /r"\  Dio  abbi  pietà  di  me  teconx 
do  la  ma  mitericordia,c  fe- 
condo la  moltitudine  de’le  tue  com- 
pa0ìoni:  cancella  le  mie  iniquità. 

4.  Lavami  bene  dalla  mia  iniquità? 
••-.  <}  6 e 
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c mondami  dal  mio  peccato. 

5.  Imperocché  10  conofco  le  mie 
trasgreflìoni,  ed  il  mio  peccato  c fem- 
pre  avanti  di  me. 

6.  A te  folo  ho  peccato  , ed  ho 
fatto  il  male  alla  ma  prefcnza;  accioc- 
ché tu  fia  giuftificato  nelle  tue  pa- 
role , e trovato  puro  nel  tuo  giudi- 
zio. 

7.  Ecco,  io  fono  flato  generato 
nell*  iniquità , e mia  madre  m5  ha 
conceputo  nei  peccati. 

8.  Ecco  tu  hai  amata  la  verità 
nelF  intrinfoec  : e m’  hai  fatto  impa-  - 
rar  in  fegreto  la  fapienza. 

9.  Purificami  coll’  ifopo  , e farò 
mondato  : lavami,  e diventerò  più 
bianco  della  neve. 

1 o.  Fammi  fentire  il  gubbilo  e Y 
allegrezza  : e nuovamente  efiiltino  le 
offa , che  tu  hai  percofle. 

1 r.  Afcondi  la  ma  faccia  da’  miei 
peccati , c cancella  tutte  le  mie  ini- 
quità. ' ' 

12.  Crea 

! f 

• ' . 
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12.  Crea  in  me,  o Iddio,  un  cuor 
netto  : e rinnova  nelle  mie  vifcere  li- 
no fpirito  retto. 

13*  Non  mi  rigettar  dalla  tua  fac- 
cia , c non  mi  torre  il  tuo  fante  Spi- 
rito. 

1 4.  Reftituifcimi  F allegrezza  del- 
la tua  falute,  ed  uno  Ipirito  reale  mi 
confermi. 

15.  Io  infegnerò  ai  trasgreffori  le 
tue  vie , ed  i peccatori  fi  convertiran- 
no a te. 

16.  O Iddio,  Dio  della  mia  falute, 
liberami  dall’  omicidio  (*),  e la  mia 
lingua  efaltcrà  la  tua  giuftizia. 

17.  Signore,  apri  le  mie  labbra,  e 
la  mia  bocca  annunzierà  la  tua  lode. 

18.  Imperocché  tu  non  defìderi 

ficrifìzio  , altramente  te  F avrei  da- 
to ; tu  non  ti  compiacci  delF  olocau- 
fto.  / 

tg.  I facrifizj  a Dio  graditi  fono 
G 7 uno 

(a)  O Jta  , dalla  pena  da  me  meritata  perii 

comincilo  omicidio. 
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uno  fpirito  mortificato  : tu  non  di- 
fprezzerai , .0  Dio,  un  cuor  contri- 
to ed  umiliato. 

. 20.  Fa  del  bene  a Sionne  fecondo 
la  tua  volontà,  edifica  le  mura  di 
Gerufalemme.  ^ 

2 1 . Allora  ti  faranno  aggradevoli  i 
facrifizj  di  giuftizia,  le  offerte  e gli  o- 
locaufti  : allora  s’  offeriranno  dei  vi- 
telli fovra  il  tuo  altare. 

Salmo  CII. 

2.  ^Ignore,  efaudifeila  mia  orazio- 
i3  ne  , e le  mie  grida  arrivino 
fino  a te.  ' 

3.  Non  afconder  a me  la  tua  faccia: 
piega  a me , in  qualunque  giorno  fa- 
rò afflitto  ^ la  tua  orecchia:  in  qua- 
lunque giorno  f invocherò , efeudi- 
fcimi  tomamente. 

4.  Perocché  i miei  giorni  fono  man- 
cati, come  ’1  fumo,  e lé  mie  .offe  fono 
abbracciate,  come  un  tizzone. 

: 5.  Il  mio  cuore  è percofio  e fecco> 

' ....  come 
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come  ’1  fieno  ; coficchè  mi  fono  di- 
menticato di  mangiar  il  mio  pane. 

6.  Le  mie  ofTa  fono  attaccate  alla 
mia  carne  per  la  voce  del  mio  gemito. 

7.  Io  fono  divenuto  limile  al  cucu- 
lo del  diferto  : fono  diventato  , co- 
me ’1  barbaggiani  de’  luoghi  folitarj. 

8.  Io  veglio  3 e fono  come  lapaf- 
fera  folitaria  fovra  il  tetto. 

9. 1 miei  nemici  ini  diffamano  tut- 
to il  dì,  coloro,  che  fono  contra  di 
me  infuriati,  giurano  per  me. 

10.  Perchè  io  ho  mangiata  la  ce- 
nere, come  ’1  pane,  ed  ho  frammi- 
fchiato  coi  fofpiri  la  mia  bevanda. 

1 1.  Per  caufa  del  tuo  sdegnoe  del- 
la tua  collera  ; poiché  tu  m*  hai  folle- 
vato  in  alto , e m’  hai  dipoi  gettato  a 
terra. 

1 2*  I miei  giorni  paffàno,  come  Y 
ombra,  ed  io  nx  ina-ridifeo,  come  1. 
fieno.-  . 

13.  Ma  tu,  o Signore,  durerai  iri 
eterno,  e la  tua  memoria  Jarà  pertut- 

v /.  . te 
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te  le  generazioni. 

14.  Tu  Adunque  levati  , ed  abbi 
compaflione  di  Sionne  , perocché  è 
or 4 il  tempo  d*  aver  mifericordia  di 
lei,  perche  è venuto  il  tempo. 

1 5.  Imperocché  i tuoi  fervidori  a- 
mano  grandemente  le  fue  pietre  (4) 
ed  hanno  compaflione  della  fua  pol- 
vere. 

16.  Ed  i Gentili  temeranno  il  no- 
me del  Signore, e tutt*  i Re  della  ter- 
ra  la  tua  gloria  : 

17.  Quando  il  Signore  riedificherà 
Sionne,  e farà  veduto  nella  fua  glo- 
ria. 

ig.  E riguarderà  all’  orazione  di 
coloro , che  fono  come  *1  ginepro,  e non 
difprezzerà  la  loro  preghiera. 

1 9.  Quefto  farà  fcritto  per  le  ge- 
nerazioni avvenire,  cd  il  popolo,  che 
farà  creato,  loderà  il  Signore. 

zo.  Per- 
s » 

(4)  Cioè  deliberano  fornai*  mente  di  veder 
riedificata  Garufalemme.  - > 

/ 
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, 20.  Perchè  ha  riguardato  dall'  al- 
to del  fuo  Santuario  » il  Signore  ha 
riguardato  dal  cielo  fulla  terra  : 

2 1.  Per  udir  il  pianto  de*  prigionie- 
ri per  ifeiorre  Ì deftinati  alla  morte» 

2 2 » Acciocché  raccontino  in  Sion- 
fte  il  nome  del  Signore  > e la  fua  lo- 
de in  Gerufalemme* 

2 3 . Quando  faranno  infieme  ragù- 
, nati  i popoli  5 ed  i Re  per  fervir  aL 
Signore»  • w 

24»  Egli  ha  abbattuta  per  la  ftrada 
la  mia  forza  > ha  egli  accorciati  i mi- 
ei giornii 

2 5.»  Io  dico. Iddio  mio,  non  mire-  _ 
clder  alla  metà  de*  miei  giorni  :i  tuoi 
anni  durano'  nelle  generazioni  delle 
generazioni.. 

26 ..  Tu  hai  di  già  fondata  la  ter- 
ra > ed  i cieli  fono  IT  opera  delle  tue 
. mani» 

2 7»  EHI  periranno  > e tu  durerai, 
e tutte  le  cofe  s*  invecchieranno*  co- 
me le  Veftimenta  1 tu  li  cambierai , 

come 
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come  un  veftito  , c faranno  cambiati. 
■.28.  Ma  tu  [et  Jempre  lo  fteflb  : e gli 
anni  tuoi  non  termineranno. 

29.  I figliuoli  de’  tuoi  fervidori  a- 
bitcranno,  (a)  e la  loro  fementa  farà 

ftabilita  dinanzi  a te. 

. ✓ 

Salmo  CXXX. 

' • ’ a • • 

1.  T^\Ai  luoghi  profondi  io  t*  in— 
JLJ  voco,  o Signore: 

2.  Afcolta,  o Signore,  la  mia  vo- 
* ce  : fieno  attente  le  tue  orecchie  alla 
voce  della  mia  preghiera. 

3 Signore,  fe  tu  guarderai  alle  i- 
niquità.  Signore,  chi  refifterà  dinan- 
zi a te  ? (ft  • . 

4.  Perocché  apprefio  di  te  è il  per-, 
dono  , acciocché  tu  fia  temuto. 

- 5.  Io  ho  aipettato  il  Signore:  ra- 
mina mia  ha  allettato , ed  io  ho  fpe-  . 
rato  nella  fiia  parola. 

d.L’a- 


(<*)  Cioè,  faranno  fermi  citabili. 

(b)  Chi  potrà  foltener  il  tuo  giudizio? 

. » 
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6.  U anima  mia  affettali  Signore, 

{>iù  che  le  fentinelle  la  mattina  , che 
efcntinelle,  /ficcala  mattina." 

* 7.  Speri  Israello  nel  Signore,  pe- 
rocché la  mifericordia  è col  Signore, 
ed  apprefTo  di  lui  avvi  gran  reden-  • * 
zione. 

8.  Ed  egli  redimerà  Israello  da  tut-? 

te  le  fue  iniquità. 

% . 

' Salmo  CXLIII. 

1.  A Scolta  , o Signore,  la  mia  o- 
: £\  razione  , odi  la  mia  preghie- 
ra per  la  tua  verità,  efaudifcimi  perla 
tua  giuftizia. 

2.  E non  venir  in  giudizio  col  tuo 
lèrvidore  ; perocché  ncffun  vivente 
fi  giuftificherà  dinanzi  a te. 

3.  Perocché  il  nemico  perfeguita 
E anima  mia  : ha  abbattuta  a terra  la 
mìa  Vita  : rn  ha  fatto  abitare  in  luo- 
ghi ofcuri,  come  i morti  già  da  lun- 
go tempo. 

4.  Ed  il  mio  ipirito  è mancato  in 

me: 
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me  : il  mia  cuore  è dentro  di  me 
conturbato» 

5.  Io  mi  ricordo  de*  giorni  paflk- 
ti  ; io  penfo  ad  ogni  tua  opera  , e 
difeorro  deir  opere  delle  tue  mani» 

6.  Io  ftendo  a te  le  mie  mani  : lf 
anima  mia  è intentai  te,  come  la  ter- 
ra y che  ha  fete» 

7.  Signore,  elaudifcimi  pretto , il 
mio  fpirito  è venuto  meno  non  a- 
Iconder  a me  la  tua  faccia,  accioc- 
ché io  non  ha  famigliarne  a coloro* 
che  fccndono  nel  fepolcrò. 

8.  Fammi  udir  la  mattina  la  tua. 
mifericordia , perocché  io  fpero  in  te:, 
fammi  conofcer  la  via  , per  cui  io 
cammini  y perocché  ho  follevato  V a- 

A 

nima  mia  a te» 

9 . Liberami,  Signore dai  miei  neh 
mici  : io  (pero  in  te» 

1 o.  Infognami  a far  la’  tua  volontà*, 
perocché  tu  fei  il  mio  Iddio  : il  fuo 
ipìrito  buona  mi  conduca  nella  terra 
diritta.. 
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1 1 . Signore  tu  mi  ravviverai  per 
amor  del  tuo  nome  : tu  trarrai  d’ an- 
-gofeia  T anima  mia  per  amor  della 
tua  giufiizia. 

12».  E sbaraglierai  i miei  nemici 
per  la  tua  mifericordia,  e diftrugge- 
rai  tutt’  i nemici  deir  anima  mia,  poi- 
ché io  fono  il  tuo  forvidore.  jimen. 

i 

- Signore , efaudifei  la  mia  orazione  > 

" e le  mie  grida  giungano  fino  dte ♦ 

‘ , PREGHIERA.  ' li 

BEnigniflimo,  clementiflimo  e mi- 
fericordiofiflimo  Iddio  e Signo- 
re, il  quale,  come  tu  refti  offefo  ed 
oltraggiato  dai  peccati;  così  ancora 
ti  lafci,  per  tua  fomma  bontà,-  pia*» 
care  dalla  penitenza:  deh  ! riguarda 
ora  benignamente  dall*  eccelfa  tua  a- 
bitazion  del  Ciclo  le  mie  timiliffime 
e divoti/fime  fuppliche  , c voglia  tu, 
per  P infinita  tua  mifo^icordia  , non 
tanto  allontanar  da  me  tutt’  i caftighi 
del  tuo  sdegno  , dei  quali  per  i mici 

pec- 
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peccati  io  mi  fono  réfo  (refa)  meri- 
.tevole,  quanto  fciormi  dalle  catene 
de’  medefimi,  dalle  quali  io  mi  fento 
Erettamente  avvinto  ( avvinta,)  e dal- 
la pena  eterna  , cui  per  effi  ho  giufta- 
mente  meritata,  per *Gefucrifto  tuo 
. Figliuolo , e mio  Signore  , che  teco 
vive  e regna  vero  Iddio  , nell’  unità 
del  fanto  Spirito  per  tutt’  i fecoli  de* 
fenoli.  Amen • ' n- v 


FORMULA 


i rt 


: . .*  r 5 

f 


■v  , . ( ' 

" Confezione  de*  peccati  da  farjt  a 
Dio  avanti  di  comunicarjt,  • 

> , , j • » | • , , 

' JE  che  pub  rinnoyarfi  ogni  qual  yoltd 
uno  [ente  la  fu  a cofcien^a  aggj** 
yara  da  colpe.  -, 

, , * • • w.1 

IO  povero  (povera,)  mìferabile,  in- 
degno, e peccator  uomo  ( inde- 
gna e peccatrice  donna)  mi  prefento 
ora  dinanzi  la  divina  ed  immenfa  tua 

Ma- 
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Maeftà  e prefenza , o mio  Signore ,‘ 
.mio  Iddio  e Padre  mio  celefte,  che 
,folo  hai  il  poter  di  rimettere  i pecca- 
. ti  agli  uomini^  -per  confeffar  a te  d* 

, .avere  fpeffo  e gravemente  peccato 
eontra  di  tecon  diffidenze  ed  incre- 
. jdulità  ; di  non  aver  amato  te  fovra 
tutte  le  cofe , ed  il  mio  proffimo  co- 
me me  fleto  ( ftefla  , ) e di  non  aver 
ben  ofleryato  alcuno  de’ tuoi  fanti  co- 
mandamenti,  ma  bensì  d*  avermi  af- 
fai fpeflo  indegnamente  oppofto  ( op- 
pofta)  alla  tua  fanta  c divina  volon- 
tà. Io  mi  confetò  ancora,  e mi  co- 
- nòfeo  reo  ( rea  ) e colpevole  d*  aver 
molto  peccato  coi  penfieri , colle  pa- 
role,colle  opere  c colle  ommeffioni , 

; feientemente  ed  infeientemente,  con- 
tra  la  tua  divina  legge  e la  carità  fra-  / 

. terna,  come  tu  ben  lo  conofci,  o 
« onnipotente  e fapientiffimo  Iddio , 

» in  me  miferabile  peccatore  (peccatri- 
ce ) ed  io  conofcer  non  lo  pollo;  Sì 
di  tuttociò  io  mi  dichiaro  affatto  reo  • 

; ■ ' • 1 (rea) 

/ 
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(rea)  e colpevole  dinanzi  a te,  c ti 
fupplico,  o benignittimo  e mifericor- 
diofittimo  Signore  , d’  eflcrmi  pro- 
pizio e mifericordiofo  , e di  perdo-* 
narmi  per  la  tua  divina  grazia  e bon- 
tà tutte  le  pallate  rnie  trasgrettìoni  ed 
i commetti  peccati  per  Gefucrifto  mio 
Signore,  Altieri. 

(4)  MEDITAZIONI, 

O tta 

» 

Conjider azioni  divote  da  fdrfì 
prima,  della  Comunione . 

Confiderà,  anima  mia,  prima  d* 

acco 

*)  Quelle  Meditazioni,©  Confiderazioni, 
che  fi  trovano  nel  Libro  della  Liturgìa 
per  ufo  delle  Chiefe  Riformate  della 
Valle  di  Bregaglia  Rampato  in  Coira 
Tanno  1749  » fi  fono  a bello  rtudio 
porte  ancor  in  quell’  Operetta,  ed  in 
quello  luogo,  ove  fono  opportune,  per 
comodo  di  chi  o non  folle  provvedu- 
to di  quel  Libro,  o non  volefle  portar 
Jfcco  molti  libri  alla  Chiefa,  o per  viaggio. 
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accollarti  alla  menfa  dì  Gefucriflo  1. 

Chi  fia  quegli,  che  vien  a te.  2. Per 
qual  fine  egli  a te  venga.  3.  Cofa  in 
venendo  a tc  egli  t apporti. 

1.  Chi  è quegli,  che  a te  viene  ? 

Il  Dio  è della  gloria,  il  Padron  dell’  U-  ; 
niverfo,  che  di  te  non  ha  alcun  bifo- 
gno.  Quel  delfo  è,  che  fattoli  uomo 
patì,  e morì  per  la  tua  falvezza.  Que- 
vuol  ora  a te  venire , a te  crea- 
tura vili/fima , fpogliata  <f  ogni  bene, 
carica  d’ ogni fòrta  di  peccati,  ed  in- 
degna perfino  della  vita,  che  godi. 

2 . A qual  fine  vien  egli  a te  ? Egli  < 

{è  ne  viene  non  per  Sgridarti , o pu- 
nirti , perchè  tu  Y abbia  in  tante  e sì 
gravi  maniere  oltraggiato  e vilipefo  ; 
ma  viene  foltanto  qual  medico  a tc 
inferma  per  guarir  le  tue  {pirituali 
malattie;  qual  maeftro per  ingegnar- 
ti il  modo  d’  amarlo , e di  feguirlo, 
e qual  guida  per  dimoftrarti  la  flra- 
da  dell’  eterna  falute. 

3.  Cola  f apporta  egli  in  venen- 
H do 
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do  a tc  ? T*  apporta  i tefori  della  Tua  ; 
grazia , i meriti  della  fua  Paffione  e 
Morte,  le  fue  virrù,  i donidei  fuo 
fanto  Spirito  , in  fomma  quanto  di 
buono  , di  ricco  e di  preziofo  egli 
ha,  c poffede. 

Ora  {degnerai  tu,o  anima  mia,  d* 
umiliarti  dinanzi  a quefto  gran  Dio, 
che  vuol  a te  venire , e di  riconofcere 
il  tuo  niente , la  tua  bafifezza  ?la  tua 
indegnità, il  tuo  demerito  di  riceverlo?  4 

Avrai  tu  difficoltà  di  rifolverti  ad 
amare  , a riverire , .e  ad  adorare  un 
Dio  sì  buono,  sì  clemente,  sì  benigno, 
ed  a cooperare  al  fine,  per  cui  egli  a 
te  fé  ne  viene? 

Durerai  finalmente  fatica  per  eccU 
tar  in  te  i più  vivi  {entimemi  di  grati- 
tudine e di  riconofcenza  per  i beni , 
che  queft’  Iddio  in  venendo  a te  £ 
apporta?  E fia  potàbile,  che  ti  dia  , 
più  P animo  in  avvenire  d’ difender  ed 
oltraggiar  un  sì  infigne  benefattore? 

Ani  riconofcilo,  anima  mia,  rico- 
ttola- 
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nofcilo  con  un  vero  e lineerò  fenti- 
mentó  di  oonfufione  d’  eifer  tu  affat- 
to indegna,  che  quello  grand’iddio 
entri  in  te  macchiata  da  tante  colpe; 
eh’  egli  venga  ad  abitar  in  te,  che  fi- 
no ad  ora  o non  P hai  mai  amato , o 
non  1’  hai  amato  , come  ti  conveni- 
va d’  amarlo  ; eh’  egli  alla  fu  a venu- 
ta t’  arricchita  di  tanti  doni  e favori, 
dei  quali  ti  fei  venduta  del  tatto  im- 
meritevole. Umiliati  pertanto  dinan- 
zi a lui  profondamente , ed  in  uno 
fpirito  di  vera  pietà  e divozione  a lui 
rivolta  così  priegaio  : 

PREGHIERA 

- \ 

Avanti  cf  atcoftarfi  alla  / anta 

Comunione • 

O Signor  mio  Gefucrifto,  Unige- 
nito Figliuol  di  Dio  , eterno, 
foftanziale  iplcndore  * del  tuo  celede 
Padre  , e Re  dell’  eterna  gloria  , ah! 
io  conofcd  pur  troppo  bene  di  non 

H 2 . eifer 
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efser  degno  (degna,)  che  tu  venga 
fotte  il  mio  tetto  ; no  non  fono  io  de-1 
gno  ( degna,)  che  tu  entri  nella  caia 
del  mio  cuore.  E donde  mi  vien  mai 
quello  , che  ’l  Signore  e Padrone 
viene  al  fuo  vaflalloe  fervidore  (al-* 
la  fua  vaffalla  e ferva , ) il  giufto  all’  in-» 
giufto  ( air  ingiufta,)  il  Creatore  alla 
creatura,  il  Santo  al  peccatore  (alla 
peccatrice,  ) 1*  Altiflìmo  all*  infimo 
(infima  ?)Ah!  fono  io  altro  , che  ter-* 
ra  e cenere  ? altro  che  un  miferabile 
verme  ? altro  che  un  niente, anzi  meno 1 
d’un  niente  dinanzi  a te?  Io  dovrei  piut-  * 
tofto  venir  a te,  e tu  vieni  a me. 
Poiché  tanta  e sì  inaudita  è la  tua  de- 
gnazione , o amabiliifimo  e dolciftì- 
mo  mio  Gesù , di  voler  tu  fteffo  ve- 
nir a me , deh  ! purifica,  ti  priego,  la 
caia  del  mio  cuore,  acciocché  diven- 
ga ella  un  degno  ofpizio,ed  una  con- 
veniente abitazione  della  divina  tua 
Maeftà.  Voglia  tu  altresì  illuntinar 
V ottenebrata  anima  mia , rifanarla , 

rifcal- 


//. 


m 

ribaldarla,  confortarla,  confidarla, 
c reftar  eternamente  appreffo  di  lei, 
giacché  tu  T hai  a si  caro  prezzo  ri- 
cuperata , acquiflata,  » e comperata. 
Ma,  o mio  caro  Signor  Gesù,  s’  io 
ben  confiderò  la  mia  indegnità,  la 
mia  viltà,  il  mio  niente,  come  poffo 
aver  io  T ardire  di  {palancarti  le  por- 
te del  mio  cuore  per  darti  in  lui  ri- 
cetto , d’  aprir  la  mia  bocca  per  ri- 
cever quello  venerabile  Sacramento 
del  tuo  Corpo  e del  tuo  Sangue  ? 
Non  Tei  tu  quel  Signore,  quel  grand’ 
Iddio , cui  i Cieli  de’  Cieli  non  pedo- 
no capire  ? Come  dunque  pofs’  io 
miferabile  creatura,  che  altro  non  fo- 
no fe  non  fe  polvere  e cenere  , efiér 
Un*  abitazioni  degna  di  te?  Io  fo  bene, 
t lo  confedo,  che  molti* anzi  innu- 
merabili fono  i miei  peccati , e che 
perciò  io  fono  un’  adii  indegno  ( in- 
degna ) commenfale  a quella  celellc 
e divina  tua  tavola.  Credo  però  al- 
tresì di  cuore,  e lo  confefTo  colla  bac- 
ii 3 C3, 
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ca,che  tu  colla  tua  grazia  puoi  d’in- 
degno (indegna)farmi  degno  (degna) 
efiendo  tu  onnipotènte , benigno  e 
mifericordiof;  , ed  avendo  tu  fola 
ancora  il  potere  di  render  puro  e fin- 
to ciò*  che  deriva  da  una  fonte  la 
più  impura  ed  immonda.  Sì  "bene* 
tu  puoi  d'  un  peccatore  far  un  giudo, 
e finto quando  tu  per  grazia  gli  ri- 
metti i peccati,;  ed  d rinnovi  col  tuo 
fanto  Spirito..  Ecco  pertanto  io  t’  a- 
pro il  mio  cuore;  per  riceverti,  giac- 
’ che  tu  ti  compiacci,.  e ti  degni  di  vo-' 
ler  venire  a me,  e d’  entrarvi  ; anzi 
io  mi  farò  coraggio  di  venirti  incoi!- 
tro  , e di  venir  io  fleto  (fteffa)  a te* 
poiché  sì  benignamente  e cortefemen- 
te  m’ inviti.  Ah  ! sì  io  impuro  ed 
immondo  ( impura  ed  immonda)  ver- 
rò alfa  fonte  d’  ogni  purità  per  mon- 
darmi e nettarmi , io  povero  ( pove- 
ra) e miferabile  m’  accoderà  al  più 
ricco  di  tutt’i  Signori  per  arricchir- 
mi, io  peccatore  ( peccatrice)  m’ av- 
vici- 
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vicinerò  al  trono  di  grazia  per  otte- 
ner mifericordia  e perdono,  io  infer- 
mo (inferma)  mi  prcfenterò  al  vero 
medico  per  elier  rifaftato  ( rilanata*  ) 
io  affamato  ed  affettato  (affamatati 
affettata  ) m*  approflìmero  al  vero  pa- 
ne del  cielo, ed  alla  vera  foni, ente  del- 

w — 

la  vita  per  effer  laziato  ediflètato  (fa- 
ziata  e dfffetata.)  Ah.!  avelli  io  la 
grazia  di  venir  alla  tua  fanta  menfa 
ben  difpoflo  e preparato  (diipofta  e 
preparata  ! ) Sarei  libero  ( libera  ) dal 
timore , come  a cagion  del  fiacco  e 
debole  mio  pentimento  ho  ben  giu- 
do motivo  dr averlo , farei  libero  (li- 
bera, J difCi ,.  dal  timor  di  rendermi, 
indegnamente  ricevendoti,  reo  (rea) 
del  tuo  Corpo  e del  tuo  Sangue , e 
di  ricever  in  vece  della  vita,  e della 
tua  grazia  la  mia  morte  , e danna- 
zione. Fa  pertanto , o mio  Signor 
Gefucriflo , deh  ! fa,  eh’  io  mi  conofc  i 
per  un  povero  ( una  povera,  )'  mi-  • 
ferabile  ed  indegno  peccatore  (inde- 
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gna  peccatrice,)  e ben  mi  pruovi  e 
ni5  elimini,  s’ io  abbia  un  cuore  con- 
trito fopra  tutt*  i miei  peccati  ; s*  io 
difcema  il  fagrofanto  tuo  Corpo  e 
Sangue  ; s’  io  affcggetti  il  mio  intel- 
letto ed  i miei  fentimenti  alla  tua  pa- 
• rola,  es’io  penfi  ancóra  feriamente 
a migliorare  ed  emendar  la  mia  vita 
col  tuo  ajuto  ; acciocché  in  quello  . 
fagrofanto  e venerabile  Sacramento 
non  folo  colla  bocca  mangi  il  tuo  cor- 
po , e bea  il  tuo  fanguc  , ma  ancora 
- • con  una  vera  fede  apprenda  ed  abbrac- 
ci te  mia  Salvadore  e Redentore  , ti 
rinchiuda  nel  mio  cuore , e così  io 
abbia  iute  la  vita, e h beatitudine, et 
fèndo  tu  il  pane  vivo  > che  difeende 
dal  cielo  , e dà  agli  uomini  la  vita. 
Chi  vien  a te,  non  avrà  mai  più  fame; 
chi  crede  in  te , non  avrà  mai  più  fe- 
tc  ; chi  mangia  la  tua  carne, e bee  il 
tuo  lingue  , rimane  in  te,  c tu  in  ef- 
fe lui , e non  morrà.  O dolci# mo 
c dilettilfimo  mio  Signor  Gesucrifta! 

l ani- 
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T anima  mia  è fiata  dall’ infinita  tua 
bontà  sì  mofTa  cd  eccitata , eh’  ella 
ora  è anfiofa,  anela  e fòfpira  di  ve- 
nir ben  tortamente  a te.  Come  ’1 
cervo  deftdera  con  grand'  anfìetà  di 
giunger  ad  una  fonte  d’  acqua  ffefca; 
così  lbfpira  a te  Y anima  mia  ; sil'a- 
nima  mia  ha  fete  di  te,  mio  Iddio,  di 
f tc  Dio  vivo.  E quando  fìa  , eh’  io 
venga  colà, e vegga  la  faccia  del  mio 
Dio  ? Sì  vedrò  la  faccia  del  mio  Dio, 
la  vedrò,  avendo  tu  promeffo,  o mio 
Signor  Gesù  , a chi  mangierà  la  tua 
carne,  e beràil  tuo  fangue,  di  dargli 
■ la  vita  eterna  , ed  io  arriverò  cena- 
mente  a confeguir  la  vita  eterna  , fe 
per  mezzo  di  querto  tuo  finto  Sacra- 
mento farò  fatto  degno  (fatta  degna,) 
che  refHno  lanate  tutte  le  piaghe  im- 
prese nell*  anima  mia  dai  peccati,  mi 
vengano  quelli  rimedi , fìa  ajutatala 
mia  debolezza  per  non  più  cadervi, 
fia  rinvigorito  il  mio  cuore  dalfa  tua 
grazia  "per  penfar,ed  operar  il  bene,  c 
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mi  iia  data  finalmente  la  forza,  onde 
refifiere,  e fuperar  In  avvenire  ogni 
peccaminosi  inclinazione,e  qualunque 
tentazione,  che  poffano  da  qui  In- 
nanzi contra  di  me  fufcitar  il  mondò* 
la  carne,ed  il  demonio..  Deh!  voglia, 
tu  dunque*  o mio  benigniamo  cd 
amabiliifimo  Gesù  5 deh  ! voglia  tir 
mediante  quefio  celefte  cibo,e  lalutar 
bevanda, cui  io  fono  per  ricevere,  vo- 
glia tu>  dilfi,  rifufcitar  In  me  la  tua  di- 
vina grazia, che  coi  mici  peccati  ho  e- 
fiinta  , eccitar  nel  mio  cuore  F amor 
della  virtù,,  che  s*  è affatto  raffredda- 
to, corroborar  fa  mìa  fede,  eh*  è va- 
cillante confermarla  miafperanza* 
eh’ è ef tante,  moltiplicar  fa  carità 
verfo  di  te,e  del  proffimo  * chTèqua- 
fi  venuta  a meno,  e prepararmi  me- 
diante un1  affidua  e diligente  pratica 
delle  crifiiane  virtù  al  godimento  e- 
terno  della  celefie  beatitudine  , ove 
infi erre  co)  Padre  e col  ianto  Spirito 
tu  viyi  eterna  niente,  \ero  Iddio.  » si- 
men.  : IRE- 
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Dopo  (t  aver  ricevuta  la  [anta 
Comunione » 


AH  r di  quanti  rendimenti  di  gra- 
zie ti  fono  io  debitore  ( debitri- 
ce, ) o amabiliflimo  edolcifEmo  Si- 
, gnpr  mio  Gefucnfto  t'Tii  m’ hai  fatto 
( fatta)  orrora  degno  ("degna)  di  par- 
tecipare della  forte  de' Santi  nella  lu- 
ce , c m'  hai  ammeffo  ((ammefla')  al 
tuo  cefefle  e divin  convito  T ove  m’hai 
cibato  (cibata)  della  tua  carne  fantil- 
fìma  , eif  abbeverato  (”  abbeverata  ) 
col  tuo  preziofo  farrgue.  Ah  ! mio 
caro  e dilettiffimo'  Gesù,  quanto  gran- 
de è mai  Rata  la  tua  bontà  ! quanto 
eccepivo  il  tuo- amore!  quanto  im- 
* menfa  la  tua  mifericordia  ! Io  viliifi- 
ma  ed'  indegna  creatura  , io.  povero 
(povera)  e miferabile  peccatore  ((pec- 
catrice,) io  polvere  e \cenere  , io  ver- 
me abbiettiflimo  della  terra,  io  che 

H 6 fono 
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fono  un  niente  , fono  (lato  riputato 
degno  ( fiata  riputata  degna  ) d’  ac- 
codarmi alla  tua  menfa  ?:  di  mangiar 
la  ma  carne  £ di  bere  il  tuo  fangue?. 

E come  potrò  io  mai  abballa nza  lo- 
darti* benedirti,  glorificarti  e-  ringra- 
ziarti per  un  favore  sì  ineflimabilc,  e 
per  un  sì  preziofo  ed  ineffabile  dono£ 

G mio  Signor  Gesù  , fa  eh’  io  mai  \ 
più  non  mi  dimentichi  di  quella  font- 
ina tua  bontà , eh’  io  fi  a fempre  gra- 
to ("grata) a queffcccefììvo  tuo  amo- 
re, e eh*  io  fempre  penii  a quella  tua  ( 
immenfà  mifericordia.  Ah  !:  abbia  io» 
non  fole  ricevuti  i lìmboli  del  Sacra- 
mento del  Corpo  e delSangue  del  mio* 
Signor  Ge&crifl  o,  mala  cofa  fleffa  ini 
quello  flagellata  fia  applicata,ed  im- 
preca nell*  anima  mia!  Poffa io, mio» 
caro  G esu, per  mezzo  della  fede  viep-  \ 
più  guflar  di  quella  dolcezza,  che 
diflilla  dalla  tua  morte,  abbracciar  lì 
merito  della  tua  paffionc,  incorporar-  -, 
mi  vieppiù  dretramentc  al  tuo  Cor- 
po, 


farti  //• 
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,po  fantiflìmo  per  non  eflèr  giammai 
piu  da  quello  difgiunto  ( difgiunta,)  e 
tener  mai  Tempre  te  vivo  , vivifican- 
te, e miii  vita  nel  centro  dell9  anima 
miai  Ahi  voglia  tu,  mioapiabiliflì- 
mo  Gesù  > che  in  avvenire  io  non  ha 
più  trovato  ( trovata  ) in  me,  ma  in 
te  folo  i in  te,  che  Tei  (lato  fatto  da 
Dio  fepienza,  gìuftificazionee  reden- 
zione i in  te , nel  quale  fono  riporti 
tutf  i tefori  della  feienza  e fapienza 
di  Dio;  in  te,  in  cui  abita  corporal- 
mente la  divinità.  Deh  i compiac- 
ciati , mio  dilettiilifno  Signore , d’ ef- 
fondere altresì  entro  dime  il  tuo  (pi- 
rico , die  a te  m’  unifea , e mi  con- 
formi alla  tua  morte,  di  cui  nella  co- 
» 

muniondel  tuo  Corpo  e Sangue  n ho 
fatta  per  tuo  comandamento  or’  ora  la 
rimembranza,  acciocclie  io  abbia  an- 
cora parte  nella  tua  rifurl  ezione  ; ac- 
ciocché il  vecchio  uomo  refti  croci- 
fiflò  y morto,  e feppellito  in  me.>  ac- 
ciocché io  mi  fpogli  di  me  fteffo  (rtef- 

H 7 fa,)  . 
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fa,)  e venga  fopraveftito  ( fopra veri- 
tà ) di  te.  Ah  ! quanto  io  bramo, 
che  i miei  appetiti  carnali  reftino  da 
qui  innanzi  raffrenati  , domati  e fop- 
preffi  ! che  le  mie  paffioni  fieno  mor- 
tificate ! che  la  mia  volontà  fia  affidi, 
alla  tua  croce  ! di  modo  che  in  avve- 
nire io  non  abbia  altra  volontà  , che 
la  tua  > e non  abbia  più  nè  vita , nè: 
fentimento,  nè  movimento  , fé  noni 
nuovo , fe  non  puro  r fe  non  finto 
come  una  nuova  creatura , la  quale 
fi  è,  per  tua  grazia,  rinnovata  alla  lo- 
miglianza  del  fuo  Creatore*  Fammi 
ancor  la  grazia  , o*  mio  buon  Gesù „ 
eh*  io  più  non  ami,  più  non  tema,  più: 
non  ifperi , più  non  brami,  che  fecon- 
do il  tuo  volere ; • di  maniera  che  fino 
a tanto  ' eh'’ io  vivo  in  quella  carne 
mortale  , io  viva  nella  fede  , e per  la 
fède  di  te  , che  m*hai  tanto  amato' 
( amata;)  eh’  io  fia  crocififlo  (~  crod- 
fiflà  ) al  mondò , e 1 mondo  a me; 
c%c  tu  viva  in  me,  ed  io  in  te,  e che 

tra- 
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trasferito  (trasferita)  dalla  corruzion  „ 
di  quedo  fccolo  malvagio  cd  iniquo 
nel  regno  di  giuftizia,  di  pace,  di  lan- 
uta, di  grazia  e di  luce  perii  tuo  divi- 
no Spirito  io  cammini  irt  avvenire  co- 
me tuo  figliuolo  (tua  figliuola  ) nel- 
la luce  , nella  carità  , nella  purità  e 
benignità  > dudiando  foltanto  di  pia- 
cer a te  e di  fantificar  F anima  mia,, 
cui  ti  fei  compiacciuto  or’  ora  di  far 
ttia  dimora  ed  abitazione*  E chi  po- 
trà mai  impedirmi  dall’  efecuzione  di 
quefti  miei'  sì  giudi  dd.t  erj  ? Forle 
Y amor  del  mondo  ? il  {olietico  del- 
la carne  ? le  fuggedioni  del  demo- 
nio ? la  vanità  e la  corruzion  del  fe- 
colo  ? la  violenza  delle  mie  paflìo- 
ni  è,Chi  mai  farà  capace  di  spararmi 
da  te*  o mio  caro  e dolciilìmo  Si- 
gnore 3 ora  che  per  mezzo  di  quedo 
Sacramento  Eucaridico  mi  fono  a te 
direttamente  unito  (unita  ?)  le  ricchez- 
ze o la  poveri à ? F afflizione  o la 
proferita?  la  mone  o la  vita?  Io 
* . sfido. 
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sfido  , sì  io  sfido  chi  che  fia  a provar- 
li di  fepararmi  dall7  amore  del  mio 
Signor  Gefucrifto.  Quantunque  io 
camminali!  nella  valle  dell’  ombra 
della  morte  3 io  non  temerei  chi  che 
fia  3 perocché  Gesù  è ora  meco  ; io 
non  paventerei  d*  alcun  danno,  poi- 
ché il  mio  Signore  ha  apparecchiata 
dinanzi  a me  la  lira  menfa  al  colpet- 
to de*  miei  nemici.  Signor  mio  Ge- 
sù, chi  potrà  fepararmi,  lo  ripeto* 
chi  potrà  ora  fepararmi  dal  tuo  amo- 
re ? Ah  I no  non  avverrà  più,  eh*  k> 
bilanci  in  avvenire  F onor  mio  colla 
tua  gloria  , il  mio  piacere  colla  ma 
-volontà,  i miei  affetti  colla  tua  leg- 
ge, le  mie  pafiionfcol  tuo  benepla- 
cito. Non  fia  giammai , o mio  ca- 
ro Gesù , non  fia , chT  io  mai  più  da 
te  m>  allontanile  tu  da  me,  dimora 
tu  meco,  ed  io  dimorerò  teco;  norr 
ritrar  mai  più  da  me  il  tuo  fanto  Spi- 
rito , giacché  me  F hai  per  mezzo 
di  quella  fanto  Sacramento  redimi- 
to. 
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to,  ma  fa,  eh*  egli  retti  meco  fino  al- 
la fine  della  mia  vita , onde  fervami 
di  ficura  e fida  feorta  per  condurmi 
alla  colette  ed  eterna,  ov’  io  abbia 
a vederti  (velatamente,  a lodarti  ed 
a ringraziarti  infieme  col  Padre , e 
col  medefimo  (anto  Spirito  per  tutt* 
i (ecoli  de’  fecali.  jimcn . 

PREGHIERA 

Trinia  andar  alla  Cbiefa  per 
afcoltar  la  Predica . 

AH  ! onnipoffente,  eterno  Iddio  e 
Signor  mio  Gefucrifto,  umil- 
mente ti  priego  di  voler  fare,  eh’e£ 
fendo  io  dilpofto  e pfonto  ( difpotta 
e pronta)  ad  andar  or’  ora  alla  Chie- 
fa , alla  ragunanza  de’  tuoi  Fedeli , 
per  udir  fa  (anta, divina  e falutar  tua 
parola  polla  (laccar  affatto  il  mio  cuo- 
re da  tutte  le  mondane  c temporali 
foliecitudini  , cure  e penfieri,  di  mo- 
do che  a nefluna  cofa , che  fia  di 

mondo-, 
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mondo  , c po(Ta  diftrar  la  mia  mcn~ 
tc  ed  attenzione  , fi  rivolganole  dia- 
no luogo  i miei  penfieri.  Deh  ! fa, 
o caro  mio  Gesù  , che  ancor  qui  in 
quella  vita  io  entri  nella  cafa  del  tuo 
Padre  celefie  per  lodar  1T  eterna  tua 
Maeltà,  per  onorarla,  per  ringrazi-  ■ 
aria, e per  glorificarla,  ed  inficmemei)- 
tenon  tanto  per  imparane  per  udire,., 
la  tua  divina  parola  ,.  che  dal  tuoSer- 
• vidore  mi  verrà  in  nome  tuo  annun- 
ziata,c*  {piegata  , quanto  per  ricever- 
la con  manfuetudine,  e prontezza,  e 
per  metterla  in  pratica,  cd  adem- 
pierla , onde  venga  ancor’  io  fatto 
(fatta)  partecipe  di  quella  beatitudi- 
ne, cui  tu  prometterti  a coloro,  i 
quali  non  (olo  odono  la  tua  parola, 
ma  eziandìo  la  cu(lodifcono,ed  ofier- 
vano.  Beati,  con  ragione  potrò  allo- 
ra io  efclamare,  beati  coloro,  i qua- 
li (tanno  nei  tuoi  Atrj , o Signore,  e 
continuamente  ti  lodano  ! Beati  co- 
loro , che  odono  la  tua  fapienza , e 

veg- 
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veggono  le  grandezze,  e le  dovizie 
della  tua  cafa  1 Ah  ! piacciati , ama- 
biliifimo  mio  Signore*  di  {coprir  an- 
corarne il  tuoiegrcto , cui  promet- 
ti di  far  conofcere  a quei,  che  ti  te- 
mono , ed'  aprir  gli  occhi  della  mia 
mente,  acciocché  riguardino,  vegga- 
no^ difcuoprano  le  maraviglie  della 

- tua  legge  nafcofìe  bene  fpeffo  fotto- 
~ la  (emplicità  delle  parole  di  chi  1’  an- 
. nunzia,  come  talora  in  un  vafo  fra- 
gile ed  abbietto  può  contenerli  un 

- grande,ed  ineftim  abile  teforo.  Vo- 
glia tu  ciò  concedermi  , o mio  caro 

- Gesù,,  per  la  tua  infinita  bontà  e mi- 
fericordìa.  Jmcn. 

PREGHIERA 

Dopa  d*  aver  udita  la  Predica • 

S ignor  Iddio  mio  , io  mi  prefento 
1 nuovamente  dinanzi  a te  con  u- 
miltà  di  cuore  per  pregarti, che  tu  mi 
. faccia  la  grazia , eh*  io  non  fa  oggi 

, , fbr~ 
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fiato  (fiata)  un  uditor  (unauditrice) 
dimentichevolc  della  tua  finta  e divi- 
na parola,  non  altramente  che  colui, 
il  quale  dopo  d’  aver  rimirata  e con- 
fideratala  fua  faccia  in  uno  fpecchio, 
cd  andatofene  più  non  fi  ricorda  chi 
edi  folle  > nè  meno  1’  abbia  io  rice- 
viltà  come  puramente  parola  dell’uo- 
mo , ma  che  dopo  d*  averla  udita  an- 
cora lamcditi,e!a  rumini  nel  miocuo* 
re  per  ricavarne  quegli  infegnamen- 
ti  e quelle  rn affline  , che  poffòno 
fervire  al  regolamento  della  mia  con- 
dotta  e de  miei  coflumi , ed  in  ella 
lei  come  inunterfiffimo  fpecchio  rico- 
nofea  i miei  proprj  difetti  per  correg- 
gerli ed  emendarli.  Ah  ! voglia  tu, 
eh5  io  qual  parola  tua  T abbia  ezian- 
dio ripolla  nel  più  profondo  del  mio 
cuore,  acciocché , come  una  femen- 
ta  gettata  in  buona  terra , renda  a 
filo  tempo  frutto  centuplicato  di  vir- 
tù crifliane  , di  Cintiti  e di  giuflizia 
per  fa  tua  maggior  gloria , e per  la 

mia 
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mia  eterna  falvczza.  Ah!  sì,  fero 
per  tua  fomma  bontà  e grazia  me  lo 
concedi,  o mio  Iddio , io  non  reme- 
rò nè  fterile  per  negligenza,  permet- 
tendo a Satanaffo  di  rapirmi  ciò,  che 
ho  dalla  tua  parola  imparato,  nè  faf- 
fofo  ( faffofaj  per  oftinazione,  refi- 
ftendo  e combattendo  le  (ante  e làlu- 
tari  efortazioni  dalla  tua  parola  infi- 
rmatemi, nè  foffocato  ( fotfocata)  dal- 
le fpinofe  ed  inutili  folle  citudini  del 
mondo,  impedendo  la  grand’  opera 
della  naia  falute.  Volcfli  tu  pure,  o 
mio  clcmcntiflimo  Signore  , che  de- 
porta da  me  ogni  lordura  e fovverchia 
malizia , e rendutomi  (Vendutami) 
umile  e docile  per  il  tuo  timore, avef* 
fi  ricevuta  con  manfue  udfnela  tua  pa- 
rola , che  può  fàlvar  T anima  mia,  c 
folli  dalla  virtù  dello  fpirito  di  fede  e 
di  carità  rifcaldato  ed  ac  cefo  (rifcal- 
data  ed  accefà  ) per  metterla  imme- 
diatamente in  pratica,  e per  viver  nel- 
la fede  del  tuo  divin  Figliuolo  ; per- 
ocché 
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occhèfe’l  mondo  patta  colle  fue  con- 
cupifcenze,  non  retta  in  eterno  la  tua 
parola?  E fe  ogni  cofa  perifce,  non. 
rimane  Tempre  coftante  ed  immobile 
la  tua  verità  , c chiunque, il  quale  la 
crede  ed  ofierva-  ? Sottienimi  acjun- 
que,  o mio  buon  Iddio  , acciocché 
la  mia  fede  non  vacilli , e non  fia  el- 
la giammai  nè  fmotta,  nèfvelta,nè. 

10  mai  più  mi  dilunghi  da  te  , clic  Tei 

11  mio  unico , eterno  e fommo  bene, 
a cui  alpiro  , ed  al  di  cui  godi- 
mento mediante  1’  oflervanza  e T a- 
dèmpimento  della  tua  fanta  parola, fa- 
rò un  giorno  , tua  mercè,  per 

giungere.  Jmen* 
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Che  contiene  le  Preghiere  adat- 
tate d diverjì  Stati  di  Perfine, 
a varie  Circofianze , all ’ affi /len- 
za de'  Moribondi,  ed  a differen- 
ti pubblici  e privati 
Bifogn'u  . 

PREGHIERA 

2 Y una  Ter  fon  a di  %tagiflrato  , ojchc 
ha  qualche  pubblico  Ufi%io>  e 
T^ggenia. 

/ 

O Monarca  fòvrano  di  tutt*  i Mo- 
narchi, Signor  di  tutt’  i Signo- 
ri, e fiipremo  divin  Giudice  , da  cui 
tutt  i Reggenti  della  terra  hanno  ri- 
cevuto il  loro  ufizio  ed  impiego,  fic- 
comene  fanno  altresì  larapprelentan- 
za,  e ne  fono  i Vicegerenti  > Turi 
fei  per  iomma  e (ingoiar  tua  bontà 

com- 
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compiacciuto  di  metter  me , benché 
indegno , inetto  ed  inutile  tuo  fervo 
nello  (lato  d’  un  Reggente , ( d’  una 
perfona  di  Magiftrato,edi  Governo,) 
acciocché  col  mio  confìelio  io  reg-za 

. w -J 

quello  Paefe  (quella  Repubblica  * 
quella  Città,  o Comunità,  ) manten- 
ga il  giudizio  e la  giullizia , proteg- 
ga le  perfone  dabbene  e virtuofe  , e 
caRighi  le  cattive  e malvagie.  Ma, 
o mio  caro*Signore,  fono  io  forfè  in 
illato  di  poter  ciò  fare  da  me  Hello  ? 
Ov*  è in  me  la  fapienza  ? Ov * è la 
prudenza  ? Ov  è\*  intrepidezza  ed  il 
coraggio  ? Privo  com*  io  mi  conofco 
di  tutte  quelle  doti  e qualità , pofs* 

10  mai  elfer  un  buon  ed  atto  Reggen- 
te sì  al  tuo  colpetto,  come  al  colpet- 
to del  popolo  ^ Ma  sì , io  lo  farò,  fe 
tu  foltanto  voglia  ajutarmi , c darmi 

11  tuo  fanto  Spirito  > il  quale  mi  fac- 
cia femprc  camminare  in  quello  mio 
ufizio  dinanzi  a te,  e nel  tuo  fanto  ti- 
more, e mi  metta  incelfan  temente 

dinan- 
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dinanzi  i mici  occhi , c fuggerifca  alla 
mia  memoria  la  faggia  clonazione  fat- 
ta dal  fanto  Re  Giofafat  ai  Giudici  da 
e£o  lui  ordinati, e llabìliti  nelPaese3ei 

- in  tutte  le  Città  forti  di  Giuda  : guar - 

- date  quelycbe voi  f ate>  imperocchèvoi  non 
•*fer citate  il  giudizio  dell’uomo , ma  del 

Signore  : ed  egli  farà  conefjo  voi  nel  ma - 
veggio  del  giudizio.  Ora  dunque  il  ti- 
mor del  Signore fta  [opra  divoiguarda - 
teye  fate:  perocché  apprejfo  ilSignor  Iddìo 
nojlronon  v’ ha  iniquità , ne  accettatoti 
di  per  fonti  nédefiderio  di  pr  e finti*  (Xib. 
II,  delle  Cronache  cap.  19.W.6.7.) 
Fa  pertanto  5 o mio  benignilfimo 
Iddio  3 eh*  io  ancora  fecondo  quella 
fantaefortazionetema  te  veramente,  e 
cordialmente,  odii  P avarizia , non  di- 
venga fuperbo,  non  commetta  alcuna 
ìngiultizia , non  abbia  rilpetto  ed  ac- 
• cettazion  di  perfone,  non  mi  lafci  acce- 
care dai  prefenti,nè  in  altri  inconveni- 
enti e non  permeili  modi  faccia  abufc 
del  mio  ufizio,e  della  mia  autorità,  ma 

I all* 
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al r incontro  renda  giuftizia  all’ orfano 
ed  alla  vedova,  ajuti  il  povero  e bifo* 
gnofo,confoli  Y afflitto  ed  anguftiato*e 
loccorra  ed  afflila  all’  opprefToeperfer 
guitato.  Ah  ! ben  lo  fo,  o grande  c 
giufto  Iddio,  che  Y ingiuftiziade’  Reg- 
genti defola  i Regni,  rovina  le  Provin- 
cie, diftrugge  le  Repubbliche,  ed  ab- 
bàtte  le  più  forti  e ben  fondate  Monar-s 
chic , ficcome  la  cattiva  condotta*,  il 
pefflmo  e {empio  e la  prepotenza  de*: 
Grandi  fono  le  cagioni , per  cui  dii: 
vengono  rovefciati  dalle  loro  fèdi,  c 
depofti  dai  loro  carichi,  ai  quali  tu  fei  - 
folitodi  follevarin  loro  vece,  per  con- 
fonderli, gli  umili  di  cuore  e di  coftu- 
me.  Deh  ! concedimi  alla  fine,  o cle- 
mentiffimo  Signor  mio  , eh’  io  rico- 
nofea  te  per  il  mio  fupremo  Reggente, 
e fempreri  tema;  dammi  un  cuor  favio  . 
edintelligente,edun  eroico  coraggio, 
acciocché  fenza  riguardo  a chi  che  fia, 
e di  qualunque  cofa  io  amminiftri  ad 
ognuno  la  giuflizia,  relitta  sii* iniquità, 

- : fc  ✓ puniica 
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pwnifca  il  male,  promuova  il  bene,  prc- 
piii  la  virtù,  e fedelmente  oflervi  i tuoi 
precetti;  di  modo  che  dal  canto, e per 
mezzo  mio  il  divin  tuo  Figliuolo  Ge- 
Suor  ifto  divenga  vieppiù  noto,  vieppiù 
onorato,  vieppiù  glorificato,  e la  pura, 
vera,  fanta  e (aiutar  Tua  Religione  fia 
vieppiù  dilatata,  ed  io  qual  fedele  am- 
miniftratore  dell’  ufizio  e governo 
commemorai, ed  affidatomi  polla  un 
giorno  per  fomma  ed  infmit^tua  mife- 
ricordiaentrarnel  godimento  del  mio 
Signore,  e poffedere  la  vita  eterna. 
Amen*  ' 

~ PREGHIERA 
D' un  P arrocco  v dì  chi  ha  cura 

P anime  fatto  qualunque  titolo > 9 nome 
per  bcn  adempitr  il  fu  0 ufizio. 

O Padre  finto  ed  altiffimo  Iddio  ! 

Tu  nThaipofto  qual  Guardia-* 
no  e Sentinella  per  vegliar  (opra  le  mu* 
ra  della  tua  Sionne,  per  cuftodir  le  tue 
pecorelle  alla  mia  debole  cura  rao* 

I a coh> 
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comandate  ed  affidate,  e per  allonta- 
nar erifpingere  dal  tuo  ovile  il  Lupo 
-Infernale,  ogni  qual  volta  facefs*  egli 
qualcheduno  dei  (oliti  fuoi  sforzi  per 
entrarvi,  e per  rapirvene.  Ah  ! tu  fu- 
premo  e celefte  Pallore  di  tutte  -1*  ani- 
me, fa  eh’  io  adempia  il  mio  ufìzio  in- 
trepidamente , fedelmente  ed  efatta- 
mente  nonfolo  invigilando  per  rimo- 
ver dal  mio  gregge  ogni  fcandalo,  e 
commetta,  che  infettar  e contaminar 
'il  poteffe,  ma  eziandìo  pafcendolo, 
quanto  fo  e poffo,  colla  parola  fedele , 
cti  è fecondo  la  fana , pura  e vera  dot- 
trina di  Gesucrifto  e del  fuo  fanto  Van- 
gelo, ed  avendone  cara  non  già  sfor- 
zatamele, ma  volontariamente,  non 
per  defiderio  di  difclicevole  guadagno, 
ma  con  un  animo  pronto  e dilpofto  an- 
cor a fagrificarmiperfalvarlo.  E chi 
v - altri  può  fare,  fe  non  tu,  o mio  Iddio  5 

' eh’  io  pofla  foflener  le  pecorelle  debo- 
li, rifanar  V inferme,  medicar  le  ferite, 
cercar  le  perdute,  ricondur  le  fmarrite> 

e con 
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e con  uno  Ipirito  di  dolcezza  e di  leni- 
tà corregger  quelle  , che  hanno  com- 
meff©  qualche  errore  ? Chi  altri,  fe- 
non  tu,  o Signore , può  concedermi , 
eh’  io  divenga  l’efempio  del  mio  greg- 
ge coll’  eflèr  vigilante,  fobrio , mode- 
llo, atto  ad  infegnare , manfueto , non 
amante  delle  rifle,non  avaro,  non  gon- 
fio di  fuperbia,acciocchénoncada  nel 
laccio,  e nella  condannazion  del  De- 
monio, ma  abbia  un  buon  teftimonio 
eziandìo  da  coloro , che  fono  fuori 
della  noftraChiefa  eComunione,e  non 
cadaappreifo  d’  effiloro  in  vituperio  ? 
Chi  farà,  fe  non  tu,  o mio  Iddio,  eh’ io 
fia  d’-efempio  a’  miei  Parrochiani  nelle  - 
parole,  nella  convenzione,  nella  ca- 
rità, nella  manfuetudine,  nello  fjpirito, 
nella  fede  e nella  purità?  Ah!  voglia 
tu,  mio  caro  e fedele  Iddio,  dar  ezian-  . 
dìo  à me  tuo,  benché  indegniflimo  fer- 
vo, la  tua  parola  nella  mia  bocca,  ac- 
ciocché con  ogni  coraggio,  e fenz’  a- 
dulazioni  la  parli  dinanzi  il  mio  popor 
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lo;  liberarmi  dagli  uomini. cattivi1  e 
maligni,  i quali  non  vogliono  lafciarfi 
correggere  dal  tuo  Spirito,  ma  odia- 
no coìoro,che  gli  dicono  la  verità,  e gli 
dimoftrano,  che  le  loro  opere  fono 
• cattive;  ajutarmi,perchè  io  fteflo  fàccia 
e pratichi  ciò  che  agli  altri  infegno> 
caftighi  il  mio  corpo,  ed  il  raffreni  per 
non  divenir  io  fteflo  un  giorno  ripro- 
vato,dopo  chcavrò  predicato  agli  altri. 
Cingimi  delT  arme  non  carnali,  ma 
che  lono.poflènti  fecondo  Dio  alla  di- 
fìruzion  delle  fortezze , colle  quali  io 
diftruggai  configli  degli  empj,ed  ogni 
altezza,  che  fi  follevafle  contrab  co- 
gnizion  di  Dio,  e conduca  fchiavo  o- 
grii  intelletto  all’ubbidienza  di  Criftcs 
c del  filo  Vangelo , e difender  e falvar 
polla  ogn*  anima  alta  mia  cura  racco- 
mandata. O quanto  grande  farebbe  la 
mia  confolazione,fèper  mezzo  del  mi- 
o miniftero  falvar  potefli  tutte  Tanimc 
a me  affidate,  coficchè,  quando  com- 
parirò dinanzi  il  tuo  tribunale,  ripie- 
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no  d’allegrezza  ,e  di  giubbilo  dir  ti  po- 
tetti: ecco,o  Signore, di  tutti  coloro, che 
tunv  hai  confcgnati,non  fc  nè  perduto 
neppur  uno  ! Fami  inoltre  la  grazia,  eh’’ 
lotta  in  tutte  le  cofe  vegliarne,  fopporti 
qualche  afflizione  e perfccuzione , che 
r per  cagion  del  Vangelo,e  del  mio  Mi- 
niftero  potette  talora  inforgermi,  c fac- 
ciafempre  r opera  d’  un  yero,c  fedele 
Vangelifta,  rendendo  pienamente  ap- 
provata non  tanto  appretto  i domettici 
della  noflrafede,  quanto  appretto  gli 
ftranieri,  e fpezialmente  i noftri  Avver- 
farj  e contraddicenti  la  mia  ammini- 
ftrazione;  attenda  alla  lezione,  allo  ftu- 
dio,  all’  efortazione,  alla  dottrina , e fi- 
nalmente io  faccia  una  grande  ftima 
del  dono,  eh*  è in  me,  il  quale  m’ è fla- 
to dato  colf  impofizion  delle  mani  del 
.Collegio  de’  Seniori  per  non  giammai 
con  contrarj  coftumi,  e con  una  frego- 
lata condotta difonorarlo.  Ah!  fono 

J ^ ‘ ' % y 

ben  certo,  che  s’ io,  ma  gran  mercè,  o 
Signore,  praticherò,  c perfovererò  in 
; N I 4 tutte  ' 
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tinte  quelle  cofe,  falverò  me  fteflo  ed  i 
miei  Parrochiani,  e quando  apparirà  il 
forno  Pallore  dell’ anime  Gesucriflo, 
ne  riporterò  la  corona  incorruttibile 
della  gloria,  cui  dopo  aver  combattu- 
to un  buon  combattimento,terminato 
il  corfo  delle  mie  fatiche  e mantenuta 
la  fede,  il  Signor,  di  è giuflo  Giudi- 
ce, mi  renderà  in  quel  giorno  per  Ria. 
infinita  mifericordia*  Jmeru 

PREGHIERA 

. • . ■ * 

D*  un  Predicatore  prima  d*  an- 
dar a predicare . 

ONnipofTente,  eterno,  benigni^' 
fimo  e mifericordìofiflìmo  Iddio 
e Padre , tu  hai  chiamato  me  povero, 
debole  , ed  indegno  fervo  all’  ufizio  di 
Predicatore , e m’  hai  voluto  far  un 
pefcador  d’ uomini,  acciocché  io  deb- 
ba prender  nella  rete  dellatua  parola 
molte  anime  per  depofitarle  nel  regno 
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de’  cieli,  e m1  hai  per  ciò  mandato  per 
mezzo  d’  una  legittima  vocazione  ad 
annunziar  aquefto  popolo  il  tuo  tanto 
/Vangelo.  Deh  ! ti  priego,  o Signore, 
di  benedir  oggi  tutt’  i miei  pemìeri  c 
difantificar  tutte  le  parole,  che  or’  ora. 
dovrò  dire  nel  tuo  nome  al  tuo  popolo, 
e di  darmi  altresì  nella  mia  boccae 
filila  mia  lingua  non  un*  eloquenza  del 
fecolo,per  far  pompa  ed  oftentazione 
d una  vana  fcienza  ed  erudizione, o per 
lulìngar  F orecchie  degli  Uditori , ma 
un*  eloquenza  fchietta, naturale  e fem- 
plice  fecondo  il  tuo  volere,  mentre  la 
predicazion  del  tuo  Vangelo  non  ifta 
nelle  parole  perfuafive  dell*  umana  (a- 
pienza , ma  nella  dimoftrazion  dello 
fpirito,e  della  potenza  di  Dio,  accioc- 
ché la  noftra  fede  non  con/ifta  nella  fa- 
pienza  degli  uomini,  ma  nella  poten- 
za di  Dio.  Perciò  fa.,  eh’  io  oggi  e 
mai  fempre  cerchi  d’  annunziar  il  tuo 
Vangelo  non  con  qualche  ricercata 
ir  Eccellenza  d’ eloquenza  o di  fapienza, 
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ma  fòltanto  fecondo  Gefucrifto  nudo 
e crocìfiflò.  O Signor  Iddio fa 
paflfare  la  tua  parola  dall’ orecchie  del 
corpo  nel  cuore  de*  miei  Uditori,  ac- 
ciocché gettatevi  profonde  radici  il 
maligno  non  la  poifa  ftrappare,  o nuo- 
cerle,s*iegli  tentaffe  di  fopraffeminarvi 
della  zizzania  di  contrarie  e falle  dot- 
trine. Ah  ! Signor  mio,  fe  tu  ra*  hai 
fatto , benché  indegno,  V organo  della 
tuaparola,fammi  eziandìo  il  vaio  della 
tua  grazia, acciocché  oggi  ed  in  tutto  il 
tempo  eh*  eferciterò  il  mio  miniftero, 
refti  promoffala  tua  gloria,  accrefciuto 
il  tuo  regno,  e la  tua  divina  parola  pro- 
duca nei  cuori  de*  miei  Uditori  non  fa- 
lò il  trentèlimo  e feflàntefima* 
ma  il  centuplicato  frutta 
per  la  vita  eterna* 
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jy  un  Predicatore , quand ’ è per 
■ afcender  fui  pulpito  per 

? ; Pre^carc* 

Signor  mio  Iddio,  Ri  tu  il  mio  ajuto, 
e k mia  forza  in  quell*  ora,  accioc- 
ché tutt*  i miei  penfieri  fieno  unica- 
mente rivolti  alla  tua  gloria,  ed  all* 
edifìcazion  dell*  anime  confidatemi , 
nè  dieno  luogo  ad  alcuna  coli  vana  ed 
J aliena  dal  tuo  divin  fervizio,  e dal  mio 
apoflolico  miniftero.  Dà  eziandìo 
al  tuo  fervo,  eh*  umilmente  tenefup- 
plica,  sì  dà  la  grazia  del  tuo  finto  Spiri- 
to, affinchè  io  polli  bene,  chiaramente 
* ed  efficacemente  proporre  la  tua  paro- 
la a*  miei  Uditorii  anzi  dà  ancor  a lo- 
ro fteffi,  cheprefenti  fono,  e higunati 
dinanzila  tua  divina  faccia,d’  udir,  e di 
riceverla  mia  parola,  come  tua  parola, 
con  un  cuor  pieno  di  fede,  dirifpetto  e 
di  divozione,  per  Gefucrifto  tuo  Figli-» 
ttolo  c Signor  noftro,  Amen. 
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PREGHIERA 


D' un  Predicatore  per  ringraziar 
Dio  dopo  d9  aver  pre- 
dicate* 


E Temo  e benigniamo  Iddio,ePa- 
dre  mio  amorofiflìmo,  io  ti  rin- 


grazio di  tutto  il  mio  cuore,  che  tu  hai 
oggi  aperta,e  riempiuta  la  mia  bocca,  e -, 
m hai  refò  capace  di  proporre,e  d’  an-  ' } 
nunziar  la  tua  lìnta  parola.  Deh  ì non 
ti  sdegnare,  fe  ti  priégO  ancora  per 
amor  di  Gefucrifto  tuo  Figliuolo  ,, 
di  voler  fare , che  la  tua  parola  da 
me  or * ora  annunziata  , mediante  il 


tuo  Spirito  di  tal  maniera  crefca, 
e fi  radichi  ne’ cuori  de*  miei  Uditori, 


ch’ella  produca  un  copiofifiimo  frutto 
per  la  vita  eterna,  e di  cuftodir  pari- 
mente i loro  cuori  dallo  Spirito  ma-  i 
ligno,  acciocché  egli  non  poffa  drap- 
pi mela  o fia  col  timor  di  qualche  tri- 
bolazione, operfecuzione,o  fia  colle 

~ folleci- 
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follecitudini  del  mondo,  o fia  collo  fil- 
amento delle  ricchezze  , o fi  a colla 
troppa  anfietà  per  il  loro  nodrimento  > 
ma  fa  bensì,  o clementiflìmo  Signore, 
ch’io  ed  effi  manteniamo  la  fede,  e la 
buona  cofcienza,  perfeveriamo  fino: 
alla  fine  nella  tua  verità,  compariamo 
infieme  allegri  e ficuri  dinanzi  la  tua 
divina  faccia,  ed  otteniamo  finalmente 
r eterna  vita  e la  beatitudine  dal  tuo 
figliuol  Gefucrifto  promefla  a chi  ode 
ed  ofièrvalatua  parola.  Così  fia.  A • 


, tneiu  , 

t PREGHIERA 

D un  Parroco , quando  deve  an - 
- dar  avijìtar^  econfolar 

qualche  ammalato . 


y^VNnipoflènte,  eterno  Iddio  e Pa- 
f V J dre  del  noftro  SignorG  efucrifto, 
| e fonte  d’ ogni  vera  confolazione  ; tu 
{ ben  lai,  eh’ io  povero  ed  indegno  tuo 
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fervo  debb’orora  andare,  come  il  mia 
ufìzio  da  me  lo  richiede*  a vifitare,  e ' 
confolare  una  perfona  inferma  > e da 
dolori  travagliata  (c  che  forfè  farà  pre- 
tto per  morire.)  E poiché  la  confola- 
zione,. ch’io  debbo  recarle,non  dipende 
nè  da  me,  nè  da  alcun  umano  ajuto,  ma 
unicamente  dal  tuo  divino;  io  tifup- 
plico  perciò  umilmente  di  darmi  il  tuo 
lanto  Spirito  > il  quale  metta  nella  mia 
bocca  la  tuafanta  parola,e  regga  di  tal 
modo  lamia  lingua  e le  mie  labbra* 
chele  mie  parole  fcorranojcome’l  me- 
le per  confortar  Y infermo , per  confo- 
larl  o,e  per  confermarlo  nella  fede,nd-  « 
la  (peranza,  nella  carità  e nella  pazien- 
za criftiana,  e diipofta  e pronto  il  ren- 
dano a raifegnarfi  al  divin  tuo  volere , 
fe  vicino  ed  imminente  foffe  lo  iòiogli- 
mento  dcir  anima  fua  dal  corpo  mor- 
tale per  eflèr  con  Ge&crifto.  Efaudi- 
fci,oSignoreJa  mia  preghiera  per  amor 
del  tuo  divin  Figliuolo  e Salva- 
dornoftro  Gesù*  Jmtn* 
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D un  pubblico ,o privato  Precetto- 
re) 0 fa  Macjìro  di  Scuola* 


O Sommo,  eterno  ed  infinitamente 
iapiente  Iddio,  fii  tu  il  mio  aju- 
to,  la  mia  forza  eia  mia  virtù  nell’  im- 
' piego , a cui  piacque  alla  divina  tua 
Provvidenza  df  chiamar  me  inutile  tuo 
fervo  per  educar  ed  iftruir  la  gioven- 
1 tù.  Ah  l tu  ben  lo  fai,  o mio  Signore, 
quanto  gravofo,  nojofo  e pieno  di  dif- 
- Scolta  fia  quell3  impiego.  Oltre  la  co- 
ticfiana  e tediofa  fatica,  cui  debbo  fo- 
ftenere,  ed  i molti  fpiacevoli  accidenti, 
che  bene  fpeffo  v3  inforgono,  ahimè  ! 
io  debbo  ancora  render  a teftrettiffimo 
* conto  dell3  anime  de3  giovani  alla  mia 
cura  e difciplina  da  te, e da  loro  parenti 
raccomandati  ed  affidati  ! di  maniera 
" che  ogni  qual  volta  li  veggo  dinanzi  i 
miei  occhi  ragunati  per  udir  le  mie  i- 
ftruzioni,  ahi  ! quanto  io  mi  sbigottito 
e tremo  feltrandomi  d*  udir  la  tua 
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formidabile  voce,  la  quale  mi  dica  : 
guarda  bene  d’  adempier  fedelmente  il 
tuo  ufizio , perocché  (è  per  tua  colpa 
periranno  quelli  giovani,  o fi  preverti- 
ranno,  io  ricercherò  dalle  tue  mani  il. 
loro  fangue.  Ma  chi  fon’  io,  ò mio  Id- 
dio, che  pofia  da  me  folo,e  colle  fole 
proprie  mie  forze  riempier  un  sì  gravo- 
fo  e difficile  impiego  ? Se  tu  m’ hai  fat- 
to uno  ftromento  della  tua  gloria  ren- 
dendomi capace  di  foftener  un  taf  im- 
piego, e dandomi  i doni  per  quello  ne- 
cefiàrj , deh  ! voglia  tu  eziandìo  affi- 
ftermi  colla  gtazia  e virtù  del  fanto  tuo 
Spirito , acciocché  io  impieghi , come 
conviene,  la  capacità  ed  i doni,  che  ho 
da  te  ricevuti  per  promuover  ne’ miei 
fcolari  la  tua  maggior  gloria,lo  ipiri- 
tuale  e temporale  loro  vantaggio , la 
confolazione  ed  allegrezza  de’  loro 
Genitori  e Parenti, ed  infiemementeil 
ben  pubblico  della  Chieià,  e dello  Sta-  , 
to  (della  noftra  Città, o Comunità,)  e 
non  per  nodrir*  e fomentar  nel  mio 
! " cuo- 
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cuore  T ambizione,  F orgoglio , la  va- 
na gloria, ed  il  difprezzo  degli  altri.  Ol- 
tre di  che  fenza  il  tuo  ajuto,fenza  la  tua 
grazia , che  potrò  mai  io  miferabile  , 
fiacco  ed  ignorante  uomo  contribuire 
al  profitto  della  gioventù  raccomanda- 
tami è Potrò  ben  affaticarmi,  potrò 
ben  fudare,  potrò  ben  iftruir  i miei  fco- 
lari,  ma  fenza  di  te  che  gioveranno  lo- 
ro le  mie  ìftruzioni , i miei  fudori , la 
mia  fatica  ? Nè  chi  pianta , nè  chi  ada-  - 
equa, è qualche  cofa,ma  tu  fidamente, 
che  ne  dai  F a^refeimento.  Dà  tu 
dunque,  o mio  clementiffimo  efapien- 
tiffimo  Iddio,per  tua  fomma  bontà  e • 
> mifericordia,dà  a quefte  piante  tene- 
relle,  che  tu  ni*  hai  confcgnate  per  col-  • 
tivare  ed  adacquare, dà  F accrefcimen- 
to.  O quale  e quanto  grande  farà  F ac- 
crefeimento  loro,  fe  tu  ti  compiacerai 
d’illuminar  primieramente  la  mia  men- 
te col  tuo  divin  lume , e di  far , eh’  io  il 
primo  tema  il  tuo  fantiffimo  nome,  eh’ 
io  il  primo  impari  a conofcer,e  ad  amar 
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te , eh’  io  il  primo  li  preceda  con  buon 
efempio  o fi  a d’  azioni,  o fia  di  parale 
per  poter  meglio  ne  teneri  loro  cuori 
infirmare  la  tua  divina  cognizione , T 
amor  e timor  figliale  a te  dovuto,  e fe 
dipoi  ecciterai  ancora  ne’loro  animi  la 
docilità,  r ubbidienza  ed  il  rifletto 
verfo  il  loro  Precettore,  e rifehiare- 
rai,e  rinvigorirai  le  loro  ancor  ottene- 
brate e deboli  menti,  acciocché  facile 
mente  comprendanole  tenacemente  ri-r 
tengano  P iflruzioni,  che  fono  loro  per 
dare.  Dammi  ancoralo  mio  Signor 
Iddio,  in  quello  arduo  impiego  intelli- 
genza, perfoicacità  ed  acutezza  di 
mente  per  ifoeglier  il  modo  il  piu  pro- 
prio ed  acconcio  ad  ammaefirarli,  fa- 
cilità d’  elprdfioni  e di  termini  per  co- 
municar loro  i precetti  delle  lingue  (o 
gli  arcani  delle  faenze,)  prudenza  per 
condurmi  alla  prefenza  loro  in  un  mo- 
do-grave, fério  e conveniente  , pazien- 
za per  fofferir  la  loro  incapacità  eroz* 
zezza,e  peradattarmivi,  moderazione 
• ••riseg  c -nel 


Digitized  by  Google 


/ 


1 Parte  1IL  21 1 

nel  punir  i loro  giovanili  trafoorfi , c 
per  raffrenar,  e {opprimer  in  me  uno 
sdegno  (moderato  ed  uno  zelo  indi- 
te reto, e non  conforme  alla  fcienza  c 
carità,  e finalmente  un  vero  cuor  di  pa- 
dre verfo  di  loro  per  condurmi  in  gui- 
fà,  che  da  loro  ftelfi  comprendano  eflèr 
buona , retta  e giuda  verfo  di  loro  la 
mia  intenzione,  (eqUalche  volta  anco- 
ra fia, ch’io  ufi  verfo  di  loro  il  rigore  e la 
sferza,  e mi  dimoftri  contra  di  loro  cor- 
rucciato e sdegnato.  Guardami  final- 
mente, o mifericordiofo  mio  Iddio,  da 
una  maliziofa  e deliberata  negligenza, 
che  mi  faccia  colpevolmente  efcanda- 
lofamente  trafcurare,ed  ommettere  il 
mio  dovere,  e la  loro  iffruzioncoper 
fervir  al  mio  proprio  comodo , o per 
attender  a qualche  mio  piacere,  oper 
occuparmi  in  altre  cofe  col  mio  im- 
piego incompatibili,  ond’  incorra  nel- 
la maledizione  da  te  fulminata  contra 
di  coloro,  che  fanno  Y opera  di  Dio 
negligentemente;  dal  che  voglia  tu 

guar- 
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Scardarmi  per  GefucriftotuoFigliuo- 
o e Salvador  noftro.  Jlmtn. 

PREGHIERA 

jy  un  Giovane,  che  frequenta  la 
[cuoia pubblica , o privata* 

O Signor  Gesù,  Figliuol  Unigenito 
dell’  eterno  Padre , che  in  gra- 
zia  miatifei  fatto  uomo,  e fei  difcefo 
dal  Cielo  per  divider  agli  uomini  i tuoi 
doni;  io  ti  priego  di  tutto  il  mio  cuore  > 
che  tu  voglia  per  pura  e mera  tua  gra- 
zia darmi  il  tuo  Tanto  Spirito , il  quale 
illumini  le  tenebre  e F ignoranza  dei 
mio  intelletto , in  cui  non  altramente 
che  nei  peccati  e nelle  iniquità  fono 
Rato  conceputo  e nato,  e benedirmi 
ne*  miei  ftudj,  acciocché  prima  di  tutto 
io  impari  la  fcienza  de5  Santi,  ch’èiF 
ben  conofcer,  temer,  amar,  fervired 
ubbidir  te,  mio  dilettiamo  Signore , e 
poi  ancora  bene  e con  fondamento  ap- 
prenda 
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prenda  le  arti  liberali  ( le  fcienze)  e le 
lingue , fia  diligente  ed  attento  nello 
ftudio,  docile, rifpettofo  ed  ubbidiente 
a miei  Precettori,  dia  a miei  condifce- 
poli  buon  efempio,  non  men  eh1  ecci- 
tamento all’  amor  della  virtù,  e dello 
ftudio.  Ah  ! tu,  o mio  caro  ed  amabi- 
liftìmo  Gesù,  che  ne’  giorni  della  tua 
carne  ti  degnarti  d’  iftruirin  Gerufa- 
lemme  Ì Dottori  della  legge,  iftruifci 
me  ancorante  ne  fupplico  umilmente, e 
reggimi  nel  corfo  di  tutta  la  miavita, 
acciocché  io  fia,  e refti  fempre  un  va- 
i fo  della  tua  mifericordia , m’  avanzi 
coll'  età  ancor,  nella  Capienza,  e nel- 
la grazia  dinanzi  a Dio , ed  agli  uo- 
mini, vada  crefcendo  in  un’  uomo 
' • perfètto  fecondo  la  pienezza  dell’  età 
di  Crifto,  c poftà  ancor’  io  divenir 
un  giorno  utile  al  pubblico  , ma  Co- 
pra il  tutto  uno  ftromento  atto,  della 
tua  gloria,  ed  un  tuo  fervo  non  affat- 
to inutile  per  propagarla , e per  farti 
qui  ed  eternamente  lodare,  benedire 
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c glorificare.  Amen . - . V'c*. 

PREGHIERA 

* > • « 

recitarji  dagli  Scolari  nella 
pubblica , 0 privata  [cuoia, prima 
che  V Maejìro  incominci  la 
lezione. 

> ' ■ ’ i»  t 

ONnipoflènte,  mifericordiofiflìma 
ed  eterno  Iddio , che  feiilve- 
ro  Padre  de’  lumi , e che  hai  fattoi 
col  tuo  comandamento  ad  un  iftante,. 
ufeir  dalle  tenebre  la  luce,  deh  ! comn 
piacciati  non  tanto  di  penetrar  con  un 
vivo  infocato  raggio  della  tua  grazia 
i noftri  cuori  naturalmente  Freddi  e 
ftupidi,  acciocché  il  primo  ed  il  piu 
importante  de  noftri  ftudj  fia  quello 
di  imparar  a conofcer  te  fupremo  no- 
ftro  Padrone  e Padre  dolciifimo  -,  ad 
amarti  e ad  ubbidirti  con  quella  fi- 
gliai fommeflionc  c rilpetto , che 
conviene  a* figliuoli  di  luce,  quanto . 

d*  | 
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d*  illuminar  collo  fpkndore  chiaria- 
mo c penetrante  del  tuo  fanto  Spiri- 
to le  deboli , cicche  ed  oicurate  no- 
ftre  menti , affinchè  ed  oggi , ed  in 
avvenire  fiamo  capaci  di  concepire, 
intendere  , apprendere  e ritenere  , 
quanto  ci  verrà  propofto,  (piegato, 
cd  infegnato.  Siamo  ben  certi,  o 
fapientiffimo  noftro  Iddio,  che  tu , il 
quale  fai  aprir  la  bocca  de’  mutoli,  c 
render  eloquenti  c faconde  per  fino 
le  lingue  de’  fanciulli , ci  concederai, 
per  infinita  tua  bontà,  capacità  fuffi- 
» dente  per  imparare,  e comprendere, 
quanto  ci  verrà  oggi  mattina  ( oggi 
dopo  pranzo)  propofto  ed  inlègna- 
» to,  acciò  divenir  polliamo  un  giorno 
abili  ftromenti  a promuover  sì  la  mag- 
gior tua  gloria  , come  *1  noftro  pro- 
prio vantaggio , e quello  del  profu- 
mo in  quelT  impiego , a cui  vorrà  un 
giorno  la  divina  tua  Provvidenza 
chiamarci^  deftinarci.  E perchè  più 
-efficace  fia  la  noftra  preghiera  per  ot- 
tener, 
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tener  , qilanto  t’  abbiam  domandato', 
T uniamo  a quella,  che  c infegnò  eh 
farti  Gefucrifto  tuo  Figliuolo  e 'Salv^ 
dor  noftro , dicendoti  i . ^ txxjjìi^ 

■ Tadre  nojlro,  ec.  a car.  70Jfri 

.preghiera t1::;:;? 

dhjt  dagli  Scolari  nella  p uh- 
, bile  a o privata  fcuola 

* / / • ..ivi  3 

*,  • ,•»■*  nata  la  tc^tone%  « 

- • • • - v*.  I •.  U.1/  u ■ 1 

O Santiifimo  e benigniflìmo  no- 
. ftro  Iddio  e Signore  , ti  ren- 
diam  di  tutto  cuore  le  dovute  grazie 
per  il  fingolar  benefìzio  conferitoci  d* 
averci  fatti  ancor  quefta  mattina  (què- 
fto  dopo  pranzo)  ammaeftrare  ed  i- 
ftruire  per  il  noftro  fpirituàl  e tempo- 
ral  vantaggio  nelle  lingue  ed  arti  ( fa- 
enze.) Deh!  tu,  (òtto  idi  cui  aulpizj 
e 'protezione  abbiam  incominciata  e 
terminata  la  mattina  (vefpertina)  po- 
ltra lezione,  voglia  eziandio  conce- 
dere^ 
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derd,  che  quanto  abbiam letto,  u- 
dito  ed  imparato,  retti  profondamen- 
te impreffo  nelle  noftre  menti , di 
modo  che  non  fiamo  di  tedio  e di 
drittezza  a chi  c ittruifee,  fe  dovette  * 
nuovamente  e più  volte  ripetercelo , 

( c a noi  medefimi  di  difpiacere  e dì 
rammarico  , fe  ce  lo  dimenticattìmoi 
ma  fa  bensì , o clementittimo  Iddio, 
che  di  giorno  in  giorno  felicemente, 
e fempreppiù  c avanziamo  ttccomc 
J nell’  età,, cosi  ancora  nella  feienza  e 
nella  grazia  dinanzi  a te.,  ed  agli  uo- 
mini ad  efempio  del  dilettiflimo  ed 
Unigenito  tuo  Figliuolo  Gefucrifto,e 
Redentor  noftro , colla  di  cui  pre- 
! ghiera  a te  ci  rivogliamo  per  iavtK 
carti,  e ringraziarti; 

Tadrt  noftro)  ec.  a carte.  5. 

f . PREGHIERA 

£)*  un  Me  dico,  o Chirurgo * 

ALtifttmo,  onnìpoffente,  fapientif . 

K .limo 

r > ' 
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fimo  e giufto  Iddio  , fe  tu  in  veftenr 
do  di  pelle  e di  carne  il  corpo  inora- 
tale e fragile  delT  uomo , ed  in  co- 
prendolo d’  offa  e di  nervi  [ F hai  per 
ciò  refo  foggetto  a molti  languori  ed 
a varie  differenti  malattie  , e fe  per 
caftigo  eziandìo  de’  peccati  talora  il 
vili  ti  ed  affliggi  colle  infermità  le  più 
gravi  e ftravaganti,  fei  però  flato  an- 
cor nel  tempo  fteflo  sì  benigno  e mi- 
fericordiofo  , che  hai  creato,  il  mè- 
dico, gli  hai  data  la  fcienza , ,ed  hai 
creati  dalla  .terra  i medicamenti , ac- 
ciocché F .uomo  prudente  , «.che  noti 
gli  avrà  in  forrore , ma  ne  .farà  ufo. 
Ila  .ajutato  e jrifanato.  Io  ti  rendo  u- 
miliffime  grazie  , =o  mio  -buon  Iddio, 
che  tu  ti  fìa  degnato  ,di  dar  a me. mi- 
ferabile  e viliffimo  uomo  la  cognizio- 
ne, F arte  e la  fcienza  di  penfare^, 
s trovare , e fcegliere  cotefti  medica- 
menti da  te  creati , e d * applicarli  ai 
mali  fecondo  i varj  cafi,  e le  differen- 
ti loro  circoftanze.  Deh  ! voglia  tu, 
--S.  » ' o 
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0 clementitfìmo  Iddio , purificar  pri- 
mieramente il  cuore  di  tutti  quegli  in' 
fermi,  i quali  dovrò  vifitare  , ed  aju- 
tare  , dai  loro  peccati , unica  cagione 
talora  dei  mali,  che  gli  opprimono, 
ed  affliggono,  acciocché  i rimedj , i 
quali  farò  per  ordinare,  abbiano  tan- 
toppiù  di  virtù  e d’  efficacia  per  gua- 
rir i loro  corpi,  quanto  maggiore  fa- 
rà la  purità  e nettezza  della  loro  co- 
fcienza.  Dà  altresì  a me  intelletto  e 
fcienza,  affinchè  io  poflà  bene  fco- 

Ì>rire,  efaminare  e conofcere  la  qua- 
ità  delle  malattìe , acciocché  in  luo- 
go d’  applicarvi  I rimedj  acconci  ed 
opportuni  a cacciarle  e debellarle,  io 
•non  vi  applicarti  per  ignoranza  o per 
isbaglio  quelli , che  foffero  contrarj, 
«e  poteflcfo  nuocere  agl’  infermi,  ed 
accelerar  loro  per  mia  colpa  la  mor- 
se. Dammi  una  retta  cofcienza  ed 
- un’  animo  alieno  dall’  intcrefle  , af- 
finchè nè  per  avarizia,  nè  per  la  nu- 
d£a/«K  un  maggior , fordido , ed  illc- 
c K 2 cito 
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cito  guadagno  io  prolonghi  malizio^ 
famente  agli  ammalati  la  guarigione 
dai  loro  mali  e dolori.  Donami  dir 
ligenza.,  perchè  giammai  non  jtrafeu- 
ri  le  neceflarie  ed  .ordinarie  .vifìte  dei 
pazienti  per  attender  o a miei  piaceri® 

0 per  fervir  al  mio  comodo.  Damr 
mi  in  oltre  un  cuore  .criftiano  e pater- 
no d onde  fenza  riguardo  di  perfone  | 
io  affitta, ajuti,e  viriti  sì  i poveri,  com# 

1 ricchi  eflèndo  tutti  e due  itati  da 
te  creati,  ed  avendo  tu  a me  data  la 
Scienza  per  {occorrer  indifferentemen- 
te ognuno  * che  mi  ricerca  .ed  ha  ia 
me  confidenza.  Deh  ! concedi  tu,  o 
mifericordiofo  Signore  , ancor  agli 
ammalatili  quali  affitto,  una  criftia- 
na  pazienza  e raflègnazione  ne’  loro 
dolori , acciocché  nè  mormorino 
contra  di  te , che  gli  hai  coll’  infer- 
mità visitati,  nè  contra  dime  * cll£- 
loro  affitto , quando  fotte  tua  permif- 
fione  c volere,  che  la  malattìa  dip- 
pfiis'  aggravaffe  ? oanddfe  più  aiuti- 
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go  del  loro  credere  ; come  ancora 
dà  ad  effi  r ubbidienza  neceflària  per 
fottometterfi  alle  mie  ordinazioni. 
Ah  l caro  e benigniamo  mio  Signo- 
re^ ? benedici  tu  finalmente  tutt  i ri- 
medjV  ài  io  ordinerò  , e che  gl*  in- 
fermi adopereranno  , dando  a quelli 
P efficacia  e virtù  , che  da  fe  ffe/fi 
fenza  la  tua  benedizione  aver  non  pof- 
fbno  à*  operar  la  loro  guarigione,  af- 
finchè riavutili,  e rifan  atifi , tua  gran 
mercè  , rendano  a te  fupremo,'  e ve- 
ro Medico  dell’  anime , e de  corpi 
lode,  gloria  e rendimento  di  grazie 
qui  ed  eternamente,  Amen*  .u 

lj  J(’J 7‘  - ■<  • • : -r*  • •‘•m'V 

s-ur;.  PREGHIERA 

D*  un  Mercatante , o Njego- 

* zianfe . 

PRowido  ed  eterno  Iddio,  eflèn* 
do  a te  piacciuto  per  mezzo 
del  commerzio  di  render  fociabili,  e 
1 fra  loro  alleate  ed  amiche  le  nazioni 

K 3 di 
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cfc  coftumi,  d’ inclinazipni,  e di  lin- 
guaggio aliai  differenti,  e le  une  dair 
altre  molto  rimote,  e dittanti , e per 
quefto  mezzo  ancora  di  fomminittrar 
ad  un  paefe,  e di  provvederlo  di  ciò, 
di  cui  è egli  mancante,  e di  cui  ha  bi- 
fògno  per  T ufo  della  vita hai  chia^ 
mati  e deftinati  a quefto  fine  molti 
uomini  ad  applicarli  e ad  efercitar  ifc 
negozio  ed  il  traffico.  Io  ti  liipplico,  » 
o mio*  amabiliffimo  Signore  , poiché; 
fono  ancor’  io  uno  di  quelli  da  te  de- 
teinati e chiamati  ad  una  tale  profet 
fione,di  voler  farmi  la  grazia  , ch’io- 
abbia  te  fempre*  prefente.  dinanzi  ail 
miei  occhi,  e te  Tempre  tema  , acciò' 
non: cerchi  giammai  nè  d’ingannare,, 
nè*  di  fopraftare,,  nè  di  danneggiare- 
altrui  con  frodi,  e fallita  per  cagioni 
d’ un  viliffimo  e caduco  guadagno,, 
il‘  quale  mi  faccia  poi;  cadere  nelle' 
tentazioni,  e nei  lacci  del  Demonio 
c?  finalmente:  nella  perdizion  eternai 
ddl ? anima,  mia  » ma.  bensì:  io  tratti- 

chL 
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chi  fecondo  i dettami  d’  una  rettale 
buona  cofcienza,  dell’  oneflà  ed  o- 
noratezza  dinanzi  a te  ed  agli  uomi- 
ni t Guardami , deh  ! guardami  , 
di  tutto  il  mio  cuore  ti  fcongiuro,mio 
caro  Iddio,  guardami  dall*  ufura  pe- 
lle ordinaria,  che*  s*  attaca’ alle  per- 
fone  della  mia  profeffione*,,  affinchè 
io  non  incorra  nel  tuo  giuftiffimo  sdcv 
gno ed; .obblighi  te  a vendicar  le 
mie.  ingiuilizie  colla  mia  propria  ro- 
vina e diftruzione;  e dia  a'  chi  m’  in- 
vidia ed  odia , occafionedi  rallegrar- 
le di  dire  : ecco  T uomo,  che  avea 
pofta  tutta  la  fua  confidenza  nelle  fue 
ricchezze  vedetelo  ora,  com*  egli  è 
umiliato,  impoverito,  e*  da  tutti  di- 
{prezzato.  Deh  ! mio  Iddio,  conce- 
dimi altresì , eh’  ie  più  cerchi  il  tuo 
Regno,  e la  tua  giuftizia,  che  i beni 
caduchi  di  quello  mondo , e che  fol- 
tanto  mi  procacci  colla  mia  induftria 
guidata  (èmpre  dal  tuo  timore,  e dal- 
la rettitudine  un’ onefto,  e lecito gua~ 

K 4 dagno, 
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' dagno,  e Zìa  contento  di  tanto,  quan- 
to è neceflàrio  per  il  nodrimento  , e 


ij 


foflentamento  mio . ( e della  mia  fa- 
miglia, ) e fe  qualche  cofa  mi  fopra- 
vanza  > lo  dia  a miei  confratelli  bifo? 
gnofì , e miferabili,  facendomi  in  tal 
maniera  qui  fulla  terra  , fecondo  Te- 
fortazion  di  Gefueriflo  tuo  Figliuolo, 
degli  amici , acciocché  , quando  fa- 
rà giunta T ora  d*  abbandonar  qtièfto 
mondo  , mi  ricevano  negli  eterni  ta- 
bernacoli , ov*  io  abbia  a godere  dei 
tefori,  che  mi  farò  colà  in  quella  vi- 
ta accumulati,  per  tutta  f eternità  bea- 

• . j .'.  '*  ••  • ",  .*  < ss,’') L ti  7 

ta*  Amen* 

! !‘  PREGHIERA' 

*'i  r.  _ t*  ) " • J ~ . G ! . t 

D’  un  Artefice  xo  Lavorante.  < \ 

O Ammirabile,  e ne*  tuoi  giudizf 
imperferutabile  Iddio  I A te  è 
piacciuto  di  mettermi  in  un  tale  flato, 
che  colia  fatica  e travaglio  delle  mie 
mani  io  debba  nodrirmi,  e mangiar 

C *«•  nel 


■ ;f  Lk  :•  y. 

’ 0 <•  *5»  "j  ' 


Digttized  by  Google 


Varte  Uh  , 225 

^ — — — ni  r ■ ■■■-■ 

nel  fpdor  della  mia  faccia  il  mio  pa- 
ne. Ma  poiché  tutt’  i buoni  doni , 
tutte  le  arti , e tutte  le  invenzioni  ar^ 
tinziofe  da  te  folo  , che  fei  il  Padre 
de*  lumi , derivano  ; come  potrò  io 
fperare  di  riufeir  felicemente  nel  mio 
medierò  , e nella  mia  fatica , fe  tu 
non  mi  dai  la  tua  benedizione  ? Se 
tu  non  edifichi  la  cafa,  non  travaglia- 
no in  damo  tutti  coloro  , che  la  fàb- 

f , • 

bricano  ? Ti  fupplico  pertanto oL 
mifericordiofe  mio  Iddio,  di  voler 
prima  di  tutto  promuovere  P opera 
deir  eterna  mia  falvezza , infegnando- 
mi  àconofcer,  a temere,  ad  ubbidi- 
re e ad  amar  te,  fommo  ed  unico  mio 
Bene,  e di  poi  ancora  fecondare  col- 
la tua  grazia  ed  atflftenza  le  opere  del- 
le mie  mani,  dandomi  intelligenza 
e cognizion  fuffitiente  per  ben  efcguir 
ciò,  che  nella  mia  arte  e profeffione’ 
mi  propongo  di  fare.  Prefervami 
ancora , per  tua  infinita  bontà,  dalla., 
pigrezza  , dall9  ozio  e dall9  accidia; 

.?  K 5 »elP 
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nell’  affaticare  e lavorare  ,*  acciocché: 
impiegando  il  tempo  dovuto  nel  tra- 
vaglio enelPefercizio  della  mia  arte 
polla  oneftamente  e lùfficientemen— 
te  provvedere  alle  mie  proprie  necet 
fìtà,  eia  quelle;  della  mia  famiglia.. 
Fa  in  oltre  , eh*  io  mi  guardi  Tempre* 
dall*4  ingannar  altrui  ^ dal  falfifìcare: 
ed  adulterare  le:  mie  manifatture , e : 
dal:  procacciarmi  per  mezzo  o divfo— 
gradazioni,  o di  menzogne,  odi  fal- 
li giuramenti  un* illecito  ed  ingiufto» 
guadagno..  Deh  ! voglia  tu  alla  fine,  , 
benigniamo  e clementilfimo  mio  Si- 
gnore-, concedermi:  fanità.  di  corpo  „ 
robuftezza,  e vigor  di  membra  tanto* 
quanto  tu  fai  effermi  neceffario  per- 
la mia.  faticai  di  modo  che  dopo  che: 
mi  farò,  fecondo  la  tua  volontà  e la; 
miài  vocazione  affaticato  in  quella  : 
mortale:  e;  brieve  vita  , lìa  nell*  altra . 
immortale  e fempiterna  fatto  degno 
£ entrare' , per  tua  grazia  e miferi- 
cordia  x nell"  eterno  ripofo  e godi-  : 

men- 
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mento  del  mio  Signore,  per  Gefucri- 
fto  tuo  Figliuolo  e Salvador  noftfo. 

\ v ^ i - preghiera  . ’ 

**■  Dì  chi  lavorìi  la  campagna • 

O Iddio,  Creator  del  Cielo  e 
della  Terra,  tu  vuoi,  che  T 
uomo  coltivi  la  terra , e fi  nodrifca 
.col  fudor  del  fuo  volto , e colla  fati- 
ca delle  fue  mani , acciocché  colla 
tua  benedizione  n’  abbia  il  fuo  pane,- 
enecefiàrio  alimento,  fino  a che  egli 
ritorni  nella  terra,  dconde  fu  cavato. 
Io  fono  uno  di  coloro^  che  fecondo* 
i- decreti  imperfcrutabili  dell-'  eterna 
tua  Provvidenza  èJ  fiato*  da1  te1  chia- 
mato e defiinatO1  alla7  coltura  della 
campagna;-  dèh!  ti  fupplicoy  o ama- 
biliffimo  e dolciifimo  mio  Signore, 
%non  yoler eh’  io  pruovF  tutto  il  ri- 
gore della  maledizione  da  te  dopo  il 
peccato  de*  noftri  Progenitori  contra 

K 6 la 
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la  terra  Eliminata,  di  modo  che  ella 
mi  produca  foltanto  fpine  e triboli  ; 
ma  compiacciati , pkittofto  per  l’ in- 
finita tua  clemenza  e mifericordia  di 
) mitigar  quefta  maledizione  facendo, 
che  la  campagna  da  me  coltivata  ed 
irrigata  co’  fudori  della  mia  faccia 
produca  frutto  corrifpondente  alla 
mia  fatica  , ed  ai  miei  bifogni.  Dac- 
ci peitanto  generalmente  un*  anno 
fruttifero  , e preferva  la  campagna 
da  ogni  danno , che  poteflè  deluder 
le  fperanzee  le  fatiche  di  chi  con  tan- 
ti ftenti  la  coltiva.  Non  ci  caftigar 
o con  tempera , o con  ifterilità  , o 
con  liceità,  o con  foverchia  umidità, 
o con  animali  nocevoli  e Eerminato- 
ri , ma  dacci  una  tal  temperie  di 
tempi  e di  (fagiani  ,che  fia  confacen- 
te e contribuisca  all*  accrefcimento  , 
alla  maturezza  ed  all*  abbondanza 
delle  frutta  della  terra.  Preferva  ' 
me  ancora  (e  lamia  famiglia,)  lemie 
armcnta , e quanto  ho  e pofièggo  da 

\ ^ ogni 
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ogni  difgrazia  ed  ajutami  , accioc- 
ché fecondo  il  tuo  comandamento 
oneftamente  mi  pofTa  nodrire , cam- 
mini fenza  doppiezza  ed  inganno,  ed 
efeguifca  in  tal  maniera  i doveri  d’un 
vero  Criftiano  e della  mia  vocazio- 
ne , che  ottenga  infieme  con  tutta  la 
mia  famiglia  la  tua  divina  e celefte 
benedizione,  abbia  tempre  il  mio  Tute 
fidente  alimento  , e non  tenta  giam- 
mai  la  mancanza  del  bifognevole  e 
rifcceflàrio  alF  ufo  della  vita , per  Ge- 
fucrifto  tuo  Figliuolo  e Signor  noterò. 
jlmen,  > 


r.:  . PREGHIERA 

/ « >.  * 

Da  far  fi  terminato  F impiego , o 

il  lavoro  della  giornata . 

■ ✓ 

^NNnipoflente  e clementiffimo  Id- 
dio  , in  cui  è ogni  noterò  pote- 
re ed  ogni  noterà  facoltà  , e fenza  la 
di  cui  grazia  ed  afliftenza  noi  non 
poifiam  far  qualche  cofa , che  tea 
-,  K 7 buo- 
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buona  e giovevole  ; io  ti  rendo  ti  tut^- 
to  il  mio  cuore  le  dovute  grazie  per 
il  tuo  benigno  ajuto  e per  la  tua  amo- 
rofa  afliflenza,  che  in  quello  giorno 
m*  hai  data  nell’  opera  delle  mie  ma- 
ni. la  confeflò  , o Signore  , che 
quanto  oggi  ho  fatto  ed  efeguito , è 
flato  tutto  effetto  della  tua  a/Tiftenza 
e del  tuo  ajuto  ; poiché  tu  folo  fei  la 
fapienza,  tu  folo  la  fortezza , m folo* 
fei  quegli,  nel  quale  ficcome  io  vi- 
vo, mi  muovo,  e fono;  così  ancora’ 
ho  fatto  tutto.  A te  pertanto  gia- 
llamente fi  conviene  la  lode  , F ono- 
re, la  gloria  ed  il  rendimento  di  gra- 
zie per  tuttociò,  di  oggi  ho  opera— 
to  e lavorato  colle  mie  mani.  Deh!1 
ti  fiipplico  , che  ficcome  tu  ti  fei: 
compiaciuto  d*  a jutarmi' a.  terminar’ 
F opera  ed  il  travaglio  di  quello  gi- 
orno; così  fa  per  tua  bontà  , che* 
quanto  ho  operato  e lavorato , fia 
ancora  a te  aggradevole  e contribui- 
fca  al  vantaggio  mio  e del  mio  prof- 

fimo. 


0àò\  pec  Gefucrifto  Signor  poltro. 

v'.‘-  *!;,<••• 
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a D m ^rvtdoreyo  Serva. 
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Aluffimo  Iddio  3 Re  di  tutt’  iRc 
è Signor  di  tutt’i  Signori  ; poi* 
: ' chè  € è piacciuto  fecondo:  la  mia  con- 
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'T* 
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; :£rvitù:corporale  j ; ti  ringrazio  perciò 

, th^  avendomi  tu  per 
Gefucrifto  : tuo  Figliuolo  fetta  liberò 


dellèt  tenebre  è>  dalla  fchiavitiì 
^^irituale*  delf  peccato:  e>  della  morte 
f 'teterrìa: 3 ; ai  y .cui  f-  era  ì foggetta  f anima 
^iajimhai.' chiamata: (chiamata)  alla 
-fortunata:  libertà  ed I all:  ineftimabile 
v pozióne:  di  figlinolo  (idi  figliuola) 
di  Dibf^Ah  ! mio  Iddio?  che  hai  co- 
^:tòndata:ai  fervi  drubbidir  a coloro, 
||èiaer  fono  ; i loro  (ignori  fecondo  la 
<^e , :vc^lia  tu  riguardar  graziofa- 


2%2  rBeHc  'PYeghitri 

mente  me  mifcrabile  e debole  tua  * 
creatura  nello  flato  , in  cui  mi  truo- 
vo3di  fervir  altrui  , reggendomi  col 
tuo  buon  e fanto  Spirito  > acciocché  j 
ancor5  io , come  il  fervo  d’  Abramo 
fia  leale  verfo  i miei  Padroni  ; come 
i fervi  di  Naairranoufi  loro  del  rispet- 
to; come  quei  del  Centurione  in 
Cafarnao  prefti  loro  ubbidienza;  cò- 
me Giofeppe  il  cafto  fia  loro  fedele  , f 
c come  Giacobbe  abbia  tutta  T at- . 
tenzione  e cura  ‘ di  quanto  m*  hanno 
nelle  mie  mani  affidato  , nè  ferva  ad 
elfi  loro  ad  occhio  3 come  per  voler 
piacer  agli  uomini  , ma  come  fervo 
(ferva)  di  Crifto  faccia  di  buon  cuo- 
re nella  loro  la  tua  volontà,  ferven- 
doli con  timore  e tremore  nella  fèm- 
plicità  del  mio  cuore  , come  a Cri- 
fto. Fa  però,  a amabiliffimo  mio 
Iddio , eh’  io  giammai  non  offenda 
te  per  voler  ubbidire  a5  miei  Padroni 
nelle  cofc  illecite  e vietate  dalla  tua 
legge , acciocché  nel  mentre  io  vo- 
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glio  piacere  agli  uomini , io  non  fi  a 
più  tuo  fervo  (tua  ferva,)  ma  bensì 
preponga  fempre  al  voler  de’  miei 
Padroni  temporali  la  volontà  di  Te 
mio  fupremo,  vero  ecelefle  Padro- 
ne , a cui  devo  prima  che  agli  uomi- 
ni , ubbidire.  Deh  ! voglia  tu  m ol- 
tre , d\  io  abbia  te  fempre  prefit- 
te a 9 miei  occhi,  affinchè  fempre  con- 
fervi P onefià,  e P innocenza  de*  co-^ 
fiumi , fchivx  1’  ozio  padre  di  tutt’  i 
vìzj , odii  r ubbriacchezza , e 1 g'i-  \\ 
uoco,  che  conducono  gli  uomini  a 
molti  difordini  e peccati  , e di  tal 
modo  tratti,  e mi  diporti  verfo  i mici ! 
Padroni,  che  giammai  in  me  non  di- 
fcuoprano  o doppiezza,  o fallita,  o 
malizia  , o menzogna.  Dammi  in- 
telletto e faviezza  per  ben  maneggi- 
ar la  roba  loro,  e per  cordialmente 
ajutarli  fecondo  il  mio  talento  e po- 
tere a condurre  una  crifliana  econo- 
mìa della  loro  cafa,  acciocché  qual* 
altro  Giofeppe  dinanzi  Putifare  fuo 

Pa- 
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Padrone  ritrovi  anch’io  grazia  dinan-T 
zi  gli  occhi  de’  mici  Padroni.  Ahi 
dementiamo  mio  Iddio,  fia  tu  me? 
co , come  lo  folli  collo  fleflo  Gio- 
feppe  , c profpera  per  tuamifericor- 
dia  tutto  quello,  che  fo  per  fervizio* 
e vantaggio  de  mici  Padroni,  di  mo- 
do che  effi  feorgano  la  tua  benedizio- 
ne in  tutte  quelle  cofe,  che  nT  han- 
no date  nelle  mie  mani.  Ma  fovra* 
il  tutto  concedimi  la  grazia  , ò Sri 
gnor  del  Cielo  e della  Terra , eh*’ 
io  nel  corporale  mio  fervizio  non  mi 
dimentichi  del  tuo  , ma  cerchi  pris- 
ma d’  ogni  altra  cofa  il  tuo  Regno, e- 
la  tua  giuftizia,  proccuri  la  lalute 
dell’  anima  mia  , ferva  te  con  cuor; 
puro , callo  e mondo  , adori  ed  in- 
vochi te  a tutte  le  ore  in  ifpirito  c ve- 
rità, ed  in  fomma  cosi  viva,  eh’  et 
fendo  computato  ed  annoverato  (com- 
putata ed  annoverata)  fra  i tuoi  buo- 
ni e fedeli  fervidori  ( fra  le  tue  buo- 
ne e fedeli  ferve,)  che  ancor  nel  po- 
--  • co 
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00  fono  flati  (ftate)  fedeli,  entri  un 
giorno  nel  godimento  del  mio  Signo- 
re per  ricever  T eterna  mercede  pre- 
parata a chi  in  quefta  vita  fìncera- 
mente-t*  ama,  fedelmente  ti  ferve  ed 
efattamente  t’  ubbidifce , per  Gefu- 
crifto  noftro  Signore.  Amen. 

- 1 1 • • • 

PREGHIERA 

jy  un  Garzone^  o Jia  Giovanti 
che  impara * qualche  Arte , 

0 ProfeJJione . 

» % 

OUbbidientiffimo  Figliuol  di  Dio, 
Gefocrifto  mio  Signore  ; . tu  fei 
nato  nella  povertà  e miferia  per  far 
noi  ricchi , ed  hai  nella  tua  gioven- 
tù per  un  effetto  deir  immenfa  tua 
degnazione , e profondiffima  ineffa- 
bile umiltà  efercitato  il  meftiero  di 
Falegname  per  ajutar  Giofeppe  a fo* 
{tentar  te,  e tua  Madre.  Tu  ben  lo 
fciVche  dai  miei  Parenti  ( Tutori)  o 

dirò 
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dirò  meglio  , per  un*  ordinazione 
della  tua  eterna  Provvidenza fonor 
flato  deflinato  ad  imparar  un5  arte 
meccanica  (una  profeffioncj  ) sidshì 
ajutami , o mio  caro  e buon  Iddio  * 
ajurami  colla  grazia  ed  affiftenza  del 
tuo  fanto  Spirito , acciò  in  quefto' 
flato  ancora  ed  in  quefla  vocazione 
, io  fia  pio  e diveto,  p neghi,  ti  ferva,, 
lodi  ed  onori , impari  diligentemen- 
te il  mio  mefliero  (ìa  mia  profeffiov 
ne  y lavori  fedelmente  m>  affatichi 
volentieri , ferva  con  fedeltà  e di  bu- 
on cuore  il  mio  Maeflro  e Padrone* 
ed  apprenda  colla  maggior  perfezio- 
ne i che  fia  poffibile il  mio  medie- 
rò ( la  mia  profeffione,)  affinchè* 
neflùno  poffa  un  giorno  con  ragione 
criticar  e dilprezzar  F opere  delle  mie- 
mani  , e lamentarli  d’  edere1  dato  da 
me  o per  ignoranza  * o per  malizia 
malamente  fervi to.  Ti  priego  al- 
tresì , o Padre  benigni/Emo,  di  dar- 
mi fanità  e vigor  di  forze  per  eferci- . 

tar 
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• ^édiiipeateu  ^Ah  J^femar 
^aMa  i ’ w: 

#iotói; xteezzaP#  jtgfia 
.^Ijii  Mbi4&&iio  Jtfaeftro  (I^dione# 
vv  quali  debbo  im« 

f ^àrar  gualche  cola*  ilkuir.e  con  pa- 
zienza f fommeflione^ed  ubbidienza. 


gnarfi,  e di  coftringerriu  M imparar 
ubbidire  a forza  cP  ingiurie  ? di 
percofife  * d’  imprecazioni , di  male- 
dizioni., e di  Vituperi  coti  pregiudi- 
, ^do  !d#ff  ariima  loro , e cori  ma  gra* 
% offéfa.  E quando  mai  avvenire, 
e^per  qualche  mia  - colpa  > o màn- 
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■.pafà&fa'ì  - & eh9  io  ibffra  m pace  v 
fr^àir p^aènzae  rafie gnazione^ccw-* 
- >t«zferi’,sed. il  cafligo  fenza  moriwcH 
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affinchè  impiegando,  e compiendo 
utilmente  c lodevolmente  il  tempò 
prefitto  della  mia  irruzione  poflà$ 
quando  farò  awanzato  in  maggior  e- 
tà  , e perfezionato  nel  mio  meftie- 
ro,  procacciarmi  col  di  lui  mezzo  1* 
onefto  e comodo  foftentamento  del- 
la mia  vita , e dar  incettantemerit'e 
lode  e gloria  a te  fupremo  ed  unico 
' Dator  d*  ogni  bene.  O caro  e ce- 
dette mio  Padre , voglia  tu  efaudir  la 
mia  (incera  ed  umile  preghiera  , in 
grazia  del  tuo  Unigenito  Figliuolo^ 
Salvador  c Medìator  noftro  éefucri- 
:flo.  Amen.  1 - ' 


PEEGHIERA 

» ■ v 

D°  un  Soldato  per  la  màt~ 

....  '•  «I  ì ' ; 

fWa*  . o / 

0 \ “*  * > * 

ONnipoffcnte  e grand’  Iddio  degli 
eferciti  ; lo  di  rendo  grazie  di  v 
tutto  il  mio  cuore  per  avermi  mai 
dèmpre  e fpezialmente  la  notte  paf- 

,i- \x4ì-à  fata 


» Parte  Ilh 


239 

fata  prefervato  nel  pericololb  mio  (la- 
to da  varie  difawenture  mediante  la 
cuflodia,,  che  m’hai  data,  per  tua 
bontà,  de’  tuoi  fanti  Angeli  , i qua- 
li tu  hai  promeflo  di  mandare  a chi 
ti  teme,.  Deh  ! ti  fupplico,  mio  buon 
Iddio,  di  voler  ancor  in  quello  gior- 
no , ed  in  tutto  il  reftante  della  mia 
yita  reggermi  e guidarmi , prefervar- 
iini,  e cuftodirmi.  Illumina  colla  gra- 
fia del  ianto  tuo  Spirito  il  mio  intel- 
letto -per  ben  eonofeerti  : eccita  il 
;mio  cuore  ,a  cercar  ed  a piacer  a te 
amicamente  infiamma  1’  anima  mia 
.ad  amarti  con  tutte  le  mie  forze  : in- 
dirizza la  mia  volontà  ad  ubbidirti 
sfattamente,:  apri  la  mia  bocca  per 
dempre  lodarti  e glorificarti  rendi 
attente  le  mie  orecchie  ad  .udir  la  tua 
voce  .e  parola  : jifchiara  la  mia  villa 
-per  ammirar  le  maraviglie  della  tua 
I onnipolfanza infegna  alle  mie  ma- 
ni a combatter  felicemente,  armami 
dello  feudo  della  xua  iàlute,  c la  tua 
; delira 
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delira  fia  quella  , che  mi  renda  fòr- 
te. Deh  ! non  permetter  giammai, 
che  vacillino  i miei  piè  ; ina  falli  ve- 
loci come  quei  dei  Cervi , affinchè 
io  poflfa  pcrfeguitar  , ed  incalzar  i 
miei  nemici , e coglierli , e non  ri- 
torni addietro,  fe  prima  non  gli 
vrò  fconfit*i,e  debellati.  Concedi- 

# * ' i . * 

mi  ancora  intrepidezza  d’  animo  per, 
far  il  mio  dovere  , e dammi  forza 
per  ben  condur  il  tutto  a fine.  Sia 
tu  un  muro  di  bronzo  intorno  a me, 
e proteggimi  da  tutti  coloro,  che 
cercano  di  perdermi.  Manda  i tuoi 
Angeli  a cuftodirmi  , ed  a cacciar  . j 
lungi  da  me  SaranafTo  con  tutte  lefue 
maligne  ed  infernali  tentazioni , ac- 
ciocché dopo  d*  aver  vinti  ed  abbat- 
tuti! miei  temporali  nemici  non  redi 
io  miferaraente  ed  eternamente  vinto, 
e foggiogato  dagli  {pirituali,  bielle 
tue  mani  onnipotenti  adunque, o mio  - 
Signor  Iddio  , raccomando  oggi  c 
Jèmpre  il  mio  corpo  e V anima  mi^, 

e 

_ , 


'PdYttlfl, 


; « 
c quanto  io  ho  e pofieggo.  I tuoi 

fanti  Angeli  fieno  meco  , mi  difcnk 
d'ano,  é proteggano  > acciocché  nefi-*. 
fiina^ofifanza  in  me  abbia  il  Demo-»1 
tild  i nò  io  incorra  in  qualche  peri^f 
còlo:  ’ ' !i Dèh  ! voglia  tu  efaudirmi  s ò • 
clèmentiffimo  Iddio,  per  la  tua  mife- 
ricordia  , e per  la  mediazion  di  Ge- 
fiicrifto'  tuo  Figliuolo  e Signor  noftroi 
'Ani  **  ’ ;i  ^ 

Lié  .r-v!  % • *;;r  l ■ «n 

t « PREGHIERA.  - 


^ Jf  un  Soldato  per  la  fera • '-f 

E Terno  e mifericordiofo  Iddio,  e-. 

Padre  mio  arliabilifiìmo  ; ti  rea- 
do  infinite  grazie  per  avermi  in  que- 
llo giorno  paternamente  prefèrvato >, 
benché  miferabile  ed  indegno  pecca-* 
tore  io  fia  y da  ogni  male  in  riguar* 
do  ' sì  alT  anima  , come  ai  corpo? 
Ah  ! mio  buon  Iddio  , quanti  peri- 
coli non  avrei  io  oggi  incontrati  , 
quanti  mali  non . m*  avrebbero  op- 

L preffo. 
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prctìo , quante  difgrazie  non  mi  far 
r uberò  accadute,  le  tu  non  m5  ave£ 
lì  coperto  (òtto  le  ale  della  tua  pro- 
tezione? Eppure , .come  ho  io  cor*- 
^rilpofto  a tanti  e sì  fingolari  benefizj 
in  quefto  dì  datericevuti  ? Ah  me  in- 
grato ! non  ho  tralafciatp  ancor  nell* 
atto  medefiir.o  d’  eflcr  da  te  benefi- 
cata d’  offender  la  tua  divina  ed  infi- 
nita Maeftà  con  ^raviflimi  peccati,; 
ho  peccato  , ah  ! si  ho  peccato  con- 
tra  di  te  , ed  alla  prefen^a  del  cielo r 
con  parole,  con  opere,  con  penfipri , 
e con  ommefiìoni.  Deh  ! voglia  efler 
tu,  per  la  tua  ignita  mifericordia, 
voglia  tu.eflèr  propizio  fopra  tutt’  i 
peccati , qualunque  .elfi  alieno , che 
furono  da  me  in  quefto  giorno  comr 
meflì,  e perdonarmi  la  deteftabile  m'a 
ingratitudine,  colla  quale  t*  ho  refo 
male  per  bene.  Ti  {implico  in  oltre 
di  darmi  in  avvenire  il  tuo  fanto  a- 
more  e timore  , e la  perfeveranza 
criiftiana  fino  alla  fine  della  mia  vita, 

ed* 
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e d’  ufar  verfo  di  me  incdTantemen- 
te  la  tua  bontàe  mifèricordia.  C11- 
ftodifcimi  aneor  quella  notte  da  ogni 
pericolo  , e fammi -dormire,  e ripo- 
far  pacificamente  e tranquillamente. 
Eie  mai  i doveri  del  mio  flato',  el* 
ubbidienza  giurata  a’  miei  fuperiorì 
fir  obbligaffero  di  dovermi  previamen- 
te ed  in  fretta  in  quefta  notte  fvcgli- 
arrai,  deh  ! -dammi*  occhi  veglianti  ., 
un  cuor  allegro , mani  e piedi  lcfti* 
acciocché  lènza  nojajtriftezza^e  mor- 
morazione adempia,  quanto  mi  con- 

* viene.  Se  poi  aweniffè,  che  in  que- 
:fta  notte  al Y improvvifo  io  mor;ffi, 
deh  1 confidami  colla  tua  grazia  e coll* 
affiftenza  del  tuo  lànto  Spirito  , c 
non  far,  che  vada  perdurar  anima 
mia  , che  fu  dal  fannie  nreziofo  del 

* tuo  divin  figliuolo  Gesù  ricompera- 
ta, e redenta.  Quando  poi  piacef- 
fe  -alla  tua  fanta  volontà  , e tu  cono- 

* fceffi  eflèr  utile  all’  anima  mia,  xi  fup- 
plico  di  -voler  liberarmi  dalla  morte, 
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c di  fvegliarmi  domattina  a tempo  op- 
portuno  , affinchè  fano  , falvo  e ve* 
geto  riveda  la  luce  del  giorno  feden- 
te 3 e con  allegrezza  di  cuore  ritogli 
al  mio  fervizio  : io  te  ne  renderò  qui 
ed  eternamente  immortali  ed  infinite 
grazie , per  Gefucrifto  noftro  Signor 
ire»  jimen» 


REGHIERA 


Della  mattina  per  chi  vuol  met- 
ter Jì  in  vi aggi o9  ovi  ji  tr uo- 
va effettivamente, • 


ONnipoflènte  Iddio  , e Cuftode 
fedclittìmo  d5  Israello,  nel  tuo 
fantiffimo  nome  mi  fono  ora  dettato, 
ed  alzato  dal  letto  per  mettermi  in 
viaggio  a e dopo  Y invocazione  del 
tuo  divin  ajuto  per  incominciarlo  (per 
profcguirlo.  ^ Tu.  fei  il  Signore , che 
ci  cuftodifce  da  per  tutto,  che  ci  pro- 
tegge ia  tutte  le  noftre  vie , che  reg- 
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ge  i noftripiè  sì  fui  piano,  come  full' 
erto , sì  nelle  afcele  , come  nelle  di- 
fcefe,  acciocché  eglino  non  urtino  in 
qualche  inciampo,e  sdrucciolino.  Ah] 
clementiffimo  mio  Iddio  , compiac- 
ciati di  darmi  per  guida  i tuoi  fanti 
Angeli , e di  comandar  ad  elfi  loro, 
che  mi  cuftodifcano  in  tutto  il  mio 
cammino , che  mi  portino  nelle  loro 
mani,  che  mi  prefervino  da  ogni  pe- 
ricolo., che  m’  accompagnino  da  per 
tutto  , che  mi  conducano  felicemen* 
te  fino  al  luogo , ove  ho  deftinato 
d’ andare , e che  non  altramente  che 
col  giovane  Tobia  fece  l’ Angelo  Raf- 
faello, mi  riconducano  a cala  fano 
e falvo.  O Signor  Iddio,  cuftodifci 
i miei  palli , acciocché  non  mi  fac- 
cia male  cadendo  o urtando,  e libe- 
rami altresì  dalle  mani  de*  micidiali 
ed  aliaffini,  i quali  tor  mi  pollòno  la 
vita,  o la  roba,  o tutte  e due  infie- 
memente.  Ah  ! Signore , fe  tu  vor- 
rai cuftodirmi  * fe  tu  farai  la  miaom- 
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bra  fopra  la  mia  mano  deftra,  di  gi- 
orno il  fole  non  mi  sferzerà*  nècuo- 
cerà , nè  di  notte  là  Luna  potrà  nuo- 
cermi,. ma  farò  bensì*  preservato  da 
ogni  male*  faranno  guardati  P anima 
e ’1  corpo  3 farà  cuftodito  il  mio  efito,? 
ed;  il  mio  introito  non  fidamente  ora, 
e nel  prefente  mio  viaggio  , ma  per-, 
fino  in  fempitcrno.  Ajutami  in  oltre, 
miobenigniflimo  Iddio  , acciocché 
io  poflafar , e compier  felicemente 
cd  utilmente  le  mie  faccende , in  gra- 
zia delle,  quali  intrapprendo  ( ho  in- 
trapprefo)  quello  viaggio.  Sì,o  Signo- 
re, fe  tu  farai  meco  per  tutta  il  mio  vh 
aggio,  come  lòfofti  col  Patriarca  Gia- 
cobbe, allorché  fe  ne  andò  egli  in  Me- 
fopotamia,e  nelP  Egitto;  fe  m’ accom- 
pagnerai’, come  accompagnafti  i figli- 
uoli d’ifraelk^quando  pacarono  il  mar 
ro fio,  e viaggiarono  per  quarant*  anni 
nel  diferto , precedendoli  il  giorno 
in  forma  d5  una  nuvola , e la  notte 
nella  figura  d una  colonna  ri  fuoco, 

di 
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di  qual  pericolo , di  qual  difgrazia 
- avrò  io  a temere?  Colui,-,  che  fi  truo- 
va  fottó  la  protezione  dell’  Alriifiinè, 
i.e  fla  fiotto  r ombra  dell’  Onnipoten- 
te , farà  certamente  liberato  dal  lac- 
cio del  cacciatore,  e dalla  pelle  per- 
niziofa;  farà  ficuro  lotto  le  di  lui  a- 
le  i la  fila  verità  gli  lèrvirà  di  feudo 
e di  fentinella  ; non  paventerà  dal  ri- 
. rnor  della  notte  ,.  ne  dalla  faetta, 
die  vola  di  giorno  > nè  dalla  pelle , 
che  cammina  nelle  tenebre , nè  dalla 
pelle , che  confuma  fili  mezzo  di  ; 
r alcuna  piaga  non  fe  gli  avvicinerà,  nè 
gli  avverrà  alcun  male  > quand5  an- 
che camminaffe  fopra  i lioni , ed  i 
bafilifchi.  Priegoti  pertanto,  mio  be- 
nigniffimo  ed  amorofiffimo  Signore, 
fta  tu  fempre  appreflò  di  me,  e pre- 
cedimi in  tutto  quello  mio  viaggio, 
guidami  ed  accompagnami , proteg- 
gimi e- provvedimi -del  neceffario  , e 
qùal  mia  fedeliffima  feortanon  t’ al- 
1 lontanar  mal  piu  ' da  me.  Nelle  tue 
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mani  adunque  raccomando  e confè- 
gno  il  mio  corpo  e 1’  anima  mia,  fio 
come  la  mia  caia  (c  famiglia,)  e quan- 
to mi  fi  afpetra  ; fa  per  tua  miferi- 
cordia  , eh’  io  poffa  riveder  ( la  mia 
moglie  ed  i miei  figliuoli,)  i miei 
parenti  ed  amici  tutti  fani  e falvi  al 
mio  ritorno , per  Gefucriflo  tuo  di- 
Jettiffimo  Figliuolo  e Signor  noftro, 
il  quale  teco  vive  nelE*  unità  del  fan- 
to  Spirito  ne*  fecoli  de5  fecola  jlmen* 

PREGHIERA 

Della  fera  per  chi  fi  trova  at- 
tualmente in  viaggio . 

E Terno , onoipoffente  Iddio , Si- 
gnordel  cieio  e della  terra,  per 
di  cui  cenno  apparifee  il  fole  la  mat- 
tina fulnoftro  orizzonte  per  illuminar 
la  terra , e per  invitar  gli  uomini  chi 
alla  fatica  , e chi  al  viaggio,  e la  fe- 
ra va  air  occafo , nafcpndendo  i rag- 
gi della  fua  luce,  per  conciliarci  colle 
tenebre  della  notte  la  tranquillità  e 1 

ripo- 
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ripofo  ; io  ti  rendo  di  tutto  il  mio 
cuore  le  dovute  grazie  , che  ti  Tei 
coinpiacciuto  di  concedermi  oggi  un 
bel  e chiaro  giorno  per  guida  del  mio 
viaggio , coficchè , tua  gran  mercè , 
ho  potuto  quella  fera  fano  e (alvo  fin 
qui  condurmi,  ed  arrivare.  Ti  a- 
dorino  pertanto  tutte  le  nazioni , e 
dicano  lodi  immortali  ed  eterne  tut- 
te le  creature  al  finto  tuo  nome.  Si- 
gnor mio  Iddio,  tu  non  m*  hai  oggò 
fatto  mancare  la  tua  benignità  ; ah  ! 
non  avelli  ancor  io  in  quello  dì  man- 
cato d*  amore , di  rifpetto  , e di  fer- 
vizio  verfo  di  te  ; ah  1 non  avelli  io 
commeflo  alcun  peccato  ! ma  fe  tu 
vuoi , o Signore , contar  i peccati,  chi 
potrà  mai  fufilfter  dinanzi  a té  ? Io 
non  pollò  dire  d’ eflère  flato  oggi  pu- 
ro nel  mio  cuore,  e mondo  da  ogni 
colpa  ; imperocché  -«hi  può  fapere 
e contare  , quante  volte  il  giorno  e- 
gli  pecca?  Perdonami  perciò , ómio 
- dementiamo  Iddio,  tuttf  i miei  pec- 
^ y L 5 cari. 
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cari  3 tanto  quelli,  che  mi  fono  no- 
ti 3 quanto  quelli,  che  mi  fono  occul- 
ti, e quelli  eziandìo,  che  per  mia  ca- 
gione avranno  comincili  gli  altri.  Co- 
manda ai  ti H)i  fanti  Angeli , che  cir- 
condino- il  mio  letto , e veglino  alla 
mia  difefa  quella  notte,  acciocché 
in  quello  luogo  ( Paefe)  flraniero, 
Ov?  io  mi  trito vo,  nefiiina  piaga  mi  fi 
avvicini , nè  m’  avvenga  qualche  di- 
favventura.  Deh  ! affilimi  ancora 
col  tuo  fanto  Spirito , acciò  io  vada 
a dormire  con  un  cuor  penitente  e 
contrito  , e confermato  in  una  vera 
e foda  fiducia  nelle  promeffe  fattemi 
da.  Gefucriilo,  che  fe  crederò,  e mi 
pentirò,  mi  faranno  rimeffi  i miei  pec- 
cati ,N  di  modo  che  fc  tuo  voler  fof- 
fe  di  chiamarmi  fla  notte  alf  altra  vi- 
ta, non  fia  rigettato  dall’  ingreffo  nel 
tuo  celefle  Regno.  Ah  ! Signore , 
prefervami  , tipriego,  da  ogni  mar- 
ie, cuflodifci  l5  anima  'mia  ed  il  mio 
corpo , e dammi  un  placido,  e tran- 
quillo 
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quillo  ripofo  ; acciocché  domattina 
alzandomi  iano  e falvo  dal  letto  fia  a- 
gile  5 pronto  e ben  difpofto  di  fallite 
per  poter  continuare  il  mio  viaggio 
( per  far  le  mie  faccende  , in  grazia 
delle  quali  ho  intrapprefo  quefto  vi- 
aggio. ) Siami  tu  alla  fine  in  quefto 
luogo  ( Paefè  ).  (tramerò  il  mio  aju- 
ro,  il  mio  feudo  > la  mia  protezione, 
ed  ovunque  io  mi  truovi  ; affinchè  da 
quefto  pellegrinaggio  e da  quefta  val- 
lò di  lagrime  fia  finalmente  riporto 
nella  tua  permanente  Città,  nella  Pa- 
tria de’  Beati , ove  farà  la  fine  ficco- 
. me  di  tutt’  i viaggj  , cosi  ancora  di 
tutte  le  fatiche  e miferie  , ed  ove  ió 
ripoferò  tranquillamente  ed  eterni- 
mente,  per  Gefucrifto  noftro  Signo- 
re. Jmen% 

PREGHIERA 

* 1 

\ 

Dì  chi  'vuol  'viaggiar  per  terra> 


G Signor  mio  Iddio  , cuftode  fe- 

L 6 dcle, 

» « 


Digitized  by  Google 


rDtìLc  ^Preghiere 


dele,cpoflènte  protettore  di  tutti  co- 
loro , che  in  te  confidano , tu  che 
hai  benedetto  il  viaggio  degl’  Israeli- 
ti per  il  difetto  , del  tuo  fervo  Àbra- 
mo , del  Patriarca  Giacobbe  , del 
giovane  Tobia,  dei  tre  Re,  che  ven- 
nero dall'  Oriente  fino  in  Betlemme, 
e di  tanti  altri  tuoi  fervidori  ed  ami- 
ci, tu  che  gli  hai  accompagnati,  con- 
dotti, c cuftoditi,  nella  guifa  che  una 
Madre  amorofa  Cuflodilce,  conduce, 
ed  accompagna  i Tuoi  figliuoli,  o un 
fedele  pallore  guida  le  me  pecorelle; 
deh  l ti  fupplico  di  farmi  la  grazia  , 
che  quello  viaggio,  cui  mi  fono  pro- 
pello di  fare,  abbia  un  felice  fuccef- 
fo  sì  in  riguardo  alP  anima  mia  ed  al 
mio  corpo  , come  in  riguardo  all*  e- 
fìto  delle  mie  faccende  ; cojìcchè  li- 
no e falvo  , e fenz*  alcun  oftacolo,  o 
pregiudizio  polfa  ritomannene  a ca- 
la mia  a darti  lodi  incelanti , ed  e- 
terni  ringraziamenti  per  quello  nuo- 
vo fingolare  benefizio , e per  V inef- 
fabile' ' 
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{àbile  carità  e bontà  , che  m*  avrai, 
durante  il  mio  viaggio , dimoftrata. 
Ah  ! voglia  eflèr  tu  , ti  {congiuro , 
voglia  tu  efTermi  propizio  , e prece- 
dermi nel  cammino,  che  fotto  la  tua 
feorta  e protezione  fon*  or*  ora  per 
’intrapprendere  , ficcome  precederti 
per  il  corfo  di  quarant*  anni  gl*  Israe- 
liti nel  loro  viaggio  per  il  diferto.  Sia 
tu  il  mio  configlio  ne*  cali  dubbiofi, 
fia  tu  il  mio  rifugio  ne  pericoli , fia 
tu  la  mia  gioja  nelle  profperità.  La 
tua  luce  divina  mi  conduca  -,  e mo- 
ftri  la  ftrada , fe  di  notte  tempo  mi 
_ trovarti  accafo  per  viaggio  , come 
per  mezzo  d*  una  ftella  la  dimoftra- 
fti  ai  tre  Re,  che  dall’  Oriente  venne- 
ro in  Betlemme  per  adorar  Gesù  tuo. 
Figliuolo  ; il  tuo  ajuto  mi  fàccia  fii- 
perare  tutte  le  difficoltà  ed  acciden- 
ti, che  ne*  viaggi  incontrar  fifogliono; 
la  tua  bontà  mi  renda  favorevoli  le 
perfóne  , colle  quali  avrò  per  i miei 
intererti  da  trattare.  Deh  ! ti  prie- 
' L 7 go 
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go  in  oltre  di  raffrenar  1*  animo  mio 
da  tutti  qiie’  vizj  e difordini,  ai  qua- 
li molti  viaggianti,  che  hanno  perdu- 
to di  vifta  il  tuo  fanto  timore , fi  fo- 
gliono  abbandonare,  e di  conceder- 
mi fobrietà  , temperanza  , e fanità 
ancor  di  corpo  per  poter  profeguire , 
e condur  a fine  il  mio  viaggio.  Pro- 
lìfera, o clementitfimo  Iddio,  i miei 
intereffi  di  tal  modo,  che  ’1  tuo  fanto 
nome  venga  in  me,  e per  me  gloria 
ficato,  èd  io  ne  riporti  dal  mio  viag- 
gio un  tal  efito  $ che  fia , le  cosi  ti 
piace,  me  X ed  alla  mia  famiglia  X 
vantaggiofo  , e terminati  eh’  avrò  i 
miei  affari,  riconducimi  fotto  la  tua 
feorta  e colla  tua  benedizione  a cafa 
-mia , ov*  abbia  il  contento,  e Y al  - 
legrezza di  rivedere  ed  abbracciar 
tutt*  i miei  fàni  e falvi  , i quali  ora 
nella  mia  aflènza  e lontananza  daef- 
fi  loro  lafcio  alla  tua  onnipoffente  4 
protezione,  fedele  cuftodia  ed  infini- 
ta bontà  di  tutto  il  mio  cuore  racco- 

man- 
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mandati.  Mio  Iddio  , fia  tu  la  mia 
ombra  , acciocché  di  giorno  il  fole 
non  mi  ferifea , e non  mi  nuocala 
luna  di  notte  ; proteggimi  contra  o- 
gni  male  e pericolo;  prefervami  dal- 
le infidie  del  Demonio,  e dagli  affal- 
ti  d’  alfaffini  e di  perfone  nemiche  e 
maligne  ; in  fomma  cuftodifcimi,  ed 
accompagnami  nell1  andar,  e nel  ri- 
tornare, e finalmente  dopo  quella  vi- 
ra mortale  conducimi  all*  eterna,  per 
Gefucrifto  tuo  Figliuol  dilettiamo  c 
Signor  noflro.  Amen* 

. PREGHIERA 

r * 

" Dì  chi  'vuol  viaggiar  full * 
r acqua • 

I 

IDdio  mio , Signor  del  cielo  e del- 
la terra,  io  fono  or*  ora  per  affi- 
dar la  mia  vita  (e  la  mia  roba)  ad 
un*  affai  incollante  ed  infedele  ele- 
mento, qual’  è P acqua,  e per  viag- 
giar fopra  un  fiacco  e fragile  legno, 

. : . . » che 
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che  non  dico  me,  ma  ncppur  fe 
fleto  può  difendere  e falvare.  A 
chi  dovrò  dunque  aver  ricorfo  io  po- 
vero e mefehino  , fe  non  fe  a te,  ed 
alla  tua  paterna  provvidenza  e pro- 
tezione } Qual  uomo  può  ajutarmi, 
qualora  inforgano  sdegnati  i flutti,  fi 
fcatenino  i venti,  infurii  la  burrafea, 

■:  - imminente  fia  il  pericolo  di  naufra- 
gare e di  fommergerfi  ? Ah  ! onni- 
potènte mio  Iddio  , a cui  i venti  ed 
il  mare  ubbidifeono  , come  al  loro 
Creatore  e Padrone,  e che  folo  hai 
la  virtù  di  fedarli  e calmarli , tu,  dif* 
fi , entra  meco  nel  naviglio , che  de- 
ve condurmi  , per  proteggermi  e fal- 
varmi;  tu  fia  il  principale  Pilota  e noc- 
chiero , che  *1  regga,  e felicemente  il 
conduca  a terra  ; tu  ufa  meco  della  - 
tua  infinita  mifericordia  , e fammi 
fentire  dagli  effetti  3 che  tu  hai  chiù-* 

' fà,per  così  dire  ,la  porca  dietro  di  me 
per  prefervarmi  da  ogni  pericolo,  non 
altramente  che  la  chiuderti  al  Patri-» 
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arca  Noè,  dopo  di’  egli  colla  fua  fa- 
miglia era  entrato  nell’  Arca.  Ma 
fe  tua  permiffion  foffe  per  cattigo  de’ 
miei  gravitimi  peccati , che  infor- 
geffe  qualche  improvvifa  burrafea, 
ed  io  mi  trovatti  o in  pericolo  , o in 
ifpavénto  di  perire , ed  a te  dal  pro- 
fondo del  mio  cuore  gridafli  ; O Si- 
gnore, ch’hai  fatto  il  ciclo  eia  ter- 
ra , affrettati  a venir  in  mio  ajuto , 
deh  ! voglia  tu  etter  benigno  e mife- 
ricordiof®  efaudendo  la  mia  preghie- 
ra , ajutandomi , liberandomi  o dal  r 

f>ericolo  o dal  timore  , e rimettendo 
a tranquillità  e la  pace  all*  animo 
mio.  . T uttavia  io  protetto  adettò  per 
allora,  che  non  la  mia,  ma  la  tua  vo- 
lontà fi  faccia.  Io  m’  abbandono 
tutto  affatto  a te,  o mio  Iddio,  e al- 
la tua  divina  volontà  : difponi  della 
mia  vita  ora  e Tempre  , come  più  ti 
piace,  perocché  o fia  eh’  io  viva , o Ha 
eh’  io  muoja , io  voglio  far  fempre 
il  tuo  volerei  fe  vivo,  voglio  viver  a 

te. 
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te  , e fe  mnojo  , voglio  ancor  morir 
a te.  Fa  pure  col  tuo  fervìdore,  co- 
me tu  vuoi,  e come  tu  truovi  buono 
dinanzi  i tuoi  occhi,  e fai  effere  fpe-" 
diente  alla  Calvezza  eterna  dell’  anima' 
. mia.  Io  fo  , che  la  vita  e la  morte 
fono  nelle  tue  mani,  e che  parimen- 
te nelle  tue  mani  fta  la  mia  fòrte,  co- 
me poli’  io  dunque  fottrarmi  al  tuo 
volere  ? Eccomi  pertanto  interameiv 
te  raffegnato  alla  divina  tua  volontà 
mi  difpongo  alla  navigazione , il  di 
cui  principio,  profeguimento,  e fine* 
voglia  tu , o buon  e mrfericordiofo  - 
- Iddio  , fe  così  tr  piace  , felicitare  , 
per  la  mediazfon  ; ed  interceffion  di 
quegli,  al  quale  hai  datò  ogni  pote- 
re sì  nel  cielo,  come  nella  terra,  cioè 
Gefucrifto  tuo  Figliuolo  e Si-- 
gnor  noftro,  * Amen.  •; 


PRE- 
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Dì  chi  vuol  andar  a quaicbt 
. Fiera  > 0 Mercato « 

* 

> • 

OTu  fupremo  cuflode  degli  uo- 
mini , che  nè  dormi  y-  nè  fon* 

* necchi , ma  fempre  vegli  ti  rendo 
« di  xuore*  ed  umilmente  le  dovu- 
te grazie  per  avenni  in  quefta  not* 
te  paffeta  con  sì  paterno  affetto  pre* 
larvato,-  protetto  e cuftodito , che  nè 
la  forza,  edaftuziadel  maligno,- ed 
infernale  fpirito  ha  potuto,  contra  di 
me  prevalere  -,  nè  alcun  male  irf  è 
avvenuto,  nè  piaga  alcuna  s*’ è acco- 
data al  mio  tabernacolo,  alla  mia  a - 
bitazione.  Io  ti  priego  iftantemen- 
te  , o Signor  mio  Iddio che  tu  va- 
glia mantenermi  ancor  in  quello  dì 
nella  tua  protezione ,-  coprirmi  fotto 
r ombra  delle  tue  ale,  reggermi , e 
condurmi  mediante  il  tuo  Tanto  Spi- 
rito 
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rito  per  la  (tracia  buona  e retta  della 
tua  volontà  , e nel  viaggio  , cui  mi 
fono  propofto  di  fare,  darmi  per  gui- 
da e compagni  i tuoi  fanti  Angeli  » 
acciocché  nè  l’anima  mia, r nè  il  mio 
corpo  incorrano  per  il  cammino  in 
qualche  difavventura.  Ma  fopra  il 
tutto  fa  3 eh’  io  nè  oggi  , nè  mai  ti 
provochi  a sdegno  con  qualche  pec- 
cato , ma  bensì  come  figliuol  docile 
cd  ubbidiente  cammini  fempre  nella 
via  de’  tuoi  comandamenti , efegui- 
fca  fedelmente  e diligentemente  la 
mia  vocazione , cd  abbia  te  inceffan- 
' temente  dinanzi  i miei  occhi.  Deh  ! 
per  tua  immenfa  bontà,  compiaccia- 
ti eziandìo  d’  ajutarmi  colla  tua  gra- 
zia ed  affluenza,  acciocché  nella  Fie- 
ra ( nel  Mercato,  ) a cui  ho  intenzio- 
ne di  prefentemente  incamminarmi , 
e d1  indirizzar  il  mio  viaggio-,  iopof- 
fa  felicemente  e vantaggiofamente  far 
le  mie  faccende  ( efercitar  il  mio  traf- 
fico e negozio,  ) ma  però  col  tuo  fan- 
‘ : , to 
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to  timore , con  giuftizia  e (Inceriti, 
fenza  frodi  ed  inganni , fenza  fopraf- 
fazioni  e danno  altrui , proponendo- 
• mi  ed  avendo  Tempre  in  mira  più  1* 
eterna  che  la  temporale  utilità,  A 
te  raccomando  il  mio  corpo  e Y a- 
nima  mia,  il  mio  ehto  e *1  mio  intro- 
ito affinchè  tua  mercé  fano  c falvo, 
e profperato  ancora  ne’temporali  mici 
intcreffi  ritorni  a cala  per  confol  azio- 
ne ed  allegrezza  (della  mia  famiglia,) 
de*  miei  parenti,  ed  amici.  O Signo-  . 
re  ajutami  ! O Signore  fa , che  ’1  tut- 
to riefea  alla  tua  maggior  gloria , ed 
il  temporale  ed  eterno  vantaggio  mio 
( e della  mia  famigliale  fa,  che,  quan- 
do farà  giunto  il  tempo  da  te  deter- 
minato, io  venga  a te  nella  patria  ce- 
lede  3 per  Gefucrifto  Signor 
noftro.  Amen* 
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Di  ringraziamento  a Dio  dopo 
iun  felice  ritorno  dal  vi- 
aggio a cafa • 

CLementiffimo  Iddio  , e Padre  * 
mio  celefte  , io  f offerifeo  il 
/dovuto  Sacrifizio  eucariftico  (a)  del- 
le -mie  labbra  3 e di  tutto  il  mio  cuo- 
re ti  ringrazio , che  m*  hai  fatto  feli- 
cemente terminare.il  mio  viaggio,  che 
tn  hai  nuovamente  condotto  a caia 
fano  e falvo  , e che  m’  hai  paterna- 
mente preiervato  da  ogni  male,  fmar- 
rimento  e pericolo,  che  per  il  cam- 
mino ni  avrebbe  potuto  avvenire.  A 
te  fia  pertanto,  lo  ripeto  un*  altra  vol- 
ta, a te  Re  de*  fecoli,  immorta1  e.,  in- 
- viiibile,  folo  e fapiente  Iddio,  fia  o- 

nore 

<a)  Cioè,  di  ringraziamento  * così  ligniti-  ; 
ca  in  Italiano  quella  parola  Greca, 
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noree  gloria  in  fempiterno.  Sì_di 
buon  animo(e  fpontaneamente  lo  cori- 
fe tifo  :3  fe  non  fono  flato  per  viaggio 
aflalito  e fraleggiato  dagli  aflaflini,  e 
mafnadieri.  ; fe  non  ho  incontrato 
qualfìfia  altro  pericolo;  fe  non  ho  ri- 
portato alcun  nocumento  e danno  nè 
nella  vita , nè  nél  corpo  è flato  tut- 
to effetto  della  tua  onnipoflènte  e di- 
vina protezione;  coficchè  fono  io 
sforzato  da  -un  -movimento  interno 
di -gratitudine  ad  efclamare  : in  .veri- 
tiz  in  verità  vtuiòlo  fei  un  Dio  onni- 
poflènte , tu  folo  fei  Iddio , a te  folo 
.convive  la  gloria.,  e '1  rendimento 
; di  grazie.  Deh  ! voglia  tu  , o mio 
Signore,  per  Y infinita  tua  bontà  e- 
« ' fìender  fopra  di  me  .ancor  in  tutto  il 
V rcftante  della  mia  vita,  ed  in  qualun- 
que  altro  incontro  la  poflente  e pa- 
terna tua  protezione  , £ui  in  quefto 
mio  viaggio  irì*  hai  fatto  evidente- 
mente provare , e fentire  ; di  modo 
che  -così  da  te  protetto  -e  euflodito  e 
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nell’anima  e nel  corpo  io  confami  fe- 
licemente il  corfo  della  mia  vita  , e * 
dopo  quella  abbia  la  fòrte  d’  entrar 
nella  celeffe  Gerufalemme,  nella  Pa-l  J 
tria  e fòggiorno  de’  Beati  per  unir  ed  , 
accordar  colle  loro  dolci  e feffevoli 
voci  ancor  [la  mia  di  lode,  e di  rin- 
graziamento  a te  per  tute’  i fecoli  de* 
iecolL  jetiietì»  -,  r . ..  ■ • ■ 
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jy  un  Garzone , o Donzella  in- 

( v :-v  i , ; ;■  / , t f i 

nubili,  cioè  che  non  fono  an»  „ 

J //i  0MJ7-:  t *5 
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Santiffimo  e puriffimo  Iddio  v 
y feminator  de*  caffi  penfieri  e 
configli , che  ficcome  ti  .compiace!  d* 
una  fanta  , pura  ed  illibata  vita,  co- 
sì pure  der  cuori  caffi  e mondi , e 
che  vuoi , che  sì  i Garzoni , come 
le  Donzelle  fieno  fanti  e caffi  di  fpi- 
rito  e di  corpo,  avendo  tu  fatto  indi- 
rizzar 
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rizzar  dad  tuo  Apoftolo  Paolo  ( IL  a 
Timoteo  c.  2.  v.  2,  ) ad  effi  loro  non 
iT3eno  che  a Timoteo  quella  efortazio- 
nc  ; Fuggi  i defiderj  giovanili  , e [&• 
guitd  la  giufti%t*>  la  fede  , la  carità , 
la  face  con  tutti  coloro  che  infocano  il 
r Signore  con  puro  cuore.  Io  ti  fuppli- 
00  pertanto  di  tutto  il  mio  cuore,  « 
amabiliffimo  Spofo  dell’  anima  -mia, 
di  voler  in  me  creare  un  cuor  mondo, 
c di  rinnovar  v da  queff  ora  nel  mio 
interno  uno  fpirito  retto  , acciocché 
io  viva  c&flamentc  e puramente  ne* 
penlieri , nelle  parole^  e nelle  opere, 
c confervi  un’  anima  pura,  ed  un  cor- 
po incontaminato  -,  non  altramente 
che  1 giovane  Giofeppe  nell’  Egitto 
confervò  puri,,  catti  ed  illibati  il  Ciò 
corpo , e la  fua  anima  aacor  a fron- 
te delle  folleckazioni  dell’  impudica 
fua  Padrona.  Deh  ! raffrena , o mio 
Iddio  , non  tanto  i miei  occhi , ac- 
ciocché giammai  gettino*  verfo  perfid- 
ile di  fedo  dal  mio  differente  fguardi 
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impuri  ed  immodefti,  ond’  io  fi  a lo- 
ro d’ inciampo  e d*  o.càafione  di  few  . 
mentar  nel  loro  cuore  pacioni  illecite^ 

* e così  offenderti , quanto  il  mio  pro- 
prio cuore  da’  cattivi  ed  impuri  defi- 
dérj.  Deh  ! prefervami  dalla  sfaccia- 
taggine e leggerezza  nelle  parole  e 
ne*  getti , da  difeorfi  imix^f fti  , da 
fcherzi  libertini , da  equivoci  trop-  - 
po  lignificanti  ,.-cofe  tutte  chedifcoil-  v 
vengono  ad  un  criftiano  , e moltop- 

fùù  ad  un  Garzone  (ad  una  Donzel-  j 
a.  ) • Difèndimi  dair  ozio  e dalla  pi-  ; 
grezza  quai  lacci  e reti,  co*  quali  il 
Demonio  è folito  tirar  a fe  la  malcauti  . 
ta  e fconfigliata  gioventù,  Ettingui.  j 
- in  me  la  fiamma  de*  carnali  defiderj* . j 
e fopprimi  nelle,  mie  jpembxa  il;  fuoco.  * 
d’  ogni  impurità , acciocchè  io  giam-  j 
mai  m abbandoni  ape  voluttà  della-  > 
- carne,  provochi  altrui  al  male  , con- 
tamini il  mio  corpo  facendolo  di  ' 
membra  di  Gefucritto  divenir  meni- 
; bra.d’una.  meretrice.*  Guardami  an-  i 


n 


4 **  cora 

” jk  ^ > 


■fi.- 


- *» 


* . 


gitfzed 


córa  da  cattive,  diffolute  e libertine 
^compagnie  , e da  tutti  que’  luoghi, 
, conti* a Ì quali,  cornea  fcogli  infeli- 
* ' ci , poteflè  urtare  la  mia  pudicizia,  c 
far  miferamente  naufragio.  E poi- 
ché tu  folo  fei,  o Signore,  che  puoi 
dare  una  pia  e buona  moglie  (un  bu- 
on e pio  marito,  ) s’  è fecondo  il  be- 
» neplacito  della  tua  divina  volontà,  eh* 
io  una  volta  entri  nello  flato  matri- 
» moniale,  dammi  di  grazia,  te  ne  fup- 
plico , una  pia,  crifliana  e favia  con- 
torte (un  p?'o,  crifliano  e favio  mari- 
to, ) colla  quale  ( col  quale  ) poffa 
. io  paffar  il  tempo  della  mia  vita  nel- 
la pietà  , nella  pace  nell’  amore,  c 
nella  concordia,  e fa  , eh’  io  rinco- 
minci quello  flato  nel  tuo  nome  , e 
nel  tuo  timore,  col  configlio  ancora 
! ed  acconfentimento  de’  miei  Genito- 
ri e parenti , non  già  per  leggerezza 
giovanile,  o per  una  fregolata  e bru- 
tale paffione,  ma  folamente  per  la 
tua  ordinazione , e per  il  defiderio  d’ 
► f.  ~M  2 ' aver 
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avqr  prole,  da  cui  venga  qui  ed  eter- 
namente lodato  e glorificato  il  tuo 
fento  nome.  Ma  fe  ti  piace , eh*  io 
redi  fino  alla  fine  de*  miei  giorni  in 
uno  dato  nubile , e fenza  maritarmi. 


1 

\ 

j 

! 

I 


deh!  ajutami colla  tua  grazia,  acci- 
ocché abbia  cura  delle  cofe  del  Signor 
re,  c cerchi,  come  pojfa  piacere  al  Si & 
gnore , ejjendo  fanto  (/ anta  ) di  corpo* 
di  fpirito.  (I.  a Corintj  c,  7.  v.  3 2;  e 
34,)  Difponi  pure  dime,  come  piu 
ti  piace,  o chiede  mio  Padre,  e o 
nubile,  0 maritato  (o maritata)  eh* 
io  fia , fammi  la  grazia  per  tua  pater- 
na bontà  , eh5  io  Tempre  t ami , t* ub~ 
bidifea,  d adori,  e ti  ferva  in  fanti* 
tà  e giudizia  , con  purità  e mondez- 
za di  fpirito  e di  corpo  tutt*  i giorni  - 
della  mia  vita  per  poter  fperare  d* 
efler  una  volta  adbeciato  ( afiocciatà  ) 
a coloro , che  cantano  inni  di  lode , 

4*  onore  e di  gloria  all*  Agnello  im- 
macolato , e per  noi  uccifb,  nelT  è- 
temiti  beata.  Amen. 
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Di  perfone  giovani  , 0 fa  pia- 
fchio  , N 0 fui  femmina  j che  fono 
in  età  nubile , cioè  in  ifìa~ 
to  di  maritar  fi* 

Signor  mio  Iddio  , die  lei  un  fan- 
. tiffimo  e puriffimo  Spirito,  e che 
vuoi , che  noi  eziandìo  ti  ferviamo  in 
fantità  e con  purezza  di  Ipirito  e di 
corpo , dammi , ti  priego  , un  cuor 
puro  e catto  ; ettingui  in  me  la  fiam- 
ma d’  ogni  immondezza  e latt  ivi  a ; 
guardami  da  impuri  penfieri,  parole, 
azioni  e getti  , e fa  eh’  io  faccia  un 
rigorofo  ed  inviolabile  patto  cogli 
occhi  miei  di  non  rimirar  giammai 
con  finiftra  intenzione  oggetti , eh* 
efler  mi  pollano  di  fcandalo  e dr  in- 
ciampo.- Deh  ! cingi  le  mie  reni  del- 
la forte  ed  impenetrabile  corazza  del 
Èlio  fanto  Spirito  , acciocché  le  ten- 
tazioni di  Satanaffo,. del  mondo  e del- 
\ M-  3;  " "là 
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la  carne  contra  di  me  non  prevalga- 
no 5 e mi  vincano.  Signore , come 
tu  ben  fai , eh’  io  non  fono  già  mio 
(mia,)  ma  che  fono  dato  compera- 
to ( fiata  comperata  ) col  prezzo  in- 
eflimabile  deli’  innocente  e preziofò 
fanguc  di  Gefucriflo  tuo  Figliuolo  U- 
nigenito,  e che  ’1  mio  cuore  è un  tem- 
pio vivo  del  tuo  fantoSpiritoicosì  vo- 
glia tu  confervarmi , come  cola  tua 
propria  , in  una  vera  fantità  e cafti- 
tà.  E fe  ti  piacerà  di  chiamarmi  al- 
lo flato  del  matrimonio  , dammi,  ti 
priego,  o benigniffimo  mio  Signore,  • 
ciò , che  unicamente  può  effer  utile 
e confacente  allo  fpiritualee  tempo- 
rale mio  vantaggio , dando  al  mio 
proponimento  la  tua  benedizione* 
Difponi  in  oltre  il  mio  cuore  alla  cri- 
{liana  faviezza  e prudenza , acciocché 
io  non  abbia  la  comune,  ordinaria, 
{tolta  e mondana  mira  di  guardare  ed 
efàminare  , fe  colei , cui  voglio  fee- 
gliere  per  moglie  ( fe  colui,  cui  vo- 

. - > glio 
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glio  fcegliere  per  marito,  ) pofTegga 
molte  ricchezze,  ed  una  gran  facoltà 
fia  di  flraordinaria  avvenenza  e di 
rare  fattezze , abbia  gran  parentele 
ed  aderenze,  pofTegga  di  fatto , o fia 
per  ifperar  d’ ottener  in  avvenir  tito- 
li magnifici  e cofpicue  dignità  ; ma 
foltanto  io  riguardi  scegli  ha  molto  e 
ricco  capitale  di  Religione,  di  pietà, 
di  virtù,  d’ oneflà,  di  faviezza,  di  pru- 
denza, e di  talenti  per  ben  condurli 
maneggio  della  cali , per  faper  vive- 
re in  pace  ed  in  concórdia,  e per  ben 
educar  i Figliuoli , - e finalmente  fè. 
va  eferite  da  que  difètti  e vizj , che 
disdicono  non  meno  ad  una  criftiana, 
che  ad  un’*  onefla  perfona.  E poiché 
la  fperienza  bene  fpeffo  dimoflra,  che  % 
molti  è molte  a mifura  che  fi  fono  ó 
bene  o male  condotti , e diportati  nel 
loro  flato  nubile,  così  ancora  nello 
flato  del  matrimonio  fono  flati 
da  te , giufliffimo  Iddio,  o benedet- 
ti e profperati,  o cafligati  ed  umilia- 
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ti  3 io  ti  fupplico,  o mio  caro  Iddio, 
di  farmi  la  grazia  , eh’  io  nel  preferi- 
te mio  nubile  ftato  di  tal  maniera  mi 
mantenga  catto  , puro  ( catta,  pura  }•  « 
cd  innocente,  ed  abbia  il*  teftimonio 
d*  una  buona  eofeienza,  ed"  una  irre- 
prenfibile  condotta  ? coficehè  fperar 
io  poffa , e darmi  la  eonfolazione  d* 
aver  un  d*  nello  dato  matrimoniale  la 
tua  Tanta  benedizione  e-  protezione^ 
Deh  ! efaudifeimi , mio  Iddio,,  per  la  , 
, tua  mifericordia , e fa  colla  tua  gra- 
zia, chequantoin  me  avverrà,  tut- 
v to  contribuifca  a promuover  la  gk> 

^ ria  del  tuo  fanto  nome  T il;  mio  fpiri»- 
i tuale  e temporale  vantaggio  , c la 
foddisfazion  ed  allegrezza  si  mia,  co** 
me  de’  miei  parenti,  non  meno. 

che  1'  eterna  mia:  felicità.,  • 

^ v ) >:  A mem 
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S articolare  d ' una  D onzella  nu. 
* bile 9 civè  ch'  è in  età  di 
c ^ - prender  marito*  ; ;lt 


Antiftimo  Iddio,amator  dèlia  pu- 
rità,  caftità  cd  innocenza,  che  ci 
hai  fatto  dire  per  il  tuo  Figliuol  Ge~ 

I * ! fuerifto  (Matteo  c.  5*  v.  8.-).  che-  co- 
loro ,?i  quali  hanno  un- cuor  mondo  e 

1 puro , vedranno  Dio  ;•  io  ti  priegodi 
darmi  il  tuo  fanto  fpirito,  acciocché 

- imparando  io  , ed  efercitartdornUiti 
tutte  le  criftiatie  virtù -mi  conducanel 
mio  nubile  Rato  in  un  tal  modo,  che 
convenga  ad  Una  crifliana'  e- modella 
Vergine.  Noti  -permetter  però , o 
mio  Signore,  di’  io>  gì atonia*  m’  indi- 

i perbifea  per  le  mìe  virtù,-  fe  qualche- 
duna per  avventura^  in- me  ne  folle, 
ma  mi  dimoftri  piuttoflo  verfo  d*  o- 
gnuno  umile  e modella*  Deh  ! pre- 
ìervami  dal  leggere  libri  immodefti, 

- ■ M J c 
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e dallo  fceglicre  libertine  e difficili- 
te  compagnie,  affinchè  in  volendo 
.paffar  T ozio,  o fcherzare  io  non  per* 
da,  come  fece  la  curiofa  Dina,  il  pre- 
gio ringoiare  della  mia  Verginità,che 
si  dinanzi  a te , come  dinanzi  ai  tuoi 
fanti  Angeli , ed  agli  uomini  è una 
gemma  d>un  grande  ed  ineftimabiie 
valore.  Ma  poiché  tu  ti  compiacer 
altresì  dello  fiato  del  fante*  matrimo- 
nio da  te  in  rimedio  dell’  umana 
debolezza  e fragilità  iftituito,  fa  an- 
cora, eh’  io  non  fia  ritrofa  ad  abbrac- 
ciar lo  fiato  matrimoniale  , quando 
- tu  a quello  voglia  chiamarmi , ed  a 
prender  un  marito  , quando  tu  vo- 
glia darmelo,  efièndodìcura , che  ve- 
nendomi il  marito  dalle  tue  mani , 
e non  da  altri  illeciti,  irregolari,  ed 
illegittimi  modi , farà  egli  tal  quale 
dev”  effere,  cioè  criftiano,  dabbene  , 
fàvio,  virtuofo  ed  onorato  ; cofìechè 
non  mi  farà  difficile  col  tuo  ajuto  di 
piegarmi  ad  onorarlo,  difettarlo,  ed 
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ubbidirlo  , come  capo  della  donna, 
e ad  amarlo,  come  compagno  e fo- 
flegno,  e di  vivere  con  eflo  lui  in  pa- 
ce , carità,  e concordia  , finché  dopo 
terminato  il  corfb  di  quella  mia  vita 
l temporale,  arrivi  all*  eterna , che  m* 
*ha  acquiftata  col  Tuo  faague  Gefiicti- 
~fto  tuo  Figliuolo,  acuì,  ficcome  a te 
:ed  al  fanto  Spirito,  fia  lode  , onore 
c gloria  in  {empiremo.  Amen. 


*,  i i » . 


PREGHIERA 


Per  implorar  ed  ottener  da  Dio 
! la  fceltad1  una  buona  mo • . 

2 glie , o d*  un  buon  .q 

— marito* 


V ” 1 . . 

BEnigno,  mifericordiofo  Iddio , e 
Padre  mio  amorofiifimo,  io  ho, 
come  a te  egli  è ben  noto,  gettati 
occhi  fovra  d’  una  perfona  per  ifce- 
glierla  per  mia  ( mio  ) conforte  e 
compagna  (compagno)  dame  indi- 

M 6 vifi- 
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vifibile  nel  bene  e nel  male  , nella 
pf  ofperità  e nell  * awerfìtà  y nella  fi- 
nità e nella  malattìa,  nella*  gioventù* 
e nella  vecchiaja  duramela:  mia  vita,, 
e colla  quale  fembrami  di  poter  unir- 
mi di  genio  , di  coftumi  , d*  affetti  «* 
d’ inclinazioni,  e di  poter  godere  fé- 
' colei  (fecolui  ),«  un  criftiano , pacifi- 
co c felice  flato  matrimoniale. . , Se  * 

quella  è quella  perfona  y cui  tu,  o 
mio  fapientiffimo  Iddio , negli  eter- 
ni decreti  dell*  imperforutabiie  tua: 
Provvidenza  m*  bai  già  dcilinata,  fcel— 
ta  e .{labilità  per  mia  moglie  ('per  mio» 
marito,)  e deve  fra  noi  fuccedoril  ma- 
trimonio per  k'  tua  gloria,-  e per  miai 
e fua  felicità  e,  contentezza  in  riguar- 
do sì  all*  anima  y come  al  corpo,, 
deh  ! voglia  tu  fare  colla  tua  grazia, 
ed  affi{len25a  y che ’I  matrimonio  co- 
gli ordinarj,  crifliani,  onefti  e legitti- 
mi mezzi  fegua,  erfi  compia. * Ma  fè 
do  vcfle.  quefio  matrimonio  avvenire, . 
o mie  Jddiby  OGn  tuo  difpiacere,  con- 

^ 1 *„.'  tra  \ 

. _ — 1 
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tra  la  tua  volontà  , e con  contragenio 
e rammarico  de  miei  Genitori  epa- 
\ tenti o colf  altrui  mormorazione, 
! fcandalo  e difapprovazioney  ed  a me 
fieli©  ( a me  fielTa  ) folle  per  elfèr  d* 
impedimento  all*  eterna  mia  falute , 
di  rancore,  di  tedio  e d’  inquietudi- 
ne all*  animo  mio,,  deh  ! allontanane, 
© mio  caro  Signore,  allontanane,  ti 

Ìliipplica,  il  mio  cuore  , cambia  le 
mie  inclinazioni, diverti  gli  affetti  miei, 
acciocché  piente  io  defideri niente 
. io  cerchi niente  io  voglia , che  alla 
ma  volontà  ecf  al  tuo  beneplacito  Ila 
contrario  , e sr  opponga  alta  mia  e- 
terna  falvezza , ed  alta  quiete  e pace 
dell’  animo:  Sia  pertanto,  o mio 

grand’  Iddio  e Signore  , si  ha- fatta  in 
ciò,  ficcome  in  ogni  altra  cofa,  sì  o-' 
ra  , come  fempre  la  fanta  e divina  tua 
volontà,  e fiati  di  tutto*  il  mio  cuore 
raccomandata  quella  mia  premura , 
onde  o avvenga , o non  avvenga  ciò, 

| che  cerco  e deluder© , fia  tu,  o eter- 

r M 7,  no 
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no  Padre  , infiemc  col  tuo  Figliuol 
Gefucrifto  , e col  fanto  Spirito  loda- 
to , benedetto , e ringraziato  qui  ed 
in  eterno,  jimen. 


PREGHIERA  , 


Nel  giorno  dello  Spofalizto , o 
Jta  delle  nozze  da  farfi  unita- 
mente da  amen  due  gli  Spoji  pri- 
ma d' andar  alla  Cbiefa  per  ri- 
cevere dal  ■ Parroco ! la  *■ 
benedizion  nuzziale . 

• * i 


CLementifllmo  , benignifSmo  e 
celefte  noftro  Padre,  ti  ringra- 
ziamo di  tutto  il  noftro  cuore,  che  ci 

hai  chiamati  allo  ftato  del  fanto  matri- 

« 

monio5e  che  ci  hai  dato  vita  e finità  per 
poter  giungere  felicemente  fino  al  gior- 
no d’oggi  ,in  cui  dobbiam  compier  di- 
nanzi la  Chiefa,  ó fia  laragunanza  de* 
tuoi  fedeli  lanoftra  matrimoniale  pro- 
mcffa,  e ricever  in  tuo  nome  dal  tuo 

«r  ; ; fervo 
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fervo  la  bcnedizion  nuzziale;  di  ma- 
niera che  reftiamo  tutti  e due  con  un 
indilfolubile  e perpetuo  vincolo  infic- 
mc  uniti  e legati.  Ah  ! caro  nollro 
Signore*  umilmente  ti  fupplichiamo, 
fa,  che  fia  quello  per  noi  un  giorno 
bcnedetto,un  giorno  felice,  un  giorno 
allegro , di  modo  che  la  benedizio- 
ne, eh’  oggi  ci  verrà  data  qui  in  ter- 
ra , fia  da  te  nel  cielo  ratificata  c con- 
fermata , rimanga  fempre  fopra  di 
noi , e da  noi  mai  più  non  fi  dilun- 
ghi durante  la  noflra  vita , anzi  ere* 
Fca  di  giorno  in  giorno  per  felicitarci, 
ed  abbia  vieppiù  per  nollro  fpiritua- 
le  e temporale  vantaggio  la  fua  virtù 
ed  imprelfione.  Dacci  in  oltre  un 
collante  e fempre  nuovo  amore  , ed 
una  inviolabile  fedeltà  V uno  verfo  Y 
. altro , e fa,  che  in  tal  guifa  fcambie- 
volmente  ci  amiamo , ci  onoriamo , 
ci  ricettiamo,  e ci  ajutiamo,  che  tu, 
o nollro  Iddio , polfa  elfer  nel  nollro 
matrimonio  lodato?  benedetto,  erin- 

W* 
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graziato  , c gli  uomini  posano  aver- 
ne allegrezza  , compiacimento  è &&•- 
on  efempio.  O tu , cariflìmo  e ffiife- 
ricordiofillìmo  Iddio  ,e  Padre  noftr  o> . 
efaudifcici  per  amor  del  tuo  Unige- 
nito Figliuolo  Gefucrifio.  Amen. 

PREGHIERA  */'  ■ ? 

Per  implorar  labenedizion  di 

Dio  nello  fiato  matrimoniale  , m 

cjei  s*  è nuovamente  . ! 

„ • ' •*'  4 • L* 

tntratoì  - 

^ ^ ^ 

OBenigniifimo  e mifericòrdiofiC- 
fimo  Iddio,*  che  dapprinci- 
pio creafii  un  mafehio  ed  una  femmi- 
na,. e cavarti  da  una  corta  d*  Adamo 
noftro  Progenitore  Èva  per-  dargliela» 
in  fuoajuto,  e per  fila  compagna,  on- 
de^  due  divennero  una  fola  carnea  io 
ti  ringrazio  di  tutto  il  mio  cuore  per 
avermi  chiamato  (chiamata), allo  fia- 
to del  fanto  matrimonio  , ' cui  tu  fte£ 
fohai  ifiituito  c benedetto.*  'Deh! 

J faiiK 

, ' • É 
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fàmml  la  grazia  r che  sì  io*  come  mii 
moglie  ( mio  marito  ) incominciamo 
.quello  noftro  nuovo  fiato  , e J in  elio 
viviamo  non  come  i Gentili,  che  non 
ti  conofcono , ma  come  i figliuoli  de* 
-fanti  nel  tuo  timore  , in  ogni  mode- 
- fila , ed  in  tutta  l’oneftà,  e fcimbie- 
vole  fedeltà.  Allontana  da  noi  f in- 
fernale Asmodeo,  e non  permettere, 
che  nè  egli  fiefib,  nè  alcuno  de’  Tuoi 
maligni  fomenti,  nè  ora  nel  princi- 
pio del  noftro  matrimonio,  nè  giam- 
. mai  durante  la  noftra  vita  femini  fra 
di  noi  la  diabolica  zizzania  di  qual- 
che difeordia,  contefa>  diffidenza,  fo- 

, v 

♦fpetto,  o falla  gelosia,  di  modo  che 
. f uno  verfo  dell’  altro  redi  inagrito 
.ed  elàcerbato,  onde  infieme  colla 
^quiete  e pace  dell’  animo  perdiamo 
altresì  la  tua  grazia  e benedizione,  of- 
fendendo te,  noftro  buon  Dio  e Si- 
gnore. Fa  ancora , che  ci  amiamo, 
ed  onoriamo  vicendevolmente , che 
ti  ajuiiamo  di  buon,  e iìncero  cuore 

F un 
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T un  T altro  a portar  i pefi  del  ma- 
trimonio ( e (4)  che  mangiamo  nel  fu- 
dorè  della  noftra faccia  ilnoftropane, 
e nella  fatica  delle  noftremani,  e rac- 
cogliamo ancora  colla  tua  benedizio- 
ne nella  noftra  gioventù  qualche  co- 
fa,  onde  vivere  efoftentarci  nella  vec- 
chiaia; perii  che  dacci  finità,  vigo- 
re e robuftezza  di  forze  per  poter  fe- 
condo la  noftra  vocazione  ed  il  'no- 
ftro  impiego  lavorare  ed  affaticarci.) 
E fe  tal  èia  tua  volontà,  ti  prìego 
altresì  di  concederci  le  frutta  del  no- 
ftro  matrimonio  , facendo  che  mia 
moglie  ( eh5  io)  fia  come  la  vite  , la 
quale  fruttifica  negli  angoli  della  ca- 
ia, ed  i noftri  figliuoli  fieno  come  pi- 
ante d’  ulivi  intorno  alla  noftra  men- 
fa,  e divengano  vafi  d’  elezione  non 
tanto  per  moltiplicar  il  numero  di  chi 
ti  benedica,  e glorifichi , quanto  per 

prò-: 

( a ) Le  perfone  nobilito  facoltofe  potran- 
no ommettere  tuttociò,  che  fta  rinchiu- 
fo  fra  quefta  Parente^. 
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promuover  fra  gli  uomini  la  tua  glo- 
ria nello  (lato  , a cui  tu  vorrai  chia- 
marli., Ali  ! Signor  mio  Iddio,  poi- 
ché io  ben  fo,  che  dallo  ftato  del  ma- 
trimonio fono  infeparabili  molte  cro- 
ci ed  afflizioni  ; ti  fupplico  pertanto 
di  voler  colla  tua  grazia  affilierei  cd 
ajutarci , acciocché  si  io , come  mia 
moglie  ( mio  marito  ) con  criftiana 
pazienza  e raffegnazione  , fenza  te- 
dio e mormorazione , portiamo  le 
iioftre  croci , perfuafi , che  tu  fei  un 
Dio  fedele,  il  quale  non  permetterà, 
che  fiamo  tentati  fovra  il  noftro  po- 
tere , anziché  infieme  colla  tentazio- 
ne ci  darai  ancora  un  buon  dito,  ac- 
ciocché poffiamfoftenerla.  Verfaal-  ^ . 
la  fine  fopra  di  noi , o amabiliftimo 
e caro  noftro  Iddio , deh  ! verià  a J 
piena  mano  fopra  di  noi  le  tue  cele- 
ftf  benedizioni;,  acciocché  fotto  ituoi 
aulpizj  incominciarfio  lo  ftato  matri- 
moniale, in  quello  t*  amiamo,  e te- 
miamo, e camminiamo  fempre  fervo- 
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rofamente  nelle  tue  vie  per  eftèr  * e • 
reftar  mai  femprc  da  te  benedetti*  co- 
me perii  tuo  fervo  Davidde  ci  hai  fat- 
to promettere  : ( Salmo  lag.  v,  4.} 
ceco  veramente  farà  benedetto  i*  uomo * 
eh  e temè  7 Signore ••  Ah  ! mifericor- 
diofo  e fedele  Iddio  > voglia  tu  dun- 
que benedirci  dalla  celefte  tua  Sion- 
ne  3 c.  farci  vedere  il  bene  della  no- 
ftra cala  e famiglia  in.tutt’  i giorni  del- 
la noftra  vita  * e veder  ancora  i figli- 
uoli de  figliuoli , e la  pace  fopra  il 
noftro  Israello , iòpra  la:  noftra  fami-  £ 
glia*  finche  giunga  quel  giorno- fortu- 
nato , in  cui  ci.  chiami  a godere  la 
pace  ed  il  ripofo  eterno  da  tutt*  1 ma- 
fi  e travagli  nella  Patria  de  Beati».  A~ 
meri ♦ 

PREGHIÈRA 

Der  Conjugati  fi  etiti  per  ottener 
da  Dio  profc» 

ONnipulTente eterno , benigniC- 

fimo* 


Tàttt  ìli.  28? 

lìmo  e mifericordiofìiiimo  Iddio  e Pa- 
dre noftro,  effendo  tu  quegli , di  cui 
fìifiTeil  Salmifta , (Salmo  1 1 3.  v.  19.) 
che  dai  la  famiglia  a chi  è Iterile,  fa- 
cendola divenir  una  madre  feconda 
ed  allegra  di  figliuoli  , io  prortrato 
( proftrata)  dinanzi  il  trono  della  di- 
vina tua  Maeftà  di  tutto  il  mio  cuore 
a te  ricorro  per  fupplicarti  di  riguar- 
dar ancor  me  cogli  occhi  dell'  infinita 
tua  bontà  c milericordia  , e di  far  a 
me  eziandìo  fperimentare  gli  effetti  di 
quefta  tua  divina  virtù  c poffanza.  A 
te  è ben  noto,  di  io  e mia  moglie 
( eh’  io  e mio  marito  ) fino  ad  ora  ab- 
biamo un’  infecondo  e Iterile  matri- 
monio, e che  per  quefto  motivo  me- 
niamo una  vita  mefta  , fconfolata  ed 
afflitta  , e che  la  noftra  afflizione  ed 
il  nortro  rammarico  può  vieppiù  cre- 
dere ed  aumentarli  Deh  ! tu  che  ti 
compiacerti  di  rendere  di  iterili  fecon- 
de le  tre  infigni  matrone  Sara,  An- 
na, e Lifabetta , voglia  per  tua  fingo- 
• lar 
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lai*  bontà  e milcricordia  rimirar  ed 
afcoltar  la  preghiera  del  tuo  fervo 
(della  tua  ferva,)  che  umilmente  t’ 
invoca,  e ti  fupplica  di  dimoftrar , e 
glorificar  ancor  in  noi  la  tua  divina 
virtù,  poffanza  e benignità  in  rimo- 
vendo da  noi  la  fterilità,  o fia  ella  dal 
mio  canto , o dal  canto  di  mia  mo- 
glie (di  mio  marito,)  ed  in  dandoci 
quantopprima , fe  così  ti  piace,  ed  è 
al  noftro  fpirituale  e temporale  van- 
taggio confacente  il  tanto  bramato, 
e fofpirato  frutto  del  noftro  matrimo- 
nio , acciocché  ancor  noi  ci  rallegria- 
mo in  te  noftro  Dio,  noftro  ajuto, 
noftro  conforto,,  e noftrafalute  dive- 
derci  refi  atti  a poter  ajutare  ad  edifi- 
car la  tua  Chiefà,  ed  a moltiplicar  il 
numero  de’  tuoi  fervidori , i quali  in- 
ficine con  eftò  noi  dieno  lode  , olio-  1 
re  e gloria  a te , ficcomc  al  divin  ed 
Unigenito  tuo  Figliuolo  Gefucrifto,ed 
al  fanto  Spirito  in  quefta  e nell* 
eterna  vita.  Amen, 

PRE-  " 


Digitized  by  Google 


- 


'Parte  III» 


: 287  . 


PREGHIERA 

jD*  una  Donna , ciò  <?  da  lungo 
tempo  fieri  le , e qua  fi  fuor 
di  fperanza  d9  ave* 

I Ifericordiofo,  fapientiifimo,e  ne* 

> 1VJL  tuoi  profondi  configli  imper- 
fcrutabile  Iddio , quantunque  nel  gi- 
orno, in  cui  mio  marito  ed  io  ci  ab- 
biamo data  pubblicamente  , ed  alla 
pteienza  della  ragunanza  de’  tuoi  fe- 
deli la  fede  matrimoniale , ci  hai  fat- 
ta dare  dal  tuo  fervo  la  tua  benedi-  - 
zione  in  dicendoci  : Siate  fecondi,  e . 
moltiplicatevi j con  tuttociòper  un’ar- 
cano ed  imperia* utabile  decreto  dell* 

. eterna  tua  provvidenza  , e forfè  per 
mia  umiliazione  , e per  mio  caftigo 
fi  truova  tuttora  il  mio  ventre  rinchiu- 
fo,  e fono  io  cosi  iterile,  come  un 
fecco  ed  arido  albero  , che  non  ha 
piunèfucco,  nè  vigore,  nè  attività 

per 


. - Z)eJU  Pregbiert  . 

per  produr  alcun  frutto.  Mapoiciic 
io  reputa,  arizi  fono  del  tutto  perfua- 
Ta  etfer  di  gran  lunga  medb  f effere 
Iterile  , e *1  non  aver  ' figliuòli  -,  che 
l’tffer  feconda»  cema4red!r«apr' 

*le  empia  e peccatrice che;ofen< 
te , rattristi  Genitori  s e preverta  al- •. 
tnii  còl  cattivo  efemplo  e colla  kfók** 
dalofa  fua condotta,  deh!  ti  fuppji^ 
co’y*  Ò benignifitmo  mio  Iddiq  ? / di 
; -fermila  grazia,  che  sì  io,- come  mio 
% Marito  portiamo  in  pace  > /c  ^on  pa-. 

•*  zknza  e raflègnazipne  crifiiana  que-.> 
fia  noftra  croce  e mortificazione , di; 
: modò  che-  per  quefto  non  fi  raffreddi, 
di  noi  * nè  fi  dirai«uifca|lr  amore,; 
r%fiònè  e lf  fedeltà  * anzi  continui^ 
e fempreppiù  ? àccrefca,  fino  ^.  tan- 
, to  che  noi  da  quella  valle/di  lagrime 
e di  miferfe  fiamor  da  re  chiamati  ad 
entrar  nel  tuo  Regno e nella  patria 
icelefte  periodarti  e benedirti 
« - per  tutt*  i fecoli  de’  fe?»' 

. £|pq$fc  Ameni , * 

.vi  .*  < PRE 
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10  ti  rendo  di  tatto  il  mio  cuore  u- 
; miliffirrte  e dovute  grazie.  Signor 
Iddio  mio  y che  fecondo  il  tuo  Tapi- 
enti/ìimo  configlio,  e la  divina  tua 
difpofizione  m*  hai  chiamata  allo  fia- 
tò del  matrimonio  , ‘ ed  oraprefente- 
mentè  fecondo  la  tua  volontà  ancor 
benedetta  col  darmi  il  frutto  del  mio 
ventre.  Ahi  ti  priego  con  tutto  il 
fervore,  e colla  maggior  divozione 
del  mio  fpirito , e per  amor  del  di- 
letto tuo  Figliuolo  Gefucrifto , eh’  c 
fiato  ancor  egli  nel  tempo  un  frutto 
benedetto  del  ventre  di  Maria  fua  Ma- 
dre ; ti  priego , dilli , che  tu  voglia 
quefto  frutto,  che  ha  in  me  incomin- 
ciato a dimoftrarfi , ancor , qual  bc- 
nignillìmo  fuo  Creator  c Padre , più  f 
oltre  benedirlo,  confervarlo,  proteg-  \ 
gerlo,  e paternamente  cuftodirlo  ncl- 

N le  | 
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le  tue  mani,  acciocché  retti  e fi  cab- 
fervi  vivo  , vegeto  ed  in  buona  faluté 
fino  al  tempo  determinato  d*  ufeir  al-  | 
la  luce.  Deh  ! compiacciati  in  óltre#  * 
o clementiflìmo  Signore,  di  prefervàr 
me  ancora  colla  forte  e poffente  'tua 
dettra  dagli  infulti  del  Demonio  .c  da 
malefizj , , da  ipaventi  ,c  paure , rda 
.collera  e da  cadute  , onde  *1  frutto 
.del  mio  ventre  riportar  potette  qual- 
che nocumento  e danno, ficcomfc  an- 
cora di  ,cpnfervar,me  in  una  buona^è 
profpera  falute  3 fed  in  . vigor  di  forze, 
e di  darmiuna  criftiana  pazienza  per 
{offerir  .tutti  gf  incomodi  ,5  che  fe- 
do porta  la  gravidanza.  Fammi  dip^- 
più  la  grazia,  benché  indegniifima io 
fia  di  domandartela  , fi  d*  ottenerla  > 
deh  ! fammi  la  grazia,  o caro  ed  a- 
mabiliffimb  Iddio  , quando  farà  pafi  . 
fato  il  tempo  ordinario  e da  te  prefit 
To  della  mia  gravidanza,  e dovrò  par- 
torire, di  venir  colla  tùà  paterna  a/Ti- 
ilenza  e divina  grazia  in  mio  ajuto,di 


fPam  III. ...  £QI 

'>  f ' ' 

concedermi  forza,  pazienza  c corag- 
gio per  Toftener  i dolori  del  parto,  di 
: mitigarli  ^ed  alleggerirli , ?e  di  ralle- 

* grarmi  finalmente  col  parto  d*  una  vi- 
va e ben  formata  prole  , acciocché 
■dopo  il  parto  lodi , benedica,  e glori- 
fichi il  tuo  Tanto  nome,  e faccia  rige- 
nerar alla  vita  ipirituale  mediante  Y 
acqua  .del  iànto  Battefimo  la  prole , 

• che  da  me  Tua  Madre  naTceri  a quella 
r temporale , ‘ficcome  è fiata  concepu- 
:tà  e generata , né*  peccati.  Final-  v 
mente  fa-,  o benigniffimo  Signore , 

* che  non  tanto  il  numero  degli  uomini 
■ per  mezzo  della  mia  prole  fi  moltipli-  % 
.•chi,  e creica,qu<mto  ancora  che  diven- 
ga ella  una  volta  un’  erede  dell’  eter- 
na vita-,  ed  un  membro  della  tua 
Chiefa , e che  a te  ferva  con  timore 
sed  ubbidienza  in  quella  vita , e poi  ; 
fia ammeffa  , per  tua  grazia,  a lo- 
dar te  col  tuo  Figliuolo  , e col  Tanto 
.‘Spirito  , nella  beata  ed  eterna.  Jmn. 

fi 
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PREGHIERA 
D una  donna  y quando  s9  avvi* 
riva  P ora  di  partorire*  < 


K.J 


Gluftiifimo  c fevcrifllmo  - Iddio  , 
ma  inficmc  ancora  affai  abbon- 
dante e ricco  in  bontà,  e mifericor- 
dia  > ecco  fecondo  le  apparenze  lem?* 
brami  effer  vicini  ed  imminenti  il 
tempo  e P ora  del  mio  parto.  Ahi  l 
mio  caro  Signore  1 quanto  angufliar 
to  è il  piio  cuore  ! quanto  io  fono  at- 
territa c {paventata'!  quanto  grande  èi 
la  mia  mitezza  e melancolìa  ! Iofo  f 
pur  troppo , che  tu  per  giiiftiifima  pe- 
na della  {eduzione  ed  ìftigazione  fatta 
da  Èva  al  fuò  marito  AdamP  adifub- 
bidire  al  divin  tuo  comandamento  1* 
hai  condannata , e con  effo  lei  tutte  ^ 
Ip  altre  donne  a partorire  con  ilpafimi  I 
e dolori  i loro  figliuoli  i ma  fo  altrc«r> 
sii  che  tu  qual  Giudice  , che  n*  hai 
fattala  fentenza,  puoi  ancora  per  tua  ; 


. i 
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fomma  clemenza  e mifejicordia  mo- 
derarla, e mitigarla  quando,  e quan- 
. io  ti  piace.  Deh  ! voglia  tu  pertan- 
to moderar  e mitigar  verfo  di  me  la 
f tua  fentenza  moderando,  alleggeren- 
do e raddolcendo  , per  quanto  ti 
piace,  i dolori  del  mio  vicino  parto, 
voglia  tu  ajutarmi,  voglia  tu  affifter- 
mi  fecondo  la  tua  promeflà  cP  efau- 
dir  chi  nel  tempo  dell’  afflizione  t*  in- 
' vocherà.  Abbi  dunque  di  me  pie- 
tà, o Signore,  muoviti  a compaifio- 
ne  della  mia  fiacchezza,  nonni’  ab- 
bandonare nel  mio  gran  bifbgnó,e  non 
permettere  , eh*  io  ftefla  involonta- 
riamente divenga  la  micidiale,  ed  > 
infiemé  il  fepolcro  della  mia  prole.  Sia 
tuia  mkt faggia levatrice , poiché o- 
gni  umano  ajuto  mi  farà  inutile,  quan- 
do tu  fteflo  non  venga  ad  ajutarmi. 
In  te  è la  noftra  fuffiftenza , in  te  il 
noftro  movimento  , in  te  la  noftra 
vita,  e nelle  tue  fole  mani  fta  la  vita 
e la  morte  dell’uomo.'  Vieni  dun-  : 
\ *.*o*--i  N 3 que 
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que.'  appreffo  di  me,,  e refla  meco 
colla  tua  divina  cd  onriipoffente  a£ 
fiftenza  t rallegra  sì  me , come  mio 
marito, ed  i miei  parenti  ed  amici  con 
uno  fpedito  e felice  parto  * e dammi 
la  tua  benedizione..  Ma  fe  la  tua  vo- 
lontà forte , alla  quale  protefto  ad- 
dertb  per  allora  di  non  oppormi,  ma  . 
bensì  di  buon  e lineerò  cuore,  ecri— 
ftianamente  di  raflègnarmivi , fe  la 
tua  volontà  forte,  dirti,  che/l  frutto» 
del  mio, ventre:  non  dovefie  veder  la: 
luce  del  mondo*  od  io  ftefla  con  èrto  - 


lui  nel  parto  morirti , deh  ! ' voglia  tu  : 

. . averci  tutti  e due  raccomandati  alla- 
tua  mifericordia  * perdonando  a me  i 
commefh  e gravi  miei  peccati,  per  i ' 
quali  avrei  meritato  un  tal  caftigoy, 
cd  ammetterci,  e riceverci  amendue,, 

, ine  e la  mia  prole , per  la  tua  grazia: 
nel  novero  de*  tuoi  figliuoli , e perla: 
mediazion  ed  in terceflion  di  Genieri-- 
fto  tuo  diletto  Figliuolo  e noftro  Sai— 
vadore , colla  di  cui  preghiera  ditti 

e':  u | • 

oltre. 
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olire  così  umilmente’  e’  confidente- 
mei\te  t*  invoco  in  mio  ajuto  : 

ri'*  ‘pjtdrt’itoJlTOiGC, a carte* é,- 

PREGHIERA,  . 

Dei  'pontéfici  ed  Afifientì  per 
un&  donna  che  fi  truovx  nei 

• i ' !>  , dolori  yO  nell * atto  di 
partorire* 

, ti  'Edeliffimo,  dolciflimo  ed  amabi- 
li/ liflimo  noftro  Iddio  e Signore, 
in  cui  folo  nei  bifogni  e nelle  angu-  N 
jfticr  : ii  truova  il  rifugio  ,-  la  forza  ed 
,il  foccorfo  > notti  fupplichiamo  qui 
umiliati  e proftrati  dinanzi  la  divina 
ed  immenfa  tua  prefenza,  che  tu  vo- 
glia aflìftere  col  tuo  ajuto  e colla  pa- 
terna tua  bontà  quella  tua  ferva,  la 
quale , come  tu  vedi5  prefentemen- 
te  fi  truova  nei  dolori  (nell  atto)  di 
partorire.  Deh!  tu5  che  ti  fei  fatto 

il  noftro  conforto  da  generazione  in 

* V;:vH  gene- 
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generazione*  e prima  che  follerò  fair 
ti  i monti,  o folfe  formata  la  terra 
ed  il  mondo , da  tutt*  i fecoli  lei  fla- 
to , e farai  ancor  mai  lempre  il  Dio 
di  mifericordia,  di  bontà,  e di  con*- 

• T_ 

folazione , vieni,  deh  ! vieni  in  ajuto 
e foccorfo  di  quella  tua  ferva , per 
cui  da  te  lo  imploriamo  umiliffima- 
mcnte , e di  tutto  il  noftro  cuore,  vie- 
ni a confolarla , vieni  a riflorarla  ed 
a rinvigorirla  colf  unzione  fantiifima 
della  tua  grazia.  O Dio,  abbi  tu  mi- 
fericordia di  lei,  abbi  mifericordia  di 

• ».  * * 

lei,  perocché  f anima  fua  fpera  in  te,, 
e fpera  ella  nell’  ombra  delle  tue  ale, 
finche  e dopo  che  farà  p affata  f affli- 
* z ione  del  fuo  parto.  Ajutala  dun- 
que, o Signore , che  hai  promeifo  di 
non  abbandonar  chi  (pera  e confida 
in  ce  , c fa  eh’  ella  polli  dar  prefla- 
mente  e felicemente  alla  luce  del  mon- 
do  il  caro  frutto  del  fuo  ventre,  acci- 
occhè  colla  preflezza  c felicità  nel  ; 
partorirlo  venga  rifarcita,  tua  mer- 

V * - 


J 


èèy  dei  fofferti  incomodi  c dolori,  e 
per  r allegrezza  d’ aver  dato  al  mon- 
do un  uomo  più  non  fi  ricordi  de’fuoi 
parimenti  e (palimi,  ma  folo  fia  attenta 
e lollccita  in  renderà  te  fuo  fupremo 
Benefattore  ed  Affiliente  le  dovute  gra- 
zie non  folo  qui  in  quella  vita,  ma  an- 
cor cola  nell’  eterna.  Deh  ! voglia 
tu,  o clementiflimo  Iddio , afcoltar 
ed  efaudir  la  noftra  preghiera  , cui 
per  rèndere  appreso  di  te  più  effica- 
ce è pónente  1*  uniamo  a quella,  cui 
il  diletto  tuo  Figliuol  Gefiicriflo  e Si- 
gnor noftro  ci  ha  -infegnato  di  farti  : 
Tadre  noftro , ec.  a car.  6. 

: > . < i i . n it 

; ; PREGHIERA 

Quando  il  [etto,  o (ia  la  creatili 
ra , come  volgarmente  fi  parlai 
è in  pericolo  di 

^ , . • . 1 • . ' 4 

morte, ' 

, *“  ’ ; “ 5 • • * - • .*  * :> 

O Eterno,  giudo  e finto  Iddio, > 
unico  e vero  conforto  ed  aju-; 
- to  nei  travagli  e nelle  neceffitàl  fe~ 

N j con- 
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condo  la  tua  promefla,  che  hai  fattoi 
a tutti  coloro,  che  fi  trovano  in  bifo-- 
gno,  e nelle  anguftie , che  fé  picchi-  - 
eranno  > farà  loro  aperto  ; fe  a te  ri- 
correranno ne’  giorni  della  loro  affli- 
zione^ efaudirai,ed  ajuterai,noi  ci! 
prefentiamo  ora  dinanzi  la  fuprema  . 
tua  Maeflà,  ed  avanti  il  Trono  della . 
tua  grazia,  epicchiamo»  alla  porta 
deir  infinita  tua  mifericordia  per  ap- 
plicarti umilmente  e di  tutta  3 noftro  » 
' cuore , che  tu  voglia  riguardar  con  i 
occhio  benigno  e pietofò,  c muover- 
ti a pietà  e compaffione  verfb  quello  « 
fetto,  che  fi  truova  in  pericolo  della 
vita  > e quafi  fuor  d*  ogni  umana  fpe- 
ranza  dr  arrivar  a vedere  la  bella  luce 
, di  quello  mondo»  Ah  I caro  noflro 
Iddio , mifericordiofo  Signore  , be- 
nigniffimo  Padre  * non  lafciar  perire 
un*  opera  delle  tue  mani,  una  creatu- 
ra, che  fecondò  la  tua  immagine  e fo- 
miglianza  è fiata  da  te  nel  ventre 
materno  creata  c formata.  Deh  ! vo- 
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glia  tu  efe  si  benigno  dilafciarlove-  . j 
. jpr  al  mondo  , e di  farlo  vivere,  ac-  ; 
biocche  rimirando  tante  sì  ammirabi- 
f li  p prodigiofe  tue  opere  , econfide- 

t%ndo  • ^ quanto  hai  tu  faputo  , e po-  j 
tato  fare  colla  tua  divina  onnipótfàn- 
za  o per  fervizio,  o per  diletto  dell’ 
uòmo  accrefca  egli  il  noverò  di  chi 
anrcor  quaggiù  folla  terra  inceffante-  ; j 

«mente  lodi  , benedica,  e -glorifichi  il 
-uio^fanto  'nome  ,v  e F immènfa  tua 
: bontà.-  Tuttavolta,  fe  tal  foffe fatua’ 
divina  volontà  y di  egli  non  venga’ 
vivo  al  móndo,  voglia  tu  almeno  per  ; 

; qUelF  ìmtaenfa'  miforicordia  * che  hai 

. mai  tempre  verfo  le  tue"  creature  di- 
mòftrata  V ricever  nelle  tue  {antiifiine  ‘ 
mani  F anima Tua,  e farlo  giunger  nel-  ■ 
la  rifofrezion,  de’  giufti  alla  cclefte 
| ~ 5)  beatitudine  per  goder  di  te  eterna-  • *j 
mente  in  compagnia- de*  tuoi  eletti. 

: . dì  ciò  col  più  intente  ed  accefo  fer- 

! vore  del  noftro'fpirito  ti  preghiamo 
» J per  Gefocrifto  tuo  Figliuolo  e Signor 
u N 6>  noftro, 
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jl  noftro  > la  di  cui  preghiera  vogliamo  1 

lì  apprelfo  di  te  interporre  per  darpiiì 
d’  efficacia  alla  noftra. 

|j  * &ddre  neftre3  ec.  a cartel  - /.g 

f PREGHIERA  ! 

Quando  fi  teme  , thè  una  don- 


na pofia  morire  nel  parto,  fi 

\ f \ Gesù , unico  rifùgio  ed  ajuto 

j ne*  cafi  eftremi!  Ecco  quella 

tua  ferva  , come  tu  ben  Io  vedi , èv 
i travagliata  ed  anguftiata  da  gravitimi 
dolori  nel  fuo  parto,  e per  quanto* 
tembra  , fi  truova  in  pericolo  di  mor- 
j te*  y Ah  ! dementiffimo  ed  amabili^ 

. ^mo  -Signore  , ti  preghiamo  per  la 
paffion  e morte  , cui  per  noi  mifera-1 
’!  bili  ed  indegni  peccatoli  hai  IbfFerta;- 
ti  fupplichiamo  per  quelle  cinque  pia- 
ghe > cheti  furono  in  grazia  noftra  da* 

; ~ fpietatiffimi  chiodi  fui  legno  della  cro- 

J ce  aPme  y d {congiuriamo  per  quei 
fangue  prezjofo  , che  hai  verfato  per 
-v'  la 


! 
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la  nofiraJ  redenzione , di  volerle  affi- 
fiere  nel  fuo  difficile  c tormentofo 
parto.  Ah  ! Signore,  ogni  umano 
-ajuto  è oramai  a lei  inutile:  V arte  e 
la  fcienza  degli  uomini  non  può  più 
efferle  d’ alcun  giovamento.  A chi 
dunque  in  quefto  eftremo  bifogno  ri- 
correremo, fé  non  a te,  mifericordio- 
fo  ed  onnipotènte  Signore,  che  fei 
fèmpre  fiato  vicino  col  tuo  ajuto,  nè 
hai  giammai  abbandonati  coloro,  che 
con  un  cuor  ripieno  di  vera  e fincera 
confidenza  in  te  t*  hanno  invocato,  e 
a te  gridato  : 0 Dio  affrettati  a libd 
rarmi >~o  Dio , yien prejh  ad  ajutarmi. 
( Salmo  70.  v.  2.)  Ti  preghiamo  per-' 
tanto  cordialmente,  che  tu  le  perdoni' 
i fuoi  peccati,  per  i quali  ha  ella  for- 
fè meritato  un  sì  difficileparto;  chela 
liberi  quantopprima  dal  graviffimo 
pericolo  di  morte , che  le  fovrafta  $ 
e che  le  faccia  ancor  la  grazia,  che  ’1 
frutto  del  fuo  ventre  vivo  e fano  ven- 
ga alla  luce  y e giunga  ad  effer  rc- 

N 7 gene-.. 
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generato  dal  fanto  Battei /mo, DQ" 
quante  lodi  daremo  noi  per  una  tal- 
grazia  all’  immenfa  tua  mifericordia! 
quante  benedizioni  ! quanti  ringr:.- 
ziamenti  ! non  celieremo  giammai  djb 
raccontar  le  maraviglie  dell’ infinita' 
tua  bontà  ed  onnipofTanza  ai  noftri". 
confratelli  ; gli  ecciteremo  ad  unirli  i 
feco  noi  per  benedirti,  e ringraziarti,  • 
Si  rallegreranno  con  elfo  lei  i vicini 
e parenti  fuoi,  quando  udiranno,  che  * 
il  Signore  ha  ampiamente  ula?  a là  fua- 
mifericordia  verlo  di  lei,  avendola  sì- 
graziofamente  e poffèntemente  ajuta— 
ta,  e fottratta  alle  fauci  della  inora- 
te. Ma  poiché  Tappiamo,  che  nien- 
te quaggiù  avviene,  fenza  il  tuo  vo-  * 
lere,noi  ci  ralfegniamo  pertanto  (fi Cl- 
eome lperiamo,\:he  Ha’ ancor  quella 
tua  ferva  alla  tua  divina  volontà  £afe  , 
legnata,)  fe  tu  ave®  detonato,  eh* 
ella  nel  Tuo  parto  morilfe.  Soltanto 
ti  lùpplichiamo  , fe  ciò^  accadelfe,,. 
che  la  di  lei  anima  lia  nelle  tue  fan-  - 

tilt 
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dffime ‘mani  raccomandata  , cui  col 
tìlo  preziofo  fangue  hai  redenta,  e 
che  tu  voglia:  nell-  ultimo  giorno  ri- 
fufcitarla  allavita  e gloria  beata.  A- 
mcn*,  : * 

T4dre  n0Jlr0t.ee.  acar. 


PREGHIERA 


Di  ringraziamento  a Dio  da 
farjt  da  una  donna  dopo  un  * 

; [ felice  parto^  \ ’ 

1 # * • * 

ONnipoffente  e benigni/lìmo  Id- 
dio 7-  di  quai  lodi  e ringrazia- 
menti non  fono  io  vilifllma  ed  inde- 

ra  tua  ferva  a te* debitrice  ! : Tu  col- 
ma benedizione/  non  fblo  hai  fe- 
condato il  mio  ventre  nello. Rato  del 
Tanto  matrimonio,  ma  dopo  eh* io  ho, 
ma  mercè,  per  lo  fpazio  di  nove  me- 
li profperamentc  portato  il  mio  frut- 
to , T hai  fatto  ancora  con  ogni  mia 
e fua  felicità  venir  alla  luce  del  moa- 


i 
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do.  Ah!  ti  fia  dato , o celefte tt&it 
ro  mio  Padre  , ti  fia  dato  per  tUtf  t 
i fecoli  de’  fecoli  lode,  onore,  èlo-' 
ria  e rendimento  di  grazie  per  aver-J 
, mi  « felicemente lgravata  del  miope-- 1 

! fe  ’ riguardata  cogli  occhi  della  tua;’ 
mifericordia , tratta  fuori  delle  angu— 

; ftie  del  parto,  e confervata  in  buona  ’ 
L fefew  3 ed  in  vita.  E come  dopo  ' 
d .averne  or  ora  iperimentati  felice^ 
j mente  gli  effetti , non  dovrò  io  fer-  - 
j mamente  credere,  e pubblicare,  • che  5 
j tu  puoi  tutto > che  tu  Tei  benigno , e-- 
f che  ajuti  prontamente  chi  t’ invoca , ; 

' ‘ed  in  te  confida  ? Ah  ! Signor 
I y Ù e tanta  e la  mia  allegrez- ! 1 

[ za jj?  che  1 frutto  del  mio  ventre  fia  ve-  1 

mito  al  mondo  fimo,  fàlvo,  e perfet- 
l to  ì*1  Wtte  le  Tue  membra,  che  ho  o- 
ramai  perduta  la  memoria  di  tmf  I : 
miei  fofferti  incomodi  e dolori.  Ma,  ' 
o dolciffimo  mio  Signore,  ficcome  tu 
! . hai  colla  tura  ferva  trattato  con  sì  gran  ' 
boutàì  così  fa  * eh*  io  altresì  giarn-  H 
*****  mai 
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mai  non  mi  dimentichi  della  tua  be- 
nignità 3 e del  benefizio  , che  ho  da 
te  jricevutOi^ma  con  gratitudine  ti 
corrilponda , amandoti  , fervendoti, 
lodandoti,  e fchivando  attentamente 
tuttociò,  che  potrebbe  diipiacerti,  c 
difguftarti.  Deh  1 voglia  tu,  o bene-  1 
fico  Iddio , ufar  a fuo  tempo  la  ftet 
fa , mifericordia  , che  a me , benché 
immeritevole,  hai  dimoftrata,  ancor - 
verfo  tutte  le  gravide,  le  partorienti* 
e tut:-e  quelle , le  quali  fono  vicine 
a fperimentare  i dolori  e le  anguftie 
delr  parto  , volendo  tu  efler  il  loro 
ajuto  e la  loro  affiftenza  acciocché 
il  tuo  nome,  le  tue  lodi,  e latuaglo-  b 
ria  fieno  vieppiù  celebrati,  e noti  " 
fra  gli  uomini.  Fammi  ancor  la  gra-  " 
zia , eh’  io  qual  madre  fedele  ed  a-  ? 
morofa  affitta  con  tutta  $ attenzione  » 
e diligenza  al  nato  mio  figliuolo  (al-  j 
la  nata  mia  figliuola,)  e fe  gli  ( le) 
donerai  per  tua  bontà  la  vita,  e giun- 
ga ad  aver  f ufo  della  ragione  , io 

non 
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non  manchi*  del  mio  criflfano  e ma-- 
terno  dovere  d’  allevarlo  ( d’  al- 
levarla) nel  tuo  fànto-  timore  ed  a-- 
more,  d’ efortarlo  ( d’ efortarla)  a con-  • 
dur  una  vita  criftiana  ed  onefta,  c di 
moftrargli  ( di  moftrarle):  la  via  ret-  ♦ 
ta,  che  a te  conduce  y acciocché  di— 
venendo  un  timorato  e fedele  tuo  fer— 
vo  ( una  timorata  e fedele  tua  ferva  ) 
io  abbia  la  perfetta'  allegrezza  non5 
folo  d’  avergli  ( d’ averle  ) data  la  vi-  ' 
ta  temporale , ma  d’ avergli  ( d’ aver- 
le ) proccurata  dal  canto  mio  con  una  ’ 
buona  e criftiana  educazione  , e col— 
le  mie  iftruzioni,  ed  efortazioni  an— 
cor  T eterna  3 ove  infieme  eoi.  tuoi  pa- 
letti e fanti  abbiamo  io,  ed  elfo  ( ef-  - 
fa)  a godere  un  giorno,  cf  una  com— 
' . fiuta  e perfetta  felicità  per  tutt  i 
- fecoli  de’  fecoH./.  ,v/‘* 

Amen,  . 
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. PREGHIERA 

De'  Genitori , prima  che  7 
y : bino  fia  battezzato, 

H 

' A Mabiliffimo>  Signor  Gefucrifto, 
xV  che  nel  tempo  della  tua  conver- 

fazione  qui  in  terra  co^li  uomini  hai 

dimoftratod’  aver  un  sì  gran  compia- 
cimento  dei  fanciulli,  - 1 he  hai  cornati?* 
datò  , ; che  a te.fi  lafciaflero  venire*. 
f ed' hai  sgridato  chi  impedir  li  voleva,, 
'dicendo  efierd*  elfi  loro  il  regno  de 
deli.,  ' Animati  pertanto  da  qucfto  tuò 
dolciffimo  invito  , nou  meno  aie  iti-  - 
molati  dal  noftro  indifpenfabile  cri- 
{tiano  dovere  - fa  edàm’  or  ora  a te 
condurre  il  noftro  figliuolo  ( la  noftra 
figliuola  , ) acciocché  tu  voglia  rice-  - 
verlo  ( riceverla  ) per  mezzo  dell  ac- 
qua, - e dello  (piritonella  figliuolanza 
ed  eredità  del.  regno  > de  cieli , che 
coluto  fangue  gli  (le  ) hai acquiftata, 
^ammetterlo.;  ( d*  ammetterla  ) all" 

alle- 
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alleanza  della  rigenerazione  de’  figli- 
uoli di  Dio  5 ed  edere*  ereftare  coi 
Padre  e col  lanto  Spirito  il  fuo  berti-  . 
i B110  Iddio  5 il  fuo  dolciffimo  Reden- 
tore* ed  il  fuo  perpetuo  Confolato- 
tc  in  quella  e nell’  altra  vita. , Deh  ! 
compiacciati  in  oltre  di  riceverlo  (di 
riceverla)  lotto  V ombra  della  tua di^. 
vina  protezione  » e di  reggerlo  ( di*5  ' 
reggerla  ) lempre  col  tuo  Spirito*  ac**:  * 
ciocché  editi anamente  e piamente 
ducato  (educata)  crefca  in  età,  fa-ì 
pienza,  e grazia  dinanzi  a te,  ed  a- 
gli  uomini , e combatta  virilmente  j 
contra  la  carnea  il  mondo  ed  il  De-: 
monio  * ai  quali  è per  folennemente  d 
rinunziare  nel  fuo  battemmo  , onde  *; 
riportata  di  loro  una  piena  e compì-: 

| uta  vittoria  fia  fatto  degno  ( fatta  de- 
gna) di  venir  un  giorno  a ricevere  la 
corona  immarcelfibile  della  gloria  e-  : 
tema  per  la  tua  infinita  mifericordia. 

; Amen* 

. . m . * 

' » ' 1 -v  * j * < • n i'it'  li*-  . ,j. ^ 

PRE- 
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Dei  Genitori,  dopo  che  farà  fit- 
to battezzato  il  bambino, 

i 

7 

Mlfericordiofò  ed  eterno  Iddio , 

- noi  ti  rendiamo  di  tutto  il  no- 
ftro  cuore  le  dovute  grazie,  che  per 
• la  tua  infinità  bontà  hai  voluto  medi- 
ante il  fanto  Battefimo  corti tuire  ere- 
de del  tuo  Regno  il  noftro  figliuolo 
(la  noftra  figliuola.  ) Deh!  fa  altre- 
sì, eh*  egli  (ella)  crefca  , e viva  in 
tal  modo,  che  per  fua  colpa  nonven-  : 
ga  a perdere  ciò , che  ora  per  tua 
bontà  gli  (le)  hai  donato.  Fa  ancor  ‘ 
a noi  la  grazia,  o amabiliffimo  Signo- 
re , che  1*  educhiamo  fecondo  la  tua 
. volontà  , ed  il  divino  tuo  bencplaci- 
* to,  e 1*  indirizziamo  colle  noftre  iftru-  ■ 
zioni  ed  ammonizioni  al  poflèdimen- 
- to  di  quell*  ineffabile  ed  eterno  bene, 

1 cui  nè  occhio  giammai  vide,  nè  o- 
( rccchió  giammai  udì , nè  cuor  urna- 
• 1 ' no 
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no  potè  giammai  5 ne  potrà  compren- 
dcre,  e che  tu  hai  riferbato  a colora 
che  t’ amano  , e che  Nerbano  la  fe- 
deltà a te  proni  dia  nel  loro  batrdimo.:  .! 
Efaudifcici,oSignor.noflro  Iddio,  per. 
-Gefuerifto  tuo  l'igliuólo.  -Amen* . ; ; 

PREGHIERA  ;"‘r: 

Dei  Compadri , e dette  Contadriy 
■ che  avranno  affrjìito  al  bat^l  ; 
tejimo  d}  un  bambino*  ‘ "'•V' 

O Grande,  eterno* e pictofo Id- 
dio, io  ti  rendo  grazie  di  tuff 
'to  il  mio  cuore  per  efferti  icompiac- 
ciuto  di  far  rigenerare  quello  fanci- 
ullo ( quella  fanciulla  ) per  mezzo 
dell’  acqua  e dello  Spirito  fanto  alla 
vita  fpirituale.  Deh  ! ti  priego  al- 
tresì di  volerlo  ( di  volerla J in  tutto 
il  tempo  della  liia  vita  aver  alla  tua 
grazia  e divina  protezione  raccoman- 
dato ( raccomandata.  ) Fa  in  oltre 
eh’  egli  ( ella  ) fedelmente  e collante- 
> - « : ’ ! * mente 
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-niente  fino  alla  morte  confcrvi  eyaan- 
, tenga  1*  alleanza , che  ha  or’  ora  te- 
. co  contratta  nel  fantobattefimo  ; co- 
ficehè  non  fi  lafci  giammai  fedurrc  nè 
•dal  mondo  ,-  nè  dalla  carne , nè  dal 
Demonio  , ai  quali  ha  per  Tempre  ri- 
nunziato , , ad  infrangerla,  ed  a con- 
: travenirvi  per  .dar  loro  nel  fuo  cuore 
, il  minimo  luogo,  e ricetto.  O caro 
fe  provvido  Signore^,  voglia  tu  ancor 
.fare,  eh*  egli  (ella)  fia  educato  (e- 
vducatà)  nel  tuo  fanto  timore  ed  amo- 
re; voglia  tu  concedergli  (conceder- 
le % durante  la  fua  vita  il  neceflario 
nodri mento  ; voglia  tu  rinvigorirlo 
( rinvigorirla  ) còl  tuo  Spirito  nell* 
.anima  e nel  corpo , benedirlo  ( be- 
nedirla, ) e profperarlo  ( profperarla), 
un  giorno  in  tutte  le  fue  operazioni,' 
mcir  onore  e nei  beni , affinchè  alleg- 
geritifigli  ( alleggeritifele  ) le  miferie 
^ed  il  tediò  di  quello  mortai  efilio  pofi- 
fa  efier  meno  impedito  ( impedita,  ) 
c più  libero  (più  libera)  a lodarti,  ed 

• a 
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a lervirti.  Fa  ancora  a me  la  grazia, 
o mio  benigniamo  Iddio  , che  quai 
di  lui  ( di  lei)  Padrino  ( Madrina) 
adempia  con  tutta  fedeltà  e fan  tira  le 
mie  obbligazioni  ed  il  mio  impegno, 
a cui  mi  fono  (pontaneamente  avvina- 
to (avvinta)  in  faccia  della  fupretna  i 
tua  Maeftà,  ed  alla  prefenza  della  ra- 
gunanza  de  Fedeli  , d’  clfer  pronto 
( pronta,)  quando  il  bifogno  lo  richie- 
delfe , fecondo  la  mia  poflìbilità  dì) 
dar  mano,  e preftar  ajuto,  che  qne-? 

' fto  fanciullo  ( quella  fanciulla  ) ven- . 
ca  educata  nella  vera  fede  de’  fanti 
Patriarchi,  Profeti,  ed  Apoftoli  con-\ 
tenuta  nella  fanta  Scrittura  del  vec- 
chio e nuovo  Teftainento,  ed  alla 
'maggior  tua  gloria.  Ajutami  dun- 
que quando  folli  in  quello  calo , o 
caro  mio  Signore , acciocché  elfen- 
do  trovato  (trovata  ) fedele  nell’ad- 
empimento delle  mie  promeffe,  lìa 
altresì  un  giorno,  qual  fervo  buono 
( ferva  buona,)  e fedele  ammelfo  - 

( am-  ! 

‘ | 
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(ammetta)  al  pofledimento  della  pro- 
mettami calcile  eredità  e beatitudine, 
per  Gefticrifto  Signor,  noflro.  Jmen* 


sì 


-PREGHIERA 


Dellamattina  e della  fera  a*  u* 
na  donna , xbe  fi  truova  nel  pu* 

T erperh '»  volgarmente  detto 

/ ’ : ■ ■ 1 . ; • | , 

Paj°Jv.:  -,  . 
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Signor  Iddio  mio  e Padre  mio  clc- 
1 mentittimo  , .che  Tei  il  vero  me- 
dico degl*  infermi , T unica  allegrez- 
za de*  metti , la  fola  eonfolazionc  de- , 
gli  afflitti , e la  {ingoiar  fortezza  de* 
deboli;  iopovera  e mifèrabile  tua  fer- 
va dal  profondo  del  mio  cuore  ti  ren- 
do dittiate  ed  umilittimc  grazie  , per 
aver  me  debole  donna  ed  il  caro  frut- 
to del  mio  ventre  nella  notte  pattata 
( nel  pattato  giorno)  sì  benignamen- 
te riguardati*  protetti  ed  ajutari,  clic 
ancor  in  quello  dì  ( in  quella  notte) 
fiamo  tutti  e due  fani,  falvi  c vivi. 


O Ah! 


1 
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Ah!  Signore,  quanto  grande  è mai 
la  tua  mifèricordia  1 Io  debbo  ben 
credere , e conferire , che  la  tua  mi- 
fericordia  fupera  tutte  le  tue  opere  J 
fmpcrocchc,  quantunque  immerite- 
vole ed  indegna  io  ne  iia,  m’hai  sì 
legnai  atamente  beneficata.  Ti  lodi 
pertanto  P anima  mia , e quanto  avvi 
! in  me,  glorifichi  ed  efalti  il  tuo  Can- 
to nome.  .Sì,  o mio  Iddio,  a tela- 
lo è dovuta  la  lode , a te  folo  convie^ 
ne  P onore,  a .te  folo  s alpetta  la  gla- 
j!  - ria.  Nello  fiato,  in  pui  prefentemen- 
} te  mi  triioyo  , ahi  ! a quanti  gravi  e 
funefti  accidenti  fon’  io  foggetta  ! a 
v quante  infermità  ! a quanti  pericoli! 
. Pure  tu  fei  fiato  verfo  di  me  sì  beni- 
gno e mifericordiofo , che  in  quella 
notte  ( in  quello  dì  ) m’ hai  graziofa- 
mente  e paternamente  guardata,  cu- 
ftodita,  e prefervata.  Sono  dunque 
io  fia  mattina  (ftafera}  Tana  e falva  ? 
i è tua  grazia.  Sono  io  vigorofa  c ro- 
bufta  ? è tua  bontà.  Sono  io  viva  ? 
' è tua 
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" è tua  mifericordia.  Tua  lemma  ed 
K-  infinita  clemenza  ella  è parimente, 
l che  1 Demonio , il  quale  come  un 
xuggiente  e rabiofo  lione  mai  Tempre 
mi  circonda  > e cerca  di  divorarmi,  v_ 
non  ha  potuto  accollarmi!!,  e nuocer- 
mi. Tu  r hai  ritenuto , tu  V hai  ri- 
, . Tpinto,  tu  gli  hai  chiufe  le  fauci.  Per- 
’i  ciò  nuovamente  ti  lodo, perciò  ti  bc- 

■ medico  e glorifico  un  altra  volta  per 

■ 3a  tua  polfente  cullodia,  paterna  pro- 
iezione ed  Infinita  mifericordia.  A 
quella  fteflà  tua  mifericordia,  protc- 

j,  xione  e cullodia  io  raccomando  an- 
1 . cor  oggi  ( quella  notte  ) la  povera  e 

I peccatrice  anima  mia , il  mio  fiac- 
’ co  ed  abbattuto  corpo,  ed  il  mioca-v 

; ro  figliuolo  ( la  mia  cara  figliuola.  )frr 

l che  sì  io,  corn  egli  ( ella  ) fumo,  fin- 

^ che  ti  piace  di  lafcìarci  in  vita  , co- 

lC  perù  fotto  1*  ombra  delle  tue  ale,  ac- 

j ciocché  non  temiamo  dal  timor  della 

y notte  , nè  dalla  faetta  , che  vola  di 

? giorno,  nè  dalla  pelle,  che  cammina 

* 0 2.  nelle 
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nelle  tenebre,  nè  da  quella,  che  con- 
fuma fui  me^zo  dì.  Concedi  a me  ed 
a lui  (a lei)  un  felice ,e  lieto  giorno 
( una  felice  e buona  notte)  c fa,  che 
non  ci  accada  alcun  male  o disgrazia, 
nè  piaga  veruna  s9  accorti  almio  let- 
to, ed  alla  fuaxulla.  Comanda  ai 
tuoi  Angeli , che  ci  cuftodifcano  , e 
ci  tengano  fra  le  loro  mani.  Signor 
ne,  tu  lèi  la  mia  fperanza,  tu  fei  il  mio 
Rifugio,  e però  in  te  confido , che  mfi 
farai  vivere  fino  al  termine  del  mio 
puerperio  ( dell 4 mia  pajola,  ) accioc- 
ché io  porta  con  allegrezza  venir  al 
tuo  fanto  Tempio,  luogo  della  tup. 
abitazione  per  renderti  i mìei  voti  a!*- 
fJa  prefenza  del  tuo  popolo  , per  riti?- 
graziarti  ? e per  offerirai  me  ed  il  frut- 
to del  mio  ventre  in  perpetuo  olocaur* 
fio  della  divina  tua  Maeftà,  ed  in  tuo 
fervizio.  Signore,  io  f ho  invocato, 
efaudifeimi  j fia  tu  me/co  ; e dopo  d’ 
av,ermi  liberata  Ì9  quefta  mortai  vita 
fla  ogni  male  di  fpirito  e di  corpo 

voglia 
. \ 
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Tane  UU 

y voglia  tu  glorificarmi  nefp  eterna,  per 
i Gefucrifto  Signor  noftro  , colla  di 
) cui  preghiera  così  più  oltre  € invoco:  *• 

cP&ir9  noflroyec>  a car.  6* 

PREGHIERA 

. £>’  una  donna  , quando  è Hfcìia 
dal  puerperio  , o pajola,  e fe  ne 
1 va  per  la  prima  volta  al - 
■ la  Chiefa ♦ 

' /'“NNnipoflènfe  ed  in  tutte  fe  tue  o 
1 pere  ugualmente  ammirabile  , 

f che  mifericordiofo  Signore  , io  fon’ 
r ora  venuta  nel  tuo  Tanto  Tempio  per 
r celebrarti  con  tutto  il  mio  cuore  nel 
* , configlio  e nella  ragunanza  de’  fedeli, 
ed  alzando  le  mie  benché  non  pure 
1 mani  a te,  che  fiedi  nell’  eccella  abi- 
i fazione  de*  cieli  per  ringraziarti  de’ 

(grandi  e fommi  benefizj , che  ho  dal- 
a tua  bontà  e mifericordia  ricevuti. 

• Eccomi  qui  pertanto,  o Signore , per 

O 3 cele- 
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celebrarti  con  tutto  il  mio  cuore,  per 
cantar  a te  Salmi  di  lode,  cd  inni  di 
rendimento  di  grazie  dinanzi  i tuoi 
Angeli , e per  celebrar  il  tuo  nome: 
fopra  la  tua  mifericordia  e verità*  pe- 
rocché tu  hai  in  me  magnificato  ili 
tuo  nome  ed  adempiute  le  tue  prò-» 
mette.  Nel  dì  della  mia  afflizione  ed1 
anguftia , nel  giorno  del  mio  parto  io 
t*  ho  invocato,  e tu  m’  hai  efàudita,, 
avendomi  moltiplicata  di  fòrza, quand*‘ 
io  era  da  me  fletta  troppo  debole  e 
fiacca  per  {ottenere  i gravi  dolori,  e 
jpafimi  del  parto , ed  avendomi  feli- 
cemente da  quelli  fciolta  e liberata  % 
come  pure  in  tutto  il  tempo  del  mio- 
puerperio  ( della  mia  pajola  ) poflen- 
temente  cuftodita , confervata,  e pre- 
fervata  da  ogni  accidente  e malattìa. 
Signore,  io  invito  ora  tutte  le  nazioni*, 
della  terra  a meco  lodarti,  e celebrar- 
ti, ad  intender  quefta  confeflione  del- 
la mia  bocca,  a cantar  delle  cole,  che 
tu  a favor  di  me  viliffima  ed  indegna 

tua 
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tua  ferva  hai  operate  nel  tempo  del 
mio  parto  > e del  mio  puerperio , e 
a dir  meco  : la  gloria,  e la  mifericor- 
dia  del  Signore  verfo  la  fua  ferva  è 
fiata  grande  ; degni  di  memoria  fono 
ibenefizj*  eh’ ei  Te  ha  fatti  r il  Signo- 
re è flato  verfo  di  lei  benigno  e mi- 
fcricordiofo.  Ma  non  tanto  per  rin- 
graziarti , o mio  Signore , io  fono 
qui  venuta  nel  tuo  Tempio,  quanto 
per  offerirti  il  mio  figliuolo  ( la  mia 
figliuola,  ) come  Anna  il  fuo  Samuel- 
Jfo , e per  pregarti  di  voler  non  fblo 
eflergli  ( efferle  ) il  fuo  amorofo  e ca- 
ro Padre  , giacché  per  tua  graziai* 
hai  mediante  il  fanto  Battefimo  rice- 
vuto ed  ammeffo (ricevuta ed  ammef- 
fa)  all*  adozione  di  tuo  figliuolo  ( di 
tua  figliuola,)  ma  di  farlo  ( di  farla) 
ancora  un  giorno  erede  de’  tuoi  cele- 
fli  ed  eterni  beni  in  Gefucriflo  tuo  fi-  „ ) 
gliuolo  e Signor  noflro.  Compiac- 
ciati in  oltre,  o benigniflimo  e cle- 
mentifilmo  mio  Iddio  , deh  ! com- 
O 4 piac- 
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piacciati  di  continuar  a inoltrare,  che 
hai  cura  di  me  e del  mio  figliuolo 
( della  mia  figliuola;)  conduci  a per- 
fezione ciò ,-  che  per  tua  bontà  e mi- 
(cricordia  hai  in  me  ed  in  lui  ( inlei 
incominciato*  Dà  a me.  il  tuo  divia 
ajuto  e la  tua  benedizione  * accio  es- 
che io  pofià  qual  madre- criftiana, 
fedele  e diligente  educarlo  ( educarla) 
nel  tuo  finto  timore.,  istruirlo  ( iftru- 
irla)  nei  precetti  della  tua  legge,  ed 
efortarlo  ( efortarla)  all*  acquifio  di 
tutte  le  virtù  crifiiane  sì  per  la  ma- 
maggior  gloria , e per  Y allegrezza 
mia  e di  mio  marito  , come  altresì 
per  il  proprio  fuo  temporale  ed  eter- 
no bene,  ed  il  vantaggiò  del  profil- 
ino, e.  deir  umana  focietà  ; ed  al  mia 
figliuolo  ( alla  mia  figliuola)  concedi 
un'anima  docile,  e:  facile  a ricever  le 
imprefEoni  della  tua  grazia  divi- 
na e del  tuo  fanto  Spirito  * accioc- 
ché feguendole  divenga  criftiàno  (icri- 
(liana)  dabbene,  timorato  (rimerà* 

taj 
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ta)  del  Signore,  e vada  crefcendo 
coll’  età  ancor  nella  fapienza  e nella 
grazia  dinanzi  a te,  ed  agli  uomini, 
e finalmente  dopo  una  profpera  e fe- 
lice vita  entri  nel  tuo  celefte  e beato 
Regno,  ove  sìio,  cornagli  (ella) ab- 
biamo a lodarti,  a benedirti  ed  a glo- 
rificarti per  tutta P eternità.  Jmen.  . 

’ ‘ PREGHIERA 

- - 

b‘J  D una  Madre , che  latta. 

AH  ! mio  Signor  Gesù , iò  ti  rin- 
grazio , che  tu  m*  hai  fatta  de- 
gna di  divenir  madre  d*  un  fanciullo 
( d’  una  fanciulla.  ) Fammi  ancor  la 

f grazia  , eh’  iq  col  latte  , cui  egli  (el- 
a)  fugge  dalle  mie  mammelle,  poffa 
farlo  (farla  ^Tacere,  poffa  contentar- 
lo ( contentarla,)  e poffa  fufficien- 
temente  nodrirlo  ( nodrirla.  ) Si- 
gnore , io  do  al  mio  figliuolo  ( alla 
mia  figliuola ) il  latte  materno,  ma  tu 
fàgli  ( falle  ) infieme  col  latte  feorrere 
ancor  il  tuo  fanto  amore  c timore, 

0 j onde  . 
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onde  s imbea  nello  fteflo  tempo  dì 
feriti menti  di  vera  religione  , di  pie- 
; tà  e di  fantità..  Ah!  fa  elisegli  (ella  ) 
redi  Tempre  un  membro  vivo  del  tuo 
corpo  miftico  , giacché  tu  per  mez^ 
za  del  fanto  Battemmo  ti  fei  compiao 
ciuto  di  divenir  il  fuo  capo,  nè  per- 
metter, eh'  egli  ( ella)  contamini  gi- 
ammai con  immondezze  il  fuo  cor- 
po y eh5  è ora  diventato  per  T abita- 
zione del  tuo  fanto  Spirito  trasfufogli  ) 
( trasfufole  ) cor  acqua  del  Batrefimo 

Iil  tuo  tempio  > e la  tua  dimora..  Ri- 
« movi  da  lui  ( da  lei  ) i pravi  effetti 
dell’  originai  concupifcenza  , eftingui 
nel  fuo  cuore  i movimenti  fregolati 
deir:  irafdbile , che  opera  Tempre  il 
peccato  * caccia  dal  fuo  animo  ogni 
malizia,  e manticnlo  ( mantienla  ) in 
queir  innocenza  ? in  cui  egli  ( ella  ) 
prefentemente  fi  truova.  Fa*  che  il 
tuo  divino  Spirito  regga  il  di  lui  ( di 
lei)  cuore , la  di  lui  ( di  lei  ) mente,, 
cd  i di  lui  (di  lei)  fentimenti , che  ii  * 

(la) 

i 
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( la  ) prefervi  dal  mondo  corrotto  e 
maligno , dagli  fcandali  e dalle  fedu- 
zioni  de^  libertini  ed  empj,  infomma 
che  il  ( la  ) fantifichi  in  opere  ed  in  ve- 
rità. Benedicilo  ( benedicila  ) final- 
mente nell’  anima  e nel  corpo,  dagli 
( dalle)  fanità  di  corpo  , vigor  e ro-  / 
buftezza  di  forze,  e fallo  ( falla)  gi- 
ornalmente crefcere  ficcome  nell'età, 
così  ancora  nella  fapienza  e nella  gra- 
. zia  dinanzi  a te  fuo  Dio  nel  cielo,  ed 
j agli  uomini  filila  terra , finché  diven- 
ga un'uomo  perfetto  ( una  donna  per- 
j fetta  ) nella  mifura  dell'  età  della  pie- 

j nezza  di  Criftov  Amen „ 

i PREGHIERA 

il  Dei  Genitori  per  i loro  Figliuoli , 

che  fono  ancora  di  tenera 

L . ' 

, età . 

j AH!  fedeliflimo  ed  amabififfimo 

jj  Signore , e Padre  comune  di 

tutti  coloro,  che  per  tua  grazia  fono 

j itati  da  te  chiamati  alla  comunion  di 

O 6 Ge- 
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Gefucrift©  tuo  Figliuolo  ; io  ti  ringra- 
zio umilmente  e di  tutto  il  mio  cuo- 
re per  la  prole  , che  per  la  tua  bene- 
dizione m5  hai  data,  e ti  priego,  che 
tu  ti  degni  fecondo  la  prome&à,  che 
ci  hai  fatta  di  dar,  a chi  telo  doman- 
da, il  tuo  forno  Spinto,  di  darlo  an- 
cora ai  miei  figliuoli , per  di  cui  mez- 
zo s’  accenda  in  elfoloro  il  vero  timor 
di  te,  eh’  è il  principio  della  fopienza, 
e la  vera  prudenza,  fecondo  la  quale  - 
chi  opera , viveràe  farà  lodato  eter- 
namente. Deh!  o mio  caro  Iddio, 
compiacciati  eziandìo  d’ arrichirli  del- 
la vera  cognizione , qual’  è di  cono- 
feer  te , e quegli  che  tu  hai  manda- 
to, ciò  è Gefucrifto  tuo  Figliuolo  , 
di  prefervarli  da  ogni  vana,  e falfo  dot- 
trina , di  farli  crefcere  nella  vera  fe- 
de e religione , ed  in  ogni  pietà , c 
perfeverarvi  fino  alla  fine,  acciocché 
fieno  folvi.  E chi  altri,  fe  non  tu,  o 
amorofi/fimo  e benignifiìmo  Signore* 
può  dar  ad  efiì  loro  ua  cuor  docile, 

• - ;'«•  ■ ,*  . . / fede- 
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fedele  ed  ubbidiente  ai  precetti  della 
tua  legge  > una  vera  fapienza  ed  in-  J 
telligenza,  un  vero  amor,  e gulto 
della  virtù , affinchè  crefcano , e s’a- 
vanzino in  età  e grazia  sì  appreflò  di 
te , come  appreflò  gli  uomini  ? Deh  ! 
incomincia  a buon’  ora  a piantar  nel 
loro  tenero  cuore  1’  amore  della  tua 
divina  parola , acciò  volentieri  1*  a- 
fcoltino,  ricettino  coloro,  che  Y an- 
nunziano, e divengano  diligenti  e fer- 
vorofinel  tuo  divin  fervizio.  Ren- 
dili in  oltre  divoti,  attenti,  ed  aman- 
[ ; ti  della  preghiera , ubbidienti  ai  fuoi 
Genitori,  e Precettori , finceri  di  cu- 
ore  nel  trattar  col  toro  proffimo,  mo- 
delli ne*  ioro  gefti , ne*  loro  difcor?- 
fi,  e nella  loro  convenzione  > onelli 
ne*  collumi,  veritieri  nelle  parole,  pru- 
denti nelle  loro  operazioni,  diligenti 
ed  elàtti  ne*  proprj  interelfi.  Fedeli, 
felici  e pontuali  nell*  efercizio  degli 
% ufizj  ed  impieghi  (e  nielli  eri,)  ai  qua- 
li vorrai  chiamarli , ragionevoli , dir 

O 7 - fcre- 
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fcreti,  giudi  e retti  in  tutte  le  cofey 
manfueti  , piacevoli,  cortei!  ed  umi- 
li verfo  di  chi  che  fi  a.  Ah  ! miferi- 
cordiofo  mio  Iddio , fopra  il  tutto 
prefervali  dagli  fcandali  e dalle  ope- 
re di  quefto  mondo  maligno  eperver- 
fo  , acciocché  non  vengano , quan- 
do faranno  crefciuti  in  età  ed  adulti* 
fcdotti  e corrotti  da  cattive  compa- 
gnie , ftrafcinati  dagli  altrui  cattivi  e- 
fcmpli  al  vizio  ed  all*  empietà,  ecci- 
tati ed  accoftumati  alla  crapula  ed  al- 
la diffolutezza  , onde  offendano  te 
fuo  Signore,  e Creatore,  s*  accorci- 
no eglino  fleffr  la  vita  , fcandalezzi- 
no  gli  altri,  ed  a me  vivente  rechino 
triftezza,  difonore  e vergogna  ; o ef- 
fendo  morto  ( morta  ) ne  infamino  la 
memoria*  Clementilfimo  Iddio,  ah  ! 
voglia  tu  ancora  eflèr  in  tutta  la  loro 
vita  il  loro  feudo , la  loro  protezio- 
ne , e la  loro  difefa  contra  ogni  peri- 
colo , e non  permetter,  che  muoia- 
no fenza  cognizione  ed  improvvifa- 

men- 
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mente.  In  fomraa  fa,  che  tali  fieno, 
che  per  mezzo  loro  fi, moltiplichi  il 
tuo  regno  , sr  aecrefca  il  numero  de*" 
tuoi  veri  fedeli , e colà  nel  cielo  fie- 
no ima  volta  ammeffi  alla  tua  menfa, 
ove  in  compagnia  de'  tuoi  eletti  e 
fanti  ti  lodino  , ti  benedicano  , e ti 
glorifichino  per  tutta  V eternità  beata. 
j4mcn. 

PREGHIERA 

Dei  Genitori , quando  i loro  Fim 
gliuoli  fono  già  crefciuti  ed 
avanzati  in  età » 

TI  ringrazio  coi  più  vivi  e fervoro- 
fì  fentimenti  della  mia  gratitu- 
dine. Signor  mio  Iddio , che  ti  fei  de- 
gnato non  folo  di  farmi  chiamar  Pa- 
dre (Madre,)  e portar  ancora  per 
quello  riguardo  fa  tua  divina  imma- 
gine in,  avendomi  dato  dei  Figliuoli, 
ma  dr  avermeli  eziandìo  fino  ad  ora 
confervati  infanità  e vita  ? e fatti  ere- 
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icere  ed  avanzar  in  età.  Deh!  ti  prie-! 
go,  o caro  e dolcitfìmo  Signóre  , di 
voler  averli  giornalmente  alla  tua  gra- 
zia c protezione  raccomandati  * ed, 
efler  mai  lèmprcil  loro  Padre* -Tu- 
tore>  Padrone  e Provveditore.  ' Ri-, 
empi  il  loro  cuore  di  pietà , di  divo- 
zione e di  virtù  ; adorna  il  loro  intel- 
letto della  cognizion del  vero;  arric- 
chirci 1 anima  loro  di  frutta  d’  ono- 
re, d’  oneftà,  e di  fatuità.  Non  ti 
sdegnare  di  reggerli,  durante  il  cor- 
. lo  della  loro  vita  mortale,  colle  ilpi- 
razioni,  e coi  fuggerimenti  del  tuo 
lanto  Spirito , e di  far,  che  divenga- 
no vali  della  tua  grazia  e mifericor-, 
dta*  enon  giammai  della  tua  ira  e del 
tuo  furore.  Deh  ! voglia  tu,  o be- 
nigniamo Tddio,  render  me  foUeci- 
to  ( me  follecita  ) nella  loro  criftia- 
na  educazione , ed  eccitar  ogni  gior- 
no in  me , come  P eccitarti  nel  lanto 
Giobbe  un  anfiofo,  giuflo  e fanto  ti- 
mpre,  che  i mici  figliuoli  forfè  pec- 

sfuso, 
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diino , e ti  maledicano  nel  loro  cuo- 
re, onde  vieppiù  attento  (attenta)  • 
io  ila  alla  loro  condotta  v ed  invigili 
fepra  le  loro  azioni  con  maggior  dili- 
genza. Guardami  altresì  da  una  va- 
na gloria  e cura,,  e da  una  inutile  ed 
affatto  mondana follecitudine di  proc- 
curar  loro,  come  la  Madre  de’  figli- 
uoli di  Zebedeo , i beni  e gli  onori 
della  terra  y o di  cercar  di  promuo- 
verli con  cattivearti  ed  irregolari  ed 
illeciti  mezzi  a qualche  porto  y,  e di 
rtàbilir  quaggiù  la  loro  fortuna  , ac- 
ciocché. in  vece  delle  benedizioni  io 
non  tiri  (opra  il  capo  loro  le  tue  ma- 
ledizioni.- O Signor  Iddio , mio  e 
loro  Padre,  afcolta  ed  efaudifci  si  la  ' 
mia,  come  la  loro  preghiera,  non 
permetter,  ch'entrino  giammai  nel- 
la ftrada  larga  , che  conduce  alla  per- 
dizione; che  vengano  fedotti  e corrot- 
ti dà  cattivi  compagni,  e che  fi  preci- 
pitino nell’  abiffo  de’  vizj.  Ah  ì Si- 
gnor clementiifuiio,  conduci  a te  an-  . 
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cor  i mici  Figliuoli,  come  conducefli 
quei  di  ZebedeO,  per  fervirti  di  loro 
a promuover  la  maggior  tua  gloria,  e' 
la  falvezza  altrui.  Prefervali  final- 
mente dall’ozio  padre  di  tutt’  i vizj>, 
confervali  fani  ed  in  vigor  di  forze 
provvedili  a fuo  tempo  d’  onefto  im— 
piego  e fervizio  (meftiero,)  e ferviti 
dell’  opera  loro,  come,  e ove  ti  piace,? 
efTendo  io  ficuro(  ficura,)  che  venen- 
do da  te  la  loro  vocazione^  occupa- 
zione'' ed  impiego  , farà  fecondo  la" 
tua  volontà  e beneplacito , riefeirà  a' 
tua  lode  e gloria , e contribuirà  ai- 
miglior  eflere  de’  miei  Figliuoli  irr 
quella  vita,  e nell’ altra  alla  loro  eter- 
na felicità  e beatitudine.  Ah  ! efaudifei 
la  mia  preghiera,  o Signor  mio  Iddio,» 
per  la  tua  mifericordia , e per  amor 
di  Gefucrillo  tuo  Figliuolo. 


PRE- 
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PREGHIERA 

Dei  Genitori  per  domandar  a 
Dio  la  grazia  di  ben  educar 
i fuoi  figliuoli* 

V 

ONnipoffente  ed  eterna  Iddio  , 
celeRe  ebenigniffimo  mio  Pa- 
dre, fia  a te  fempre  dato  onore,  lo- 
de e gloria , poiché  m*  hai  con  una 
fpeziaie ,-  ed  a tutt*  1 coniugati  non 
conceduta  grazia  nel  mio  Rato  del 
matrimonio  benedetto  ( benedetta,  ) 
facendomi  godere  delle  frutta  del  me- 
defimo  ,,  avendomi  dato  dei  figliuoli, 
i quali  fono  Rati  da  te  eziandio  am- 
me/fi  alla  tua  alleanza  in  GefucriRo 
mediante  il  fànto  Battefimo.  Ah  ! 
ti  priego  di  tutto  il  mio  cuore,  caro 
e dolcilfimo  Signore  , che  tu  voglia 
darmi  altresì  fapienza  ed  intelletto  , 
prudenza  e difeemimento  per  edu- 
carli’ nel  tuò  timore  ed  amore , nella 
pietà  e religione ,,  nella  virtù  ed  o- 

nefià 
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ffeftà  di  coltami,  di  modo  che  io,  e 
mia  Moglie  (mio Marito)  n*  abbia- 
mo un  giorno  sì  in  quella,  come  nell* 
altra  vita  contento,  foddisfazione  ecf 
allegrezza.  Dèh  l riempili  in  olire 
per  amor  del  tuo  diletto  Figliuol  Ge~  j 
fiicrifto  e Signor  noftro  , del  tuo  fan-*  j 
co  Spirito  , piega  ed'  avvezza  i loro  i 
teneri  cuori  a temerti  ed  amarti , ad 
odiar  e fuggir  il  vizio , c J ad  amar  e 
féguir  la  virtù , acciocché  guidati  dal' 
tuo  amore  e timore  camminino  per 
la  via  de*  tuoi  comandamenti , e r£ 
traggano  mai  Tempre  i loro  piè  dà 
quella  del  peccato  > anzi  così  la  fug- 
gano , come  farebbero  dalla  faccia 
a un’  orribile  e fpaventofo  ferpentc, 
di  maniera  che  ritrovati  pii,  fedeli,  gi- 
ulive fanti  nella  feconda  venuta  dèi 
tuo  Figliuol  Gefiicrifto  e Redetitór 
noftro  fieno  da'  eflò  lui  pofti  alla  fuà 
delira  e fatti  degni  a ’ udire  dalla  fila 
bocca  quel  dolciflimo  e lietiflimo  in- 
vito : lenite  benedetti  del  Tadre  wjìo> 

/ 
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fojjedete  il  rcgno^bev’  è apparecchiato 
fino  dalla  fondazione  del  mondo  (Mat- 
teo c.  2£.  v.  34.  ) cui  .voglia  tu,  o 
clemeutiiTimo  e miTericordiofiffime 
Iddio  a rne,  ed  ai  miei  Figliuoli  con-' 
cedere  per  lo  ftpffo  Gefucrifto  tuo  U- 
pigenito  e diletto  Figliuolo  e Salvar 
dor  noftro.  Amen* 


PREGHIERA 

jy  un  Padre?  0 V\  una  Madre  * 
quando  un  Uro  Figliuolo 
Jì  traeva  ammalato* 

Jgnor  Iddio  , Padre  Tanto  ed  e- 
terno,  che  Tei  il  Dio  de’ Padri,, 
t-c  de  Figliuoli , abbi  tu  pietà  di  me  c 
.•del  mio  Figliuòlo(ddla  mia  Figliuola) 
fecondo  la  miTericordia  del  tuo  pat- 
to, nel  quale  promettevi  ad  Àbramo, 
jd*  e (Ter  il  Tu  o Iddio  * ed  il  Dio  del- 
la Tua  progenie.  Ah  ! ben  lo  To,  che 
i miei  peccati  Tono  Y unica  origine  d' 
ogni  male.  Quelli  hanno  cagionato 

al 
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al  mio  figliuolo  ( alla  mia  figliuola  ) 
la  prelente  infermità;  quelli  F hanno 
refe  (refa)  infelice  ; quelli  P affliggo- 
no e crucciano.  O mio  Iddio  ! la. 
tua  legge  è lanta  ed  immacolata  ; il 
tuo  cafligo  è giuftiffimo  ; le  mie  col- 
pe P hanno  ben  meritato.  Cionon- 
«oftante  come  tu  , o Signore,  fei  be- 
nigno e mifericordiofo  fopra  la  mol- 
titudine de’  nollri  peccati , -e  delle 
noltre  prevaricazioni,  e la  grazia,  che 
tu  ci  hai  in  Gefucrillo  promelfa  ,,  e 
data,  non  può  per  i nollri  peccati  nè 
perder  P efficacia  di  lalvard , nè  la 
virtù  di  convertire  il  male  in  bene; 
così  ti  priego  d*  operar  fecondo  P in- 
finita tua  mifericordia  fopra  quello 
mio  figliuolo  (quella  mia  figliuola,) 
e d’  clfer  sì  a me  -,  come  a lui  (lei  ) 
propizio  e benigno  nd  tuo  Figliuolo 
' Gefucrillo , rimettendolo  ( rimetten- 
dola ) quantopprlma , fé  taP  è il  tuo 
.volere,  in  illato  di  perfetta  falute. 
Signore,  fe  tu  ci  hai/atto  indicare  per 

Gefu- 
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rGefucrifto  tuo  Figliuolo  ( Lucac.  1 1. 
v.  1 3.)  che  i Genitori  ancorché  mal- 
vage amano  i loro  figliuoli,  e fanno 
proccuraj:  loro  de’  buoni  doni;  quan- 
to maggior  farà  dunque  dellamia  vcr- 
fo  il  mio  figliuolo  ( la  mia  figliuola) 
la  carità  di  te,  che  fei  il  primo  , vero 
iC  celefte  filo  Padre  ? E le  una  Madre 
tnon  fi  dimentica*del  fuo  figliuolo,  con 
«quanta  maggior  ragione  dovrò  io  cre- 
dere , che  tu  non  ti  dimenticheraidel 
•jnio  figliuolo  della  mia  figliuola  , ) 
vch’  è ancora  tuo  figlinolo  ( tua  figli- 
nola?) Deh  I dunque  per  quefta  tua 
^paterna  carità  , che  verfo  de’  tuoi  fi- 
gliuoli dimoila , ti  fupplico,  clemen- 
tiffimo  e benigniamo  Signore,  di  be- 
nedir que  mezzi  e rimedj , di  cui  ci 
ferviamo  per  rifanarlo  (rifanarla,)  c 
di  dar  loro  quella  virtù  ed  efficacia , 
che  da  fe  fteffi  non  hanno  per  guarir- 
lo ( per  guarirla.  ) Voglia  tu  ciò  con- 
cedermi per  la  tua  nufericordia  , fc 
però  è conforme  al  tuo  divin  volere, 

ed 
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ninni  nel  mio  figliuolo  ( nella  mia  fi-  . 
glluola,)?  cui  prefentemcntc  affiggi 
con  una  grave  c pericololà  malattia. 
Ah  1 Signor  mio  Iddio  , tu  ben  fai, 
quanto  grande  è il  dolore,  eh*  io 
pruovo  , quanto  eccepiva  è 1’  angu- 
ftia  , che  opprime  il  mio  cuore  do- 
vendo vedere  nella  mia  propria  car- 
ne e (àngue  tant  afflizione , tanti  do- 
lori , tanti  (palimi.  Deh  ! ti  paiego , 
o dolcifiimo  ed  amabilifiimo  Signor 
mio  , fia  tu  primieramente  a me  po- 
vero* ed  indegno  peccatore  ( povera 
ed  indegna  peccatrice,)  che  fono  P 
unica  e vera  cagione  di  quella  malat- 
tìa, fia  mi  tu  propizio  c clemente,  per- 
donandomi per  amor,  ed  in  grazia 
di  Gefucriflo  tuo  Unigenito  e dilettili 
fimo  Figliuolo  i commefli  miei  ^ra- 
vKfimi  peccati , ed  abbia  tu  altresì  di  r 
quello  infermo  ed  afflitto  fanciullo 
£ garzone)  di  quejla  inferma  ed  affili - * 
ta  fanciulla  ( giteli  a ) mifericordia  e 
compaffione , mitigando  c raddoken- 

P do 
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do  i iuoi  dolori, , dandogli  ( dandole) 

[pazienza,  e liberandolo  ( liberando- 
a),  dall  a fua  infermità.  Voglia  tu 
per  fomma  ed  infinita  tua  clemenza  * 
dar  la  virtù  ,e  la  .benedizione  -agli 
-ordinar j medicamenti,  che/ adopra- 
no e fc  i yoti  .miei  fi  conformano 
;al  tuo  volere , ed  al  vantaggio  della 
di  lui  (di  lei)  anima  , compiacciati 
eziandìo  di  quantopprima  per  mia 
contentezza  cd  allegrezza  rifiatarlo  ’ 
*:(  rifanarla.)  Avvi  forfè  a re*  o on- 
nipoflènte  Signor^,  qualche  cofa  im- 
potàbile  ? Non  fei  tu  quegli , che 
^diiami  le  cofe , che  ancor  non  fo- 
jrto  ? chetai  rpftitiiiti  figliuoli  già  mor- 
* ti  alle  loro  madri  in  vi  ta  ? che  hai  ri- 


fiifcitati  morti  ancor  feppelliti , qua- 
triduani  e fetenti?  Ti  piace,  o Signor 
re,  di  conferyarmi  In  vita  quello  iì- 
gliùolo  ( quella  figliuola  ?)  lo  ' ufqrp 
colla  tua  grazia  dal  cauto  mio  tutta 
"la  poffibile  diligenza  ed  attenzione 
’pèrf  ben  educarlo  (educarla,)  acci- 

* ' occbè 
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r ocche  e^li  ( ella,)  riefca  a tc  di  glo- 
ria ,ed  al  Tuo  prolfimo  d’ edificazio- 
ne e di  vantaggio.  Ti  piace  di  lc- 
ivarmcjo  (levarmela, ^volendo , eh’ 
-egli  ( ella  J muoja  di  quefta  malattìa? 
Io  te  ne/o  da  quell’  ora  un  facrifizio; 
:ÌO  mi  fottometto  di  huon  grado  alle 
^eterne  dilpofizioni  «della  tua  fanta  e 
«divina  volontà,  e provvidenza.  Sia 
rifatta  k tua  volontà  , o Signore,  la 
r^jhta  volontà  fia  fatta,  e non  la  mia. 

me  F hai  dato  (data,)  tu  me  ’1 
.irtioi  (mC  la  vuoi  ) ora  torre , ficco- 
tue  a te  piace,  -così  avvenga  ♦ fia  per 
-{tempre  benedetto  il  tuo  finto  nome. 
Eccomi  interamente  rallignato  ( rat 
~ legnata)  a voler  ciò;,  che  tu  ancora 
- vuoi  ; la  mia  volontà  è alla  tua  inte- 
ramente conforme.  Egli  (ella)  è 
più  tuo  ( tua,  J che  mio  (mia;  ) di- 
toni adunque  come  di  cpfa  tqa  pro- 
pria* come  più  t’  aggrada.  lEbenvè- 
jro,  che  la  natura,  che  T umanità,  che 
la  tenerezza  paterna  (.  materia  ) v fc 
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i?e  rifente;  egli  (ella)  è una  porzio* 
ne  della  mia  carne  e del  mio  (angue  ; 
tpttavolta  tu  puoi  farmi  ancor  la  gra^ 
zia  , eh’  io  moderi  la  mia  pailìone 
e raffreni  il  mio  dolore  di  perderlo 
(perderla,)  e che  rivolga  tamoppiù  li- 
beramente e fervorofamente  i miei 
affetti  a te,  che  devi  efferati  fopra 
ratte  le  colè  del  mondo , e fopra  lo 
fleffo  mio  figliuolo  ( la  fteffa  mia  fi-: 
gliuola  ) caro  e diletto  , altramente^ 
non  farei  degno  (degna.)  di  te.  Se) 
ti  piaceffe  pertanto  di  chiamarlo  (chia- 
marla ) all’  altra  vita.,  deh!  voglia  tu  5 
per  tua  bontà  e mifericordia  dar  un 
quieto  , placido  e beato  fine  alla  (ha  - 
Vita,  difenderlo  ( difenderla  ) dagli 
aguati  di  Satanafìb , e circondarlo. 

( circondarla  ) della  cuftodia  de’  tuoi 
fanti  Angeli  * i quali  portino  l’ anima  ■ 
fea  nel  tuo  beato  feno  , ove  divenu-  i 
to  ( divenuta  ) limile  agli  Angeli  ficf* , 
fi  per  le  doti  gloriole  e beatifiche  ti 
loderà  in  compagnia  loro,  e de*  tuoi } 

^ r V eletti,  - 
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per  tutt?  i fecoli  de  fecoli,  sfmtn, 

preghiera 

D\  un  Padre  , o d una  Madre , 
quando  farà  toro  mgrto  un 

CJV  Eterno  e mifèricordiofo  Signor 
J .re  , celefte  e fedeli flimo  mio 
Padre,-  che  fei  un  Dio  di  gran  pazi- 
enza , ed  un  Diò  d’  ogni  confo 
kzione  ; iati  japprelento  il  mio  gran- 
de e vivo  dolore .,  cui  pruovo  per  la 
morte  del  mia  figliuolo  (della  mia  fi- 
gliuola,) e ti  priego  infiememente  di  : 
tutto  il  mio  cuore,  che  tu  vaglia  eoo" 
cedermi  la  grazia  , eh5  io  nella  per-  ' 
dita,  che  ho  di  lui  ( di  lei)  fatta  fe- ; 
condo  il  mondo  ? riconofca  la  tua  pa- 
tema e divina  vplontà , e mi  faccia  - 
piacere  ciò,  che  a te  è piacciuto.  Ma 
fopra  il  tutto  fa,  o Signore,  che  nel- 
la morte  di  mio  figliuolo  ( di  ifiia  fi-1  ; 
gliuola)  conofca^he  la  tua  giufti  filma1 
, . P 3 mano 
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fopra  di  me  aggravata  i :t 
che  m*  hai  voluto  punire  per  i miei 
peccati'  * onde  quefta  cognizione  fia 
a me  sì  profittevole  e falutafe,  che  mi 
difponga,e  porti  alla  correzione  ed  c— 
mendazione  della  mia  vita  , non  al- 
tramente che  per  iamortedel  figliuo- 
lo , eh’  eragli  nato  da  Berfabeà^  sV 
è ravveduto,  e pentito  il  Re  Davidde~ 
Deh!  fa  in  oltre,  clf  io  follevi  a te ii 
miei  penfieri,  e come  criftiano  ed  il- 
luminato ( criftiana  ed  illuminati 
dalla  fede  confetti , chela  morte  notti 
è fiata  al  mio  figliuolo  alla  mia  figli- 
uola) una  perdita,  ma  bensì  uh  grand** 
acquifto  e guadagno, poiché  fuabuòh* 
ora  liberato  (liberata)  dalle  calami- 
tà e miferie  , eh’ accompagnano  e 
circondano  quefta  noftra  mortale,  fra- 
. gilè  e caduca  vita,  ed  è ufeitò  (ufci- 
ja  ) dalle  occafioni  d*  offender,  e d** 
irritar  te  fuò  Dio  e Creatore,  e d’ ac— 
cumularfi  coi  peccati  tefbri  d?  irà  per 
3 giorno  del  mo  furore' edella  tuA 
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vendétta.  Ah  ! fa,  eh’  io  confide- 
jrando  e riflettendo  a ciò  con  uno  fpi- 
rito  fède  e di  pietà  mi  confoli  per 
la  perdita  temporale  del  mio  figliuo- 
lo^ ( della  mia4  figliuola  , ).  fopporti 
con  pazienza  e'raflègn'aZione  V e fen- 
za  mòrffiorazione  la  mia'  afflizione,  e' 
fermamente  (peri,  e créda  , ch’  egli 
( ella} , rifufeiterà  nell*  ultimo  giorno,» 
e eh’ io  per  tua  grafia  e mifericordia 
jl  (la  ) troverò-  e rivedrò*  um  giorno’ 
apprefTo  di  te  nella  Patria'  de- Sàiiti,-» 
it)a' più  Sellò  ( bella,)'  più  lieto  ( lieta, J 
< più  felice  di  queflo  egli  (ella)  era 

| apprefTo  di  me  in  quella  valle  di  la-' 
grime.  A te  mi  rivolgo v o Signore,» 
a-te'ricorro  nel  giorno-  della  mia  affli-' 
rione  e tirchedei  il  Padre  di  mife-' 
ricordia  edil  Diò  cT  ogni  confolazio-- 
He 'apporta'  coll’  unzione'def  tuo  Tan- 
to Spirito  * , e della  tua'  grazia  divina* 
di’  afflitto  mio  cuore  pace , confor- 
tò exónfolaziòne acciocché  libero' 
t (Ubera  ).  da  ogni  triftèzzapoffa  più  li- 

f '-t:-  - 
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beramcnte  -in  quella  vita  lodara,be-  * 
nedirti  e fervirti  per  efler  fatto  degno 
(fatta  degna,  ) tua  mercè*  di  veder- 
ti, glorificarti  e goderti  infieme  col 
mia  figliuolo  (colla  mia  figliuola) 
nell*  eterna  per  tutt’  i fecoli  de5  fecor 
li.  j4mtn>  i. 
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Dti  Figliuoli  ptr  i loro  Ge-  * 
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AH!  benigno  r mifericordiofo  erf 
amabiliifimo  Iddio  , che  per  * 
titoli  di  creazione  , di  redenzione,  dT 
adozione,  e di  confervazione  fei^ 
e devi  cfièr  riconofciuto  per  il  primo 
e vera  Padre  di  tutti  coloro , che  fi 
chiamano- figliuoli;  io  ti  rendo  di  tut- 
to il  mio  cuore  infinite  grazie  per  a- 
vermi  dati  ancor  qui  in  terra  i miei 
naturali  e cari  Genitori,  Padre  e Ma- 
dre , i quali  con  molta  loro  pena  e 
fatica  £ incarichino  della  mia  educa- 
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rione , mi  diano  il  neceffario  nodri- 
mento , mi  proteggano  , m1  affiliano, 
c'nriì  mettano  in  uno  flato  , in  cui  io 
i polla  un  dì  da  me  flclTo  (da  me  flef- 
fe^proccurarmi,  ed  avere  il  mio  o- 
fiefto  foftentamento.  A te  pertanto» 

0 caro,  c clemcntilfimo  Signore  e Pa- 
. drc,  fia  tempre  lode,  onore  e rcixii- 

_ mento  di  grazie  per  quello  fingolar 
benefizio,  che  m*  hai  fatto,  e tiprie- 
f*  go,che  tu  voglia  per  tua  mifericor- 
dia  perdonarmi  tutti  gli  atti  di  difub- 
bidienza  , coi  quali  avendo  tràsgrc- 
1 diti  foventemente  i comandamenti  de' 
' miei  Genitori  ho. trasgredito  il  tuo, 
effendomi  capotto  ( oppofla)  alla  lo- 
ro volontà  mi  fono  alla  tua  oppòfto 
(oppofla,  )ed  avendo  alla  loro  autorità 
refìftito  ho  refiftito  alla  tua.  Deh  ! o 
Signore*  per  tua  gran  pietà  e miferi- 
cordia  , dilungaci  mio  capo  i. Teve- 
ri calUghi * che  tu  minacci  , e che 
hai  più  volte  ancora  fulminati  contra 

1 figliuoli  difubUdienti , ed  io  anco- 
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ra  ho  gi  ultamente  e più  fiate  peri  & 

' mia  difubbidienza  meritati.  Dammi, . 
ah!  dammi,  ti  fupplico,  per  lVavve>» 
nire  un  cuor  più  docile,  piu  iòtto^ 
meflb,  più  tenero  e più  grato  vedo 
i miei  Genitori  ; acciocché  gli  ubbi- 
dita, gli  ami,  li  tema  5 mi  fottomet- 
ta  con  pazienza  e raflegnazione  alle 
loro  amorofe  riprenfioni  ed  ai  loro 
paterni  caftighi,  e dia  loro  colla  mia 
condotta  , e co*  miei  coftumi  alle- 
grezza, foddisfazione  e contento,  e 
non  già  tedio, amarezza  e rammarico; 
Signor  mi©  Iddio , quando  mai  o la 
depravata  e corrotta  mia  inclinazio- 
ne , o T altrui  cattivo  efempio,  : o 
lo  ipirito  maligno  voleflèro’  colle  lo-J 
ro  iuggeftioni  ed  iftigàzìoni  render-^ 
mi  a miei  Genitori  rubelle  e diiubbi- 
dieute , non  permetter  , dui©  le  ah 
fcolti , e fcgua,  ma  fa  piuttofìq,,  eh* 
io  allora  penfi,  quanta  pena  e fatica,) 
quahti  travagli  e ftenti , quante  in-, 
comodità , e fpefe  ha  cofiato  loro  l’[ 

' ‘ •>.  'ì  alle- 
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allevarmi  ed  educarmi  fino  alla  pre- 
ferita mia  età,  acciocché  non  manchi 
giammai  ai  miei  doveri  di  figliuolo* 
(di  figliuola  ) verfo  di  loro,  e mi 
renda  ad  elfi  ingrato  ( ingrata.  ) . E . 
come  potrei  effer  loro  ingrato  (ingra-* 
tajfenz’  èfferlo*  ancor  a’ te?  come* 
potici  difubbidirlifenza'difubbidir  è-* 
ziandio  te  e come  potrei  difonorar-- 
li  fenza  difonorar  nello  fteflo  tempo  » 
ahcóra1  te  ; attefocchè  defli  fono-i 
tuoi  Vicegerenti  , e'  fanno  ; quaggiù’  • 
ftillà’terra  a mio  riguardo  la  tua’rap- 
prefentànza  ^ Ah  ! no  , mio'  Iddio 
io  non' li  difonòrefò  giammai  , io* 
giammai  li  difubbidirò*  io  nort  farò;* 
giammài  loro  ingrato,  fe  mi  farai  aver 
tempre  prefente  alla  memoria  il  fom- 
mo  rigore;  eoi  quale  tu  hai  cornai ' 
datò  nel  vecchio  Teftamento,,  che ‘fi, 
puhiifero  i figliuoli  indocili , difub*** 
bidienti  e rubelli.  Sono  pur  tue  pa~ 
role,  tuo  è il  comandamento,  tua  è la 
legge  nel  Deuteronomio  ( càp.  2 r. 
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vW.  iS*  19.' 20.  e 21*)  che  quando 
qualcheduno  avrà  un  figliuolo  fviato 
c rubelle  , il  quale  non  ubbidita  al* 
la  voce  di  fuo  Padre,  nè’  alla  voce 
di  fila  madre  , e P avranno  corretto, 
nè  avrà  ubbidito  loro  > allora  il  par- 
dre  e la  madre  di  coftui  il  piglieran- 
no , ed  il  condurranno  agli  Anziani 
della  loro  Città,  e alla  porta  delibo 
luogo , cioè  al  luogo , ove  fi  tiene 
giuftizia  , e diranno  agli  Anziani  di 
quella  città  : quejlo  nòfiro  figliuòlo  è 
fritto  e ribelle  > non  è ubbidiente  aliano^ 
fira  Vouì  è un  ghiotto  ed  uh  ubbriac ^ 
co  : allora  tutti  gli  uomini  della  fu  a Ci  f* 
td  il  lapideranno  eolie  pietre  , e morrà , 

# tosi  tu  deaerai  limale  dal  me%%o  dite» 
e tutt*  i figliuoli  d*  Isr aedo  uniranno,  è 
temeranno . A1P  incontro  fa,  o mio 
benignifiìmo  Iddio,  di  io  mi  ricordi* 
c mi  confoli  colla  rimembranza  ecolP- 
cffetto,che  onorando  mio  Padre  e rnia  • 
Madre  , che  nella  tua  legge  è il  pri- 
mo comandamento  , che  ha  aggiuiv  J 
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ta  una  fpeziale  promefla,.  io  avrò  del, 
bene,  (ara  lunga  la  mia  vita  fopra  la 
terra  ( agli  Efefi  cap*  6 . w.  2. e 3.  ) 

1 e farò  da  te  Tempre  benedetto  e pro- 
; fperato  ( benedetta  e profperata.  Ed 
acciocché  vieppiù  dolce  e leggera  mi 
riefca  la  foggezione  e Y ubbidienza  a*-  j 
miei  Genitori,  voglia  tu,  o caro  mio  * 
Signore,  che  mi  ftia  Tempre  dinan- 
zi gli  òcchi  r eTempio  della  (ingoiar 
e perfetta  ubbidienza  del  tuo  Uniger 
nito  Figliuol  Gefucrifto , il  quale  fu 
a te  Tuo  Padre  ubbidiente  fino  alla 
morte  , anzi  alla  morte  di  Crocei  P • 
efempio  della  prontezza,  d’ Ifacco . a 
foggettarfi  agli  ordini  del  Tuo  Genitor 
i Àbramo,  quando  il  volle  fagrificarei 
! 1'. eTempio  del  rifpetto,e  della,  rive- 

li renza  di  Giofeppc  verfo  di  filo  ipar 
\ dre  Giacobbe , allorché  in  Egit^P 

j accolfe  ed  abbracciò  , benché  folle 
1 nel  colmo  della  Tua  grandezza  i P cT  , 
* fèmpio  della  tenerezza  del  giovane  ì 
Tobia  verfo  il  vecchio  e cieco  Tuo  Par 
* rj"  . ‘ 'P  7 dr^ 
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dre,  a cui  nel  ritorno  dal  fuo  viaggio'* 
fatto  coll*  Angelo  Raffaello  appòrto* 
dei  rimedj  per  guarirlo  dalla  Tua  ce-^ 
cita.  Ah  Icaro  , e dementiamo  mio 
Iddio,  ti  fupplico  in  oltre  di  conce- 
der  a mio  Padre  ed  a mia  Madre  una- 
lunghi/Itma  e profpera  vita , di  con-" 
fervarli  Tempre  in  buona  falute,  ed  in  ’ 
vigor  di  forze  di  fpirito  e di  corpo,  j 
di  prcfervarli  da  ogni  finiftro  acci-* 
dente  e difaftro  , di  dar  loro 'quièti*  * 
tranquilli  e pacifici  giorni,  di  mitigar, 
alleggerir , e raddolcir  i pefi  dello- 
ro  fiato  matrimoniale,  di  provveder** 
loro  del  neceflario  nodrimento,  acci- 
ocché ne  fia  ancor*  io  provveduto*  . 
( provveduta  ) fufficientementeVd’ 

àfiifterli  ne’Ioro  impieghi  ed  ufizj  (me-  \ 
Rieri,  ) di  benedirli  e profperarli  in 
tutte  le  loro  giufte  e lecite  intrappre- 
fe  y d’  efàudir  le  loro  preghiere  ed  i :> 
loro  voti , e finalmente  quando  farà 
giunto  il  tempo  da  te  prefitto  al  ter- 
mine della  loro  vita  £ah  ! voglia  tu,  ; 

"-1  * che 

* 
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che  quello  tia  ancor  ben  lontano,) 
di  farli  tranquillamente  cd  in  pace 
domare  e nel  bacio  del  Signore,  e 
di  riceverli  per  tua  mifericordia  ael- 
f*  vita  eterna  , ov*  io  altresì  per 
tua  grazia  abbia  un  giorno  da  rive- 
derli , ed  in  compagnia  loro,  e di 
tutt*  i,  Santi  da  lodarti , benedirti  e 
glorificarti  per  ilcorfo  di  tutta  T eter- 
nità,beata,  per  Gefucrifto  tuo  Figli- 
uolo* Amiti . 


, i i « i * * 


PREGHIERA 

• » • r » ' 

Dei  Soggetti  per  il  loro  Magi • 

-i>.:  firato  , o Principe. 

Nnipoflènte  , làpientiifimo  e 
provvido  Iddio , che  per  ifla-} 
bilire  un  retto  e giuflo  ordine , ed  u- 
na  buona  e conveniente  armonìa  nel- 
la focietà  degli  uomini  hai  desinato, 
che  ci  fieno  alcuni,  che  reggano  , ed  \ 
albi  che  fi  fottomettano  alla  loro  reg- 
genza alcuni  che  comandino,  ed  al- .» 
tri  che  ubbidifcano,  e ci  hai  fatto  di-  ; 


&*■  » . 
~ti.L  i 


re 
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re  per  F Apoftolo  Paolo  (ai  Romani 
c.  13.  W.  1.2.)  eh*  ogn  anima  fix*l 
Aggetta  alle  podejld  fuperioriy  peroethh 
non  ayyi  alcuna  podejià , che  non  yeri< 
ga  da-  DÌO)  e le  podejtàyche  ci  fono?  fon  & 
ordinate  da  Dio $ per  la  qual  cofa  chiunque] 
rejiftc  alla  podefià  > rejijle  all 9 ordinario*} 
ne  di  Dio  > e color oy  che  yi  rejiflone 
faranno  ycnirela  •condannatori^  > cioè 
non  tanto  la  vendetta  di  Dio  > quan-< 
to  il  c alligo  degli  uomini  [opra  di  lo~, 
ro  enedejtmi.  Ib  ti  priego  di  tutto  il 
mio  cuore,  o caro  mio  Iddio,  di  for- 
mila grazia  ,,  ch’io  mi  fottomettadt 
buonavoglia,  e fenza Emulazione  a 
quefta  tua  ordinazione  > ed  alla  po- 
deftà  a me  fuperiore  , fia  foggetto  al 
mio  Magiftrato  (Principe)  per  amor 
tuo , non  ricufì  di  preftar  P ubbidì-, 
enza  dovuta  al  comandamenti , e de- 
creti  de  miei  Reggenti  (del  mio  Prin- 
cìpej  come  di  Perfòne  da  te  manda- 
te (-di  Perfona  da  te  mandata  ) alla, 
venieita  de’  malfattori,  ed  a lode  di 

1 cofcw 

\ 
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che  fanno  il  bene.  Deh! 
piega  altresì  il  mio  cuore  ad  onorare 
erifpettare*,  a temere  * ed  infieme 
ad  amare  il  mio  Magiftrato  (Principe;) 
colicchè  giammai  mi  vi  opponga  , 
giammai  mi  vi  rivolti  contra^giammai  ' 
o per  Malignità , o per  odio , o.  per 
vendetta  fidati  contra  di  lui  fazioni 
- fediziofe  e - tumultuarie  , giammai 
/mormori,  critichi, e condanni  le  file 
deliberazioni,  ed  ifuoi decreti,  aven- 
do tu  Poveramente  vietato  di  dir  ma- 
le dei  giudici,  e del  Principe  nel  po- 
polo (Efodo  c.  2 2.  v.  2 8.)  ma  piutto- 
sto qual  foggetto  ubbidiente , deci-?,1 
le  , fedele,  zelante  e rifpettofo  adei  fi- 
pia con  una  pronta , cieca  e (incera 
ìommeflione , quanto  egli  nf  ordi- 
nerà. E poiché  tù,.  o altiflìmo  e fo- 
vrano  Signore , hai  i cuori  de’  Reg- 
genti nelle  tue  mani , e li  pieghi,  co- 
me tu  vuoi,  deh  [compiacciati  di 
reggere  il  mio  caro  Magiftrato  (Prin- 
cipe) col  tua  divino  Spirito , e lume, 

accioc-  - 


554  *DelU  PrefhUre 

acciocché  la  prima  e principalmira*- 
eh*  egli  fi  proponga  nella  fua  Reggere 
za,  fia  quella  d-  eflèr  zelarne  deir  eh 
nor  tuo  , della  tua  Tanta , vera  e pu-.- 
ra  parola,  di  promuover  la  maggior 
tua  gloria , e ’1  vantaggio  Ipirituajee* 
temporale  de*  fùoi  foggetti,  di  temer" 
te  noftro  Dio,  di  caftigar  ed  eftirpar' 
il  vizio,e  di  premiar  la  virtù  ed  ilme-r 
rito,  di  giudicar  il  popolo  in: ogni- 
tempo, e di  terminar  le  liti  inforte' 
fra  i fratelli , di  giudicar  giuftamen-- 
te  fra  r uomo  ed  il  Tuo  fratello , edl 
iMoraftiero , e di  non  riguardar 
perfona  nel  fuo  giudizio  i a afeokar' 
si  il  piccolo, come  ’\  grande,  e di  non1 
temer  la  fàccia  di  chichefia,  peroc- 
ché il  giudizio  è di  Dio  , e rappre- 
fenta  la  di  lui  perfona,  d’iamar  la  ve- 
rità e d’aver  in  odio  T adulazio- 
ne 4 ef  avarizia  , di  follevar  gli  op- 
prefli  , e di  protegger  la  caufa  deir 
òrfano  e della  vedoua , in  fomma  di' 
preceder'  col  buon  efempio y e^elT* 

, odo--\ 
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odore  iti  tutte  le  virtù  criftianei  fuoi 
foggéttir  Dà  in  oltre  al  mio  Magiftra- 
to  (Principe  y Miniftri  ragionevoli, 
giu/li  ± fedeli intrepidi , onorati  e 
pontuali , che  non  fi  lafcino  giammai 
nè  accecare  dai  doni,  nè  lufingar  da- 
gli ufizj,nè  atterire  dalle  minaccenell* 
adempimento  de*  voleri  de*  loro  Su- 
perióri f del  loro  Principe,)  e nell’ 
decuzione  del  carico  ed  impiego  ad 
«ffi  loro  affidato. . T i fupplico  anco* 
raiV  o mio  buon  e fèdel  Iddio,  di  dar 
a»;me*una  fincera  e pronta  diipofizio* 
aedi  pagar  al  mio  Magiftrato  (Prin- 
cipe) le  ordinarie  impofizioni , per* 
©cchè  egli  è tuo  miniftro,  e s’afE- 
dèa  per  2 ben  noftro,  e*  per  la  pubbv 
Eca  pace  e tranquillità,  ed  avvi  nel- 
la tua  parola  (a  Romani  cap.  13.  w. 
% & 7.-)  un’  ' efprcfio  tuo  comanda- 
mentó  di  render  a tutti  ciò  che  loro 
è*  dovuto  , a chi  fi  deve  il  tributo  * 
tender  il  tributo , a chi  la  gabella  la 
gabella  ? di  modo  che  P eflèr  ancor  in 
* ciò 
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beramcnte  -in  quefta  vita  lòdara,Tje~ 
nedirti  e fervirti  per  effer  fatto  degno 
.(fatta  degna,  ) tua  mercè > di  veden- 
ti, glorificarti  e goderti  infieme  col 
mio.  figliuolo  (colla  mia  figliuola) 
nelT  eterna  per  tutt’  i fecoli  de9  fecqr 
li.  k 


PREGHIERA  ' V * 

Dei  Figliuoli  per  ì loro  Gè-  4 


nitori % 


( \ r 


*•  i 


AH!  benigno  , mifericordiofo  etf 
amabiliifimo  Iddio  , che  per  * 
titoli  di  creazione , di  redenzione,  dT 
adozione*,  e di  confervazione  feij 
c devi  efièr  riconofciuto  per  il  primo 
e vero  Padre  di  tutti  coloro , che  fi 
chiamano*  figliuoli;  io  ti  rendo  di  tut- 
to il  mio  cuore  infinite  grazie  per  a- 
vermi  dati  ancor  qtri  in  terra  i miei 
naturali  e cari  Genitori,  Padre  e Ma- 
dre  , i quali  con  molta  loro  pena  e 
fatica  s*  incarichino  della  mia  educa- 


zione. 


^ III.  _ 34S 

ne  > 1 diano  il  neceflàrio  nodri- 

t \ • > ^ 

mento , mi  proteggano  ,rn  affittano, 
mettano  in  uno  ftato  , in  cui  io  . 
I patta  un  dì  da  me  ftcflb  (da  me  ftef- 
&}  proc  curarmi , ed  avere  il  mio  o-  * 
Mo  feftentamento.  A te  pertanto, 
o caro,  $ clementilfimo  Signore  e Pa- 
dre,‘fia  fcmprelode,  onore  e rendi- 
_ mento  di  grazie  per  quello  (ingoiar 
Benefizio^  che  m*  hai  fatto,  e tiprie- 
jr  go , che  tu  voglia  per  tua  mifericor- 
dia  perdonarmi  tutti  gli  atti  di  difub- 
■bàdi'enza  , coi  quali  avendo  trasgre- 
diti foventemente  i comandamenti  de* 

+ i % .. 

r mici  Genitori  ho, trasgredito  il  tuo,  * 
efiendomi  ; oppofto  ( oppofta  ) alla  lo- 
ro volontà  mi  fono  alla  rua  oppotto' 
ìoppofta,  )ed  avendo  alla  loro  autorità 
refiftito  ho  refiftito  latta  tua.  peli  ! o 


Signore^  per  tua  gran  pietà  e mifcrir 
cordia , dilunga  dal  mio  capo  Lfeve- 
ri  caftighi , che  tu  minacci  ,?  e che 
hai  più  volte  ancora  fulminati  comra 
i figliuoli  difubbìdienri , ed  io  anso- 


P 5 • » 


V 


46  Titìlt  Prggbiert 

■■  Il  ■<>— »— 

ra  ho  giuftamente  c più  tìate  per  lk* 
4 mia  difubbidienza  meritati.  Dammi,, 
ah!  dammi,  ti  fupplico,  per  l’^v ve- 
nire un  cuor  più  docile , piu  lòtto- 
ixieflo,  più  tenero  e più  grato  verfc 
i miei  Genitori  ; acciocché  gli  ubbi- 
difea,  gli  ami,  li  tema  5 mi  fottomet- 
ta  con  pazienza  e ralfegnazione  alle* 
loro  amorofe  riprenfioni  ed  ai  loro 
paterni  calighi , e dia  loro  colla  mia 
condotta  , e co*  miei  coftumi  alle- 
grezza, foddisfàzione  e contento,  e 
non  già  tedio, amarezza  e rammarico. 
Signor  mio  Iddio , quando  mai  o la 
depravata  e corrotta  mia  inclinazio- 
ne , o T altrui  cattivo  efempio,  ; o 
lo  fpirito  maligno  volellèro  ■ colle  lo , 
ro  fuggeftioni  ed  iftigàzioni  render- 
mi a miei  Genitori  rubelle  e difubbi- 
diente , non  permetter  , ch’tào  le  ar 
fcolti , e fegua,  ma  fa  piuttofto,  eh’ 
io  allora  pentì,  quanta  pena  e fatica,; 
quanti  travagli  e ftenti , quante  tori 
comodità , e fpefe  ha  cotìato  loro 

>.  '=  alle- 
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à%varmi  ed  educarmi  fino  alla  pre- 
fente  mia  età/  acciocché  non  manchi' 
giammai  ai  rrìiei  doveri  di  figliuolo» 

( di  figliuola  ) verte  di  loro  , e mi 
rètidaf  ad  effi  ingrato  ( ingrata.  \ E * 
eòmépgtfei  effer  loro  ingrato  (ingra-- 
ta^/fénz’  èfferlo*  ancor  a’  te1?  come* 
potrei  difiibbidirlifenza^difubbidir  cj- 
aiàndìo  te  ?>  e tome  potrei  difonOrari' 
li  fénza  difonorar  nello  fteflo  tempo  * 
aficorà1  té-|  attefocchè  defli’  fononi 
tuoi Viécgerenti , e' fanno;  quagga*-  • 
fulfrterta'a  mio  riguardò  là  tua’rap^ 
piefefttanza  ?:-Àh  ! no  5 - miòf  Iddio  r , 
ió*  non-  li  difonòrefò  giammai  ",  i& 
giammai  li  difubbidiro,  io  non  farò; 
giammài  lóro  ingrato,  fe  mi  fapai  aver 
tempre  prefénte  alla  memoria  il  fom--* 
mo  rigore;  col  quale  tu  hai  coman1, 
datò1  nel  vecch  io  T e (lamento;  che  ‘ fi 

•1  - m f , ^ fl  * *,  -4-  ■ f m ' < * ‘èf  • ^ A t • /*  É 


UltUVim  c vJUUVf^Ul  tuv  J/ti 

rote,  tuo  è li  cóiìtandàmènto,  tua  è la 
legge  ilei  Deutefonoxhio  ( càp.  2 r. 

'■vlìi.'  * p 6 1 w. 


N. 


34$  Delle  Preghiere 

*vv.  18.  19.20.  e 21.)  che  "quando 
qualcheduno  avrà  un  figliuolo  fviató 
c rubelle,  il  quale  non  ubbidifca  al- 
la voce  di  filo  Padre  5 nè  alfa  voce 
di  fila  madre  , e f avranno  corretto, 
nè  avrà  ubbidito  loro  ; allora  il  pa^ 
dre  e fa  madre  di  coftui  il  piglieran- 
no 5 ed  il  condurranno  agli  Anziani 
della  loro  Città,  e alla  porta  del  fuo 
luogo , cioè  al  luogo , ove  fi  tiene 
giuftizia  , e diranno  agli  Anziani  di 
quella  città  : quejlo  noftro  figliuolo  è 
fritto  e ribelle  * non  è ubbidiente  aliano* 
fira  vote,  è un  ghiotto  ed  un  ubbriaca  . — . 
io  : attor d tutti  gli  uomini  della  fua  Cit* 
ta  il  lapideranno  eolie  pietre  7 e morrà » 

# e osi  tu -lederai  il  male  dal  me%%o  dite * 
e tutt*  i figliuoli  d*  Israello  udir  anno  ^ é . 
temeranno . A1P  incontro  fa,  o mio 
benigmìfimo  Iddio,  eh’  io  mi  ricordi» 
c mi  confoli  colla  rimembranza  ecolt 
effetto, che  onorando  mio  Padre  e mia  * j 

Madre , che  nella  tua  legge  è il  pri- 
mo comandamento  » che  ha  aggiunr 
'■J\-  ' * V.  - ta 
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ta  una  fpeziale  promejP&,  io  avrò  del, 
bene , farà  lunga  la  mia  vira  fopra  la  ' 
terra  ( agli  Efefi  6.  vv.  2. e 3.} 

Ìèj&rò  da  te  Tempre  benedetto,  c pro-% 
Aerato  ( benedetta  e ptoiperata.  Éd 
* acciocché  vieppiìdolce  eleggerà  mi 
riefca  là  foggezione  $ l’ ubbidienza  a *• 
ji  miei  Genitori,  voglia  tu,  o caro  mio** 
il  Signore , che-  mi  ftia  Tempre  dinanr 
jj  gli  frcchi  r efempio  della  (ingoiar 
p e perfetta  ubbidienza  del  tuo  Uniger 
ì nito  Figlitiol  Gefucriflo,  il  quale  fu 
| a te  filo  Padre  ubbidiente'  fino  alla  * 
morte  , anzi. alla  morte  di  Crocci  l*  . . 
i efempio  della  prontezza,  d’ Iiàcco , a 
fcggcttarfi  agli  ordini  dei  fto  Genitor 
Àbramo,  quando  il  volle  làgrificar Cj 
1’  efempio  del  riipetto , e ideila,  riye^ 

* renza  di  Gi-ofeppe  vedo  di  (uoPa* 
dre  Giacobbe,  allorché  in  Egi|tOj.Jf 
accolfe  ed  abbracciò > benché  foflp 
| nel  cofano  della,  fila  grandezza  bY  % 
(èmpio;,  della  tenerezza  del  giovane 
Tobia  verfo  il  vecchio  e cieco  fiio  Par 
* ?7  dre. 
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dre,  a cui  nel  ritorno  dal  fuo  viaggio1* 
fatto  coll*  Angelo  Raffaello  appòrto* 
dei  rimedj  per  guarirlo  dalla  fua  Ce- 
cità. Ah  icaroi,  e clementiflimo  mio 
Iddio,  ti  fupplico  in  oltre  di  conce- 
der a mio  Padre  ed  a mia  Madre  una1 
lunghiflima  e profpera  vita , di  con-1 
fervarli  Tempre  in  buona  falute,  ed  in? 
vigor  di  forze  di  fpirito  e di  corpo , ’j 
di  prcfervarli  da  ogni  finiftró  a cci«L 
dente  e difaftro  , di  dar  loro  quièti,! 
tranquilli  e pacifici  giorni,di  mitigar, 
alleggerir  , e raddolcir  i pefi  dello- - 
ro  fiato  matrimoniale,  di  provveder*5 
loro  del  neceflario  nodrimentò,  acci- 
ocché ne  fia  ancor*  io  provveduto;,  . 
( provveduta  ) fufficientemente , d’ 
afiifterli  ne’loro  impieghi  ed  ufizj  (me- 1 
ftieri,  ) di  benedirli  e proiperarli  in 
tutte  le  loro  giufte  e lecite  intrappre- 
fe  , d’  efàudir  le  loro  preghiere  ed  i 
loro  voti , e finalmente  quando  farà  ~ 
giunto  il  tempo  da  te  prefifio  al  ter- 
mine della  loro  vita  £ah  ! voglia  tu,  ; 

. ' che 

> * 

» 
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etie  quello  ik  ancor  ben  lontano,  ) 
di  farli  tranquillamente  ed  in  pace 
domare . è nel  bacio  del  Signore»  e 
4i  riceverli  per  tua  mifericordia  uel- 
fa-  vita  eterna  , ov*  io  altresì  per 
grazia  abbia  un  giorno  da  rive- 
derli , cd  in  compagnia  loro,  e di 
tutt*  i.  Santi  da  lodarti , benedirti  e 
glorificarti  per  ilcorfo  di  tutta  T eter- 
nai beatas  per  Gefucrifto  tuo  Figli- 
nofaàiAmtn*, 

i 


PREGHIERA 

r \ • 


J. 

J 

Dei  Soggetti  per  il  loro  Magh. 

~iv  finito  » o Principe . ,-.l 

^|Nnipofiènte  , làpientiifimo  C 
provvido  Iddio , che  per  ifta-f 
bilire  un  retto  e giufto  ordine , edu- 
nai  buona  e conveniente  armonìa  hel-t 


la  focietà  d ?gli- uomini  hai  desinato, 
che  ci  fieno  alcuni»  che  reggano  » ed  : 
altri  che  fi  fottomettano  alla  loro  reg-»; 
genza’5  alcuni  che  comandino,  ed  ab •.} 
tri  che  ubbidivano,  e ci  hai  fatto  di?  u 


MI  è 


re 
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re  per  F Apoftolo  Paolo  £ ai  Romani 
c.  13.  vv.  1.2.)  eh * ogn  anima'ftw'i 
pggena  a He  podejtà  fuperioriy  ferottbh 
non  ayyi  alcuna  podejlà , c he  non  yerì-Z 
ga  da  Dio,  e le  podejtàyche  ci  fono*  fonm 
ordinate  da  1 )iuj  per  la  qual  cofa  chiunque 
refifle  alla  podefià  > refijle  all’  ardiri  a^io^j 
ne  di  Dio*  e coloro > che  yi  refiftone  *: 
faranno  yenirtla  vondanna^ionf  > cioè 
non  tanto  la  vendetta  di  Dio  > quan- 
to il  caftigo  degli  uomini  [opra  di  lo 
ro  medejtmi,  Ib  ti  priego  ai  tutto  il 
mio  cuore,  o caro  rrrio  Iddio  , di  far- 


mi la  grazia  ,,  eh*  io  mi  fottometta  di 
buonavoglia,  e fenza emulazione  a 
quefta  tua  ordinazione  y ed  alla  po- 
deftà  a me  fuperiore  , fia  foggetto  al 
mio  Magiftrato  (Principe)  per  amor, 
tuo , non  ricufi  di  preftar  P ubbidi- 
enza dovuta  ai  comandamenti , e de- 
creti de’  miei  Reggenti  (del mio Prin- 
cipe) come  di  P e rione  da  te  manda- 
te (di  Periona  da  te  mandata  ) alla 
vehàeita  de’  nu  Ifattori,  ed  a lode  di 
\ colo- 
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coloro che  fanno  il  bene.  Deh! 
piega  altresì  il  mio  cuore  ad  onorare 
j ..  erifpettare*,  a temere,  ed  inflemc 
ad  amare  il  mio  Magiftrato  (Principe;) 
colìcchè  giammai  mi  vi  opponga, 
giammai  mi  vi  rivolti  contra^giammai  ' 
o per  àialignità , o per  odio  > o,  per 
vendetta  fufciti  contra  di  lui  fazioni 
! - fediziofe  e * tumultuarie  » giammai 
| mormori,  critichi,  e condanni  le  file 
Jr  deliberazioni,  ed  i fuoi  decreti,  aven- 
do tu  fedamente  vietato  di  dir  ma- 
le dei  giudici»  e del  Principe  nel  po- 
polo (Eiodo  c.  2 2.  v.  2 8.)  ma  piutto- 
fto  qual  foggetto  ubbidiente , dock 
le  , fedele,  zelante  e rifpettofo  adeifi- 
pia  cori  una  pronta,  cieca  e (incera 
fommeflione , quanto  egli  m’  ordi- 
/ nera.  E poiché  tir,,  o altiflìmo  e fb- 
vrano  Signore,  hai  i cuori  de’  Reg- 
genti nelle  tue  mani  , e h pieghi,  co- 
me tu  vuoi,  deh r compiacciati  di 
reggere  il  mio  caro  Magiftrato  (Prin- 
cipe) col  tua  divino  Spirito,  e lume, 

accioc-  - 


sdbyGc 


354  2 ielle  PrtfhUre 

— — — » ■■  -1  ■■  — — ' 

acciocché  la  prima  eprincipal  mira* 
eh*  egli  fi  proponga  nella  lua  Reggere 
za,  fia  quella  d*  efler  zelante  deJF  Q? 
nor  tuo  , della  tua  fanta  ,:  ; vera  e pu-  - 
ra  parola,  di  promuover  la  maggio^ 
tua  gloria , e ’1  vantaggio  fpirituaìe  e' 
temporale  de*  fuoi  foggetti,  di  temer" 
te  noftro  Dio,  di  caftigar  ed  eftirpar' 
il  vizio, e di  premiar  la  virtù  ed  il  me— 
rito , di  giudicar  il  popolo  in  ogni 
tempo,  e di  terminar  le  liti  insorte ‘ 
fra  i fratelli , di  giudicar  giuftamen— 
te  fra  F uomo  ed  il  fuo  fratello , ed‘ 
il  foraftiero , e di  non  riguardar  a1 
perfona  nel  fuo  giudizio  , a afcoltar' 
si  il  piccolo, come  *1  grande,  e di  non’ 
temerla  fàccia  dichichefia,  peroc- 
ché il  giudizio  è di  Dio  , e rappre- 
fenta  la  di  Iuiperfona,  d*  amar  la  ve- 
rità , e d*  aver  in  odio  1*  adulazio— 
ne  i eF  avarizia,,  di  follevar  gli-  op- 
preflì,  e di  protegger  la  caufa  delF‘ 
òrfano  e della  vedoua , in  fomma  di* 
preceder  col  ■ buon  efempio , e^ell* 
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dà&ft  ki'ttttte  ie  virtù  criftiane  ì fuoi 
fòggèttil  Da  in  oltre  al  mio  Magiftra- 
tò  (}  Principe  y Miniftri  ragionevoli  > 
giujft  j fèdeli  , intrepidi , onorati  e 
pontuali,  che  non  fi  latino  giammai 
nè  accecare  dai  doni,  nè  lufingar  da- 
gfi  vifizj^nè  atterire  dalle  minaccenelP 
adempimento  de5  voleri  de*  loro  Su- 
perióri ( del  loto  Principe ,)  e nell* 
* esecuzione  del  carico  ed  impiego  ad 
Ìfl&  loro  affidato.  . Ti  fupplico  anco-^ 
Èa^no  mio  buone  fedel  Iddio,  di  dar 


a»  me  unà  lineerà  e pronta  diipofizio* 
fiedi  pagar  al  mio  Magiftrato  (Prin- 
cipe ) le  ordinarie  impofizioni , per* 
òcehe  egli  è tuo  miniftro  , e s*  affo* 
èèa  per  ii  ben  noftro  > &ptr  la  pubbv- 
fica  pace  e tranquillità,  ed  avvi  nel- 
la’tua  parola  (a  Romani  cap.  13.  w. 

un,fe(prefiò  tuo  comanda* 
mentii  di  render  a tutti  ciò  che  loro 
énlovrito  , a chi  fi  deve  il  tributo  ,, 
itendèr  ih  tributo , £ chi  la  gabella  la 
gabella  jj  di  modo  che  l’efler  àacorin 
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ciò  foggetto  al  Tuo  Magiftrata  x-.rn&fi 
cefTario  non  (blamente  per  timor  del* 
la  tua  ira  , e del  tuo  caftigo r ma  o<r 
ziandìo  pel*  obbligo  di  cofcienza.  AW 
den  entiffirao  Iddio  3 aggiungi  gioj» 
ni  fopra  giorni  al  mio  Magiftratoi 
( Principe,)  dagli  la  falute  deir  anir- 
’•  ina  e del  corpo  y fa*  df  egli  lì  ralle- 
gri nella  tua  fortezza*  e gioHeagran-  v 
diurnamente  nella  tua  falute  riempi- 
endo il  defiderio  del  filo  cuore,  non 
negandogli  quel,  che  lecitamente  e 
giallamente  pronunzia,  e ti  domanda' 
colle  die  labbra*  e prevenendolo  col-  •. 
le  benedizioni  della  tua  dolcezza,  eie-, 
menza  emifericordia  ,<  e dell*  abbonda 
danza  di  tutt  i beni  e doni  gratuiti  , 
acciocché  eifendo  lieto  e contento  at-  , 
tenda  più  liberamente  , e diligente- 
mente  al  governo  e cura  de"'  fiioifogr  . 
getti,  ed  i foggetti  da  elio  lui  con  dol-  , 
cezza»  affetto»  e pace  retti  e gover- 
nati fieno  di  ku  contenti  e foddisfat-  . 
ti,  e finalmente  sì  il  Magiftrato  (il 
:"VV\  , ’ Prin- 
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Principe,  )>  Come  i ioggetti  abbiano 
uh  giorno  a trovaci  uniti  ne!*a  gloria 
beata  a lodar.,  benedir,  e ringraziar 
tfr  no/èro  Dio , c capo  Al  ogni  prin- 
cipato è podefià  in  fempiterno.  A- 
tnm » ? ' - 
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Della  mattina  e ■ della  fera  per 
1 una  Per  fona  ammalata . 
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Eterno,  clementifiìmo  e dolciC- 
fimo  Iddio,  Padre  delle  miiè- 
ricordie,  e Dio  di  ogni  confòlazione, 
di  quai  lodi,  benedizioni  e ringrazia- 
menti non  ti  fono  io  debitore  ( debi- 
trice) per  avermi  in  quella  notte  .(  in 
qaeftò  dì)  sì  benignamente,  e pater- 
, namente  eonfervato  ( confervata  ) in 
vita,  che  poilb,  tua  mercè,,  vedere 
la  nuova  luce  di  quefio  giorno,  ( che 
ho  potuto,  tua  mercè,  veder  la  fine  * 
di  quefto  giorno,  ) benché  infermo 
{ inferma)  di  corpo  iofia,  débole  di 
; : v - • forze. 
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forze , ed  abbattuto  ( - abbattuta  idi 
vigore?  Ah  ! quanto  foprabbondau- 
te , lo  debbo  confefiàre,f  quanto  fò- 
prabbondante  è verfo  di  mfc  * pecca- 
tore (peccatrice)  lai  tua j grazia! 
quanto  grande  e fìngolarc  èlatua 
" bontà  e raifericordia  ! quanto  ineffa-  " 
w.  bile  , e da  me  non  meritata  è la,' tua 
* compaffione  ! Ogn*  uomo  ancorché 
fono  , robufto , e vigorofò  di;  forze 
può  ogni  giorno,  ad  ogn*  ora*  .anzi 
ad  ogni  momento  morire , neifun  far 
spendo  la  fua  fine,  3 die  è un  arcano 
.alla  fola  tua  divina  cognizione  rifer- 
batoj  ma  quantoppiù  incerto  della. 
fila  vita  , quantoppiù  vdiipoito  ^re 
' quantoppiù  prolfimo  alla  morte  è>  chi 
è già  infermo  , e da  dolori  circonda- 
to ? Mio  caro  e buon  Iddio,  io  non 
pollo  abbaftanza  renderti  grazie,  che 
ti  fei  compiacciuto  dl  lafdarmi  in  vi- 
ta ancor  nella  notte paflàta  (di  farmi 
' giunger  ancor  aHa  fine  di  quello 
giorno , ) quando  innumerabili  acci» 
‘.'-'i-  . den- 
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Udènti v vàrj  fintomi , un  gagliardo,  e 
-ftraordinario  acceffo  di  febbre  avreb- 


mia  ftanza  al  fepolcro  , dalla  mia  a- 
ibitafcione  alla  cafa  della  mia  eternità. 


-Ahi  ben  lo  conofco  , o mio  Signore, 
«che  s’ io  n#n  fono  fiato  confumato 
Sfiata  confumata,)  fe  non  fono  mor- 
ato morta  ) , nella  notte  p affata  ( in 
! ifOucfio  di,  ) è fiata  la  tua  mifericor- 
\dia,  perocché  le  tue  mifericordie  non 
| «mi  fono  mancate.  Deh  ! ti  priego, 
.‘Signor  mio  , .di  voler  ancor  in  que- 
lito dì  < in  quefta  .notte  ) rivolger  ver- 
ib  di  me  miferabile  gli  occhi  della  tua 
-Infinita  demenza  e mifericordia  per-  * 
^donandomi  i miei  graviflìmi  peccati,  - 
facendomi  altresì  conofcere  ,che  fe 
j>er  mia  colpa  ho  meritato  quefto  ca- 
fiigo,  qucfF  infermità , fe  giuftamen- 
XC  la  tua  mano  s è fopra  di  me  aggra- 
vata , e m’  affligge  con  quefto  male, 

\ debbo  ancora  con  pazienza,  e rafiè- 
tììA  . gna-- 

•i 
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gnazionc  criftiana  fofferime  i dolori, 
e r incomodità,  effóndo  di  gran  lun- 
ga per  me  meglio  , che  in  quefta  vi- 
ta tu  m*  affligga  -,  tu  mi  percuota,  tu 
non  mi  rifparmj  e perdoni , purché 
mi  perdoni,  e mi  rifparmj  nell*  altra 
la  pena  eterna,  . Ma  che  ? Anzi  che 
affliggermi,  rattriftarmi-,  e querelar- 
mi del  mio  male  , non  dovrei  piut- 
tofto  gioire  , rallegrarmi , e confo-  1 
larmi  Capendo , die  ’1  Signor  caftiga 
colui , eh*  egli  ama  , e percuote  o- 
gni  figliuolo , eh’  ei  riceve  ; che  fe 
tollererò  U caftigo,  Iddio  s offerirà 
a me  come  a figliuolo  ( a figliuola?)  ^ 
Perchè  qual  è quel  figliuolo  ^ che  *1 
padre  non  caftighi  ? Ma  fè  farò  fen- 
za  caftigo , farò  dunque  baftardo 
( baftarda,  ) e non  vero  figliuolo  (ve- 
ra figliuola.  ) Perchè  dunque  deprez- 
zerò io  la  correzion  del  Signore? 
perchè  mi  sgomenterò  , effènd*  .ora 
da  effo  lui  riprefb  ( riprefa  ? ) Ah  1 
no  mio  Iddio,  non  voglio  difprezzar 

la 
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la  tua  córrezione,  non  voglio  sbigot- 
tirmi alla  prefènza  del  tuo  caftigo,non 
voglio  divenir  pulìllanime  dinanzi  la 
tua  vergapaterna.  Correggimi  pure 
come  e quanto  a lungo  ti  piace,  pur- 
ché nella  tua  mifericordia  Ita , che  tu 
mi  corregga  , e non  nel  tuo  sdegno 
e furore?  percuotimi  ancor  più  for- 
temente colla  tua  verga,  le  tuio  vuoi, 
purché  tu  mi  percuota  colla  verga 
di  padre  amorofo,  e non  con  quella 
di  Giudice  irato  ; accrefcimi  ancor 
dippiu  i dolori  della  mia  malattia, 
purché  tu  m*  accrefca  ancora  la  pazi- 
enza. Nelle  tue  mani  pertanto  rac- 
comando oggi  ( in  quella  notte)  V a- 
niraamia,  e l’afflitto  , fiacco  ed  in- 
fermo mio  corpo;  dilponi  di  me  con- 
forme -al  tuo  volere  c beneplacito, 
elfendo  io  certo  ( certa,  ) che  tu  fei 
un  Dio  fedele,  che  non  permetterai, 
ck’  io  lìa  tentato  ed  afflitto  ( tentata 
ed  afflitta)  fopra  il  mio  potere , fopra 
le  mie  forze  , anzi  infieme  colla  ten- 

Q,  tazio- 
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razione  ed  afflizione  darai  altresì  un  " 
buon  riiifcimento  sì  a riguardo  deir 
anima  mia  ,comc  del  mio  corpo  > sì 
per  rifpetto  al  mio  {pirituale  * . Come 
al  mio  temporale  vantaggio.  Ecco- 
mi dunque,  o fedelifflmo  ,ed  am  ab  ili  C- 
fimo  Iddio , mio  Signore  e Padre,, 
.eccomi  interamente  rallignato  ( rafle- 
gnata  ) a*  tuoi  divini  voleri.  Mi  vuoi 
tu  infermo  ( inferma,  ) e da  dolori 
crociato  ( crociata?)  Io  voglio  an- 
cor eflerlo.  Mi  vuoi  tu  morto^f  ntòr^ 
ta  ?)  Io  voglio  ancor , morire.  Mi  vuoi 
tu  fano  (lana)  p reftittfito  (-reffitui- 
tà  ) allaprimiera  mia  fanità?  Io  te  ne 
renderò  umililfime,  ed  incelanti  gra* 
zie , e crederò  eflèr  la  tua-  volontà,*, 
eh’  io  viva  per  emendarmi,  per  ferviti 
ti  più  fervorofamente,  e p,er  edificar 
con  buone  operazioni  il  mioproffimp, 
e che  vivo  e fano  (viva  e fana)  ti  cele* 
bri  e canti  la  tua  mifericordia  ancoc 
per  qualche  tempo  in  quella  vita  per 
poi  eternamente  nell1  altra  benedirti 
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etgloplScam^  per  Gefucrifto  Signor 
noft.ro  i(icoUa  cui  preghiera  più  oltre 
.così  ^mftruente  £ invoco  : , . ^ : - 

i-fio?adrew<)J}ro>  ec.  a car 4 6* 
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t Nnipoflènte  v fopientiffimo  e 
provvido  Iddio,  che  hai  crea-*  > 
*o  il  Medico,  *ed  i medicamenti  fulla  : 
terra;  évuoi,  e he  1*  ; u<5mo  i prudente f 
nonglr  atbia  in  orrore,  riè  lidflpi^fe 
zi  i;  iquando  il  bifogno  lo  nchiedfi&& 

. te;  è ben  noto , eh ? io  fono  in  riecefi 
Età  di  fcrvirmi  di  quelli  naturali , ed  ' 
ordinarj  mezzi  da  te  creati  rii*  , 
fpdfti  per  ricuperar  la  mia  perduta  fa- 
mtà'(  per  .rimediar  agl*  incomodi  di 
mia  fatate;  ) ho  doyuto  ricorrer  al 
{ coufìgliodel  Medico  > cd  all  r opera- ^ 

3 . ' Q 2 . ZÌO- 
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zione  dello  Speziale  : debbo  preien- 
temente  far  ufo  di  medicamenti.  Ah  i 
benigniffimo  ed  amabiliffimo  Iddio, 
io  ti  priego  di  «tutto  il  mio  cuore  e 
colla  più  profonda  umiltà  di  non 
permetter,  ohe  vana  a jnfo riguardo 
fi  renda  la  faenza  , che  tu  hai  data 
agii  uomini , e che  inefficaci  divenga- 
no verfo  di  me  i medicamenti, ! che 
fono  cofe,  le  quali  vengotìo  da  te.  E 
chi  non  lo  fa,  chele  medicine,  quan- 
do tu  non  poni  in  effe  loro  la  tua  virr- 
tù,nè  dai  loro  la  tua  benedizione,  fo- 
no da  fe ifeflè  fonz  efficacia,  lenza 
vigore  y fcnzf  effetto  y fono  deboli^ 
fonoinutili,  fono  inoperative?  Ma  tq~ 4 
fiocchè  tu  hai  loro  data  la  virtù*  e 
la  benedizione , o quante  maraviglie 
per  la  guarigion  de’  corpi  infermi 
poffonò  effe  operare  l II  legnò  get- 
tato da  Moisè  nell'  acque  amare  non 
aveva  al  certo  in  fe  medefimo  T attir 
vità,  e forza  di  renderlé  dolci  ; ma 
dacché  tu  per  manifeflar  la  tua  glor 

\'J?  ' • na  . 
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ria  ed  onnipoffanza  gli  hai  comunica- 
la la  virtù  ed  efficacia , ha  egli  potu- 
to produrrefil  bramato  effetto-  Lo 
Speziale  tempera»  frammifchiadiyarj 
, ingredienti  le  file  còmpofizioni  > ma 
, .la  felicità  del  lor  efito  non  vien  ella 
da  te  folamente  ? Deh  ! voglia  tu  per- 
tanto , o clementiffimo  mio  Padre» 

’ benedire  il  medicamento,  che  mi  vien 
.pbfto  dinanzi  per  prendere*  di  par- 
tecipargli la  virtù  ' di  rifanarmi , di 
dargli  ! efficacia  per  redimirmi  alla 
mia  primiera  falute.  E poiché  è la  tua 
parola  »,  che  rifana  tutto  , ah  ! ti  fup- 
plicO;  di  dir  ancora  lopra  di  quello 
• medicamento  t una  fola  delle  tue  on- 
flipoffenti , efficaci  ed  operative  pa- 
role x e certamente  egli  avrà  tutto  il 
buon  effetto  , che  defidero  , tu  farai 
glorificato  nelle  maraviglie , eh’  a 
mio  benefizio  egli  opererà,  ed  io  farò 
ftnza  dubbio  rifanato  ( rifanata.  ) Vo- 
glia tu  dunque  , o dolciffimo  Iddio  , 
maniféftar  in  me  la  tua  bontà  e mife- 

Q 2 ricor-  - 
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ricordia  dando  un  felice  effetto  a que- 
lla medicina , che  fono  or’  ora:  nel 
tuo  nome  e colla  tua  benedizione  per 
prendere , fc  però  al  divin  tuo  vole- 
re non  s’oppongono  i miei  voti  , ed 
al  mio  fpirituale  e temporale  vantag- 
gio. EÉtudifcimi  o Signor  Iddio >. 
per  Gefucrifto  tuo  Figliuolo,  ed  in 
virtù  di  quella  preghiera,  colla  qiìa- 
le  egli  m*  ha  infegnato  di  dover  Ìb 
tal  modo  a te  ricorrere  ';  l!?  ji  l 
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Quando  la  medicina  o qualche 
cura  e fiata  di  giovamento  > ed 

' y\  ir’  • f!  ba  avuto  un  buon  : ^ 

isnnu  ’:r;  M : yrr,j.'-  v.i.i'iis»  * 31 

■K-hìrn  r:-.Ti  sìl r.j 

^Jf^Benigniflìmo  mio  Iddio  e Signo- 
’ re,  io  debbo  confèfTare,  che 

le  tue  mifericordie  fono  fenza  nume- 
ro\ .che  "mal  non  mancano,  eche  s" 
f cften- 
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] eftendono  sì  fopra  i giufti,  come  gl*  irv 
' giudi,  nella  maniera  che  tu  fai  fopra 
gli  uni  e gli  altri  nafcer  e rifplcnder 
ogni  giorno  il  tuo  Sole  ; ah  ! di  cpiai 
. ringraziamenti  non  ti  fono  debitore 
(debitrice)  io  miferabile  uomo  pec- 
catore ( donna -peccatrice,  ) mentre 
-nella  mia  infermità  non  ti  fei  di  me  di* 

» itìenticato , nè  m’  hai  abbandonato 
- (abbandonata  i ) Agii  altri  innume- 
' ' rabili  benefìzj , che  ho  dalla  tua  in- 
finita bontà  nel  corfo  della  mia  vita 
ricevuti,  n hai  ora  aggiunto  un  nuo-r 
vo  , avendo  data  la.  tua  celefte  e di- 
vina benedizione  al  medicamento  (ai 
; medicamenti  ? )<he  ho  prefo  ( alla  cu-? 

V.  ra , che  col  configlio  del  medico  ho 
fatta;) coficchè  ho  migliorato  (mi  fo-  s 
no  rifiutato  rifan  ara,)  e fento  ormai 
feemarfi  la  violenza  della  mia  malat- 


tìa de’ miei  dolori  (e  fento  rinvigorirli 
di  giorno  in,  giorno  le  mie  forze.)  Ma 
come  pois*  io  abbastanza  renderti  le 

.dovute  grazie  ? come  pois  io  con- 

(^4  > u Jil  trac- 
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traccambiarti  tanta  csì  imjnenfa  bon- 
tà , che  verfo  di  me  indegno  ( inde- 
gna ) hai  ufata  ? Io  voglio  celebrar 
da  per  tutto  ove  potrò  effer  "udito 
(adita)  il  tuo  fanto*  nome;  io  voglio 
cantar  in  eterno  le  me  mifericordie  » 
fe  tua  lode  dovrà  mai  Tempre , finché 
vivo,  rifuonar  nella  mia  bocca,  e di- 
rò : il  Signore  ha  fatto  delle  gran  co- 
fe  in  me,  ed  il  Tuo  nome  è fantoi,  e 
. benedetto  per  tutt*  i fccoli.  1 -Io  non 
voglio  abufàrmi  del  tuo  beneficio? 
voglio, che  la  mia  infermità  (il  mio  in- 
comodo di  falute  ) fiami  profittevole? 
voglio,  ch’  ella  in  abbia  fervi to  per 
corregger  la  mia  vita*  ed  i miei  coftu- 
mi,  per  rendermi  più  fèrvorofo  (fer- 
vorofa  ) nel  tuo  divin  fervizio  , per 
far  del  bene  dippiù  di  quello  ho  fat- 
to per  lòinnanzi.  Fammi  dunque  la 
grazia , © caro  mio  Iddio,  eh* efegui- 
fca  il  mio  proponimento  per  lr  eternar 
mia  falvezza,  per  la  maggior  tua  glò- 
ria, c per  T edificazion  del  mio  prof- 
•*':  " ' . fimo 
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pi  chi  vuol  far  fi  cavar 
[angue* 


.--7.1  - 


fV 
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Iddio  , Signor  onnipotente  e 
fapientitimo,  che  colla  ma  vir- 
tù) e collo  fteffo  tuo  braccio  hai  fatto 
il  cieló  e la  terra  di  niente  > eri  a cui 
non  avW  Cos*>  alcuna  imponibile  , io 
fon"  or  ora  colla  tua  grazia  e benedi- 
zione per  la  confervazion  ( ricupera- 
zion}.  della  mia  fanità  per  farmi  ca- 
var (angue  » e quantunque  ciò  foglia 
A ordinario  avvenire  fenza  dolore  e 
grave  incomodo  > ciò  non  ottante  an- 
zi che  di  giovamento  , fenza.  il  tuo 
ajuto  e la  tua  afliftenza , potrebb’  ef- 
fettui di  nocumento)  e di  danno.  ; Per- 
ciò  ti  fupplico,  di  tutto  il  mio,  cuore, 
o mio  caro  e dementiamo  Signore*, 
di  voler  concedere  a queff  emiffion 
di  fangue  dalla  mia  vena  la  tua  cele- 

0_5  fte 
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fte  e divina  benedizione  , acciocché 
ella  giovi ferva,  e contribuifca  alla 
confervazión  ( ricuperazione  ^ della 
mia  falute  , e ad  eccitarmi  a vieppiù 
lodarti , fervirti  e ringraziarti  'qui  ed 

y/  ’i.  ' ’J  i-J  " Q • ' « X)^}  V 

eternamente,  uimen, 

. . 1 . *.:no  n * 
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» • *» 

Di  ringraziamento  a Dio  per  la 
ricuperata  falute^  \ ,j  v:) 

“ * . • ^ * •.*'  -■<  t ' ‘fr 

r"T,I  ringrazio  umilmente , e di  tut- 
-L  to  il  mio  cuore  , clementiffi- 
mo  e mifericordiofiflimo  Signore,  per 
la  patema  viflta , che  ti  fei  compiac- 
eiuto  di  farmi  , e per  la  correzion 
benigna,  che  nella  mia  infermità  m* 
hai  fatta  feitire  a cagion  de’  com- 
incili gravi  miei  peccati.  Ali  ! quan- 
to buona  cola  ella  è mai  Rata , che  tu 
mT  abbia  cosi  afflitto  ed  umiliato  (af- 
flitta  ed  umiliata;  ) acciocché  ìpiparr 
le  tue  ordinazioni , c a meglio  e più 
criftianainente  viver  in  avvenire  ! 

O Quali-  - 
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.Quante  volte  ho  io  detto  tra  mcitet- 
fo,  ( flefla)  nel  letto  del  mio  dolore  ; 
io  me  n andrò  ben  pretto  alla  porta 
del  iépolcro  : io  fono  privato  (^priva- 
ta, ) depredante,  de’  miei  anni  ; non 
vedrò  più  uomo  alcuno  fulla  terra  de* 
viventi , perocché  la  mia  abitazione 
è di  già  ravvolta*  e piegata , e ben 
tóftofen’  andrà  da  me,  come  la  tenda 
d’  un  pallore  : il  Signore  reciderà 
or’  ora  la  mia  vita  a guifa  d’  un  teni- 
tore 9 che  compiuto  il  tuo  lavoro  re- 
cide dal  telajo  la  tela  ; il  Signore  ta- 
glierà il  filo  della  mia  vita  colla  pre- 
fente  malattìa.  Sijno  però  ora  lodi, 
benedizioni  e rendimenti  di  grazie  4 

o mio  Iddio,  in  eterno.  La  mia 
infermità  non  è fiata  a morte , ma 
fòltanto  acciocché  fi  manifeflaffe  la 
tua  gloria.  Tu  hai  avuta  mifericor- 
dia  di  me,  e ti  fei  con  cordiale,  e pa- 
terno affetto  intereffato  per  la  mia  vi- 
ta.  Tu  ti  fei  mosto  a pietà  de  mie* 
fofpiri  e delle  mie  lagrime  , e m’ hai 

&6  r ^‘:refli- 

rif-  . r 
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reftituita  la  fanità.  Tu  hai  gettati  die- 
tro le  tue  fpalle  i miei  peccati , e ih* 
hai  prolongara  la  vita.  •.  Ancor  una 
volta  e mille  ti  ringrazio,  mio  Iddio* 
sì  di  tutto  il  mio  cuore  ti  ringrazio  , 
che  m*  hai  ajutato  , rinvigorito,  e ri- 
l'anato  ( aj  li  tata , rinvigorita,  e rifa- 
nata,  ) acciocché  io  polTa  nuovamerv 
te  vifitaril  tuo  fanto  Tempio,  afeoh- 
tar  la  tua  divina  parola  * cantar  - 
le tue  lodi,  e continuar  il  mio  impie- 
go (meftiero,  ) c far  le  mie  faccende.* 
Io  confettò  , che  fe  fon*  era  io  fimo: 
(fana,)  fefono  rinforzato  ( rinforza* 
ta , ) s’ ancora  vivo  , è un*  effetto  uni- 
camente della  fomma  ed  ineffabile  tua  t 
bontà»,  r altramente  farei  ben  da  lun-f- 
go  tempo  annoverato  ( annoverata  ) 
fra  i morti  e più  fetente  del  quatri-  : 
duano  Lazzaro.  E potrò  io  pertan- 
to giammai  dimenticarmi  della  tua 
vifìta?  della';  tua  sferza  é della  tua  • 
correzione  ? Deh  ! fa,obenignifli- 
mo  Iddio , che , viva  mai  fempre  io 
« : ne 
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ne  mantenga  la  memoria  sì  della  cor- 
rezione, come  del  rifanamento  j ac- 
ciocché mi  guardi  dal  provocarti  mai 
più  a sdegno  , acciocché  mai  più  t* 
offenda , acciocché  mai  più  mi  met- 
ta a rifico  di  perder  colla  vita  tempo- 
rale ancor  Y eterna.  Voglia  tu,  o 
Sigfcor  mio  Iddio,  che  colla  nuova  fa- 
iute  , cliend  hai  , tua  mercè,  con- 
ceduta, incornine j altresì  una  nuova 
vita,  che  col  ripigliare  in  rialzando- 
mi dal  letto  della  mia  infermità  le  mie 
lolite  veftimenta  abbia  infieme  prefe 
quelle  deir  uomo  nuovo  5 il  quale  fi 
rinuova  nella  cognizione  fecondo  Y 
immagine  di  colui,  che  1 ha  creato, •' 
depofte  per  femprc  le  fpoglie  del  vecv ; 
chio  uomo  colle  fue  azioni,  e eh*  ef- 
fendo  ftajto  ( fiata)  per  lo  peccato  af-*' 
flirto  e punito  ( afflitta  e punita,  ) noi  ^ 
lafci  mai  più  regnar  nel  mio  corpo  } 
mortale  per  ubbidirlo  nelle  ‘fife  con-*  ; 
cupifcenze.  Reggimi  finalmente \'òr'  . 
caro  e dolcifflmo  Signore , col  tuo 
^ 1 <^7  fan- 
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fanto  Spirito , affinchè  in  avvenire  io 
viva  unicamente  alla  tua  gloria.  Ec- 
cita in  me  un  vivo  e penetrante  fcnti- 
mento  di  dolore  de’  miei  peccati,  ac- 
ciocché li  detefti  i gli  odii,  li  fu^ga, 
ed  attentamente  mi  guardi  da  qui  in- 
nanzi dal  fomminiftrar  le  mie  mem- 
bra per  iftromenti  d’ingiuftizia  aljfec- 
cato.  Rifcalda  il  mio  agghiacciato 
cuore  col  divin  fuoco  del  tuo  fanto 
amore , affinchè  io  mi  dia  tutto  f tut- 
ta ) interamente  a te,  ed  al  tuo  fer-i 
vizio  nel  retto  de’  mjei  giorni,  come; 
quegli  ( quella,)  eh’  ora  fono  divenu- 
to (divenuta)  di  morto  vivo,  (di 
morta  viva  ) facendo  feryir  le  mie 
membra  foltanto  per  ittromento  di 
giuftizia  , e di  fintiti , finché  venuta 
T ultima  mia  ora  fia  io  ammetto  (am- 
metta ) alla  focietà  de*  Santi  nella  glo-  ' 
ria  beata  per  feco  loro  lodarti,  bene- 
dirti e ringraziarti  infiemecol  tuo  U- 
nigenito  e divin  Figliuolo  Gefucritto>; 
e col  fanto  Spirito  ne’  fecoli  eterni. 
dimeni  , PRE- 
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Di  chi  è gravemente  ammalato 
per  preparar (ì  ad  una  cri* 

- ' \J  ‘ Jltana  morte.  I 

Signor  mio  Iddio , la  fede  e la  Jpe- 
rienza  m’ infognano  eflère  fiato  da 
te  determinato  , che  tutti  gli  uomini 
abbiano  una  volta  a morire , e che  al- 
la loro  morte  fegua  il  giudizio.  Queft* 
è un  tuo  decreto  immutabile  ; queft* 
è una  tua  fentenza  inappellabile.  Ah! 
mio  caro  Signore,  quand*  io  penfo  a 
quell’  óra  eftrema  della  mia  vita,  a 
cui  fecondo  tutte  T apparenze  di  gior- 
no in  giorno,  anzi  d’  ora  in  ora  vo 
avvicinandomi , ahi  ! come  fi  contur-  , 
bano  tutte  le  mie  oflà  ! come  s’ inari- 
difee  il  mio  fpirito  ! come  fi  fpaven- 
ta  e sbigottifee  P anima  mia  ! veggo  s 
bene , che  1 mondo  è tutto  mal igno, 
corrotto  e perverto,  conofco  di  fat- 
5 \ to,  ' 
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to,  che  tino  a tanto  che  io  vivo,  non 
fo  che  moltiplicar  fopra  i capelli  del- 
la mia  teda  le  mie  colpe»  (perimen- 
to por  cotidianamcnte  , che  quella; 
vita  è un  continuo  , e crudele  ; com-v 
battimento , T unione  di  tutte  le  mi-£ 
ferie  , il  crogivolo  di  tutt*  i difagj  e 
di  tutte  T inquietudini,  ed  incomo- 
dità. So  in  oltre , cht:  non  pollo- 
giunger  al  tuo  regno  fenza  batter  que- 
lla (brada  , che  non  può  Y anima  mia 
efler  eternamente  felice  fcnz’  aver  pri- 
ma depollo  quello  corpo  di  peccate, 
e che  ’lmio  corpo  mortale  e corrut- 
tibile non  può  veftir  f immortalità, ed 
incorruttibilità , fe  non  s è per  lo  in- 
nanzi fpogliato  della  fila  mortalità  e 
corruzione.  Tuttociò  io  vedo,  tut- 
tociò io  conofco , tuttociò  io  fo  per 
certo.  Ma,  o grand’  Iddio  ! quella 
mifera  umanità , di  cui  fono  veftito 
( vellita, ) la ftretta  unione,  eh’  avvi 
fra  la  mia  anima  , ed  il  mio  corpo, 
il  naturale  attacco,  che  come  uomo 
< a .v  ( don- 
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( donna  ) fenfuale  c cieco  ( cieca) ho 
alle  cofe  terrene  e vifibili,  fincer-- 
rezza  dell’  avvenire  , che  m?  afpetta* 
la  mia  cofcienza,  che  mi  rimorde  d* 
innumerabili  rrasgreflìoni  della  tua 
legge  , T apprenfione  del  tuo  giuftif» 
fimo , rigorofo,  formidabile  ,ed  ine- 
vitabile giudizio  3 dinanzi  cui  com- 
paririodebbo  , tutte  quefte  cofe  in- 
fieme  unite  mi  fanno  temere, sbigotti- 
re^tremare,  e racapricciare  al  folo  p en- 
fierò 3 che  debbo  morire.  Ciò  non 
ottante  in  quefto  mio  flato  di  fpa- 
vento,  di  terróre,  di  cofternazione, 
e di  conttifione  alzo  gli  occhi  al  cie- 
lo r foUevo  la  mia  mente,  i miei  pen- 
fieri,  ed  il  mio  cuore  a te  , mio  ca- 
ro e clementiflimo  Iddio  , che  fei  la 
riiurrezion  e la  vita,  che  fai  dif  ender 
al  fèpolcro  , e ne  fai  riforgere  , che 
tàciti  le  chiavi  della  morte  e del  fe- 
polcro  , di’  apri , e ndfuno  chiude, 
chiudi  é neflun  apre  , per  pregarti , 
che  tu  voglia  averpkcà  di  me,  e non 

abbaa- 
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abbandonarmi  # nel  punto  della  mia 
morte.  A te  , ed  al  divin  tuo  vole- 
re di  buon  grado  voglio  fottomettcr- 
mi , e quand’  anche  tu  mr  uccideffiy 
non  tralafcierò  per  quello  di  fperar 
in  te,  d’ amarti  > di  lodar  la  tua  giu- 
ftizia , e di  riconofcer  come  giuftif-  * 
fimi  i tuoi  giudizj.  Dammi  folamen- 
te , ti  fupplico , ah  ! dammi  di  grazia 
Una  vera  cognizion,.  e dolor  de’ miei  - 
Commeffi  peccati,  dammi  una  vera  C 
lineerà  difpofìzion  d’  animo  a far  la 
tua  volontà , una  crifliana  fortezza  e 
coflanza  per  [fiaccarmi  di  buona  vo- 
glia, e fènz'a  difficoltà  da  quello  mon- 
do. Ah  ! avelli  io  in  tutta  la  mia  vita 
ferbatà  la  fede  a te  data  nel  battesimo! 
$h  ! aveffi  io  combattuto  un  buon 
combattimento  ! ah!  aveffi  io  criflia- 
namente  confumato  il  mio  corfo  ! Non 
avrei  ora  tanf  afflizione  nel  mio  fpirito, 
non  farebb’  ora  sì  angufliata  P anima 
mia , non  vivrei  prefentemente  tanto 
fp  a vento  e terrore  in  vicinanza  della 

mia 
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mia  molte.  Ma,  o Signore  , le  tu 
vorrai  entrar  in  giudizio  col  tuo  fer- 
vo ( eolia  tua  ferva,  ) non  dico  io  fo- 
llmente, ma  qual  altro  eziandìo  de’ 
viventi  farà  trovato  giufto  nei  tuo  co- 
rpetto ? Signore,  fe  tu  vuoi  por 
mente  alle  iniquità  degli  uomini , chi 
potrà  durare  ? Quanta  confolazione 
: però , quanto  follevo  e conforto  in 
mezzo  ancora  dell*  anguftie  del  mio 
fpirito  m’  apporta  quefto  penfiero, 
-che  fe  tu  fei  un  Dio  di  giuftizia  , fei 
altresì  nel  tempo  fteffo  un  Dio  di  mi- 
lèricordia;  che  in  te  V una  non  v’ha 
; da  11’  altra  feparata  r che  la  mifericor- 
J dia  e la  verità  fi  fono  incontrate  ; la 
- giuftizia  e la  pace  fi  fono  baciate. 
Quindi  fe  la  tua  giuftizia  mi  sbigot- 
tire , mi  confola  all’  incontro  la  tua 
mifericordia  : fe  quella  mi  fa  paven- 
tare di  dover  comparire  dinanzi  il  tuo 
tribunale  per  intender  il  mio  giudi- 
zio, e ricever  là'miafentenza,  que- 
lita mi  da  fperanza,  mi  fa  coraggio, 

e 
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e mi  conforta  ; fc  quolia  mi  fa  teme- 
ré  d’ incontrar  un  Giudice  giufto  si, 
ma  irato , ma'  Severo  , ma  irieforabi- 
fe,  quella  mi  fa  Sperare  di  trovar  e- 
ziandìo  un  Padre  benigno,  clemente*, 
e pieno  di  tenerezza.  Deh  ! perdona- 
mi, onìio  Iddio,  per  amor  di  Géfu- 
crifto  tuo  dilettiflutio  Figliuolo,  e mio 
Salvadore , e Mediatore, ^ perdonami 
tuff  i miei  peccati  , lavami  col  fuo 
fangue  dalle  mie  iniquità,  fiami  pro- 
pizio in  grazia  di  Rii  che  per  le  mie 
colpe  è morto,  ed  è rifufcitato  perla 
mia  giiiftificazione.  Fammi  Sovve- 
nire, eh*  egli  s’  è fatto  colla  Tua  pat 
fion,  e morte , e col  fuo  fangue  mia 
falvezza , mia  redenzione,  mia  pro- 
piziazione per  i miei  peccati  appref- 
fò  di  te  eterno  fuo  Padre,  ed  eccita 
altresì  una  vera  e figliale*  confidenza 
nella  Stia  mediazione  ed  interceffioae. 
Ah  ! mio  Iddio  , mettimi  nell*  ora  * 
della  mia  morte  fra  mezzo  di  lui,  e 
del  tuo  giudizio,  fra  le  fue  piaghe  e 

la 
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la  tua  collera , fra  il  fuo  fangue  e la 
tua  vendetta.  O Dio  d’ eterna  bon- 
tà I confidami  coHa  fperanza  delle  tue 
promefle  , che  non  vuoi  la  morte  del 
peccatore,  mala  Tua  converfione  evi- 
ta; che  non  ti  coippiacci  della  perdi- 
ta  de’  viventi  , c che  non  diftrugge- 
rai  J*  opera  delle  tue  mani.  Aflicu.- 
rami  contra  ogni  timor  della  morte, 
dammi  -pazienza  e raflègnazionc  nd 
miei  dolori , concedimi  la  perlève- 
.ranza  nella  fede, nella  fperanza,  end- 
la  carità  fino  alF  ultimo  refpiro  della 
mia  vita  , rendimi  vittoriofo  £ vitto- 
riofa  ) de*  miei  arrabbiati  e crudeli 
nemici , del  mondo  , ‘ della  carne  « 
del  Demonio , liberami  in  quel  cat- 
tivo giorno , nell’  ora  della  mia  mor- 
te dalle  loro  pericolofe  tentazioni , e 
fuggeftiorri  maligne  y mandami  i tuoi 
fanti  Angeli  a circondar  il  mio  letto 
colla  loro  cufiodia , vigilanza  e pro- 
tezione, acciocché  io  non  dia  alcun 
volontario  accofentimento  alle  loro 
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fuggeftioni , nè  cada  incautamente  ~ 
ne’ loro  lacci , e perifea ^eternamen- 
te. Ah!  dolciffimo mio  Iddio,  ahi 
Padre  mio  amabililfimo,  fammi  afpet-  b 
tar  con  giojala  mia  liberazione,  ac- 
curato ( afficurata,  ) che  fe  la  mia  ca- 
fa  terrena  di  quello  tabernacolo  cor- 
porale farà  diftrutta , ho  un  edifizio  . 
;da  Dio  , cioè  unacafa  , che  non  e 
sfatta  con  mano , eterna  ne’  cieli. 
Fammi  la  grazia , o Signore,  eh’  io;  r 
xonfideri,  che  fe  ’lmio  corpoii  cor- 
romperà, fi  rinnoverà  egli  altresì  glo- 
’riofo  ed  immortale*,  e che  T afflizioni 
mia,  edi  dolori  della  morte  fono  io- 
yramodo  brievt  e leggieri , ma  ope- 
reranno in  me  un  eterno  pefo  di  glo- 
ria, una  felicità  , che  forpaifa  fenza  \ 
mifura  tutte  le  miferie  , -tutte  V affli-t 
zioni  e tuteli  dolori , eh’  avrò  foffer-:  * 
ti  in  qiiefto  mondo.  Ah  ! voglia  tu  e-t  > 
ziandio  farmi  ormai  rinunziare  ado- 
gnipenfiero  di  mondo,  ad  ogni  cura 
terrena , ad  ogni  affetto  ed  attacco 

alla 
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alla mia  - famiglia  ( a mia  moglie  , a 
miei  figliuoli  ) a’  miei  parenti  ed  a-, 
mici  5 e fa  che  foltanto  ora  penfi  a te, 
.all’  anima  mia,  all’. eternità;  che  que- 
fti fieno  al  pr  e lente  i mici  penfieri  uni- 


-camente , quefti  folamente  i miei  afc 
fetti , quefti  foltanto  i miei  defiderj. 
Eccita  in  me  un  vivo,  e vero  defide- 
rio  d’  ;eflcr  quantopprima  difciólto 
^ (difcioltaV.dai  legami  diquefto  cor- 
po mortale  e corruttibile  per  efter  te- 
»co , e con  Crifto,  ,e  rifvegha  nel  mio 
tcuore  juna  fant’  allegrezza  di  dover 
.abitar ‘nejja  tua  .cala  per  lodarti  in 
fempitcmQfc  Ah  ! muoja , ,sì  rnuoja 
T anima  mia  della  morte  de’  giufti,  e 
fia  il  mio  fine  limile  al  fuo  ; fia  pre-, 
ziofa  al  par  di  quella  de’  Santi  nel  tuo 
colpetto  la  mia  molte  ; pofs’  ancor’ 
io  fcntire  quella  dolce , e confolatri- 
ce  ficurezza  data  da  Gefuerifto  tuo  fi- 
gliuolo filila  croce  al  Ladro  conver- 
tito e penitente  : Oggi  farai  meco  in 

Paradifo.  Nelle  tue  mani  alla  fine 

* " » 
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raccomando  , o Signore  ,,  lo  fpirito 
mio  , acciocché  tu  il  conduca  alla  glo- 
ria beata,  ove  per  tutta  Fetemità  ab- 
bia a benedirti  ^ e glorificarti , per 
Oefucrifto  mio  Signore,  Redentorc.e 
Mediatore,  colla  di  cui  preghiera  a te 
più  oltre  mi  rivolgo  umilmente  : 

Tadre  rwftrcs  ec.  a-car. 

i 9 

j Se  t infermo  fofie  Unto  debo-  \ 
i le , ed  abbattuto  di  forze  di  fpi- 
rito  e dp  corpo , che  non fitrovap 
fe  in  ifiato  di  poter  egli  mede  finto 
recitar  si  que fi  a Preghiera  ^co. 

; me  le  figlienti^  puoeglt  far  fiele 
leggere  a •voce  chiara*  dì finta  i» 
ed  intelligibile  o dal  Parroco  * o 
| da  qualche  fino  Amico*  o Dome- 

fiÌC0è  r-  \ l}  i V'  n i-J':.  - 

■»  i i + 

• - cr;.  ì. 
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ATTO 


■Di  Fcdt. 

IO  credei  e’confeflo,  o mio  Iddio, 
fermamente  e di  tutto  il  mio  cuo- 
re , fenz’  alcun  dubbio,  o efitanza  tut- 
rodò  che  di  te  fteflo  , c del  tuo  Uni- 
genito  e divin  Figliuolo  Gcfucrifto,  e 
• del  ferito  Spirito  hai  rivelato  ai  fanti 
Patriarchi , e Profeti , ed  c/fi  hanno 
lafciato  fcritto  ne’ Libri  Canonici  del 
Vecchio  Teftamento,  come  pure  tut- 
tofò che  i fanti  Apofloli  c Vangelifti 
hanno  infegnato,  predicato,  e fcrit- 
to nel  nuovo  Teftamento;  e che  fta 
compre fo  nel  Simbolo s Apoftolico. 
E cosi  fermamente,  c coll: antemen- 
te io  tengo  quefta  credenza , e la  ter- 
rò fino  all’  ultimo  refpiro  della  mia 
vita , che  fè  V incontro-fi  de  Ile,  anzi- 
ché rinnegarla  , o occultarla  ,yo  dif- 
fimularla,  io  fono  di  tutto  il  mio  cuo- 
re  difpofto  e pronto  ( difpofta  e pron- 

ta) 


» 


Digitized  by  Google 


39^  ‘Delle  Preghiere 

ta  ) a perder  la  mia  vita,  ed  a vetfar 
fino  all*  ultima  goccia  tutto  il  mio  fan- 

guc,  , . 10J 


Vi  fi  può  aggiunger  immediatamente  an*. 
cor  la  recita  del  ’•  •»  ■ i x 


e * 


Simbolo  Apoftolico. 

i.TO  credo  in  Dio  Padre  onnipof- 

A fente,  Creatore  del  cielo  e del- 
la terra.  • ••  coni  Gl* 

2 . Ed  in  Gefucrifto  fuo  Figliuolo, 

unico  noflro  Signore.  ' - ^ b'ni 

3.  Il  qua!  fu  conceputo  di  Spirilo 
finto , nacque  di  Maria  Vergine^  j 

4.  Pati  fotto  Ponzio  Pilato  -,  fu 

crocififlò , morto  e feppellito  ; difcefe 
agl  inferi.  '*  < 

5.  Rifufcitò  il  ter^o  giorno  da  mor- 
te, ■ tv: 

6.  E falito  al  Cielo,  fiede  alla  de- 
lira di  Dio  Padre  onnipotènte. 

"7.  Di  là  verrà  a giudicar  i vivi,  ed 
i morti,  V V-  - ' . < : . ' v.  : 

- 8.  Io 
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8.  Io  credo  nello  Spirito  tanto. 

9.  La  finta  Chlefà  univerfale  > la 
comumon  de’  Santi.  - 

10.  La  remiffion de’  peccati. 

11.  La  rifurrezian  della  carne. 

12.  La  irita  eterna.  Amen. 

ATTO 


Di  Speranza* 

IO  Ipero,  o mio  Iddio-,  che  tu  mi 
; perdonerai,  « rimetterai  tutt*  i 
miei  peccati  -,  per  «quanto  gravi,  e 
molti  elfi  fieno,  « che  ade  npicrai  an- 
cor verfo  di  me  tutte  le  tue  divine  ed 
, infallibili  promdTe  fattemi  per  Gefu- 
enfio»  come  pure  io  Ipero,  che  non 
cflèndo  io  date  fiato  deftinato  ( fiati  • 
deftinata}  all’  ira  ed  alla  dannazione , 
ma  al T acqnifto  della  fàlute  , ed  al 
poflèdiincnto  dell’ eterna  beatitudine 
per  lo  fieffc  Gefùcrifto,  otterrò  da  te 
la  fàiute,  e vita  eterna-,  non  già  per 
i miei  meriti, t>  perle  mie  buone  ope- 
Si  A 2 razio- 
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razioni , mentre  chedie  io  faccia, 
debbo  Tempre  riconofcermi  per  un 
fervo  (ferva)  inutile  , ma  foltanto , 
ed  unicamente  perla  tua  grazia,  bon- 
tà, clemenza  e mifericordia,  e per  la 
mediazione , e propiziazione  fajtta 
nel  fuo  fangue,  appre/fo  di  te  da  que- 
llo tuo  divin  ed  Unigenito  Figliuolo, 

e mio  Redentore  e Salvatore  Gefu» 
crifto, 


ATTO 


T¥  Amor  di  Dio * 

Mio  Iddio,  io  € amo  con  tutto  il 
mio  cuore , con  tutta  Y anima 
mia , e con  tutte  le  mie  forze,  e pre=> 
ferifeo  il  tuo  amore  a quello  di  qual» 
fivoglia  cola  , che  potefs’  effermi  la 
più  cara  al  mondo,  anzi  alla  mia  ftet 
fa  vita  ; mercecchè  tu  folo  fei  Y unico, 
vero  e fommo  bene , e tu  folo  fei  per 
preferenza  ad  ogni  cofa  creata  degno 
del  mio  amore  i e perciò  mi  difpia» 

cc  • 
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ce  di  tutto  il  mio  cuore  di  non  aver- 
ti fino  ad  ora  amato  , come  amar  ti 
doveva , c come  tu  meriti  d’ efi'er  da 
me , e da  tutte  le  creature  amato. 

ATTO 

Di  Contrizione  > o di  dolor  de 
fuoi  peccati . 

Signor  e Iddio  mio  , io  mi  pento 
di  tutto  il  mio  cuore  d*  averti  in 
tante  si  villane  , indegne  ed  ingrate 
maniere  nel  corfo  della  mia  vita,  offe- 
io,  e fpezialmcnte  coi  penfieri , col- 
le parole , coll’  operazioni , e coir 
ommeffioni  di  molto  bene , che  far 
io  poteva,  ma  mi  pento  non  già  per 
il  timor  deir  inferno  , cui  ho  per  i 
miei  graviflimi  ed  innumerabili  pec- 
cati meritato*  nè  per  il  difpiacer  del- 
la perdita  , che  ho  fatta  per  cagioa 
dei  medefimi  del  Paradifo,  ma  foitan- 
to  ed  unicamente  mi  pento  , perchè 
peccando  ho  oltraggiato, difprezzato, 

R 3 evi- 
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e vilipeio  un  Dio  sì  degno,  sì  fanto 
e sì  buono  > come  tu  lo  fei.  Ah  I 
vorrei , eh*  io  foffi  cento*  e mille  vol- 
te morto  ( morta,)  piuttoftocchè  t*  a- 
veffi  ancor  una  fola  volta  offefo , o 
mio  caro  Iddìo  , e perciò  io  voglio  , 
c fono  rifoluto  (rifoluta ) per  ^avve- 
nire di  prima  morire,  che  di  mai  più: 
peccar , ed  offenderti.. 


ESORTAZIONE. 


Sarebbe  molto  lodevole  ed 
irle,  s9  ogni  Cri  filano  non  in  vici- 
nanza foto  della  fua  morte  fa - 
ceffe  quefii  fopr accennati  Atti  dì 
Tede»  di  Speranza  r d*  Amor  di 
Dio  y e di  Dolor  de  f noi  peccati, 
ma  fe  fano  > e •viger ofio  lì  ripe* 
teffe  frequentemente  in  vita  fua» 
a almeno  tutte  le  volte  x eh 9 egli 

vuol 
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svuoi  accofiarfi alla  fanta  Comu - 
mone \ Ma  moltoppiu  lodevole, 

e vantAggiofo  [ara  al  Crifiian 9 
per  F anima  fua  , fe  ciò  cb9  ei 
proferire  colla,  bocca  9 corri fpoq- 
da  al  fuo  cuore*  e coi  fatti  lo 
? efeguifca  $ cioè  , che  'veramente 
• creda  y e tutte  le  fue  azioni  fi 
conformino  alla  fua  credenza  ; ; 
che  fermamente  /perì,  e la  fua  . 
fperanza  fa  si  ben  fondata , c&.  \ 

fiam  ed  immobile  * che  giam*  -e 
mai  alla  confiderazìpn  de9  fuoi 
peccati  y per  enormi  9 ed  eccejfrvi 
ejfì  fieno,  non  fi  la  f ci  tentar  dal 
Demonio  a difperar  della  mife~ 
rtcordìa  di  Dia  / e dell'  eterna 
fua  fahezza  f come  que*  due 
| fciagurati peccatori  Caino , t Giu* 

V K 4 ■ da, 
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da,  e divenir  per  ciò  melane  oli* 
co,  ed  angustiato " nel  fuo  cuore; 
che  fine er amente  ami  Dio  y e 
quando  fi  tratti  o di  piacer*  ad 
qpa  creatura  y ; o :di  difpiacer  a 
Dio  ; o di  commetter  uri  azi&~ 
ne  y che  può  difigufiar  Dio,  ò di  ; 
tralaficiarlaper  dargli  gufo  e pia - 
cere,  egli  voglia  piuttofio  dijpia* 
ter  atta  creatura , che  al  Créa/à * 
flr,  tracciar  queir  azione,  che 
> * difgufiar  Dio,  preferendo  fimpre 
P~  amor  di  QiecalP  amor di  qua* 
lunqtte  altra  co  fa  creata  ; e fi* 
realmente  che  fi  penta  daddove* 
ro  de  fiufi  peccati , e dia  a fé  me «* 
defima  ma  pruova  convincente;; 
che  vèr p , fincero  e forte  è fiato, 
il  [uo  pentimento , e de 

ÓT?  if  tj--'  . { *.  > N 
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non  più  commetterli  , rie  a* 

dervi , dopo  che  gli  ha  una  vol- 
ta pianti  y detejlati , abboniti, 
ed  odiati » 


PREGHIERA 


ì 


y 

* 


Di  rinovazione  de  Voti  fatti  nel 
Battefmo  y molto  acconcia  ad  u - 
no,  cti  è per  morire ; ma  che  fa- 
rebbe lodevole , s ogni  giorno  fi 
recitale , e ripetere  da  un 
Crifiano • 

ONnipoflente5  eterno  ed  immen- 
fo  Iddio  3 io  mi  metto  qui  di- 
nanzi la  divina  tua  prefenza  e Maeftà 
per  rinovare  di  tutto  il  mio  cuore,  c 
colla  maggior  fincerità  e purità  d*  in- 
tenzione prima  della  mia  morte  ( in 
queft’  oggi  ) i Voti  5 che  ho  fatti  nel 
mio  Battefimo  ; per  il  che  di  nuovo 
«nunzio  oggi , e mai  tempre  al  De- 
li 5 rnonio. 
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monio,  ed  a tutte  le  Tue  opere  mali- 
gne, a tutt  i piaceri , ed  alle  volut- 
tà del  corrotto  ed  empio  mondo,  af- 
fé concupifcenze,  ai  defiderj  fregola— 
ti  j ed  ai  folletichi  della  mia.  carne 
peccatrice.  Ecco  nuovamente  a tcT 
mi  do  tutto  (tutta,)  ed  offerifeo  a te 
Dio  Padre,  Dio  Figliuolo , Dio  Spi- 
ritò Tanto  F anima  mia , ed  il  mio»  j 
corpo  , cui  raccomando  alla,  tua  gra-  ‘ 
zia,  protezione,  e direzione*  Ah  B < 
come  pois’  io  abbaftanza  ringraziar- 
ri,  o Signore,,  che  menrreio  era  per  , 
natura  figliuolo  (figliuola)  d'ira,  co- 
me gli  altri  uomini  tutti,  ed  era  mor- 
to (morta)1  ne'  peccati  , tu  m*  hai 
non  iòle  vivificata  ( vivificata  ) ini 
Crifto  per  la  grazia  conferitami  im 
q-uefro  finto  Sacramento  della  fpiri- 
tual  rigenerazione , ma  m’hai  anco*-  v. 
ra  adottato  ( adottata)-  per  tuo  figli- 
uolo ( tua  figliuola,  ) ed  erede  , efat*-- 
|o>  ( fitta  ) partecipe  di  tutt'  i tuoi  do- 
ni,  beni,  e udori  celefti»  coficchè  tu 

fei  4 
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r lei  divenuto  mio,  ed  io  tuo  ( tua,  ) tu 
mio  Padre , ed  io  tuo  figliuolo  ( tua 
1 figliuola,)  mmuvpaftore,  ed  io pe- 
‘ morella  della  tua  greggia,  tu  mio  Si- 
; gnore  e Padrone,  ed  io  tua  proprie- 
tà. Ma,' o caro  mio  Iddio,  com’  ho 


io  fino  ad  ora  corri  (pofto  ad  un  sì  fe- 
gnalato  benefizio  ? Quando  fono  fiato 
battezzato  (fiata  battezzata  } in  Gefu- 
_ enfio,  fono  fiato  battezzato  (fiata  bat- 
tezzata) neUa  fùa  mortej  e feppellito 
{ feppellita  ) con  effe  lui  ; acciocché 
ficcome  Crifto  è rifufcitato  da  mor- 
te perla  gloria  di  te  fuo  Padre  > così 
W ancor  io-  carrrrjiinafit  iit  novità  di  vi- 
**  ita*  Imperocché  fe  fono  fiato  (fiata) 
per  if  Battefimo  fnneftato  (inncfiata  ) 
infieme  con  eflb  fui  alla  conformità 
della  fùa  morte,  doveva  efferlo  altre- 
sì alfa  conformità  della  fua  nfurrezio- 
ne.  Ma,  o me  sgraziato  (sgraziata! ) 
quanto  malamente  ho  adempiuti  i mi- 
ei voti!  quanto  infedelmente  ho  fer-' 
bata  la  parola  , e mantenute  h n.lf 
' R 6 pi' a- 
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promette  1 Anzi  che  .crocifigger  in 
me  il  mio  vecchio  uomo , e mervare 
il  corpo  del  peccato , ho  fervito  mai 
Tempre  al  peccato»  al  mondo , alla  car- 
ne, ed  al  Demonio , ho  fatto  regna- 
re per  tutto  il  corfo  della  mia  vita  3. 
peccato  nel  mio  corpo  mortale , ho 
ubbidito  alle  eoncupifcenze  della  mia 
carne ,.  ho  feguitato  i piaceri .,  e le 
voluttà  del  mondo , ho  fomminiftra- 
te  le  mie  membra  per  iftromento  d*  \ 
ingiuttizìa  al  Demonio,  anzi  che prer 
- Tentarle  a te  mio  Dio  e Signore,  che 
di  morto  (morta,)  ch’io  era,  m*  hai 
per  il  battemmo  fatto  (fatta)  vivere  : 
alla  tua  grazia  in  Gefucrifto.  Deh! 
voglia  tu,  o mio  clementiffimo  Iddio, 
eh*  io  da  quei!*  ora  : innanzi  rinunzj 
jìncer  amente , interamente,  e fedel- 
mente air  empietà  , alle  mondane 
eoncupifcenze , alla  fervitù  del  De- 
monio, e viva  in  quello  fecolo  nel  Te- 
ttante de5  giorni,  che  mi  vorrai  anco- 
ra concedere  > fobriamente,  giufìa- 
1 • v mente. 
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mente,  piamente , e conformemente 
ai  miei  Voti  battefimali , afpettando 
la  beata  fperanza,  ed  eternità , lali- 
berazion  del  mio  fpirito  dai  legami 
di  quefto  corpo  mortale , e Y appa- 
; rizion  della  gloria  del  grand’iddio  e 
Salvador  mio  Gefucrifto , il  quale  ha 
dato  fe  ftefto  per  me  per  ricattarmi  da 
..  ogni  iniquità,  per  mondarmi  a fe  ed 
annoverarmi  fra  il  fuo  popolo  fpezia- 
le  feguace  delle  buone  opere , e per 
ripormi  finalmente  un  giorno  la  coro- 
na immarceffibile  della  gloria  eterna, 
a cui  voglia  tu ,'  o mio  benigniflimo 
Iddio,  condurmi  per  la  tua  infinita 
• mifericordia , e per  la  mediazion  del 
mio  Redentor  e Salvador  Ge- 
fucrifto. Amtn* 


PRE- 
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PREGHIERE 

• r 

Jaculatorie  r che  pojfono  tratta 
tratto  Juggerirfi  ad  uno  ? che 
Jla  per  morire* 

: . Ci.)  . - 

Signore  y non  a wi  alcuno  ? a cui 
porta  io  ricorrere  fe  non  a te  nell’ 
eftrema  neccffità  y ed  anguilla  y che 
mi  circonda.  ' Silvia  dunque?  ode- 
mentiflimo  Iddio?  fuvia  recami  ajutò 
nel  letto  del  mio  dolore  ? e fottrat- 
tomi  ( fottrattami  ) alla  morte  eternai 
conducimi  alla  tua  beatitudine.  Jmcn* 


Mio:  Iddio,  tu  conofci  ilmio  faterà 

* * > 

no?  i miei  tapiri?  ed  i gemiti  del  mio» 
cuore  coi  quali  tr  invoco*?  ti  fono’ 
ben  notir  Siami  tu  adunque  propi- 
zio per  Geiucrifto  tuo  dilettiflìmo  Fi- 
gliuolo e'  Salvador  mio'  ? e non  ab-* 
bandonar  unr  opera  delle  tue  mani, 
per  il  merito?  e la Soddisfazione  del- 
lo 
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ìofteflò  tuo  figliuolo  Gefuci  ilio.  A- 
men¥ 

: ' GHO 

Padre,  aicofpetto  del  cielo,  e con- 
tra  di  te  ho  peccato , e non  fono  più 
degno  ( degna  ) dT  efier  perciò  non 
che  riconofciuto  ( riconofciuta,  ) ma 
ncppur  chiamato  ( chiamata)  tuo  fi- 
gliuolo ( tua  figlinola;)  tuttavia  non 
mi  denegar  la  tua  grazia , e miferi* 
cordia , mentre  con  una  vera  c viva 
fede  t invoco , e te  ne  fupplico  5 an- 
zi abbi  mifericordia  di  me  feconda 
h grandezza  e moltitudine  delle  tue 
eterne  compaffiom  , nella  guilà  che 
un  padre  ha  compaflione  de’  fuoi  fi- 
gliuoli, per  il  tuo  Unigenito  Figliuo- 
lo Gciucrifto  , nofìro  Signore  e Sal- 
vador e..  Amen, 


av.} 


•?:  Chi  è,  che  potrà  accular  gli  elet- 
ti di  Dio  £ Iddio  è quegli,  che  li  giu- 
flifica,  > Chi  larà  colui,  che  li  con- 


danni £ C rifio-  e q.uegh  , eh?  è mor- 
to. 
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to , anzi  eh’  è ancor  rifufeitato  : il 
quale  fiede  altresì  alla  delira  di  Dio, 
ed  intercede  per  noi.  Perciò  fa , o 
-mio  benigno  e celefte  Padre  y che  nè 
la  morte, nè  la  vita,  nè  gli  Angeli, nè 
i principati,  nè  lepodeltà,  nè  le  co- 
.fe  preferiti,  nè  le  future,  nè  T altez-, 
za,  nè  la  profondità,  nè  alcun*  altra 
.creatura  mi  pofTa  feparare  dall*  amor 
.di  te , eh’  è in  Grillo  Gesù  Signor  no- 
Uro,  Amen. 

(v.) 

Ecco,  o mio  divin  Salvadore,  3 
principe  di  quello  mondo  fc  ne  vie- 
ne ; fa,  ti  fupplico,  eh’  ei  non  truovi 
niente  in  me  di  fuo.  Rifpondi  tu  al- 
le lite  accufe,  ed  a lui  che  ti  doman- 
da la  mia  condannazione  , opponi  i 
tuoi  infiniti  meriti , e la  tua  copiofa 
foddisfazione , od  apprendo  , e fo 
mia  per  mezzo  d’  una  viva  e vera  fe- 
de 5 cofìcchè  io  tolto. (tolta)  dalla 
fua  podeflà  divenga  per  una  beata 
morte  tua  pofleliione  in  eterno.  Amen, 

: (vi.)  ; 
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x • (vi-)  , 

Gesù  Signore,  che  a coloro»  i qua- 
li t9  ubbidifcono  fei  Y autore  e 1 do- 
natore dell’  eterna  falutee  vita,  fa, 
eh’  io5  che  fono  pofto  (polla)  fra  que> 
fta  e F altra  vita , goda  della  tua  glo- 
ria eterna , a cui  voglia  tu  per  tua 
mifericordia  condurmi.  Amen. 

‘ ■ / (VIL)  . v ' 
* Ihnoccntiflìmo  e purismo  Gesù! 

poiché  neffuna  cala  che  fia  immonda 
ed  impura , può  entrar  nel  tuo  regno 
celefle , deh  ! voglia  ni  col  tuo  {àngue 
preziofo  mondarmi, e purgarmi  sì  dall* 
opere  morte,  colle  quali  ho  tante 
volte  imbrattata  la  mia  cofcienza,  co- 
me da  ogni  lordura  di  carne  e di  {pi- 
rito  , e finalmente  mondo  , e purifi- 
cato ( monda  e purificata)  introduci- 
mi coir  allegrezza  nel  colpetto  della 
tua  gloria,  jimen. 

• (Vili.)  t - 

: Gefucrifto,  Pontefice  {anto , inno- 
cente > immacolato  , fegregrato  da 
v ‘ ^ pecca- 
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peccatori , ed  innalzato  (opra  i cieli, 
ti^  che  puoi  làlvare  appieno  coloro, 
che  per  te  varino  a Dio , vivendo  tu 
Tempre  per  intercedere  per  elfi  loro, 
ah!  falva  ancor  me  , che  con  una  ve- 
ra fede  a te  m’  unifeo , ed  apprenda 
la  tua  foddisfazione,  ed  i tuoi  me- 
riti. Amen. 

(K.) 

- O Gesù  Signore , che  lei  la  ridir- 
rezione  e la  vita,  ed  in  cui  chi  creder 
ancorché  farà'  morto,  viverà  > fa,  che* 
la  virtù  della  tua  morte  vincendo  lr 
amarezza  della  mia,  che  mi  fornita  ,? 
ed  è vicina , io  vivzteco  eternamen- 
te^ Amen* 

& (*•) 

Spirito  fanto  Iddio  , fiami  tu  pro- 
pizio, acciocché  confortato  e rinvi- 

fiorito  (^confortata  e rinvigorita)  daf- 
a tua  unzione  , e grazia  divina  p of- 
fa non  folo  coraggiofamente , ed  in- 
trepidamente incontrar  1*  imminente* 
zumi  colk  morte  y.  mardSamealtre- 
■ • V sì 


Digitized  by  Google 


Parte  ///.  41  -j 

si  vittoriofo  (vittoriofa)  per  ripor- 
tarne la  corona  della  gloria  eterna. 

A\ mer, 

W a 

Santiflìmo  Iddio,  unica  mia  confo- 
lazione  ed  ajuto  nelle  prefenti  mie  an- 
guftie  y non  permettere,  eh’  io  {paven- 
tato ({paventata)  dal  terror  della 
morte  m’  allontani  dal  fenderò  della 
vita  ; anzi  fii  tu  così  benigno  di  gui- 
darmi , acciocché  non  lo  fmarrifca. 
Amen* 

ooi.) 

Nelle  tue  mani,  o Gefucrifto,che 
mT  hai  redento  ( redenta,  ) c lèi  per 
f miei  peccati  , e per  la  mia  giuftifica- 
zione  molto ,,  raccomando^  lo  ipirito 
mio.  Amen . 

1 

SOSPIRI  ! 

' . • ] 

Dr  una  perfona  moribonda  tac- 
ititi dai  Salmi  con  qualche  pa - 


% n 
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- -v  r»l- 

r a fra  fi,  e ■ che  pojfono  paufata- 
mente  ejferle  fuggenti  dal  Parro- 
co , o da  qualcheduno  de'  Do. 

nufkci,  ed  djjìf  enti.  . . : . • 

' (L)  ; """  »• 

Ignore,  non  mi  riprender  nel  tifo 
furore , e non  mi  caftigar  nell’ 
ira_tua.  Abbi  tu  di  memifericordia, 
o Signore,  perocché  fono  debole  ; ri- ! 
manti.  Signore,  perocché  e nello' 

tebirpo  tm 

. / •'  j (IL)  • v 

-Nient  avvi  di  fano  nella  miacar-  ' 
nepercagion  deltuo  sdegno  : lemie 
ofla  non  hanno  ripofo  per  / miei  pec- 
cati. Imperocché  le  mie  iniquità 
hanno  fopravanzato  il  mio  capo  , e 
come  un  graviamo  , ed  infoppor- 
tabile  pelo  m'  opprimono.  Le  mie  ;' 
ulcere  lì  fono  putrefatte , e corrotte 
per  la  mia  dolcezza.  Il  cuore  mi  pul- 
pita  alla  vicinanza  della  morte,  mi  ' 


t ' f 


man- 
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mancano  le  forze  del  corpo , e fono 
tutto  (tutta)  affatto  mefto  (mefta.  ) 

(ih.) 

Ahimè  ! innumerabili  mali  mi  cir- 


condano 1 ahi!  come  m*  opprimono 
tanti  peccati , che  ho  commeffi  ! Et 
fi  Hiperano  i capelli  del  mio  capo;  di- 
modo  che  il  mio  cuore  m’  abbando- 
na, e perde  tutto  il  coraggio.  Vieni 
perciò,  o Signore,  deh!  vieni  ben 
prefto  a liberarmi,  deh  ! affrettati  a 
(occorrermi. 


SlV. 

Il  Signore  è mifericordiofo  e be- 
nigno , tardo  all*  ira  , abbondante , 
sricco  in  mifericordia.  Egli  non 
contende  fempre , nè  ritiene  lo  sde- 
gno in  eterno.  Adunque  non  mi 
trattar,  o Signore,  come  meritano! 
miei  peccati , e non  mi  ricompenfar, 
come  i miei  delitti  lo  richiedono.  Fa 
piuttofto,  che  quanto  i cieli  fuperano 
la  terra  ; tanto  ancora  ecceda  verfo 
di  me  la  tua  mifericordia. 

(V.) 
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(v.)  . 

Dal  più  profondo  ed  intimo  del 
mio  cuore  io  t’  invoco  , o Signore: 
afcolta  la  mia  voce  : le  tue;  orecchie 
fieno  attente  alla  voce  della  mia  pre- 
ghiera. O Signore , £b  tu  oflervèrai 
le  iniquità , Signore,  chi  refifterà  di- 
nanzi a te? 

(VI.) 

Non  ti  voler  ricordar-,  o mio  Id- 
dio , de’  peccati  della  mia  gioventù, 
«e  delle  trasgrefiÌQiii » che  nel  tempo 
della  mia  vita  ho  comincile , ma  ri- 
cordati di  me  piuttofto  fecondo  la  tua 
•clemenza,  bontàc  miferi  cardia.  Ri- 
guardami, ed  abbi  tu  mifericordia  di 
me,  perocché  lo  fono  povero  (pove- 
ra,) e da  tutti  abbandonato  ( abban- 
donata.) Riguarda  le  mie  angustie, 
i miei  gemiti»  ed  i dolori  di  morte, 
che  mi  circondano,  e perdonami  tutt* 
i miei  peccati. 


* f * 

f'.  *’"•  : i ' t ? , -*  rì 

• - ' ' » il  . iJ  J 


o 


Perchè  fci  m,  o anima  mia  , così 
oj,;  abbat- 
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abbattuta,  e rattridata  ? E perchè  co- 
sì mi  perturbi  ^ Spera  in  Dio  piutto- 
do , e confortati , poiché  andrai  ben 
predo  a celebrarlo,  a benedirlo,  ed 
a glorificarlo  nella  beata  Sionne,  nel- 
la fila  celcfte  abitazione. 

' (Vili.)  \ . 

O Iddio,  che  lèi  il  mio  Iddio,  io 
iti  cerco  anfiofamente  ; 1’  anima  mia 
ha  fete  di  te  ; la  mia  .carne  ti  defide- 
**a  in  queda  terra  vdiferta  e fecca  , in 
£tfi  non  v*  ha  acqua.  1/  anima  mias* 
;appoggia  a te , acciocché  tu  mi  fo- 
jftenga  coila  tua  deftra  onnipoifentc. 

(IX.):  t 

Siccome  la  cerva  grida  vicino  alla 
borrente  dell1  acque;  così  P anima  mia 
grida  a te,  e mio  Iddio.  V anima  mia 
ha  fete  di  Dio,  ma  del  Dio  vivo.  E 
quando  verrò  io  , e vedrò  la  faccia 
del  mio  Signore  ? 

(X)  ; -y... 

O quanto  amabili  edeliziofi  fono, 
o Signore  degli  eferciti,  i tuoi  taber- 
- naco- 
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nacoli  ! V anima  mia  defidcra , e 
vicn  meno  in  penfando  foltanto  agli 
atrj  del  Signore  : il  mio  cuore  e la 
mia  carne  fanno  fella  al  Dio  vivo , 
cui  fon  or*  ora  per  vedere. 

(XI.) 

Mio  Iddio  e Signore  il  mio  cuore 
fi  rallegra  e la  mia  carne  fta  ficura, 
perocché  tu  non  lafcieraiT  anima  mia 
nella  fepoltura,  ma  m’ infegnerai  la 
via  della  vita , nella  quale  avvi  la 
pienezza  di  tutte  f allegrezze  , e la 
perennità  di  tutt’  i piaceri, 
t (XII.) 

Manda  la  tua  luce , e la  tua  veri- 
tà , le  quali  mi  conducano,  ed  intro- 
ducano nel  tuo  fanto  monte  , e ne* 
tuoi  eterni  tabernacoli.  Suvia,  lafcia 
ora  andare , o Signore,  Jafcia  anda- 
re me  tuo  fervo  ( tua  ferva  ) in  pace 
fecondo  la  tua  promeffa , acciocché 
i miei  occhi  veggano  la  tua  fàlute. . 
.Amen* 


SEN- 


/ . 
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' SENTENZE 

Scelte^  0 Jìa  Tefli , e P affiggi  del- 
la fanta  Scrittura  con  qualche 
hrieve  fpiegazione  frappofiavi 
atei  . a [uggerirjì  con  qualche 
' fptiufa  èd . intervallo  ad  un 
moribondo • 

1 » * » • . * 

*r  \ A*  • r • * • . .V...  . » • 

‘ j • » 

i ' ' ISluttitrl  cap.  23,  v.  io.  ; . 

iA  Muoja  T anima  mia  della  morte 
de  giudi,  ed  il  mio  fine  fia,  come  9l 
loro  fine. 

> ; Giobbe  cap.  19.  w.25.  2 6, e 27; 

Io  ancora  fo , che  ’l  mio  Redentor 
vive,  e che  nell 5 ultimò  giorno  fi  leve- 
rà egli  fopra  la  terra  Per  rifu  fatar  tutti 
gli  uomini. 

- E dopo  aver  perforata  la  mia  pel- 
le, per  coffe  quelle  mie  oflfa,  dopo- thè 
ayro  patito  dolori  nel  mio  corpo , nella 
mia  medefima  carne  io  vedrò  il  mio 
Dio,  e Signore. 

S . x Io 


\ 

\ 
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lo  JleJfo  ( flejfa)  fono  per  ve  lei  lo  in 
mia  falute,  e gli  .òcchi  miei  il  contem- 
pleranno , e non  altri. 

Salmo  4.  v.  9. 

Io  mi  ripoferò  ,.  . . in  pace , 
dormirò  ; perocché  tu  folo  , Signore-, 
mi  fai  ficuramente  abitare. 

Salmo  23.  v.  4.  e 

Ancorché  io  camminaffi  per  la  vai- 
le dell’  ombra  della  morte  io  non 
temerò  male  alcuno -,  perocché  tu  fe£ 
meco  : la  tua  bacchetta , ed  il  tuo 
battone,  la. cura  e’I  f enfierò,  che  tubai 
di  me  3 fon  quelli  , che  mi  confola- 
no. 

Certamente  la  tua  bontà , e la  tua 
' mifericordia  mi  feguiteranno  tutto  i| 
refich  della  mia  vita  , non  •/  ha  dubbio, 
che  fieno  per  mancarmi,  ed  10  abiterò 
nella  cafa  del  Signore  per  lungo  tem- 
po; per  tutta  f eternità . 

Salmo  40.  V.  5. 

Beato  queir  uomo,  che  s?  ha  prò 
pollo  il  Signore  per  fua  fperanza,  che 
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ha  mejja  tutta  in  Dio  la  fua  confidenza. 

Salmo  41.  v.  5. 

Io  ho  detto , Signore  , Abbi  tu 
mifericordia  di  me  , lana  V anima 
mia  ; perocché  io  ho  peccato  cantra 
di  te. 

Salmo  42.  v.  3. 

L’ anima  mia  ha  avuto  fete  di  Dio» 
del  Dio  vivo 3 dicendo  : quando  ver- 
rò io  , e comparirò  dinanzi  a Dio? 

* Salmo  50.  v.  1 5. 

Invocami  nel  giorno  della  tribo- 
lazione:  io  ti  libererò,  e tu  m’  0110-  . 
reraL 

Salmo  51.  v.  13. 

Non  mi  rigettare  dalla  tua  faccia» 
Signore , e non  mi  torre  il  tuo  fanto 
Spirito. 

Salmo  65.  v.  5. 

jBeato  colui , che  tu  eleggerai,  e fa- 
rai avvicinar  <<  te  -,  acciocché  abiti  ne*  . 
tuoi  atrj  ; noi  faremo  fazìati  del  bene 
della  tua  cafa,  nel  più  fanto  luogo 
del  tuo  tempio, 

5 2 Salmo 

" * «*. 

& 

/ 
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Salmo  73.  V.  2 6.  e 28. 

La  mia  carne,  ed  il  mio  cuore  era>- 
no  venuti  meno  ; ma  Iddio  è la  forza 
del  mio  cuore,  e la  mia  parte  in  tem^ 
pi  terno. 

Ed  io  fo,  che  V andar  a Dio  a me 
è buopo  i per  qucfto  ho  pofta  nel  Si- 
gnor eterno  lamia  tperanza ; affinché 

10  racconti  tutte  le  tue  opere  di  miferi - 
cordia. 

Salmo  84»  vv.  2.  3,  e 5. 
Quanto  foavi  fono  i tuoi  taberna* 
coli,  o Signor  degl’  cferciti! 

L*  anima  mia  defidera,  e vien  pie- 
• no  iti  penfando  agli  atrj  del  Signore; 

11  mio  cuore  , e la  mia  carne  tanno 
fetta  al  Dio  vivo, 

Beati  fono  gli  abitatori  della  tua 
cala,  i quali  ti  lodano  in  fempiterno. 

Salmo  91.  v,  15, 

Egli  pi*  invocherà,  ed  io  1’  efau^ 
dirò  ; farò  con  elio  lui  nell’  afflizicn- 
\ ne , il  libererò , ed  il  glorificherò, 

Salme 
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Salmo  103.  vv,  1.  3#  e 4. 

Benedici  il  Signore  anima  mia , e 
non  ti  dimenticare  di  tutt’  i luci  be- 
ftefi  zj. 

Il  quale  ti  perdona  tutte  le  tue  ini- 
quità , il  quale  rifana  tutte  le  tue  in- 
fermità- 

li  quale  redime  dalla  fotti,  dal  fe - 
palerò  la  tua  vita  , il  quale  ti  corona 
di  riiifericordia,  e di  compattione. 

Salmo  i ig.  v.  19. 

Apritemi  le  porte  della  giuftizia , 
le  porre  del  tempie  celefle  , ed  io  en- 
trerò in  quelle  * e celebrerò  il  Signo- 
re in  eremo* 

Salmo  Ut.  v.  7.  e 8. 

Il  Signore  ti  guarderà  da  ogni  ma- 
P le>  ci  cuftodiràl’  anima  tua* 

Il  Signore  guarderà  il  tuo  efito,  ed 
\ ìl  tuo  ingfettb  dà  ora  > e perfino  in 
fempiterno. 

Salmo ♦ 13 o.  V-  3 - 4»  e 

Ó Signore , fe  tu  o {ferverai  le  ini- 
quità , Signore,  chi  reftfterà  dinanzi 
a te?  . S 3 Ma 
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Ma  il  perdono  è appreso  di  tc . . . , 
L*  anima  mia  affetta  il  Signore* 
pili  che  le  fentinelle  la  mattina. 

Salmo  143.  v.  9. 

Liberami,  Signore , da’  miei  nemi- 
ci io  fpcro  in  te.. 

Salmo  144.  V.  2.. 

Iddio  è la  mia  mifericordia  * e la* 
mia  rocca,  la  mia  difefa,  ed  il  mio 
liberatore , ed  il  mio  feudo  ed  io  ho 
fperato  in  lui  rton  rejler'o  confufo .. 

Lamentazioni  di  Geremia  cap..  3. 
vv.  24.  25.31.  32.  e 57.. 

• Il  Signore  è la  mia  por2Ìone,'ba 
detto  r anima  mia  :.  per  il  che  io  1*' 
alpetterò.. 

Il  Signor  è buono  a coloro,  che 
T allettano  , alP  anima  * che  P avrà 
cercato  finccramente. 

. ^ E buono  * che  L ” uomo  afpetti , c 
ftia  queto  nella  falute  del  Signore. 

.....  Il  Signore  non  Pabbandon  e-' 
rà  ih  eterno., 

* MafeP  afB iggerà,  avrà  ancor  coir- 

pallio- 
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paflìone  fecondo  la  moltitudine  delle 
file  mifericordie. 

Tu  t*  avvicinarti , 0 Signore,  nelgi-* 
orno  > eh’  io  t’ invocai  ; dicefti  > non 
temere. 

E^ecbielló  cap.-  3 3.  v.  1 1. 

Io  vivo,  ha  detto  il  Signor  Iddio; 
non  delidero  la  morte  dell’  empio, 
fna  che  T empio  fi  dilunghi  dalla  fua 
corrotta,  e pejffima  via,  e viva.- 

Daniello  cap^  12.  v.  13. 

Tu  andrai  al  tuo  fine,  e ti  riporte- 
rai , e ftarai  nella  tua  eredità  nel  fin 
de  giorni.^ 

Ofea  cap'.  13.-  V.  14. 

Io  il  ritratterò  ....  dalla  podcftà 
dell’  inferno,,  io  il , . . . rifeatterò  dal- 
la morte.  O morte,  io  laro  la  tua 
morte  ; o inferno  io  farò  la  tua  ro-- 
vina„ 

èliche  a cap.  7.  v.  18.  e 19. 

Chi  è il  Dio  limile  a te , che  per- 
dona T iniquità  , e parti  (oprale  pre- 
varicazioni del  rerto  della  fua  eredi- 

S 4 tà? 
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tà  ? Egli  non  ritien  lcmpre  1*  ira  fuas 
perchè  ama  la  mifericordia. 

Egli  fi  rivolterà,  avrà  compaffion 
di  noi , metterà  a baffo  le  nofire  ini- 
quità dimenticandofene  in  fempiterno% 
c getterà  tutt*  i noftri  peccati  nel  pro- 
fonda del  mare. 

Matteo  cap.  ir.  v.  2g.. 

Venite  a me  tutti  voi,  che  liete 
travagliati  5 ed  aggravati , ed  io  vi 
ricreerà. 

Luca  cap.  2.v.  25*, 

. Lafcia  ora  andar  , o Signore  , il 
tuo  fervo  in  pace,  fecondo  la  tua  pa- 
rola. 

Lo  ftejfo  cap.  24.  v.  29. 

Refia  meco , o Signore,  perciocché 
egli  è quafi  fera  , ed  il  giorno  è già 
palato. 

Giovanni  cap.  3.  v.  16.  e 17. 

Iddio  ha  tanto  amato  il  mondo, 
eh*  egli  ha  dato  il  fuo  Unigenito  Fi- 
gliuolo , acciocché  chiunque  crede 
in  lui.,  non  perifea  , ma  abbia  la  vi- 
ta eterna.  Per- 
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Perciocché  Iddio  non  ha  manda, 
to  il  fao  Figliuolo  al  mondo  per  con- 
dannar il  mondo  $ ma  acciocché  il 
mondo  fi  Clivi  per  elio  lui. 

Cioyanm  cap.  5.  v.  24. 

In  verità  in  verità  io  vi  dico , che 
chi  ode  lamia  parola  , e crede  a cog- 
lili 5 che m* ha  mandato  , ha  la  vita 
eterna  , e non  verrà  nella  condanna- 
zione, ma  è paflato  dalla  morte  alla 
p vita, 

Lò  flejjfo  càp.  6 . vV.  19.  40.  e 47. 

La  volontà  del  Padre  5 che  m*  ha 
mandato , è quefta,  che  di  tutto  quel, 

I eli*  ei  rri*  ha  datò  , Io  non  ne  perda 
niente , fna  eh’  io  lo  rifufeiti  nell5  ul- 
timo giorno* 

QndV  è ancor  la  volontà  di  colui, 
die  in*  ha  mandato , che  chiunque  „ 
Vede  *1  Figliuolo , e crede  in  lui , ab- 
r bia  la  vita  eterna , e perciò  io  il  ri- 
fùieiterò  nell’  ultimo  giorno. 

In  verità  in  verità  vi  dico,  chi  ere-» 
de  in  me,  ha  la  vita  eterna. 

S 5 Ciò * 
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Giovanni  cap..  8'.  V.  I 2’.. 

Io  fon  la  luce  del  mondo  : chi  mi-' 
fcguita  3,  non  camminerà  nelle  tene- 
bre j.  anzi  avrà  la  luce  della  vita. 

Lo Jìejjo  cap..  i i.  vv.  2 5. e 2 6. 

Io  fono  la  rifurrezion , e la  vita  ;; 
chi  crede  in  me  ancorché  fia  mor- 
to 3 viverà., 

E chiunque  vive  r e cred$  in  me* 
non  morrà  in  eterno.. 

Lo  jìejjo  cap.- 14.  v.  6.. 

Io  fon  la  via  3 e la  verità  3.  e la  vi- 
ta j neffun.  viene  al  Padre,  fe  non  per 
me;. 

Lo  fìeffo  cap.  17.  v..  3- 

QuefF  è la  vita  eterna  , checomy- 
fcano  te  folo  vero  Dio  ,,  e colui,  che: 
tu.  hai!  mandato,  Gefucrifto.. 

..  Atti,  degli  Apofioli  cap;. 4.  v.  12'.. 

Non  avvi-falùte  imalcun  altro  tper— 
cfocchè  non;  vrha  altro  nome  fotto  il! 
cielo  dato  fra  gli  uomini , per  il  quali 
noi!  dobbiàm  dfer  falvati ,•/  c he  j>er  il ; 
imuh#  di.  Gejucrijloi.  ; 
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4?7{omanic ap.  8.  vv.  I.-  3 1-  37. e 3 8- 
Non  è dunque  ora  condannazione 
alcuna  a coloro  ? che  fono  in  Crifto 

GesiL  • 

Colui che  non  ha  rifparmiato  il 
fuo  proprio  Figliuolo 3 mal’  ha  dato 
per  tutti  r*  d , come  non  ci  darà  an- 
cora tutte  le  cofe  infieme  con  elfo  lui? 

Io  fono  ficuro  ,»  che  nè  morte , nè 
vita  y nè  Angeli,  nè  principati,  nè  po- 
deftà,  nè  cole  prefentiynè  future,, 

Nè  altezza , nè  profondità,  nè  al- 
cun’ altra  creatura  ci  potrà  feparare 
dall*  amor'  di  Dio j che-  ci  ha  portato1 
in  Crifto  Gesù-noftro  Signore:- 
7.'  a Corìntj  cap.  I oi-  V.  1 3V 
Iddio  è fedele,,  il  quale  non  per- 
metterà ,,  che-  voi  fiate  tentati-  lopra 
ilvdftro  potere  y anzi  inficine  colla 
tentazione  darà  ancora  un  buon  efito^ 
acciocché  voi  pofìiate  foftenerlav 
Ivi  capici  55.  v.  4 9.  52Y  5 3.  e 57V 
Siccome  noi  abbiatn  portata  Y im- 

- .a 

magine*  del  terreno»  uomo,  porteremo 

S 6;  - anco- 
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ancora  Y immagine  del  celefte. 

V ultima  tromba  Tuonerà , 

ed  i morti  rifufciteranno  incorruttibi- 
li , e noi  ci  trasmuteremo. 

Imperocché  bifogna  , che  quefto 
corruttibile  fi  vetta  d’ incorruttibili- 
tà > e quefto  mortale  fi  v;fta  d-  im- 
mortalità. 

Sia  ringraziato  Iddio  > che  ci  ha 
data  la  vittoria  per  il,  noftro  Signor 
Gefucrifto. 

Jgl'i  Efesj  cap.  t.  v,  7.  e.  g. 

Per  il  fangue  del  quale,  cioè  di 
Gefucrifto  , noi  abbiamo  la  redenzio- 
ne, cioè  la  remiflion  de  peccati , fe- 
condo le  ricchezze  della  fua  grazia;  •> 

La  quale  ha  verfata  abbondante^ 

I mente  fopra  di  noi  in  ogni  Capienza,  . 
ed  intelligenza.  • 

-Evi  cap.  2.  vv.  4.  5.  e 7. 

- Ma  Iddio , eh"  è ricco  di  miferi-  ! 
cordia,  perla  fila  motta  carità,  col- 
la quale  ci  ha  amati. 

Ancor  quando  eravamo  morti  ne" 
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peccati  5 ci  ha  vivificati  infieme  con 
Crifto,  perla  cui  grazia  fiete  falvati. 

Per  inoltrare  ne’  fecoli  avvenire  Y 
eccellenti  ricchezze  della  fu  a grazia 
per  la  benignità  fu  a verfo  di  noi  in 
Gefucrifto. 

Ai  Filifpefi  cap.  i.  v.  23. 

Ho  defiderio  d1  effere  fciolto  3 e d’ 
/ elle r con  Crifto  ; il  che  m’  è molto 
meglio. 

lyi  cap.  3.  w.  14.  20.  e 2?. 

Io  vo  feguendo  verfo  il  fegno  pro- 
pofto  , cioè  al  pallio  della  vocazion 
di  Dio  per  Crifto  Gesù. 

-La  noftra  converfazione  è ne*  cieli, 
donde  noi  affettiamo  ancora  il  Salva- 
dorè  > cioè  il  Signor  Gefucrifto: 

. - Il  quale  trasfigurerà  il  noftro  cor- 
po vile,  acciocché  fi  faccia  confor- 
me al  corpo  fuo  gloriofo , fecondo 
1’  efficacia , con  cui  può  egli  ancor 
fcctoporre  a fe  ftelfo  tutte  le  cofe. 

A Colojfeji  cap.  1.  vv.  12.  13.  e 14. 

Ringraziamo  il  Padre , che  ci  ha 

' S 7 fatti 
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fatti  abili  cT  effer  partecipi  della  for- 
te de’  Santi  nel  lume; 

Che  ci  ha  liberati  dalla  podefl:àr 
delle  tenebre  e ci  ha  trasferiti  neL 
regno  del  fuo  diletto  Figliuolo 

In  cui  abbiam  la  redenzione  per' 
il  fuo  fangue  >.  cioè  la  remiffion  de* 
peccati. 

I.  a Timoteo  cap.*  IV  V.  1 5V 
Quefl’  è parola  certa  , e degna  d* 
effer  in  tutt*  i modi  ricevuta  che' 
CriftoGesù  è venuto  al  mondo  per 
falvar  i peccatori  de’  quali  io  fono* 
il  primo.. 

11.  a Timoteo  cup*  4V  vv.-  7:  e 8.- 
Ioho  combattuto  unbuon  combat- 
timento, ho  finito1  il-  corfo  * hook- 
fervatala  fede;. 

Quanto  al  redo*  m?  è ripofta  la  co^ 
rona  della,  giuftizia  cui  il  Signore  ,* 
eh*  è giufto  giudice  ,,  mi- renderà  in' 
quel  giorno:.  ; 

1.  di  S.  Pietro  cap.  1.  v.  3.  fino  al  7- 
Lodato  fia- Iddio,  cb*’i  il  Padre  deb 


Digitized  by  Googl< 


* Parte  Uh 


__  433 

noftro  Signor  Gefucrifto,  che  fecon- 
do la  fu  a molta  mifericordia  ci  ha  ri- 
generati in  una  viva  fperanza , per  la 
riiurrezion-  di  Gefucrifto  da  morte. 

All’  eredità  immortale , inconta- 
minata, ed  incorruttibile,  confervatar 
ne’  cieli  a voi , 

* Che  per  virtù  di  Dio,  mediamela 
fede,  fiete  guardati  alla  falute,  eh*  è 
apparecchiata  a fcoprirft  nell*  ultimo 
®empo: 

Nel  che  voi'  rallegratevi  , effend’ 
©ra  per  un  poco  di  tempo  contriftati 
da  divede*  tentazioni ... .« 

Acciocché  la  pniova  della  voftra’ 
fede'  moltoppiu  preziofa  che  quella 
dell’  oro  ,:  il  quale  perifee , e nondi- 
meno li  pruova  nel  fuoco  r vi  fia  tro- 
va tai  ih»  lode ed  onore  ,.  e gloria  r 
quando:  Gefucrifto  fi:  rivelerà- 

J.  àv  San  Giovanni  cap— 2.*vv.» 
r.  2.  e 1 2T.. 

S%. . alcuno^  peccherà,-  noi  abbia- 
mo un’  Avvocato^  apprefto  il  Padre, 

^ N me 
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ctoè  Gefucrifto  il  giufto. 

Ed  e/To  è la  riconciliazione,  cioè  Is 
fod disfattone  per  i noftri  peccati  , c 
non  fol  per  i noftrì , ma  ancor  per 
quelli  di  tutto  il  mondo. 

Figliuoletti,  io  vi  ferivo,  che  i pec- 
cati vi  fono  perdonati  per  il  fuo  nome* 

cioè  per  il  nome  di  Gesù, 

i, 

jtyecdliJJe  eap.2.  W rr. 

Chi  vincerà  * non  riceverà  noeti-- 
mento'  alcuno  dalla  feconda  morte'- 

,i  - 

Irei  cap.  j.  w.  5..  c 1 1, 

Chi  vincerà,  farà  Così  veftito  di  ve^ 
ftimcnta  bianche,  e non  cancellerò  if 
] filo  nome  dal  libro  della  vita  , ecòis- 
fdTerò  il  fuo  rromedinanzi  a mio  Pa-> 
dre,  e dinanzi  ai  fuoi  Angeli- 

Chi  vincerà,  10  il  farò  federe  con 

elfo  menel  mio  trono  :*ficcorae  ancor*1 

. \ 

io  ho  vinto  , c mi  fono  pofio  a fede- 
le con  mio  Padre  nel  fuo  trono- 

't  ^ 

* ' ■ 
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Jfocdliffe  cap.  1 3.  v.  13. 

Beati  fono  i morti , che  da  ora  in- 
nanzi muojono  nel  Signore.  Sì  cer- 
to , dice  lo  Spirito  : perocché  fi  ri- 
portino dalle  loro  fatiche^  le  loro  o- 
pere  li  feguono. 

Jhi  cap.  22.  w.  12.  e 20. 

Ed  ecco  3 io  vengo  tortamente , e 
la  mia  mercede  è meco , per  rendere 
a ciafcheduno  fecondo  che  farà  T 
opera  fua. 

Certamente  io  vengo  in  brieve  : 
jfmen.  Certamente  vieni  5 Signor  • 
Gesù. 

Salmo  3 1.  V. 

Nelle  tue  mani  raccomando  lo 
Spirito  mio>  imperocché  tu  mi  riscat- 
terai Signor  Iddio  verace. 

AFFETTI 

Divoti  in  maniera  di  brievijfjme 
Preghiere  da  fuggerirjì 
ad  un  moribondo ♦ 

.(I) 
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“ per  amor  mio  hai  foftenuta' 
nell’  orto  degli  Ulivi  una  mortai  ago- 
nìa,edhai  fudato  per  fino  vivo  fangue,* 
ah  ! ti  priego  di  non  abbandonarmi 
in  quefte  mie  anguftie,  ma  bensì  d* 
ajutarmi , e di  liberar  V anima  mia 
dalla  morte  eterna,  acciocché  io  po C-- 
fa  quantopprima  venir  a te  nella 
patria  felice  e beata  de*  viventi,  e’ 
colà  lodarti  con  tutti  gli  eletti  eter«^ 
riamente.- 

,L  ,T  ..  («•)  . . 
Ah  ! Iddio  mio  e Padre  celefte,? 

die  colla  tua  onnipoflfanza  rn  hai 
creato  (creata;  J Gesù  Signori,  che"* 
col  tuo  fangue  m’  hai  redento  (re-/ 
denta  ;)  fanto  Spirito , che  col  tuo  lu- 
me m’ hai  data  la  cogninon  del  mio" 
Salvadore;'  io  ti  priego  di  perdo-' 
narmitutt’i  miei  peccati  di Confor- 
tarmi contra  tutte  le  tentazioni  dell* 
infernal  nemico  , d*  abbreviarmi  t 
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dolori  della  morte , di  darmi  un  felice 
paffnggio,edi  concedermi  la  vita  eter- 
na.. j4mtn~ 

. (ni.) 

O Padre  di  tutte  le  grazie  e mife- 
ricordie  1 abbi  tu  mifericordia  della 
povera  anima  mia;  perdonami  tutt* 
i peccati  da  me  commetti  contra  la 
divina  tua  Maeftà;  non  rigettar  una 
tua  povera  creatura  non  difprezzar 
me  r che  fono  un’  opera  delle  tue  ma- 
ni; nonlafciar  perire  ciò  che  hai  crea- 
to > e redento  >,  perocché  in  te  io  {pe- 
ro y in  te  io  confido , e-  da  te  aipetto 
f ajuto  y o.  mio  Iddio.  ' Amen.. 

. 0V0  . : ■ •; 

O Signor  mio  Getti  critto, unico  mio 

Safvadore  ed  Agnello  di  Dio,  che 
togli  i peccati  di  tutto  il  mondo,  e 
die  mi  hai  col  tuo  {angue  preziofo 
lavato,  purificato  e redento  (lavata, 
purificata  e redenta  ; ) ah  l ti.  priego 
d’  aver  mifericordia  della  povera  mia 
anima,  nel  di  lei  efito  da  quello  corpo 

mortale, 
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„ caro  Gesù,  per  quefto  viaggio  a me 
incognito  delP  eternità  ; acciocché  io 
pofTa  ficuramente  giunger  a te  nella 
gloria  celefte,  e reftarteco,  ed  ap- 
preso di  te  eternamente,  Jmen. 

Vi  s*  aggiungerà  immediatementcla 
feguente 

PREGHIERA 

ONnipoflènte,  eterno  Iddio,  che 
fei  benigno,  mifericordiofo , e 
placabile  (òpra  la  moltitudine  dei  pec- 
cati degli  uomini , paziente,  e di  gran 
fedeltà,  e perdoni  i peccati,  e delitti 
a coloro , che  a te  di  vero , e (incero 
cuore  fi  convertono , e veramente  fi 
pentono  ; io  ti  fupplico  di  volermi 
per  grazia  perdonare  tutt’  i miei  pec- 
cati, confortare,  cuflodirc,  e prc- 
fervar  P anima  mia  in  quelli  ultimi 
ellremi  della  mia  vita  contra  tutte  1* 
infernali,  fenfuali , e mondane  ten- 
tazioni, Ah!  vieni  dunque,  sì  vieni 
& in  mio  aiuto,  o clementiffimo  mio 

Iddio 
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Iddio  e Padre,  vieni,  ed  affittimi,  ac- 
ciocché per  umana  fiacchezza  non  va- 
cilli in  me  la  fede,  la  fperanza  non 
venga  a mancare,  non  fi  raffreddi  P 
amore  verfo  di  te,  e non  s ettingua 
per  timor  della  vicina  morte.  E quan- 
do farà  venuta  la  mia  ora  di  pattar  da 
.quefta  all'  altra  vita , deh  ! lafciami 
andar  in  pace,  e morir  nel  tuo  bacio, 
o Signore,  perocché  i miei  occhi  han- 
no veduto  li  tuo  Salvadore,  .che  tu 
hai  pofto  dinanzi  tutf  i Gentili  , qual 
lume  per  illuminarli,  e perla  gloria 
del  tuo  popolo  d’ Iiraello*  In  quefto 
dilettittimo  mio  Salvadore  io  credo 
fermamente, collantemente  in  etto  lui 
ipero,  lui  io  amo  unicamente.  Ah! 
Signor  mio  Iddio , non  far  eh*  io  retti 
xonfufo  (confitta;)  poiché  tu  fei  il 
mio  aj uto,  lamia  fperanza,  ed  il  mio 
conforto  : riguardami  cogli  occhi  della 
tua  infinita  mifericordia  , e rivogli 
verfo  di  me  in  quella  mia  necefiità  il 
tuo  paterno  affetto  per  Gefucritto  tuo 

dilet- 
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dilettiamo  Figliuolo , che  colla  fua 
paffione,  e morte  m’  ha  acquiflata 
un5  eterna  redenzione , e colla  di  cui 
preghiera  di  tutto  il  mio  cuore  così 
più  oltre  f invoco; 

Padri  nofirci)  ec.  a carte  6. 
PREGHIERA 

Va  dir  fi  dal  Parroco  infiemc  coi 
Domefiici,  e Cireofianti,  0 da 
quefli  foli  in  mancanza  dtl  Par- 
roco quando  un  infermo fi 
truova  in  agonìa * 

OClementilfimo,  benigniiTimo., 
e mifericordiofilfimo  nollro  Id- 
dio e Padre,  che  non  ti  compiacci 
della  morte  del  peccatore,  ma  vuoi* 
eh’  ei  li  converta , c viva  ; noi  qui 
umiliati  dinanzi  la  divina  tua  prefen- 
za , e Maeftà  di  tutto  il  nollro  cuore 
ti  fupplichiamo  di  riguardar  con  oc- 
chi benigni  quello  tuo  fervo  (quella 

tua 
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tua  ferva  ,)  e di  non  abbandonarlo  " 
(abbandonarla)  in  quell’  eftrema  Tua 
neceffità,  ma  di  perdonargli  (perdo- 
narle) per  la  tua  clemenza*  bontà,  c 
mifericordia  tutt’i  peccati*  che  per  u-r 
mana  debolezza  c fragilità  ha  comrnefe  ^ 
fi, e di  condurre  P anima  fua  alla  gloria 
eterna,  perGcfucrifto  tuo  Figliuolo, 
e Signor  noftro*  Amen*  >,  • . . . 

• r ^ 

Un  Altra  Preghiera  dà  foggi ^ 
fiera  dai  mede  ftmu  r h 

■ o J ■ ■ ' ' > ) e m *-  *v  ■ r . • - ► 

* * ' 3 • v.  / » 

Signor * noftro  Iddio,  che  per 
mezzo  del  tuo.  fantiflimo  c di- 
lettiflimo  Figliuolo  Xkfucrifto  ci  hai . 
fatto  fepere , e promettere  5 che  ove  - 
dite*  o tte  faranno  nel  tuodànto  no- 
me ràgunati , cu  ti  troverai  in  mezzo 
di  lóro  , e concederai  loro  ciò  che  in 
di  luf  noiiie  ti  domanderanno  ; noi  ti 
preghiamo  in -nome  dello  ftefto  Uni- 
genito tuò  Figliuolo  e Salvador  noftro 
Gésùd*  ufar  la  tua  clemenza,  e mi- 

r , > 

ferie  òr  dia -verfo  di  quello  noftro  Fra- 
tello 
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telló  ( quefta  noftra  forella  ) agoniz- 
zante. Ah!  tu,  che  Tei  una  virtù,  la 
quale  fa  poftentemente  operare  an- 
cor nei  deboli , che  in  te  fperano , li- 
na fortezza,  la  quale  rinvigorite,  e 
conforta  coloro  , che  in  te  confida- 
no-, ed  eziandìo  un  fedele  ajuto, 
che  non  abbandona  chichefìa  nelf  c-  » 
ftreme  necellità , compiacciati , o ca- 
role clemcntiflimo  noftro  Iddio , d* 
affifter  quefto  noftro  Fratello  ( quefta 
noftra  forella , ) eh’  è una  tua  creatu- 
ra, ed  immagine,  colla  grazia  del  tuo 
fanto  Spirito  , di  confortarlo  ( con-* 
fortarla)  nel  letto  del  fuo  dolore,  d*  * 
ajutarlo  ( ajutarla,  ) e di  confidarlo 
( confolarla  ) nelle  lue  anguftie.  Ma 
fopra  il  tutto  abbi  di  lui  (di  lei)  mi-  , 
tricordi*  fecondo  la  grandezza  del- 
le tue  infinite  compadroni , e ricevi  il 
fagriftzio  cruento  dell’ amara  paflton, 
e morte  di  Gefucrifto  tuo  Figliuolo 
per  pagamento  di  tutf  i fuoi  peccati 
€ delitti , coi  quali  nel  corfo  della 

T fua 
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fua  vita  t*  ha,offcfob  ed  irritato.  '•  Fi- 
guarda  benignamente  dal  cielo,  deh! 
riguarda  le  fue  anguftie,  mandagli 
(mandale)  daireccelfa  tua  abitazione 
lo  Ipirito  di  fortezza,  c di  coftanz& 
;che  il  (la)  confervi,  c mantenga  fiqó 
all*  ultimo  relpiro  della  fua  vita  -nel- 
la vera,  falutare,  e fanta  fede,  cui  vi- 
vente ha  profeflàta  , in  una  criftiana 
collante  pazienza  ne*  fuoi  dolori,  èd 
in  una  ficura  e non  vacillante  ipéran- 
za  delia  beata  ed  eterna  vita.  -.Ah  ! 
liberalo  ( liberala)  preftamente,.  feti 
piace,  o Signore,  dalle  lue  pene,  ed 
anguftie;  abbreviagli  (abbreviale J'r 
dolori  della  morte  ; -facilitagli  ( faci- 
litale) il  palfaggio  da  quella  all*  al- 
tra vita;  confortalo  (confortala) 
coatta  i rimorfi  della  fua  cofcienza, 
e le  tentazioni  di  Satanafto,e  fa,  eli* 
egli  (ella)  virilmente  combatta  coa- 
tta tutt’  i fuoi  fpirituàli  nemici  , i 
quali  fiipendò  reftar  loro  ancora  po- 
* co  tempo  , vieppiù  gagliardamente 

4'..  ■ J 1 •.  ‘rat  ' 
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T aflalilcono,  ed  invcftono  i accioc- 
ché ufcendo  vittoriofc  (vittoriofa  ) 

<ial  combattimento  riporti  la  corona 
della  giuftizia , che  ’l  tuo  diletto  Fi- 
gliuolo Gesù  ha  per  eflb  lui  ( per  ella 
j colla  fua  paffion , e morte  meri- 
tata. Voglia  tu  efaudirci  per  lo  ftef- 
:fo  tuo  Figliuolo  Gefucrifto  noftro  Si- 
gnore, Salvadore  e Mediatore , colla 
idi  cui  preghiera  ancor  più  oltre  ofia- 
♦ ano  cf  umilmente  fupplicarti  : 

. ‘ Tadra  noJlro}-cc.2L  car.$. 

» * 

, ^Quando  ci  fi  accòrgerà)  che  ? infer~ 
yno  c già  ridotto  ali'  eflremo  della  fu a 
vita*,  ed  è Vicino  a fpirare , il  Tarroco 
toi  Domenici e Circolanti , * non  tri- 
nando fi  quegli  pr e f ente  , eglino  foli  gli 
daranno  con  tutto  ilfetvordel  loro  j pi * 

’ rito  queflo 

Criftiano  Addio. . I 

'■  \ \ . \ ^ j 

VAttene , o anima  criftiana  ^ ili 

4*ome  di  Dio  Padre  ^ che  fc-  j 

. • T 2 con- 
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condo  la  ina  immagine  t*  ha  creata» 
vattene  in  nome  di  Dio  Figliuolo,  che 
col  fuo  fàn^uc  t*  ha  redenta;  vattene 
in  nome  di  Dio  Spirito  fanto  , che 
colla  fua  grazia  t’  ha  rigenerata  e fan* 
rificata.  Quel  benigno  e mifericor- 
diofo  Iddio , che  ha  fatto  portare  il 
mendico  Lazzaro  dopo  la  iua  morte 
nel  feno  del  Patriarca  Abramo,  ed  ha 
introdotto  il  ladrone  convcrtito  filila 
croce  nel  Paradifo , voglia  egli  per  V 
amara  paflìon , e morte  del  fuo  ca- 
riflimp  Figliuolo  Gefucriflo  cuflodir- 
ti  in  quelli  eftremi  momenti  dalle 
tentazióni  del  Demonio  , e farti  per 
mano  de’  fuoi  fanti  Angeli  condurre 
alla  patria  celefte  , ove  tu  viva  con 
tutti  gli  eletti  di  Dio  in  una  fempi* 
terna  ed  interminabile  felicità  e bea- 
titudine. Amen. 

• % • . r « » 
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Vattene  ora  in  pace  ttoflrq  caro  . 
fratello  ( cara  noflra  forella  ) in  nome 
del  Signore  i vattene  al  tuo  Creattr 

- re. 
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re,  Redentore,  e Santificatore.  Il 
coro  degli  Spiriti  celefti  e beati  ti  ven- 
ga incontro  per  accompagnar  e con- 
dur  T anima  tua  nel  feno  d*  Abramo  ; 
ti  dia  Iddio  Signore  nd  dì  finale  u- 
na  lieta  nforrezione  alla  vita  eterna  e 
beata*  Àmen. 

;;  / Segue  ancora  una  ~ 

/ * | ■ • 7 • r'  . * • t * * v 

'i  r,  i ; Benedizione.  • n-. 

Ti  benedica,  a anima  Criiliàna, 
Iddio  Padre  , che  t*  ha  creata  ed  a- 
mata  ; p benedica  Iddio  Figliuolo, 
che  t*  ha  redenta  ; ti  benedica  Iddip 
Spiritò  fanto , che  t*  ha  fantificata,  e 
confermata  nella  vera  fede  fino  alla 
fine  de*  tuoi  giorni*  Benedica  la  fàn- 
tiffima  Trinità  ficcomeil  tuo  ora,  co- 
sì ancora  una  volta  il  noftro  efito  da 
quefto  mondo*  Benedica  ella  altre- 
sì ficcome  ora  il  tuo così  iin  dì  il 
noftro  ingreflò  nell*  altro  mondò , ie 
nella  vita  eterna.  Jmen.  \ 

T 3 jflltr- 
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ufUorchc  fi  trotterà  l*  infermo  sul  pun- 
to ài  fpirare  * fi  fotti  Un  l * feguenti 

; ’ PREGHIERA. 

DEh  ! voglia  tu5clementiffimo  no- 
flro  Iddio  c Padre,  conceder  & 

Snoflro  fratello  ( a quella  noftr a 
) dopo  la  fua  morte  per  amor 
del  tuo  .Unigenito  > e caro  Figliuolo^ 
Gcfucrifl©  I*  eterno  ripofo , e lafem- 
piterna  felicità.  Voglia  tu  ancora- 
fargli  rivendere  T eterno  ed  ineftirw 
guibile  tuo  lume,  rifufcitarlo  Q rifufci- 
tarla)  nel  dì  finale,  e dargli  per  i me- 
riti dello  Refi©  tuo  Figliuolo  Gefucri- 
fio  la  vita  eterna.  Jmtn- 

. Segue  ancor  uri  altra 

..  . PREGHIERA.  : > 

Amabilifiìmo  Salvador  noffra 
K.  Gefucrifh»  i voglia  tu  accow 
pagare  ^i^.  coutiutte' ufcita  che; 
farà  dal  corpo,;  f Inanima  di  qtiefh* 
moribondo;.  ( di ’S.quefla:  moribon- 
da , ) che  ' M*  hai  comperata  colP  " 

’ ' " -<  f -1 
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me- 
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ineftimabile  prezzo  del  tuo  prcziofo 
Sangue  da  quella  valle  di  lagrime  e di 
miferie  alla  gloria  del  tuo  eterno  Pa- 
dre, ed  alla  focietà  degli  Spiritibea-  * 
ti de’  fanti  Patriarchi , Profeti  ,*  A- 
portoli,  Martiri,  e degli  altri  Eletti  di 
Dio  per  la  gloria  del  tuo  fanti/fimo 
nome.'  Amen,  Amen. 

m 1 

PREGHIERA 

4 

Ter  raffegnarfì  a Dioy  e c onfolar* 
fi  dopo  la  morte  del  Padre  , o 
della-  Madre  , ovvero  di  qual - 
* eh  e parente?  o d*  un  buon 

amico. 

O Iddio  di  mifericordia , e di 
cortlblazione,  ahimè  ! quanto 
dolorofa  mi  riefce  la  perdita  ? che  ho 
. fatta  per  la  morte  temporale  di  mio 
N.  ( del  mio  buon  amico.  ) Deh  ! fa, 
o amorofo  mio  Signore , eh’  io  cre- 
di eflère  fiata  la  tua  fantiffima  volon-  * 

T 4 tà, 
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tà , eh’  ci  muoja  , c mi  confoli  alfa 
confiderazione  , eh’  egli  farà  prefen- 
tementc,  ficcome  piamente  lo  credo* 

• nella  Patria  de  Beati,  perocché  ben-- 
chè  abbia  egli  peccato  , ha  però  fe-* 
condo  che  appari , creduto  , ed  a» 
dorato  te  Dio  trino  ed  uno , e rice- 
vuto e confeffato  colui  , che  hai 
mandato  al  mondo,  cioè  Gelucrifto, 
per  fuo  Redentore,  Salvadore,  e Me- 
diatore. Ma  poiché  io  fono  fecon- 
da quella  mifera  umanità  per  la  fuat 
morte  rattriftato  (rattrillata,)  e fono 
da  lui  fecondo  il  mondo  abbandona*- 
to  (^abbandonata,)  io  ti  priegodi  tut- 
to il  mio  cuore,  o ceìefle  mio  Pa- 
dre , di  farmi  conofcere  , che  tu  fò- 
lo  fei  il  migliore  di  tutt’  i Padri,  e di 
. tuxt*  i Parenti,  ( di  tutti  gli  Amici,  ) 
c che  non  m*  abbandonerai  in  veruna 
mia  ncceflltà,  perocché  tu  non  muo- 
ri giammai  , ma  fempre  vivi*  colie- 
chè  fe  *1  defon to  mio  N.  ha  potuto 
v affìftermi , ed  elTermi  giovevole  , tu 

\ v faò 
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fai  , € puoi  ancora  trovar  i mezzi , 
onde  ardermi , e giovarmi,  anzi  me- 
glio db  lui,  e più  di  lui.  Ali!  caro 
mio  Iddio , e Padre  di  tutta  gli  orfa- 
ni e derelitti  , abbi  di  me  infelice 
compaffione  ! concedimi  ciò  che  può- 
effcr  air  anima  mia , ed  al  mio  cor- 
po utile , e fa,  eh’  io  nel  mio  dolore 
ufi  una  cridiana  moderazione  , mi 
eonfoli  fòltanto  in  te,  e nella  tua  gra- 
zia, e nel  tuo,  ajuto,  ed  interamente 
a t£  rat  abbandoni , ficuro  di  ripor- 
tarne protezione1,  e confolazione  qui 
ed  in  eterno*  per  Gefucrido  tuo  caro* 
Figliuolo^  Amen* 

''  t,h'  PREGHIÈRA  | 

-K  » i:'-  ‘r.\  . . 

Vedovo  , 0 d*  una  \ 

' Vedova. 

. 2-  ’ * ■ 1 ■ t.  1.  . • , 

O Grande- ed  ammirabile  Iddio  ! j 

ora  ben  conofco,  quanto  ma- 
ravigliofamente,  e differentemente  la 
tua  provvidenza  conduce  in  quella 

■ - 'f  5 valle 
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valle  di  lagrime  , e di  miferie  i tuoi 
Fedeli.  Tli  ru  hai  nel  corfo  della 

mia  vita'  con-  varie  afflizioni  e croci 
vibratole  tentato  ( vietata  e tentata) 
ma  ora  ne  pruovo  una  > che  giam- 
mai non  ho  piùprovata,e  che  mi  Sem- 
bra di  tutte  1’  altre  di  gran  lunga  la 
più  grave  , c la  più  pefante..  Ahi  1 
come  fon*  io  rattristato,  e mefto  (rat- 
trillata,.  e-  metta  !)  come  ferito  e pe- 
netrato* (Terita  e penetrata  ) io  fono* 
dal  dolore  ! comemai  mi  truovoncir 
ultima  defolazione  ! Il  mio  cuore  è . 
di  tal  maniera  abbattuto  e Secco,  co- 
me 9Ì  fieno  , che  mi  dimentico  per  fi- 
no di  mangiar  il  mio  pane.  Le  mie- 
offa  fono-  attaccate  alla  mia  carne  per 
le  grida  * per  i fo Spiri,  e peri  gemiti. 
Io  veglio  tutta  la  notte*  e fono  come 
ta  patterà  Solitària  Sopra  il  tetto-  Man- 
gio pane  di  dolore , e frammifehio- 
colle  lagrime  la  mia  bevanda-  Ah  !! 
mio  Iddio  * come  infelici  e metti  fo- 
no i miei  giorni  l Tutte  £ allegrezze^ 

• fono 
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fono  per  me  pattate  , la  meftizia , e 
le  tenebre  foftanto  mi  circondano,  e 
folo  veggo  dinanzi  i miei  occhi  tri- 
ftezza,  afflizione,  dolore,  melanco- 
lìa.  ' Ma,  o giutto Iddio!  Io  li  ho  ben 
meritato  coi  miei  continui,  e gravidi-, 
mi  peccati , che  tu  cosi  afpramente 
mi  caftigatti  togliendomi  la  cara  por- 
zione di  me , la  mia  dilettifllina  mo-  « 
glie  ( il  mio  dilettiamo  marito.  ) Per- 
donami perciò,  o Signore,  le  mie  col- 
pe , per  amor  di  Gefucrifto  ; mitiga- 
mi il  mio  eran  dolore  ; confola  1’  af- 
fitta-  ed  anguftiata  anima  mia  ; rifana  • 
il  mio  cuore  piagato,  e fammi  la  gra- 
zia, eh’  io  mi  rallegra  al  tuo  divin 
volere,  e porti  pazientemente , c fen- 
za  mormorazione  dietro  del  dilettif- 
fimo  tuó  Figliuol  Gefucrifto,  e Sal- 
vadormioquefta  croce,  cui  m’  hai 
per  i tuoi  giuftiilìmi  giudizj  impofta 
filile  fpalle.  Io  fo  bene,  o mio  Id- 
dio , che  la  defonta  mia  moglie  ( il 
r defonto  mio  marito  ) non  ritornerà 

T 6 più 
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più  a me  , ma  bensì  io  andrò  a !ei 
( a lui.  ) Concedimi  pertanto  pazi-  j 
enza  e rafTegnazionc , acciocché  io 
non  pecchi  centra  di  te,  ma  piutto» 
fto  nel  refto  del  tempo  y che  ancora 
ho  dà  vivere,  proccuri  d’impiegar- 
lo  in  una  fedele  ubbidienza^  ed  in  u-  ' 
na  criftiana  pace  e quiete  dr  animo  > 
affinchè  quando  farà  la  tua  volontà  di 
chiamarmi  da  quello  all’  altro  mondo, 
io  fia  ben  difpolto  e preparato  ( di-* 
fpofla  e preparata)  a leguitar  la  mia 
cariffima  ( if  mio  cariffimo  ) conìbrte, ( . 
c con  effe  Tei  ( con  elfo  lui}  eterna- 
mente vivere-*  c godere  della  gloria  j 
celefte  nella  Pàtria  de’  Santi,  per  ! 
Gefucrifto  tuo  Piglinolo  e Signor  ncx- 
Atro.  Amen». 

. preghiera-  .. . , i 

£>  un  Orfano , o Orfana*  ; 

' . < r ‘ - , x i 

AH!  mifericordiòf©  c fedele  Id^- 
dio  , Padre  mio  celèlle  ed  a- 

moro- 
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morofiilimo/ii  tu  a me  povero  abban- 
donato orfano  C povera  abbandonata 
orfana  ) benigno  e clemente  per  amor 
di  Gefucrifto  tuo  Figliuolo,  Tu  ben 
lai  3 e vedi  ancora,  come  rattriflato 
e metto  ( ratcrittata  e metta  ) io  vivo, 
come  foffro  varj  diiagj,  e come  fono 
quali  da  tutti  abbandonato  (abban- 
donata,) Ah  ! Dio  dell*  ammanila, 
s’  io  non  ponefli  tutta  in  te  la  mia  fpe- 
ranza  e confidenza  > che  farebbe  di 
me  ? Mio  Padre  e mia  Madre  m’ han- 
no lafdato , ricevimi  tu  almeno , o 
Signore,  Mio  Iddio  , inoltrami  la 
tua  firada , e conducimi  per  la  retta 
via.  Non  mi.nafconder  la  tua  pre- 
fenza , non  mi  cacciar  mài  più  dalla 
tua  faccia  ; imperocché  tu  fei  F uni- 
co mio  ajuto  , i unico  mio  conforto, 
T unica  mia  fperanza.  Non  m*  ab- 
bandonare , e non  levar  da  me  la  tua 
mano.  Iddio  mia  fallite.  Signore,  tu 
hdi  prometto  di  non  lafciarci  orfani  ; 
ahi  mio  caro  Salvadore,  nonni*  ai> 

T 7 ban- 
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bandonare.  Prclcrvami  dai  vizj , e* 
fcandali  del  mondo  corrotto  e per- 
verfo,  dalla  violenza  ed  opprdfione 
degli  uomini  ingiufti  e maligni , an- 
zi ancora  dall’  impazienza  , e dalla 
diiperazione.  Provvedimi  d’  un  fi- 
curo  afilo,  ove  poffacon  quiete ier- 
virti,  onestamente  nodrirmi,  efanta- 
meate  morire.  O Signor  mio  Iddio, 
illumina  , e reggi  il  mio  cuore , ac- 
ciocché quantunque  in  quello  mon- 
do io  fia  povero  ed  abbandonato  (po- 
vera ed  abbandonata,)  divenga- alme- 
no ricco  ( ricca  ) di  fede,  di  virtù,  e 
di  buone  operazioni,  e Tempre  abbia- 
quefta  coniazione  prefente  nel  mio 
cuore  , che  neftiino  mi  nuocerà, 
quando  tu  tarai  meco.  Sta  dunque 
meco  e apprèflò  di  me , omio  caro 
Iddio , in  quefta  vita  , finché  io  per 
tua  grazia  venga  un  giorno  a ftar  te- 
co  ed  appreffo  di  te  nella  gloria  eter- 
na.- Amen . 

PRE- 
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PREGHIERA 

jy  uno  condannate  dalla  Giudi- 
zi a per  i ftioi  delitti  a 
morire* 

k 

**  » 1 * • 

OCaro  ed  amabililfimo  mio  Si- 
gnor Gefucrifio,quantunque  io 
mifcrabile  e gran  malfattore  ( malfat- 
trice  ) fia  Rato  ( Rata  ) giuRamcnte 
dal  Giudice  condannato  ( condanna- 
ta ) a morte  , e debba  quantopprima 
efier  dato  (data)  nelle  mani  del  car- 
nefice per  riportar  quella  morte,  cui 
coi  miei  delitti,  e misfatti  ho  merita- 
ta; con  tu ttociò  fi  "rallegra  e confola 
lr anima  mia,  che  concedendomi  tu 
per  tua  bontà  e mifericordia  prima  di 
morire  una  vera  e lineerà  converfion  , 
di  cuore  , ed  ufi  vero  dolof,  e penti- 
mento de’  commelfi  miei  peccati  e 
delitti  non  avrò  da  temere  , nè  {pa- 
ventarmi , quando  comparirò  dinan-  • 
zi  il  tuo  giudizio  , cd’il  Demonio  ae- 

cufa- 
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cufatore  rcfterà  dinanzi  il  tuo  tribuna-^ 

. / V , 

le  confuia  e Vergognato.-  Ali.  1 tu,, 
che  fei  quell*  innocentiifimo  Agnello 
di  Dio  , che  hai-  tolti  i miei  peccati,- 
e quelli  inlieme  di  tutto  il  mondo  r 
che  hai  dato  il*  tuo  innocente  e puriP 
fimo  corpo  alla  morte  per- me  , e che 
hai  verlato  per  me  tutto  il  tuo  pre-  * 
ziofo  {àngue  , non  permettere,-  che 
Io  fpavento  ed  orrore  della  morte  vi- 
cina, benché  dolorofa  ed  infame  el- 
la farà  per  me,  nPinduca  in  tcntazio-^ 
nc  e diìpera^ione.  Deh-!  non  riguar- 
dar i miei  gravitimi  peccati  ma  ab- 
bi pietà  di  mefiecondo  k grandezza* 
e moltitudine*  delle  tue  mifericordie^ 
Non  ti  ricordar  più  dei  delitti  della 
mia  gioventù,  nè  delle  tante  mie  tra— 
{greffioni  e prevaricazioni,  ma  ricor- 
dati piuttofio  di  me  fecondo  la  tia&? 
bontà  per  amor  del  tua  Cintò  nome.- 
Ricevi  tu  F anima  mia  3 che  pretto  è 
per  feparàrfi  da  quefto  corpo  morta-: 
le>r  colpevole  m"  abbandonare,: 


Parte  Ili. 


459 

ma  rivolta  5 ocaro  e buon  mio  Sal- 
vadorc  , ancor  verfo  di  me  gli  occhi 
della  tua  infinita  mifericordia , come 
li  rivoltarti  verfo  il  ladro  penitente 
fulla  croce  , e non  voler  niente  me- 
no che  lui  ricevermi  nel  feno  della  tua 
grazia , e gloria  , acciocché  converti- 
to (convertita)  e penitente,  com*  ef- 
fe, poffa  anco/ io  da  quefto  mondo 
venir  nel  tuo  regno.  Nelle  tue  ma- 
ni pertanto , - o Signor  mio  Gefucri- 
fto,  raccomando  ora,  e nel  punto 
della  mia  morte  Y anima  mia  j tu  ri- 
cevila > tu  cuftodifcila  ; tu  guidala  al- 
la vita  eterna,  c beata,  jimen ♦- 

*1 

PREGHIERA  . ! 

Quando  tuona,  e lampeggia,  e 

grandina « ' | 

ONnipo  (lente  e formidabile  Iddio, 
che  parlarti  al  tuo  fervo  Moisè 
fra  mezzo  i moni,  i lampi , ed  i ful- 
mini 3 e gli  dimoftraftì  non  eflervial- 

. cuno. 
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cuno,  eh’  abbia  un  braccio  fimifc  al 
tuo,  che  polTa,  come  tu  far  tuonare, 
e fulminare,'  Noi  udiamo  ancor  pre-- 
fentemente lo  ftrepito della  tua  voce,* 
che  ha  portanza  e virtù  per  ifpezzar,? 
e^fracaflar  i più'  alti  e forti  cedri  del 
Libano , che  getta  fiamme  di  fuoco,  * 
e' che  fa  tremar  il  diferto  di  Cadér- 
li Dio.  della  gloria  fa  ora  tuonare  ; 
fa  egli  fentire  il  foono  del  fuó  ù^onp  • 
nella  regione  dell*,  aria  ; i lampi  il-* 
luminano  è {paventano  ugualmen-' 
-te  là  terra;  la  terra: fi  commuove,  e“ 
tremano  ledi  lei  fondamenta:-  Ma,- 

ex 

o Signore  v che  vuol  maf  lignificare' 
un  tal5  apparato  di’  fpaventò  , e di  ter-' 
rore?-  Sona  quelli  orrendi  tuoni  i 
meffaggierl  del  noftro  cafligo  , e" 
quelli  lampi  accefi  fono  i mi-nillri  del  ; 
tuo  giufto  furore  e della» tua  vende t-- 
ta  ? Hai  tu  forfè  agguzzato  il  coltel-' 
lo  per  ferirci;  hai  tu  già  telo  F arco, 
e melfolo  in  ordine’ per  ifcoccarlo- 
contra  di  noi  ed  hai  preparate  le* 
'•v  ■'  tue^ 
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tue  arme  mortali  per  ucciderci  ? 
Vuoi  tu  forfè  far  piovere  fopra  di  noi 
peccatori  ».  ed  empj  facci , fuoco,  e 
zolfo , e far  che  ’1  turbine-,  e la  gra- 

Ì'nuola  fi  a la  porzion  del  noftro  ca- 
ice  ? Ah!  sh  noftro  Iddio  v noi  me- 
ritiamo quello  caftigo  ;*  noi  abbiam* 
operato  male  ; fiamo  flati  iniqui  ; f * 
abbiamo  provocato  a sdegno:  Ma 

corrai  tu  contra  di  noi  effe r fèmpre 
sdegnato  ? o vorrai  eftender  la  tua 
ira  da  una  generazione  all*  altra?  Deh!, 
-voglia  tu  placarti  verfò-di  noi , umil- 
mente  ti  fupplichiamo , e trattar  con 
effo  noi  fecondo  i noftri  peccati',  e 
Ticompenfarci  non  fecondo  le  noftre' 
iniquità  y ma  fecondo  V infinita  tua 
mifericordia' , ed-  aver,  di  noi  com- 
paffione  , come  un  padre  ha  miferi- 
fcordia  de3^ Tuoi  figliuoli^  E ficcomc 
tu  fai  afeender  le  nuvole  dalT  eftre- 
' mità  della  terra,  e fai  i lampi  colla 
pioggia  ; così:  tu  puoi  ad  un  tratto 
diffipar  quelle  nuvole. , edeflinguer 
n quelli 
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quelli  lampi  y e liberarci  dal  caftigc» 
Una  fola  tua  parola  onnipotènte  è 
badante  per  fedàr  tutto  , perocché 
fe  ’1  fuoco  ,*  la  gragnuola,  la  neve,  il  \ 
' vento , e le  tempefte  efeguifcono  la 
tua" parola  per  eflèf  i miniftri  di  tua 
vendetta  > fono  altresì  ubbidienti  al- 
la tua  voce  per  dcfiftere  , le  loro  lo 
comandi*  Ah  ! riguardaci  dunque 
benignamente,  o miierkordiofo  no-  ir: 
Uro  Iddio,  e fiaci  propizio , prefer-  m 
va  te  noftre  cafe  e campagne  , ino^u*: 
tri  alberi , ed  armenti  , le  biade,  le  f 
frutta  , ed  il  fieno  dà  gragnuola,  e da  i- 
fulmini , affinchè  nò  agli  uomini , nè  -o  3 
agli  animali  fia  per  mancare  il  loro  ne- 
cellario  nodrimento.  Te  ne  rende- 

• *•'  *•  A • ” , * ' 

remo  grazie  di  tutto  il  noftro  cuore 
nella  congrezion  de’  Fedeli,  ed  efal- 
teremo  appreflb  i noftri  vicini  la  tua 
mifericordia , e li  provocheremo  a 
lodar  , e glorificar  il  tuo  iantò,  e di- 
vin  nome  ora,  ed  in  eterno*  Amen. 
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In  tempo  d*  una  dirotti ffwi  a 0 
frequente  pioggia , che  f a temer 
; ! di  danno  alla  campagna ? 
ed  altrove* 

n ■ , « * 

I Delio  degli  cferciti,  quando  lèi  ad- 
• irato  contra  i figliuoli  degli  uom- 
ni,.o  quanto  formidabile  tu  ti  di-  , 
moftri  loro,  e quanto  ti  fai  temere  da 
tutti  coloro , che  fono  all*  intorno  di 
te!  »La tua  ira  s9  è ora  fermata  (opra 
di  coiv  ; tu  ci  affliggi  con  una  sì  di-./ 
rotca(frequente)pioggia,che  pare,  che 
per.caftigàrci  tu  abbia  aperti' ruttai 
teforì  del  mare  , e fquarciate  le  ca- 
taratta del  cielo.  ‘ Le  nuvole  fanno, 
innondar  fopra  di  noi  le  fue  acque  ; i 
cieli  fi  fono  aperti  , e fembra  ^ che 
tu  abbia  raccolte  in  uh  mucchio  tut- 
te le  acque  , ed  aperte  tutte  le  vo- 
ragini per  verfarle  fopra  il  protervo 
noftro  capo.  Ben  lo  conofciamo , o 

giufto 
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giufto  Iddio  5 sì  ben  lo  conofciamo 
efferne  i noftri  peccati  la  cagione , la 
noftra  difubbidienza  alla  tua  legge  , 
le  aoftre  trasgreflioni.  >Ah  ! Signore, 
che  fai  porre  i termini  all'  acque,  che 
fìgnoreggi  al  cielo  , ed  alle  nuvole, 
e che  puoi  raffrenar  T impeto  della 
poggia,  voglia  tu,  per  la  tua  ineffabi- 
* le-,  ed  immenfa  clemenza  , eflère 

I>ropizio  a nói , :ai  noftri  campi  * àl- 
c noftre  vigne,  alle  noftre  abitazio- 
mi , ed  ài  noftri  edifìzj , e fa  ceflàr 
.quella  dirotta  ^ frequente}  pioggia,  - 
.che  ci  minaccia  graviftimi  danni, 
oeftrema rovina,  ed  irreparabili  deva- 
;ft azioni.  ‘ Ridonaci  P ilarità  del  tuo 
divin  volto,  fa  rifplender  la  luce  del 
tuo  fòle  fopra  di  noi , e non  ci -na- 
sconder più  a lungo  la  tua  faccia.  E 
poiché  féi  tu  fempre  ftato  il  noftro  a- 
juto,  quando  &am  ate  ricorfi,,  non 
ci  abbandonar  meppiir  al  prefente,  o 
Dio  della  noftra  tàlute , mentre  di 
tutto  il  noftro  cuore , ed  umilmente 
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)€'■  invochiamo,  e fupplichiamo.  Ah  ! 
no,  non  ti  dimenticar  d’  efler  beni- 
gno verfo  di  noi  per  la  gloria  del  tuo 
fantiffimo  nome  e non  voler  efclu- 
derci  nella  tua  collera  dalla  tuamife- 
O*icordia,  ma  ajutaci  toftamente  per 
?fomma  tua  bontà , e fa  ceffar  il  pre- 
diente caftigo,  acciocché  celebriamo, 
^benediciamo.,  e glorifichiamo  la  tua 
•miiericordia  qui  ed  in  eterno,  jtmen* 

►O* s .i1!1 ► J'»  ' !rv'‘  * ••  • 
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■in  tempo  di'  un  vento  gagliardo* 
e \ed  impetuofo  , 0 fi  a d un 
.turbine. 


Signor  noftro  Iddio  * fupremo 
} e diipotico  Padrone  di  tutte  le 
,cofe  create , che  cavi  i .venti  .fuori 
.dai  tuoi  tefori , e voli  fulle  loro  pen- 
ine, ah  ! quanto  gagliardo  ed  impe- 
tuofo vento. foffia  prefentemente  ! A- 
hi  ! fembra,  eh’  egli  voglia  fquarciar 
i monti , rovefeiar  gli  ,edifizj,  ipez- 

zar 
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zar  i fatò,  è fradkaf  le  Quinte:  chd  Juq-(] 
lo  ! E verò^'  che  1 -Venti  ridica  £f 

flati  dà  te,  o Signore*  creati' per  vcflhoì 
detta  de*  malvagi  e che  ubbidifcou^p  fi 
* tnoi;  cenni  y -quando  tk  vuoi  diicffi  t£ì 
lorò  ferVirri  £ come  di  mini  ft  ri  ì deHr.d 
ti'S  collera  e giuflizia:  *>■}  O quanto  3 
fìam  noi  ora  fpavéntatrl  X>  quanto^  •* 
-miam  noi  di  qualche  grave  feiagura 
e danno  ! Mal  vorrai  tu  ^forfe , o 
grand’  * Idd io : ti iflr uggerci  ■* - rapirci , 
e fvellerci  dal  noftro  padiglione,  dal- 
le dolere  abitazioni,  e (radicarci  tut- 
ti dalla  terra  de’  viventi  ? E fino  a 
quarrdò  firplonghef al  V ira  tu?  ^Fi- 
no à qìiarido  ci  fottrèràr  la  tua  • mife-  : 3 
riòofdià  ? cleiÀentiffiftio  Iddio, 
che  dàì  iipefoai  venti , erpuoi  pia-  / 
càWfe'  lafdlim , quando  ti  piace,,  cal- 
niàf,  ahi  “caìmà , per  tua;  infinita  mi- 
fenctìidijv,  ^qdcftó  'turbine'’  colla  tua  ; 
po$$ritk  - è *6  eh#  tutto  divenni 
ga  intorno  di  nói  placido  e tranquil-ì 
lo.  ^accr^godcre  della  tua  immenfa 
;.****'  ~ V bontà 


\ 

fATtt  //&  467 

bontà  , e fedeltà,  cuftodifcid,  come 
la  dell*  occhio  , proteggici 

focto  r ombra  delle  tue  ale,  c di  tutto 


il  softro  cuore  ti  ringrazieremo,  e 
racconteremo  le  maraviglie  detta  tua 
boiata  ai  noftri  fratelli  , onde  da  noi,  , 
e da  elfi  tu  fia  vieppiù  glorificato  in 
quella,  e nell' eterna  vita.  Amen- 

•X  # . . » - * 
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< I/z  tempo  di  terremuota. 

/"XNnipoflèntc  Iddio,  cmi&ricorr 
diofo  noftro  Padre  , noi  forno 
beri  con -ragione  ora  {paventati  ed  at- 
territi per  ìt  tuo  fonnidabile,,  e giu- 
ftiffimo  cafligp.  La  terra  fi  commo- 
ve , e trema  , e le  fondamenta  de^ 
monti  li  muovono , poiché  tu  lèi  con- 
tradi  noi  eorucciato.  Tu  hai  fenduta  , 
la  £ erra , coficchè  ha  ella  già  mille  >. 
bocche  aperte , che  fembra  voler  ef-  y 
fa  inghiottir  vivi,  non  altramente  che 
Core,  Datan,  ed  Abkoa,  tutt’  i pec- . 

; / » U cato- 
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catori  , e tuoi  nemici.  : Ah  ! Iddi®» 

d*  immenfa  clemenza  5 ., ed  a cui  noii 

* • < • 

avvi  alcun  limile  in  bontà,  e pazien- 
za , rifana  le  rotture  della  terra  * è 
rinchiudi  le  fue  bocche.  Perdonaci* 
caro  Signore  , per  amor  dkGefttcri^ 
(lo  tuo  Figliuolo , perdonaci  i noftri 
peccati  i dilunga  da  noi  il  tuo  giufto 
sdegno  , e da  noi  meritato  caftigo  ? 
e poiché  fiamo  {paventati  nella, cuci- 
rà , non  ci  confumary  c perdere  nel 
tuo  furore.  Ah  ! amabiliffimo  noftro 
Iddio  , che  fei  Tempre  flato  il  «noftro 
rifugio , e la  noftra  forza  , ed  in  cui 
abbiamo  mai  Tempre  ritrovato  il  no- 
ftro  foccòrfo  nell’  afflizioni  y nòn'ici 
rigettar  ora  dalla  tua  faccia,  ma  pro- 
teggici ■ piuttofto,  e cuftodiftici,  per- 
\ océhè  fe  tu  ci  proteggerai , e cufto- 
d irai , niente  ì avremo  da  temere, 
quand;  anche  la  terra  fi  royefciafle , 
e trasmutale,  e fi  moveffero , e tre- 
maflèro  i monti,  » Deh  ! facci  cono- 
feere,  e fpcrimentar  la  tuapoffanza, 
:jJi  •-  " :J*  s ‘ £d 
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éd'il  tuo  pferno  affetto  in  dilungane 
do  da  noi  quefto  flabello  > in  rimo- 
vendo  da  noi  ogni  difgrazia,  da  cui 
Caino  minacciati  ed  in  avendo  di 
noi  compaflione  per  il  tuo  nome,  ac- 
ciocché ti  lodiamo  eternamente.  * Ah 
pica*  ; . ■*  . 


.1;  ■-  x mi 
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Jri‘l tempo  di  fittiti  della  terra  } 

» "J 1 1 1 .%•' fri  a \ 1 X ■ ».  - j 

^ffoe  quando  e lungo  t empo , 
ii:c.  dacché  non  ha  pio- 


o 


1.1 


•vuto. 


c,Jr’ 


il  • 1 1 > Vj  \>  1 


• -on  li  * r.  :v:  • 

Rande,  ammirabile,  èd  onnìpoC- 
-l^E'  fente.Iddio  , che  fapefti  a favor 
del  popolo  Israelitico  fpez,zar  le  pie- 
tre nel  difetto  per  dar  loro  a bere., 
cavar  fonti  fuor  d*  un  fallo,  e fame 


» ufcirJE  acque * come  fiumi:  » noi  £a- 
irox  da  te  caftigatii  con  ums  grande , 
clanga  ficcitài1  non  ; vuol  1 difender  e 
foprà  di  noi  nè  pìoggia>;hè  raggia- 
la ‘ U 2 da; 
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da  ; la  campagna  è quafi  abbracciata} 
1*  erba  ne’  prati  è inaridita»  langui-t 
feono,  e cadono  i fiori,  e le  frutta 
dagli  alberi,;  i monti  ed  i colli  folio 
ben  pretto  diferp  e devaftati;  l&no? 
lire  armenta  non  trovano  pafcolo;  ini 
fornirla  pare , che  1 cielo  fopra  il  ne? 
ftro,  capo  ila  diventato  di  bronzei,  . ;C5 
la  ferra  fqtto  i poftri  piè  fia  divenuta 
di  ièrro^  ( Sappiamo  bene*  o gitìftfo 
Ì44ifl  ? che  tu  riduci  colla  tìcei.Wjltf 
terna  ancor  fruttifera  in  itterile  pepjb 
malizia  defooi  abitatori  , tprne  allq 
ipcqhtrp  afavQr  d^bwprd  riduci 
forti  : ipedefipii . fo  pi  ; lagtì  j 

<^ieg  0/  fifi  ‘poflbno  feminar  cartel*; 
pi^wr  vigne,  e raccorrà  frutto  optfj 
annoi  » } Confettiamo  pertanto  , 0 Siri 
gnor  noftro  Iddio  > a aver  peccato,: 
a?eflère  frati  difubbidienti  ai  tu  pi  pre- 
cetti» e d’  averci  giuftiffetiamente  me- 
ritato un  tal  caftigo.  Ma,o  clementi^- 
fpo  Signore > ti  fei  tu  forfè  dimena 
\ ' t U ’ - Ùcatp 
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tìcatò  d*  aver  compaffion  di  noi  ? hai 
tu  forfè  colle  nuvole  racchiudi  ezian- 
dìo la  niamifericordia  ? Deh  ! levati, 
ed  abbi  mifericordia  di  noimiferabi- 


h ed  affittii  egli  c tempo  d*  aver  di 
ttoi< compaffione,  il  tempo  d’aver  dj 
nói  cortipaffioneè  venuto.  Vifita  la 
fìoftra  campagna  colla  pioggia,  dopo 
che  tn  glie  T hai  fatta  sì  lungamente 
defiderare , ed  arricchifcila  di  frutta. 
H ttio  rufcello ; o Dio,  è fempte  ri- 
pieno d’  acque,  bafta  folo,  che  tu  l’a- 
pra, - ed  il  lafci  Icorrere  i tu  puoi  pre- 
pararci* il  grano  per  il  noftro  alimen- 


tò^ adacquar  i noftri  terreni,  far  di- 
feender  ne’  loro  folchi  T acqui,  am- 
morbidir i medefinAi  colla  pioggia , e 
benedir  i fuoi  germogli.  Tu  puoi'? 
coronar  àncor  queft’  anno  , che  fe- 
condò T apparenza  può  édere  Iterile  , ■ 
cTogni  bene , circondar  d’  allegrez- 
za inoftri  colli,  veftir  le  pafture  di 
pecore,  e coprirle  noftre  valli  ,ecarn-^ 
pagne  di  biade  , donde  a tua  glórlà' 


t 
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clode  gridiamo  e cantiamo?  1101*$^ 
biamo  una  sì  abbondante  e lieta  ràC- 
colta,  perocché  il  noftro  Iddio  $ il 
Padre  delle  inifericordie  ha  fitto  dà-  . 


der  opportunamente  una  pioggia  c*U 
piofa  fopra  la  fua  eredità-  Deh  idun- 
que , o benigniflìm'o  Iddio,  fa  per  la 
tua  immenfa  bontà%  che  feccia^  fcfta 
la  terra*,  che  gioifcan<^  i^cainpi,  e 
quanto  avvi  in  efli  loro,  e.  che  fi  raU 
legrino  tutti  gli  alberi*  del  bofco  ah 
la  difcelà  d^una  fréfrà  fèd  abbondai*-  - 
té  pioggia; : ;E:noi  parirtìencè1  grati  al  1 
tuo  beneficio  ; canteremo  a * te  lo# , 
cantéfémò  «élla  cetra  a té  noftro  Dir, 


■eh*  ;ayr^H:è^è(^l!-,Jci^#^vblé  *. 
^apparecchiata  la  pioggiaallàterra*4 


\ fitto  gehmogUàr  l*  erba  nè*  monti/  e »’ 
iiéBi  pianura  per  dar  3 fuò  cibo  ai 
bdftri :ktìitnàli y;ie  crefcer /e  màtùràr 


f ia'j  oggi  màmfeftó/n  eh’  avvi  ancora  lìti 
' Dio  ih1  Israello  , e che  noi.non  fiam  0; 

anco- 
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4ùneora  affatto  efclufi  dalla  tua  miferi- 
^©rdiaiij  Voglia  tu  cfaudir  le  nofire 
^preghiere  per  amor  di  Gefucrifto  tuo 
dilettifiSmo  Figliuolo  e Salvador  no*  « 
-fkx  , jiwCYlf , ) >:;/-•  • £. 

tnh!  ^PREGHIERA  ’ . 

£1  *I^C;  • - : ■;  .•;?».  7:  - 

in tempo  d9  un  eccejfivo? freddo, 

* ebe  fa  temere  di  grave  don* 

, ; m atta  campagna*  j 

•Si*  O'Aoa  ter»  >r'G\<  iEì&uo o*n;-'‘V#  • 

Signor  noftro  Iddio  y ; Creatore  di 
?;  tutte  le  .cole,  che  fono  co^ifsù 
f nel  ciclo*  e quaggiù  fulla  terra*--  quar> 

. rorjfei  tu  terribile;  , forte*  giuftq,?:  ed 
. a^nirabile  in  tutte  ìerueoperq!  fu 
fai r che  "1  Sole,  la  Luna, le  Stelle , 

-,  e tutt’i  Pianeti  abbiano  il.  loro  ,eórfo  • 
^determinato  y c fai  venir  il  caldo  dal 
j l^ezaodi  5 e dalla  mezza  notte  il  fred- 
dar -Le  creature 

late  e prive  di  vita  non  dolo  al}  modo 
loro  lodano  il  tuo  nome*;  die  ;(plo 
merita  d’  eifer  cfaltato  , e la  di  cui 

*■"  ^ - - - *•.  * r t.  « u L • r<  • 
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■gloria  è (òpra  il  .cielo,  eia  terrz,~ma 
fono  eziandìo  fniniftre  dèlia  tua  giu- 
- Ai  zia  per  far  la  vendetta  delle  Nazioni, 
. e per  punir  i popoli  i tu  mandi  foro 
eia  tua,  parola  s tu  dai  ad  effe  un  cé- 
mand amento , é la  tua  parola  còme 
dietro  di  foro  velocemente*  il  tuo  ed- 
mandàmento  viene  da  effe  immedia- 
tamente efeguito.  U fuoco  * la  gra- 
gnuofa,,  la  neve,  il  ghiacciò,  e vapo- 
ri,: ed  il  vento  burrafctfo  efeguifco- 
no  la  tua  parolai  bafta  fclo  * ché  ia 
fàccia  loro  intendere  il  tuo  ordine* 
per  effer  da  effi  ubbidientemente:,  uè 
prontamente  adempiuto.  , Ah  i jS£* 
gnór  «offro  Iddio*  pur  troppo  vedii 
mio  * e fperimentiamo  prefenteihefee, 
eh’  ancor  le  creature  infenfate  fono 
ubbidienti  alla  tua  voce  : il  freddo,  cA 
il  ghiaccio  adempiono  ora  pernòftro 
caftigo  k tua  parola.  : Oh  Leoni)* 
tutt^  gelato!  rcom’  è tutto  indurato 
perii  freddo  ! cornee  tutto  conden- 
feto  e quali  impietrito  per  il  ghiaccio! 
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Bitna,  o Signore  i chi  refirterà  dinanzi 
iltfuo  freddo?  O quanta  ragion  ab- 
v biam  di  temere } che  i feminati,  le  pi- 
oante^  e quanti  vegetativi  ci  limonel- 
la pianura  y é ne*  monti  non:  pomario 
:>rcfirtemv  ma  che ’l  tutto  muoja,  che 
-ebtutto  perifea.  v'  Clementiffimo  no- 
~ffro  Iddio,  non  ci  levar  il  noftro  no- 
ndainemoi  noii-ci  privar  del  fortentà- 
-mrnto  dellanóftra  vita  li  non  ci  punir 
-a  ihiiùrà^  delle  n offre  imquità,ma  et 
dendo  ancor  còntra  dinoi;  ir  attori  cor- 
dati della1  tua  mifericordia.^  Manda 
da -ttea  parola,  e fa  liquefar  tjuefto  ghi- 
accio, fa  foffiar  il  vènto  «offrale,  e 
V acque;  co rr cranno,  vòmattd à die*l 
gelo  fidcioglia  y . ed  al  tuo  comanda- 
mento  fi  fèioglierà  tortamente,  n Al- 
lora per  riconofcenza  al  tuo  benefi- 
aio  faremo  rifuonar  le  tue  lodi  nelle 
soffre  bocche  , il  tuo  nome  fata-  da 
noi  efeltaco,  benedetto  ’e  glca^ficato^ 
ed  inviteremo  i giovani  / ed  i vècchi, 
i vergini  > ed  i maritati*  le  Cr&itUrè 
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ragionevoli  > ed  irragionevoli  >a  ve- 
nir ad  udire  a celebrar  la  gloria  del* 
tuo  nome  , ed  a fentir  a divoigar  la 
memoria  della  tua  bontà , > ed  a can- 
tar ad  alta  voce  t il  Signore  è clemen- 
te, e mife  ri  cordio  fo;  il  Signore  è buo^ 
no  verfo  di  tutti , e.  le  Tue  mifericor- 
die  fono  fopra  tutte  le  fue opere, ~e 
tutti  rifponderanno  cosìè,,  così  è* 
Afcolta,,ed  elaudifci,  o nofti’o  Iddio, 
la  noftra  umile.preghierà  per  amor  di 
Gducrifto  tuo  Unigenito  e diletto  Fii 
gliuolo.  dmn,  > ' ' iì  ìjj  rOjoni 
0 fi  :: »;♦'?  /> £ >1*.' f v. ;;  Sfiori  oió 

«on  o c Oi no:£ :> :>  non 
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^ Ignee  nofiro  Iddio,  alla  di  cui  pav- 
u fola  próntamente  ubbidifeono  it 
fnoco  j k1  gràndine,  la  neve  , i vapo~ 
ri  v edi- turbini  emendo  da  te  flati  crea* 
ti*  ancor  per  cafìigo , e vendetta  de** 
|li  empj*  tu  ben  lai,  e v«dil’ incette-- 

dio 
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dio  eccitato*!  nella  noftra  Città,  e vi- 
cinanza ( nel  nofiro  Comune  e Vil- 
làggio,) e tu  fenza  dubbio  V avrai 
per , caftigo  dey  nofiri  peccati  accefo* 
e per  chiamarci  per,  quella  via  alla  per 
nitenza^  Deh  ! ti  fupplichiamo  con 
un  cuor  contrito  ed  umiliato  di  ricor- 
darti ancor  in  mezzo  della  tua  colle- 
ra dell’  antiche  tue  compatroni,  col- 
le, qùàli.  hai  prevenuti  i peccatori  an- 
corai più-  indegni , , cd  immeritevoli. 
Impedifci  per  tua  clemenza  è bontà  il 
fuoco,  ed  il  vento  , acciocché  T incen- 
dio non  sy  accrefca,  non  fi  dilati,  e 
non  cagioni  maggior  danno,  e no- 
cumento a chi  n^|  già^att^ato , e 
lo  apporti  eziandio  ai  vicini  , ed  ai 
più  lontani  e rimoti.  Dà*,-  o bem- 
gniifimo  Iddio  ^ la  tua  benedizione, 
fd  il  tup  ajuto  a tutti  coloro,  che  fo- 
no accOrfi  ad  eftinguórlo,  préfervarh 
doli  da  ogni  pericolo  : e danno^  Af- 
fitti , contala  , e conforta  quaglino, 
che  fono  fiati  dalla  tua  mano  ? toccaci, 
■*>«  ' U 6 evi- 
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e vifitati  da  quefta  tribolazione.  "Ri- 
muovi da  eflì  loro,  c da  nob  tutti  la 
tua  sferza , eftinguendo  quantoppri- 
ma  1*  incendio  ',  nia  fa  altresì  , che 
alla  vifta  delle  fiamme  di  quefto  ma- 
teriale e corporal  fuoco  impariamo^ 
temer  quello  più  fpaventevok,  e di 
gran  lunga  più  vorace  ed  attivo,  che 
dal  tuo  furore  è Rato  accefo  per  eter- 
na vendetta  degli  ernpj  nell’  Infèrno. 
Deli  ! non  permettere,  che  nriTun  di 
noi  abbia  a provarlo' , ma  facci  piut- 
‘ tofto  la  grazia,  che  tutti  veniamo  nel- 
'ia  delefte  Patria  ad  effer  infiammati 
d*  un  eternò  amore  verfo  di  te,  ed  a 
r goder  di  te  noftro  Iddio  per  il  corfo 

interminabile  di  tutt  i fecoli.  rimm, 
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ma, : B /ir afra  fi  della  maggior  par- 
•v;:  te  dei  Salmi  jt&t B6U  ,-i 
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!O.Giuftifl^no  e formidabile  Iddio, 

- eli  eferciti  il  giudizio  egual- 
mente* che  la  mifericordia  ! eccoci 
colti  dal  flagello,  che  per  i noftri  gra- 
dinimi peccati  abbiam  ben  mille  vol- 
ate meritato  : eccoci  da  te  puniti  colla 
t ^sferza  rigorofa  del  contagio  ( della  pe- „ 
fte~,  o di  malattie  epidemiche:}  ec- 
- coci  perfeguitati  dalla  morte  , chefà 
. di  noi  cotidianamente  una  Ipietatifli- 
: ma  flrageo  > Ma,  o noftro  buon  Iddio, 
l vorrai  tu  continuar  a riprenderci  nel 
j!  tuo  furore,  ed  a caligarci  nel  tuo 
t . sdegno  ? Pur  troppo  proviamo , che 
*tu  hai  già  fcoccate  l’ acute  frecce  del- 
~ ~la  tua  ira  eontra  di  noi,,  e che  la  tua 
unano  vendicatrice  ci  ha  f^oifr,  e fe- 
riti , mercecchè  niente  avvi  di  fàno 
| nella  noftra  carne  , a cagion  della  tua 
~eoller#,  efe  noftre  pflfa  non. hanno  più 
| jipofo  alcuno  per  la  febbre  ardente, 
che  cf  cuoce,  per  lè  fchiffofè'é  pufcr 
zolenti  piaghe,  che  hannpì  aperte  nel 
noftro  corpo  i noftri  peccati.  Sì  lo 
•O-  U 7 con- 
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confelfiamo,  o nolfcro  Iddio  , che  fe 
noftre  iniquità  hanno  fupcrato  il  no-* 
ftro  capa,  e Tentiamo  altresì , chef 
fono  divenute  più  gravi  , c pefanti  di 
quello,  che  portar  le  polliamo*  > rQ 
come  lì  fono  putrefatte  , e corrotte 
le  noftre  ulcere  per  la  noftra  ftoltczzaf 
Siamo  divenuti  affetto  curvi,  ci  fiamo, 
grandiffimamente  piegati  per  il  pelo- 
delle  noftre  iniquità,  ed  abbiam  ogli 
dì  nient*  altro  che  meftizia,xhe  ram^J 
marico,  che  inquietudine,  poiché  i] 
noftri  fianchi  fono  ripieni  d?  ardor 
febbrile,*  non  avvi  fanità  nella  noftrc 
carne  y e ci  Tentiamo  indeboliti  5 : ^ 
percofli  all \ eftremoc  coficchè  forz’  è* 
due  per  V anlietà  do  noftri  cuori;*?  e* 
per  il  dolore  delle  noftrc  piaghe  qua-; 
fi  mugghianio.  O Signore,  a cui  è ma-j 
nifefto  ogni  noftro  defiderio  , ed  al 
xui  i noltri  gemiti  , e fofpiri  norc fona 
nafeofti , ah  ! voglia  tu  per  tua  pietà; 
adottarci!  ahi  voglia  tu  per  marnici 
fcricordia  efàudir  le  noftre  preghiere^ 
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O come  agitati  fono  i noftri  cuori!  o 
come  ci  abbandona  di  giorno  in  gior- 
no la  noftra  forza.!  o come  ci  vaman- 
cando  il  lume  de’ noftri  occhi , a mi- 
fura  che  ci 1 avviciniamo  al  fcpolcrof 
Ahf  sgraziati  che  fiamoi  I noftri  a- 
mici,  i noftri  vicini,  i noftri  conofcen*' 
ti  lì  fono  tutti  da  noi  dìfeoftati  perfot- 
rrarfi  al  fetor  delle  noftre  piaghe , e 
per  fino  i noftri  parenti  medefimi, 
quei  che  fono  a noi  i più  congiunti  di 
fangue,fi  fono  per  timor  dell5  infezio- 
ne da  noi  allontanati.  Ma  le  tutti  ci 
hanno  abbandonati,  non  ci  accoglie- 
rai tu  per  tua  clemenza  , 0 Signore-? 
© vorrai  anzi  ancor  tu  da  noi  dilun- 
garti ? ancor  tu  1 afri  arci  in  abbando* 
no  ? Ma  s’  ancor  tu  da  noi  € allonta- 
ni , s ancor  tu  ci  abbandoni  , ^ chi 
farà  il  noftro  lollevo  ?.  chi  il  noftra 
conforto?  chili  noftro  ajuto  ? Avremo 
mo  ben  meritato  per  i noftri  peccati 
un  tal  abbandono  ; ma  tu  che  fei  be- 
nigno , e mikr icoi  diofo*  iopta  la  gratin 
/ dezza 
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dezza  > e moltitudine,  : deHe ;noftteir 
niquità  fappiam  bene  > che  non  avrai 
cuore  d’ abbandonarci.  Ah  i Signore* 
piega  le  tue  orecchie*  afcoltaci  > sfai#*»  : 
difcici , perocché  fiamo  poveri 
litei  e bifognpfi  di  foccorfb.  ^ - jCuft<H 
difei  T anima  noftra  dall’  iufernal  rafè 
mico  ; non  permetter*,  eh’  egli  indisi 
anicini  colle  lue  tentazioni  cUahon 
ìiche  fuggeftioni  i (fa*  noi  tuoi  [ feb 
vidori  * che  (periamo  nniga  wpfe  hi 
flg»  /;  Signore abbi  di  ^oi.imfertóì)^ 
dia  ^perocché  gridiam  arte,  ogni  gfe 
amo,  per  implorar  il  tuo  ajhto  inquefft 
efecnaa  ^cpflifà  a : ipt  cui  «sfe  broviarj 
i?i  P^liT  : in> 

i jàgh ! ! rallegra  1 ■ anima  de* 
tpoi  .fervidori  in  liberandoci  dal  prev* 
fepte,  caftigp in  rimettendo  nel  fo- 
dero la;rlpada  ,del  tuo  furore , in 
l&$^og  JU.feqità  e donandoci  lajy^ 
ta.  Ah!  sì  lo  (periamo*  perocché  toi 
o Signore , fei  buono,  e perdoni  , e 
fei  copiofo  e ricco  in  mifericordia 
* • .3M  verfo 
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t*  invocano. 


vetfo  tutti  colorò  5 che 
Aicolta  pertanto,1  deh  ! aicòlta,  ocle- 
inéntiifimo  Iddio , ta  noflra  preghie- 
ra, e dà  orécchio  alla  voce  dèlie  fup- 
pliehey  *hé(  inquefH  giorni  dèlia  nò*’ 
frra grandi'  afflizione  ti  porgiamo* 
Signore,  noi  ti  celebreremo  còn  tuP 
to  il  nòftro  cuore , glorificheremo  il1 
tuo  nòrfte  in  eterno,  e riconofcetemo,. 
che  tatua  mifericordia  farà  (lata  gran- 
de foprà  di  ‘hoiyV  ora  et  libererai' 
dalla  morte,  e dalla  (epoltura.  Orsù3 
dunque,  o benigniflimo noftro  Iddio, 
ePad  re*  delle  mifericordìe : e tf  ùgnP 

cónfolàzione,  alzati,  iu  alzati  5 ed  aP 

« 

frettati  a venir  in  noftro  ajuto;  rifguar* 
dàci  paternamente  , ed  abbi  miferi-ì* 
cordia  di  noi  tuoi  fervidòri  ^ pòidiè 
tè  la  domandiamo  in  nome^  e p dt  à-'* 
mór  del  d ilettiffimo  ed  Uriigènito  tuoi > 
Figliùol  Gefucriftó , Salv^f  t 
diatornoftnoi.  12 
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PREGHIERA 

In  tempo  dt  infezione , e dì  mof~ 
t alita  de  pii  animali*  Cjlf? . 

• ' o.*'-  .'..•O't.'ìq  iiri 

E Terno , onnipotente  e giufto  I<fr 
t dio  > che  per  punire,  e vendir 
carri  de’  peccatori  ribelli,  sfoghi  no# 
Iblo  contra  le  loro  perfone medcfunc ' 
il  tuo  sdegno  e furore  , ma- eziandio 
contra  gl’  irragionevoli-  é muti  vag- 
inali da  te  creati  per  il  loro  ufo  e fotì* 
vizio,);  acciocché  c(ìi  conofcano,  che 
tu  fei  ua  Dio  * che  hai  un  braccio 
forte  ed  dlefo,  e chetai , e puoi  in  vari 
modi  rintuzzare,  e reprimer  la  petu- 
lanza ed  infolenza  loro;  ecco  noifìa- 
,ino  da  te  vifitati,  e caftigati  coll’  ir|- 
fezion  e mortalità  de’noflri  animali» 
i quali  di  giorno  in  giorno  ci  vanno” 
mtferamente  mancando  * e perendo. 
Ah  1 Sipiore  , nel  tempo  fteflb  » che 
veneriamo  » e baciamo  la  tua  mano, 
che  d percuote,  e caftiga , ti  flippli— 
h io->  chia- 


^ ^,9^ 

chiamo  altresì  di  voler  verfo  di  noi 
ufar  pietà  e compaifione-  Noi  fia- 
mo  per  verità  meritevoli  non  folo  di 
quefto  y ma  ancor  di  piu  gravi  cafti- 
ghi,  perocché  abbiam  abbandonato  il 
tuo  pàtto  ,,  abbiam  peccato,  abbiam 
cominella  i’  iniquità , ci  fiam  dipor- 
tati empiamente  , e ci  fiam  ribella- 
ci V' e ritirati  dai  tuoi  cornandamerì- 
chc  dai  tuoi  giudizj.  .»  Non  abbiam 
ubbidito  alla  Voce  de’  tuoi  fervi  fede- 
li* i quali  ci  hanno-  più  volte  in  tuo 
dòme  annunziato  ii  caftigo  , £b  non 
emendiamo*  O Signore  te  de  v* 

àèflèr  attribuita  la  giufiizia,  ed  a nói 
Itì  -confuftone,  : ficcome  prdentemen- 
te  lo  vediamo,  e proviamo  y che  per 
le  noftrc  prevaricazioni  * colle  quali 
; abbiam  contra  di  te  prevaricato,  tu 
•ertogli , e ci  fai  perire  gli  animali,  e 
Xoù  etto  loro  non  tanto  la  maggior 
e miglior  porzione  del  noftro  folìto 
?ed  ordinario  alimento^  quanto  il  no- 
stro necelfario  fervizio , per  cuian- 
-*  -v  I * cora 
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cura  ce  gli  hai  dati.  O Signore  , a 
noi  fia,  lo  ripetiamo,  fia  a noi  la  con- 
fufionc  della  faccia  , perocché  abbi- 
am  contra  di  te  peccato,'  ed  abbiam 
giuftamente  meritato  quello  caligo* 
Tuttayolta  noi  fperiamo  in  te  nofte 
Dio  * in  cui  fono  la  mifcricordia*ed 


ij  perdono  , che  farai  quantopprirna 
celfare  quello  flagello , e che /kha+y 
merai  l’ Angelo  ^emiinatore  , 
ceche..  più  oltre  non  s’  avanzi  à porfn 
tar  la  morte  , la  flragge  c la  defola- 
ziqne  fra  i nofìri  animali.  ^ Ci  con-  / 
vertiremo  * ©Signore,  sì  ci  converrà 
tiremo  , faremo  penitenza  de"  noftrih 
pegcap  dipenderemo  le  paffete  no*>} 
lire  torrette  vie  > e ritorneremo  a.  te* 
Voglia' tu  altresì  fecóndo  la  tua  paro- 
la a uni  convertirti , e perdonarci  le  . ; 
noftre  Colpe  per  Gefucriflo  tuo  Figli- 
uofore  ,%^pr,poftro,  Amn.  $ .j&m 
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PREGHIERA 
In  tempo  di  Car?Jlìat 
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SAntiflìmo  e giuftitfìmo  Iddio,  par? 

^tròppo  verificate  ^corgiam,  ora 
ancor  a npftri  danni  le  minacce,  eh* 
altre  volte  hai  fette  agli  Ebrei  per  i 
tuoi  Profeti  di  dar  loro  (Amos  cap, 
4vV.  6 .)  penuria  di  dami  in  tutte  le  lò- 


v:  l&.  'e  14.  v.  13.)  mangiare  3 pane s 
a pefo  * ed  in  angolcia-,  e bere  rie- 
qtfaa  mifiira  j di  ftèhdér  fa'  ttias  titano  ' 
loprà  gli  abitanti  d!  un  pae&s  UC  Jdi  y 
percuoter  la  verga  del  loro  pane  ^ ìe-n  J 
vandogli  la  lòftanza  , di  mahdàr  la  ( 
fame  cantra  di  loro , e di  far  difti%g-i>} 
gere  con  quella  gli  uomini,  e gli  ani-  ;- 
piali.  E che  diremo  **v  o nofèro  Id  y 
dio  ? Ah  ! confelfiamo  d*  effer  ancor 
noi  meritevoli  di  quefto  caftigo,  e 
che  fe  la  fame , % l’ anguftia  ci  ha  col- 

ti, 
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ti,  è cólpa  noftra , perocché  abbiane 
commette  molte  prevaricazioni  con-/ 
tra  di  te  , e nell9  abbondanza  de*  vi- 
veri non  folo  non  t abbiam  refe  le  do*ì 
vute  grazie,  ma  ci  fiam  dippiù  !di  qud^ 
la  abufati  eflendocene  ferviti  in.cra-^ 
pcle , ed  in  ubbriacchezze  , in  idra-,* 
vizzi  ed  in  intemperanze,  in  dittbluw 
tezze  ed  in  bagordi,  ed  avendo  con*  ; 
vcrtito  lo  fletto  tuo  benefìzio  in  offe** 
fa  ed  oltraggio  di  -te  noftro  fornàio; 
Benefattore.  . Non  è da  maravigliar* 
.fi , * fe  tu  ti  fei  al  prefente  rifvegliato 
ndr  ira  tua , e (e  ti  fei  affrettalo  ad 
indur  fopra  di  noi  la  fame  per  punir, 
la  noftra  temerità  ed  ingratitudine* 
ettèndo  tu  il  Signor  noftro  Iddio  giu?* 
fto  in  tutte  T opere,  che  fai , e che 
fe  fei  mifericordiofo  per  tollerar  aflki 
a lungo  le  noftre  prevaricazioni,  fei 
altresì  giufto  per  punirle , e vendica^ 
fe , fe  a te  non  ci  convertiamo  e ri- 
torniamo per  la  penitenza.  Ma  , o 
caro  noftro  Iddio  ! avremo  dunque 
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ape rii*  tutti  miferamente  di  lame  ? 
Vorrai  tu  cosi  diftruggere  Y opera  del* 
le  tue  mani  ? Ah  ! no  non  lo  permet- 
tere, non  lo  volere,  o ciementiifimo 
Signore  ! .gli  occhi  di  noi  tutti  fono 
a te  rivolti , e fperano,  che  tu  ci  da-, 
rai  ancora  in  tempo  il  noftro  cibo,  e 
che  moffo  verfo  di  noi  a compafflo- 
ne  aprirai  finalmente  la  benigna  e be- 
nefica tua  mano  per  faziar  ognun  di 
noi  fecondo  il  noftro  defiderio.  Oh  l 
non  foffimo  noi  giammai  andati  die- 
tro le  vanità,  e corruzioni  del  fecor* 
lo  ! Oh  l aveffimo  tempre  cercato  te 
{blamente,  il  tuo  Regno,  e ia  tuagiu.- 
ftìzia  1 Non  proveremmo  certamen- 
te oggidì  quella  fame  e mancanza  di 
viveri , che  ci  affligge  1 mercecchè  a 
coloro*  i quali  cercano  il  Signore, 
non  manca  giammai,  alcun  bene  , e 
gli  uomini  giufti  non  reftano  contufi 
nel  tempo  dell1  awerfità  , e fono  fa- 
ziati  in  tempo  di  fame.  • Abbi  a m er- 
rato, o Signore,  • egli  è vero,  abbiam 

t,  pecca- 
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peccato  , abbiamo  prevaricato.  Chf 
altro  ora  ci  retta , le  non  fé  il  penti- 
mento , e la  convezione  ? Eccoci 
dunque  , che  ritomiam  a te  noftro 
colette  ed  amorofittìmo  Padre,  e con- 
feffiam  d’  aver  peccato  coltra  U cie- 
lo ed  al  tuo  colpetto  , e poiché  non 
fiam  più  degni  d’  ette r chiamati  tuoi 
figliuoli  facci  almeno  come  tuoi  mer- 
cenarj,  non  ci  efdudere  dalla  tuapa- 
tejrnamifericordia.  Perdonaci  le  no- 
ftre  colpe,  e col  perdono  delle  rne- 
delìme  concedici  1’  abbondanza  del 
frumento,  del  vino  , e dell*  oglio  in 
quella  vita , e dipoi  nell’  altra  lazi  a- 
ci  eternamente  dell'  abbondanza  , e 
delle  delizie  deila  fila  cala , ed  ab- 
beveraci del  fiume  dell’  eterne  tue 
voluttà,  per  Gefucritto  Signor  noftro. 
Jmtn. 

..  * * • 
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In  tempo  di  guerra,  la  qual  è #- 

ria. 
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HaTarafrafi  eònftnuu  dèi  quat ., 
tro'prwri  Perfetti  del  S/Umo  {*- 
tondcr*  ‘t  di  'tutto  il  Saiimo  fit-* 

jP'dhjifà/  £ i.ivfiioj*  v i ìz*  * 

tante  fimo  nonoy  e la  cut  fine  e 
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*8%  e r§.  del  Capitole  nono  ; 
10 [}:^del  Profèta  Dani--;  . 

-i3:n  ioìJj  he CiIs.ìjl  ù<,  . ^ 
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a Grande^  fomiidabilelddio  de- 
gli eferciti , giufto  e terribile 
Vcndicator  degl*  empj!  per  tua  per- 
nai/fionc,  e.pcrnoftro  giufto  caftigo 
« avvenuto,  che  Gena  ftramere  (Sal- 
a.)  fi  ,^eno  inuemc  r^gunate  eoa 
gran  j mmjgjtQ  ijCcL  r^mruutiaate  per 
penfar  alla  noftra  rovina  e diftruzio- 
ne.  Ecco  già  Principi  poflfcnti  della 
terra  con  formidabili  elerati,  ai  qua- 
li colle  noftre  forze  refifter  non  pof- 
fumo  , fi  troyano  prefead  nel  noftro 
Pacfe  ( nella  noftra  Provincia,)  e con- 
futano inficine  contr|  la  nofiraPa-- 
ì;  » • X " tria. 


tria , le  noftre  Città,  i noftri  poderi, 
le  noftre  famiglie , e centra  la  ftcflà 
noftra  vita.  , Rompiamo , vanno  vcOfi 
digendo,  compiamo  1 eleggi  dicofto- 
ro,  deiogliamòli  colla  forza. dell*.  ar- 
me dal  giuramento  di  fedeltà  verfo 
la  loro  Patria  { il  loro. Principe,}  .e 
facciamo ,,  «.che  rigettino  la  fogge- 
alone  , vc  T [ubbidienza  fino  ad  o ta 

1>reftata  ai  loro  Reggenti  { ad  naturd 
oro  Sovrano.,), che  fi  ribellino 
fi  doro  , :c  eh*  ra  noi  sVafloggettino. 
Ma  tu,  o Signore,  .eh* .abiti  ne*  deli, 
potrai  afcoltar  in  pace  quelli  fedizio- 
fi  ed  iniqui  .difeorfi , *e  permettere, 
che  n*  abbiano  P effetto .?  Lafcierai 
tu  venir  :Gcnti  ftranicrc  ( Salmo  7 9*) 
nella  tua  eredità  a esaminar  li  tuo 
finto  tempio  , a diftrugger  la  noto 
Religione  ed  a ridurli  noftro  Paefcj 
le  noftre  Città,  ed  i noftri  Villaggi 
in  mucchi  di  pietre , di  fabbia , e di 
cenere?  Starai  tu  queto,  e tranquil- 
lo ad  offervarc  , com*  i noftri  nemi- 
ci 
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ci  gettano  full*  aperta  campagna  i ca- 
daveri de  tuoi  fervidori  e noftri  com- 

!>atrioti  ad  efièr  mangiati  dagli  uccel- 
i del  cielo,  e ad  eflcr  divorate  lclo- 
. ro  carni  dalle  beftie  della  terra  ? Pur 
il  troppo  hanno  già  incominciato  a (par- 

Per  il  fangue  di  molti  di  noi,  come  ^ 
acqua , intorno  alle  noftre  Città, 
i ed  ai  noftri  Villaggj,  nè  avvi  chi  fep- 
I pellifca  i loro  cadayeri.  O come  fi- 
• am  noi  divenuti  in  obbrobrio  ai  no* 

, ftri  vicini,  in  ifcherno,  ed  in  derifionc 
i di  coloro , che  fonò  intorno  di  noi  ! 

. E fino  a quando  , o Signore,  vorrai 
: effer  contra  di  noi  sdegnato  è Vor- 
: rai  eflerlo  forfè  fenza  fine  ? S*  accen- 
derà ancor  vieppiù  il  tuo  zelo,  latua 
indegnazione  , come  ’1  fuoco  al  fot 
fiar  del  Tento  riprende  maggior  vi- 
gore, ed  attività  per  abbracciare  ed 
incenerire  ? Deh  l muoviti,  o grand* 
Iddio,  muoviti  a compaflione  verfo di 
noi  ! Vcrfa  piùttofto  Y ira  tua  fopra  . 
Genti , che  non  ti  conofcono,  e dir 
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moftra  la  tua  clemenza  verfo  di  noi , 
eh’  invochiamo  il  tuo  nome  fole»,  e 
non  d*  altri  kldj  , e proferiamo  la 
vera,  e pura  Religione  del  tuo  Figli?- 
uol  Gekicrifto,  Non  permetter,  ahi 
no  non  permettere,  che  vengano  più 
oltre  divorati  i tuoi  veri  fedeli,  e che 
fieno  affatto  defolate  le  «offre  abita- 
zioni. Ah  ! non  ti  voler  più  ratti»- 
mentare  delle  .noftre  paflate  iniquità, 
colle  quali  abbiam  hen  giuftamente 
meritato  quefto.duro,  e Ipaventevolc 
flagello  della  guerra  ; ma  affrettati 
jpiuttofto  a prevenirci  colle  dolcezze 
della  tua  mifericordia,  perocché  noi 
fiamo  grandemente  abbattuti , ed  af- 
flitti. 0 Dio  della  noftra  falute,  o 
unico  Salvador  «offro,  aiutaci  per  la 
gloria  del  ino  fante  nome.,  e liberaci 
dalle  mani  de’  soffri  nemici,  e fri  tu 
propizio  ai  noftri  peccati  per  il  tuo 
jkntiffimo  nome-  Non  dar  occafto- 
ne  2*  noftri  nemici  di  riderli  di  noi, 
perchè  abbiam  in  te  ripofta  la  noftra 
; ..  con- 
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confidenza,  e di  dire , ov  è il  Dio 
di  colloco  ? Se  fono  i fuoi  veri  Fede- 
li , fe  profetano  la  vera  Religion  di 
Gefucrifto  filo  Figliuolo,  porche  non? 
vien*  egliin  loro  foccorfo?  Perchè  non 
fi  muove  ad  ajutarlr  ? Perchè  non 
s'affretta  a cavarli  dalle  noftre  mantè 
E potrai  tu,  o Signore,  udir  tali  de* 
rifioni , che'  fanno  di  te,  e di  noi  i 
soffri  nemici  fenza  vendicar  il  fanguc 
de’  tuoi  fervidori  > eh’  è flato  da  effi 
loro  fino  ad  ora-fparfo  * e fenza  far 
loro  conofcere ,.  eh’  avvi  ancora  un 
Dio  in  Israeli©  che  ’1  protegge  ? 

Ah  ! vengano  dinanai  a-te  i gemiti 
noflri , i fofpiri  delle  noftre  mogli,  le 
làgrime,  degl1  innocenti  noflri’  figliuo* 
li , i pianti,  e le  querele  di  molti  pri- 
gionieri , che  fi  trovano  fra  de  mani 
de*  noflri  nemici  ! Confèrva  fecondo  > • 
la  grandezza  del-  tuo  braccio  la-vita 
al  reftante  di  noi,*  cho  fiamo  da?  no* 
ftri  nemici  già  deflinati  vittime  alla 
morte  , c rendi  ad  effi  nel  lor  feno  fet> 
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te  volte  più  il  vitupero  loro,  col  qua- 
le t*  hanno  diffamato , o Signore.  E. 
noi , che  iiamo  il  tuo  popolo , che 
fiamo  una  Nazione  da  te  eletta  per 
confervar  la  purità  della  Religion  di 
Gefucrifto,  che  profeffiamo  una  cre- 
denza conforme  alla  tua  divina  pa- 
rola, effendo  liberati  da  quello  fla~ 
fello,  ti  celebreremo  in  fempiterno,,. 
e racconteremo  le  melodi,  i tuoi  be- 
nefizj  , e la  ma  poffanza:  di  genera- 
zione in  generazione.  Ora,,  o noftro 
Signor  Iddio,  che  (Daniello  c. 9.  )/ 
hai  cavato  il  tuo  popolo  dalla  terra, 
d*  Egitto  con  mano  forte  , e che  a' 
fei  perciò, fatto  quel' gran,  nome,  e 
quella. fama,  illustre  d*  un,  Dio  onni- 
poflènte , là  quale  dura  ancor  a no- 
flri  dì , e durerà  in  fèmpiterno,  noi 
ti  preghiamo  per  la  tua.  infinita  mife- 
ricordia  di  rimuover  ih  tuo  furore,  c 
la  ma  ira  dalla  noflra  patria,  dal  tuo  * 
fanto  monte,  quantunque  per  i no- 
Uri  peccati,  c per  quelli  de'  noftrì  Pa- 
dri 
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dri  abbiam  meritato  d’eflèr  da  te  pu- 
niti con  quella  guerra  , ed’  efler  in 
obbrobrio  a'tutt’  i noftri  vicini.  Deh! 
efaudifei  , o noftro  caro  Iddio  , la 
preghiera  de*  tuoi  fervidori , e fa  ri- 
lucer fopra  di  noi  la  tua  faccia,,  mo- 
ftràtici  benignò  e favorevole- per  amor 
dfCefuc  ritto;  piega if ruò'  orecchio,  • 
ed  afcoltaci  > apri  gli  occhi  tuoi,*  e' 
riguarda  le  nottre  rovine , e quella 
noftra'  Patria  , fopra  la  quale  è inves- 
cato il' tuo  nome  , mentre  non  nelle 
nottre  giuftizie  ',  non  per  i nòftrime- 
riti,  ma  nelle  tue  gran:  mi&ricordie, 
nella  tua  fola  gratuità  bontà  prefèntia- 
mò  a te  le  nottre  preghiere.  Signore, 
efaudifciciySignòre  perdonaci;  Signo- 
ra fa  fecondo  i noftri  voti,-  e non  tar- 
dar ad  ajutafei  per  P amor  di  te  ftetto, 
merceCchè  lituo  nome  è invocato  fo- 
pra il  noftrO  Paefc , le  nottre  Città, 
i noftri  Villàggj',  e fopra  tutto  il  no- 
ftro  popolò, che  in  te  unicamentecon- 
fidày..  & ipera  d*  ettèr  efaudito  per  P 

X 4,  inter-- 


49»  ,•  rDtlle  Preghiere 

intcrceflion , e mediazion  di  Gefueri- 
fto  tuo  Figliuolo,  che  teeo,e  col  Tan- 
to Spirito  vive  e regna,  vero  Iddio* 
per  tutt^i  fecoli  dc^fecolL  Amen.. 

PREGHIERA  . 

i 

Nel  tempo,  di  qualche  travaglia* 
o afflizione » 

E Terno,  clcmentifflmo  e benignigli. 

mo  Iddio,  dalprofondo  del  miò 
cuore*,  e nei  mezzo  della  mia  grandi 
afflizione  a te  ho  piu  volte  gridato**. 
Signore,  efaudifei  la  mia  voce  s piega; 
o Signore,  P 'orecchiò  alle  mie  parer- 
le, ed  intendi  là  mia  preghiera;  ab- 
bi: mifericordia  di  me.,  perocché  io 
fono  afflitto  ( afflitta: moke  tribola- 
zioni ed  angurie  fono  venute  a tro* 
vanni,  e mi  circondano  da  ogni  pai- 
te-,  eneflunoha  il  potere  di  trarrne- 
ne-  fuori , fe  non *ic  * tu , o mio  Iddio. 
Ahi  ! io  fono  divenuto  ( divenuta) 
affati)'  debole:  ; le  mie  offa  fono , con- 
tur- 
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turbate,  cl*  anima  mia  c grandemen- 
te rattriftara;  e ni,  o Signore,  in  fi- 
no a quando  m*.  affliggerai  c^Beh4  ri* 
vogli  la  tua  faccia*  a mcr,  ritorna  a 
me ,•  e làlvami  dallo  prefetti  mie  an- 
guftie  per  lavtua  infinita  mifericordiai 
S*  io  do veffl  per  la  trifiezza  focconu 
bere,  e mancar  di  vita',  potrò  io  più 
far  di  te  rimembranza'?  Potròio  nel* 
la  fopokura  celebrarti  ?'  Ahi  ! quan- 
to io  fono  {hn<xr(  fianca)  per  i miei 
fofpiri  l Io’fo  ogni  notte  molle  di  la- 
grime il  mioletto;  i miei  occhi  folto 
divenuti  quali  tcnebrolr  per  il  conti- 
nuo pianto  y la'  mia  faccia  è pallida 
efmuntaper  il  dolore,  e là’triftez- 
za  ; e frammifehio  cotidianàmente 
celle  lagrime  il  pane  , che  mangio: 
Gontuttociò*  in  mezzo’  antera'  della’ 
mia  tribolazione  io  nontrafefeiodi 
Operar  intey  © mio  Iddiòy  e di  rfpor 
in  te  tutta*  la  confidenza  d*  efforne  li- 
berato1 ( liberata  ; ) fibbene  io*  afpet- 
mio  aiuto  da  te>  die  Hai  fatto 
, • X j il 
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il  cielo  c la  terra.  Ma  e perchè  tar- 
di ancora , o Signore , ad  afcoltar  i 
gemiti  del  mio  cuore  ? Fai  tu*  forfè 
2 fordo  alla  voce  delle  mie  preghie- 
re ? Vuoi  tu  forfè  dimenticarti  di  me 
Jn  fempi terno  ? Ti  compiacci  forfè 
d*  afeondermi  per  fempre  la  tua  fac- 
cia ? Sei  pur  tu  quegli  , che  hai  prò- 
meflò  (Salmo  25.  v.  3.  epi.v.  15.} 
che  non  remeranno  confili!  coloro, 
che  in  te  fp erano  ; eh*  efaudirai  chi  t* 
invocherà  » che  farai  con  effo  lui 
nell’  afflizione,  e che  T libererai,  ed  il 
glorificherai  ? Deh  ! a jutami  dunque, 
o mio  caro  Iddio,  non  mi  lafciar pe- 
rire ; conferma  vieppiù  la  mia  fpc- 
ranza  e confidenza  in  te,  e qual  Pa- 
v dre  affettuofo  e tenero  , che  condu- 
ce a mano  fra  diruppi  e falli,  e nei 
più  fcofcelì  e difficili  fentieri , per  o- 
ve  vuol*  egli  inoltrarli , il  fuo  pargo- 
letto, ed  ancor  debole  figliuolo,  ac- 
cio cch  è non  urti  in  qualche  fallo  il 
fuo  piè  , e refti  ferito  ed  infànguina-1 
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fo  , guida  me  eziandìo  colla  tua  gra* 
zìa  in  quell’  afpro  difficile  camminò  . 
della  tribolazione  ,•  in  cui  prefentc- 
mente  mi  truovo  , affinchè  io,  non 
Urti  nello  fcoglio  della  diffidenza,  e 
della  diffrazione,  e s’  infranga  la  mia 
fede.  Signore*  ajutami,  àrdifeo  di 
ridirtelo  un’  altra  volta  , ajutami  per 
la  gloria  del  tuo  fanto  nome;  libera-  . 
mi  dàlie*  prefenti  mie  anguille,  e fi, 
che1  paifi  ben;  preftò  da  me,  s’  è pot 
fibile^  quefiò  amaro  calice;  tutta  vol- 
ta? o Signore,  fi  faccia  fempre  la  tua,' 
e:  non  la  mia  volontà.*  Vuoi  tu  per 
. un  tuo  arcano  configlio  ,'  è per  il  mio  • 
meglio,  che  la  mia  tribolazione  più  • 
lungamente  duri  ? che  vieppiù  s9  ac-- 
crefca  ? che  ancora  fi  moltiplichi  ? 
Concedimi  eziandìo,  per  tua  bontà, 

’ e nùfericordia,  eoitanza > pazienza , e 
raffegnazione  per  t-ollerarl  a , e del  r e- 
ilo  avvenga,  come  a te  più  piace;  del 
i reilo  fìa  il  tuo  fàntò  nome  benedetto, 

! lodato,  e glorificato  mai  tempre  da 
ì '.Ir- • X 6 me,  ' . 

* r ;•*  v ' 
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me , e dagli  altri  uomini  quaggiù  lui*  j 
la  terra , e colafsù  parimente  nel  eie*  f 
lo  dai  Beati  per  tutta  lf  eternità..  A,  [i 

«MI. 

H 

Ad  ognuna  folli  [opraddetfe 
[Jfregbierey  che f et  ondo  i occorren- 
ze si  diranno y si  potrà  agpunger 
ancor  la  recita  dP  fetteSalmi  det-  [ 
ti:  di  Penitenza. * che<  finora  caro- 
te 149*  per  vieppiù  placar  là  sde- 
gno dì  Dio  nel  tempo  di  comuni^ 
e gravi  calamitai 

PREGHIERA1 
j0V  una ? perfona > che  fi  truoua 
in  angujtic  di  [perito  per  cagion 
dell*  inquietudine  della  fu  a ce*- 
fetenza , edJè  divenuta  per-* 

ciò  melancolrcai  , 

' . 

O Grande  ed  immenfo  Iddio,  dine  « 

pruo- 

» 
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pruovi  i cuori  e le  renidegli  uomini, 
cd  a cui  niente  è nafeofto  di-  dò  che: 

’ pattar  neirinterno  degli  uomini,  tu  fai,  fj 
e vedi  T afflizione  ed  anguilla,  in  cui 
trovai!  prefentemente  V abbattuto 
mio  fpirito..  Io  for  sì  purtroppo  lo 
fo,  eh’  io  fona  tutto  (tutta)  immoiv-- 
dezza  r che  tutte  le  mie  giustizie  ai-, 
tro  non  fono  che  un  < panno  impuro; 
che  i miei  peccati  fi  . fono  moltiplica** 
ti  fopra  il  numero  do*  miei  capelli;; 
che  le  mie  iniquità  hanno  fatta  là  dir 
vifione  fra  me  e re , mio-  Dio  r e' 
che  mi  fanno  nafoondere.  prefento- 
mente  la  tua*  fàccia  ,r  che  fiiol-  ratte»* 
renarmi.  Perciòiq  mi  truovo  angu»* 
ftiato  ( anguftiata)  nello  fpirito  ; fa 
mia  cofcienza  ò inquieta;  il  mio  cuo- 
re palpita^  alla  vifta  de’  miei  peccati^ 
che  mi  fono  mai  fempre  dinanzi  gli 
occhi  , ed  alla  cenfidefaaion  del  tuo 
giufto,fevero,e  fpaventevole  giudizio; 
Ahii-  come  Satanàflo  cerca  anch’  d- 
-fo  accrefcermi  le  mie-  arigufiie-h 

< X 7'  Vor- 
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Vorrebb*  egli  ilpirarmi  la  diffidenza 
nella  tua  mifcricordia  , vorrebb*  egli 
indurmi  alla  difperazione  i vorrebb’ 
egli  farmi  credere*,  come  a Caino,» 
eflere  maggiori  del  perdono  le  mie' 
iniquità.  Vieni  pertanto  ,•  o Dio  d* 
ogni  confolazioney  deh  ! vieni  in  mio* 
ajuto , vieni  a calmar  la  mia  cofcien- 
za , vieni  a render  tranquillo,  e ques- 
to il  mio  fpirkor  a confortar  la  mia’ 
fede  , ad  animar  la  mia  fperanza,ad 
eccitar  la  mia  confidenzain  te  , ed  a 
farmi  coftantémente  credere , che  la 
tua  mano’  non  è sì  accorciata  > che* 
tu  nonr  pofla  falvarmi  r,  che  fe  mi  pen- 
tirò daddòvero  ,v  tu  non  altramente 
che  *1  vento  caccia  , e ben’  predo* 
diffipa  le  più  folte  , e denfe  nuvole , 
annullerai  tutte  le  mie  prevaricazio- 
ni, e tutt’  i miei  peccati  e che  tu 
il  quale  crei  là  pace  , pacificherai  al- 
tresì il  mio  cuore  , e la  mia  cofcien- 
za  , fe  confiderò  in  te.  Fa  in  oltre, 
u mio  caro  Signore,  eh5  io  non  fo- 

lo 
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lo  mi  fowenga,  ma  che  creda  altre- 
sì con  fermezza  , che  Gefucrifto  tuo 
Figliuolo  non  è venuto  al  mondo  a 
chiamar  i giufti  , ma  bensì  i pecca-  • 
tori  a penitenza  ; che  s è egli  fatto 
apprettò  di  te  eterno  fuo  Padre  la  prò-  - 
piziazione  per  tutt*  i miei  peccati;  che 
*1  fuo  fangue  mi  purga  da  ogni  pec- 
cato 3 e che  fe  confetterò  i mici  pec- 
cati , egli  è fedele , e giufto  per  per- 
r donarmeli,  e per  purgarmi  da  ogni 
iniquità  e che  finalmente  egli  fiede. 
alla  tua  deftra  , ed  intercede  per  me* 
ettèndott  fatto  il  mio  Avvocato  pred- 
io di  te  per  ottenermi  la  rèmiffione,, 
e la  riconciliazione  non  folo  per  il 
miei , ma  ancor  per  i peccati  di  tut- 
to il  mondo.  Ah  l fammi  la  grazia, . 
eleni entittìmo  mio  Iddio,  eh* io  cre- 
da con  una  ferma  e viva  fede  quelle 
verità , e che  la  loro  credenza  cacci 
da  me  ogni  pufillanimità  > ogni  ten- 
tazione dello  fpii  ito  maligno , ogni 
triAezza,  c melancolìa  , coficchè  in- 
tera- 

i « 
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teramente  m’  abbandoni-  in  avvenire 
alla  tua  mifericordia  eh-  èfuperio* 
re  ar  tutte  le  mie  iniquità;,  e*  che  mi 
felvcrà  , £ io  di  tutta  il  mio  cuore 
mi  convertirò#  te,  orni  pentirò yfe 
cambierò  condotta  e coftumi.  Deh4 
voglia  j:uy  omio  caro  Signore-,  che 
la  fedeltà  delle  tue*  divine  promelfe  r 
mi  rafiereni ,-  mi-  calmi , mi  confali) 
mi  rallegri,  e mi  feccia  da  qui  innari 
zi  condurre  non  folo  una  vita  criftki- 
tìa , ma  ancora  una- vita  tranquilla* 
pacifica  ed-  allegra  v la  quale  fiami  un 
prefagio  della  futura  ed  eterna  alle*- 
grezza  , -cui  {pero  >-  mediante  la  tua  ' 
grazia-  e-  mifericordia , d*  aver  a go- 
dere un  giorno  teco,  e cohtuo  divin 
Figliuolo  yì  ed  il1  Tanto  Spirito  nella 
. colette  Gerufalemme-,  nella.  Patria 
de-  Beati^  Amen- 

PREGHIERA"' 

Di  ringraziammo  a Dio  dopò" 

" V.  . ' ' fa  ' . 
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4?  liberazione  da  qualche  grave, 
a comune  calamità^  come  di  pc- 
Jlex>di  guerra  y di  Jiccitaydi 
terremuotoy  ec. 

ODolciffimo,ed  infinitamentebc- 
nigrro  e clemente  Iddio  ! U a- 
ni'me  noftre  ti  benedicano;,  ti  lodino, 
e*  ti  celebrino.,  perocché feifomma- 
mente  buono , e la'  tua  rnifericordia 
dura  in?  eterno-  E1  come  potremo? 
noi  dimcnticarcrdel  {Ingoiare  benefit 
zio  , che  ci' hai  ora  fatto  ? Tu  ci  hai 
perdonate'  le  nofìre  iniquità  ^ tu  hai 
tafanatele  nofìre  infermità  ; tu  ci  hai 
redenti  dalP  afflizione-,  e*  ci  hai 
coronati  di  rnifericordia , e di  conrr 
pafììone;  0 quanto  mifericordiofo, 
e benigno  fei  tu.  mai,  o Signore l 
o quanto  fei  abbondante  , e rie? 
co  in  rnifericordia  ! Tu  ci  hai  ca* 
fìigati  coh  grave  flagello  della  N., 
perocché  Y abbiam  co * noftri>  pecca? 
ti  meritato,,  ma  ci  hai  ancorain  libe- 
rane 
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randoccnc:  fatto- conofccre , che  tu’ 
non  fempre  vuol  contender  con  effo 
noi,  nè  ritener  il  tuo  sdégno  in  eter- 
no v e che  in  mezzo  anche  della  tua' 
collera,  ti  ricordi  d*  ulàr  mifericordia.  • 
Guai  a noi  , fé  tu  ave/fi:  voluto  ca- 
ligarci fecondo  i noftri  peccati > e ri-' 
compenfarci  fecondo  le  noftre  iniqui-' 
tali  Noi  faremmo  già  diftrutti*  e ri- 
dotti in  polvere ,*  faremmo J già  da’ 
lungo  tempo  cancellati  dalla  terra  de5  * 
viventi,  e ia  noftrà  memoria  farebbe  * 
ormai  eftinta; . Benedetto  fia  tu  dun- 
que,. onoftra1  Signore  ,,  che'  cono— 
fcendo  la:  no ftra:  fragilità'  ti  fei  ricor- 
dato^ che  fiamo  polvere  y hai  avuto 
compaflione  di  noi  r com*  un  padre 
ITha  de’  fuoi  figliuoli  >•  hai  cancellate, 
e:rimofIè  le  noftre  trdgreffioni,  quan- 
to 1’  Oriente  è lontano  dall’  Occiden- 
te. . Rallegriamoci  pertanto poiché  : 
là  tua  ira  è;paffata,  - edìamo  fiati  con-  - 
dòtti  nel  refrigerio..  . Facciamo  fella,.; 
^cantiamo,  a. te. inni  di  lode  **peroc— 

1 che: 
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che  tu  hai'dif&pata.la  noftra  triftezza, 
e convertita, là  noftra*  afflizióne  in  al- 
legrezza 5-  coficchè.  fembraci ,,  che.  1* 
anima  noftra  fi  a:  ufeita  dal  fcpokro,  e- 
che:tù  ci  abbia  ravvivati..  Celebriamo^ 
con  Salmi  il'  tuo  nome.,  efalriamo  fa*, 
tua  mifericordia  ,*  attefocchè.  tu  tifd. 
placato  col  tuo>  popolo ,,  hai'rimofloj 
ih  tuo  caftigo  ,>  hai  perdonate  le  no-- 
ftre  iniquità , e coperti  colla  tua  mi— 
fericordia  i noftri  peccati. , Può,  ben  ’ 
ora  ognun  db  noi  dire  ritorna  am- 
maenda al  tuo*  ripofb  ,*  mercccchè  il 
Signore  t*'haiatto  delHene,  t^halibe— 
rata  dalla -tribolazione..  In  quefto  gi- 
orno,. chexi  ha- fatto.  il.  Signore,  sì  in 
quefto  giorno  facciamo,  feda  ,,  ralle- 
griamoci, e con  animagratOi  raccon- 
tiamo 1*  'opere  , del  Signore;  perocché  : 
non  fiamo. morti,  maviviamo  anco- 
ra ij Pignorerei  haxaftigati,  ma  non 
ci  ha’ data:  percola  morte.*  Deh! 
noftro  Iddio  ,<  non’  ci  nafeon  Jer  più 
in.  avvenire  la.  tua  faccia,,  nepermet— 

tere„ 
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. tere , che  i tuoi  fervidori  incorrano 
mai  più  nella  tua  ira*  ma  fia  tu  ben* 
sì  mai  Tempre  il  noftro  Padre  beni# 
gno  , il  noftro  ajuto>  non  ci  abban* 
donar  mai  più  > non  ritrar  mai  più  da 
noi  le  tue  mifericordie-,  ma  la  tua  bc* 
nignità  e clemenza  Tempre  ci  preveg- 
ga, ci  protegga,  c ci  cuftodiTca.  Be^ 
neditc  con  èflb  noi  il  Signore,  o voi 
Tuoi  Angeli  poftenti  in  virtù,  che  fie- 
te  ubbidienti  alla  voce  della  Tua  parod- 
ia. Lodate  con  eflò  noi  il  Signore , o 
voi  tutti  Tuoi  eferciti,voi  Tuoi  miniftri, 
che  fate*  la  Tua  volontà.  Ringrazias- 
te, e glorificate  coneflo  noi  il  Signor 
re,  o voi;  tutte  Tue  creature,  nei  luo- 
ghi del  Tuo  dominio.-  Anime  noftre 
date  gloria  ed  onore: al  Signore',  pe- 
rocché- egli  è buono,  e k Tua  miferi*- 
cordia  dura  ineterno  ; lodatelo,  be- 
neditelo, e ringraziatelo  in  guefta,  e 
neir  altra  vita,  e per  tutt’  i fecoli  de* 
fecoli.  Amen-  ' 

ME- 

/ 
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PREGHIERA 

Per  domandar  a Dio  la  eonfer~ 
. vazione  degli  animali , di 
qualunque  forta  ejji 
fieni » 

' Tf  Terno  Iddio  ,,  onnipoflente  Crea- 
~ tore,e  Confibrvator  clementiffimo 
^.provvido  di  tutte  le  ragionevoli  ed. 
irragionevoli  creature,tu  che  non  ricu-; 
{ìilruoajutonè  agli  uomini,  nè  agli, 
animati  , che  nodrifci  paternamente 
fpiu  grand’  animali  della  terra,  come 
i più  piccoli  uccelli  del  cielo , che 
non  laici  .cadere  una  paflera  full  a. ter- 
ra lenza  la  tua  volontà  , che  hai  cu- 
ra delle  noitre  vacche,  e vitelli,  de* 
poltri  buoi  e cavalli*  delle  noftre  pe- 
core e capre , c fai  crefcereT  erba  ed 
il  fieno  nC  prati,  nelle  valli  e ne’  mon- 
. ti  per  il  loro  alimento  ; a te  racco- 
mando ancora  i miei  animali , le  mie 
arraenta,  il  mio  beftiame.  Deh  ! vo- 
. ' glia 
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glia  tu  per  tua 'formila  ed  infinita  bon- 
tà c clemenza  guardarli  da  ogni  ma- 
le , prefervarli  da  malattìe  epidemi- 
che, e contagiofe,  e cuftodirli  con- 
.tra  ogni  malefizio , c pericolo  e con- 
trala  malignità  d’uomini  cattivi  e 
peffimi;  acciocché  io  non  refti  con 
grave  mio  danno  privo  del  loro  ufo, 

•e  fervizio.  Fa,  che  ficcome  ancor  et 
fi  al  lor  modo  lodano,  e benedicono 
te  loro  Creatore  ; così  eziandìo  foe- 
rimentino  nel  loro  accrefcimento , 
nel  loro  nodrimento,  e nel  loro  buon 
fiato  di  fanità  la  tua  beneficenza  , e 
benedizione.  Tu,  o noftro  Padre  ce- 
leftc,chc  ci  hai  promeflb  di  conce- 
derci tuttociò  che  in  nome  del  tuo 
dilettiamo  Figliuolo  Gelucrifto  ti 
domanderemo,  efaudifei,  ti fupplico, 

1*  umile  mia  preghiera,  cui  ti  porgo 
in  nome  dello  fteflo  tuo  Unigenito  Fi- 
gliuolo , il  quale  teco , e col  fanto 
Spirito  vivej,  e regna.  Iddio  vivo  c 
vero,  per  tutta  1*  eternità  beata.  Amen* 

PRE- 
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J)a  far/i  prima  di  .legger  qual - 
jcbc  .Libre  spirituale , e 
Àivoto* 

O Eterno , lapientiffimo  Iddio, 
Padre  de’  lumi , »ed  Autor  cT 
«ogni  bene  ; io  fono  in  difpofizione 
(di  legger  or  ora  un  libro  fpiritualc 
<e  divoto.  Ma  quale  profitto  pofs’io 
foerar  di  ritrarre  da  me  fteflo  ( ftet 
fa)  da  quella  lezione,  mentr*  io  fono 
un  povero  cieco  (una  povera  cieca,) 
che  niente  veggo  , iun  povero  ( una 
povera)  ignorante,  che  non  pollo  ap- 
prender niente  , ed  un  povero  flupi- 
do  ( una  povera  flupida , ) che  niente 
comprendo  , e ritengo  ? Deh  ! vo- 
glia tu , o mio  caro  Signore , aprir 
gli  occhi  del  cieco  mio  intelletto  ed 
dluminar  la  mia  Ipiritual  cecità,  affin- 
chè io  difeuopra  in  quello  libro  di 
pietà  il  mio  finarrimento , e quanto 

dilun- 
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dilungato  ( dilungata  ) io  mi  truovo 
per  mia  «colpa  dal  vero  fenderò  del- 
la virtù;  voglia  tu  erudirla  mia  igno- 
ranza, acciocché  per  lo  Spirito  tuo 
di  faplenza  e di  rivelazione  ottenga 
la  cognizion  di  te,  del  tuo  effere, 
«de*  tuoi  divini  attributi , dell*  infini- 
te tue  perfezioni , e quella  ancora 
di  me  fteflò  (fleflfa,)  del  mio  niente* 
della  mia  viltà,  e delle  mie  imperfe- 
zioni*; voglia  tu  difeiorre  la  mia  ftu* 
pidezza  ^ affinchè  io  lappia , c com- 
prenda qual  fia  la  fperanza  della  mia 
vocazione  * e quali  fieno  le  ricchcz-  j 
ze  della  gloria  della  tua  eredità  , che 
hai  manifeftata  ne’  Santi , c qual  fia 
f eccellente  grandezza  della  tua  po- 
tenza verfc  di  noi  , che  prediamo 
fecondo  1’  efficacia  della  tua  poffènte 
virtù , la  quale  hai  palefata  in  Cri- 
ilo  , rifufcitandolo  da  morte , e fa- 
ccndcdo  fèdere  alla  tua  deflra  ndi 
Cielo.  Fammi  la  grazia  altresì > o 
caro  c buon  Iddio , che  in  leggendo 

qucfto 
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quello  libro  di  pietà  io  non  m*  infa- 
fèidifca,  e lo  (prezzi  per  la  femplicità 
^el  fuo  itile  , come  s * unicamente  o 
k curiofità-,  o la  vanità,  o 1*  ozio  m* 

' inducete,  e ftimolalTe  a leggerlo;  ma 
ià  , eh’  io  -non  vi  cerchi  l’ eccellenza 
d’  un  eloquente  difeorfo  , -non  la  fu- 
sibilità d’  e(pre(fioni,  non  la  iottigli- 
ezza  de’  pen fieri,  ma  foltanto  la  ve- 
rità, la  mia  iftruzione  , la.  mia  edi- 
ficazione, perfuafo  (perfuafa,)  che  la 
virtù  della  tua  parola  non  dipende  , 
dalla  Capienza  e perfuafione  degli 
Scrittori,  ma  dalla  dimoftrazione  del 
1 tuo  (pirite , e della  tua  poflfanza , in 
cui  condite  la  mia  fede.  Perciò  nel 
mentre  eh*  io  leggerò,  idruifeimi  tu, 

0 eterna  verità  , acciocché  io  cono* 
(ca  le  tue  ordinazioni , e pieghi  il 
mio  cuore  a cudodire  , ed  oflervarc 

1 tuoi  infegnamenti , c nel  tempo 
medelìmo  fa  feorrere  Copra  di  me  la 
rugiada  della  tua  divina  grazia,  ac- 
ciocché io  divenga  fertile  di  frutta  di 

Y giu- 
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giuftizia  e di  fantità.  Parla  dunque 
meco  tu  ftdlò , o Signor  mk>  Iddio, 
finche  io  leggo.,  e mentre  io  fono  per 
mezzo  della  lezione  efìeriormcntc 
iftruito  ( iftruita,)  muovi  tu,  edillu- 
ftra  interiormente  il  mio  cuore,  ac- 
ciocché la  cognizione  di  ciò  cìf  avrò 
letto  ? c non  efeguito , conofciuto  % 
non  amato,  creduto  e non  ofierva- 
to  , non  mi  ferva  nel  giorno  finale 
all’  eterna  dannazione,  anzi  che  coo- 
peri alla  mia  faivezza.  Sì  parla  tu, 
o Signore , nel  mio  interno,  poiché  il 
tuo  fervidore  (la  tua  ferva  ) è già  di- 
fpofto  (dilpofta)  ad  afcoltarti;  par- 
la per  la  coniolazion  delf  anima  mia, 
per  T emendazion  de*  miei  coftumi, 
c per  la  tua  eterna  lode  e gloria.  jU  , 
mjen» 

1 
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PREGHIERA 

Da  recitarji  dopo  la  lezione  di 
qualche  /pirituale , e divoto 
lìbro% 

CLemcntiffimo  ed  infinitamente  • 
ammirabile  Iddio  , che  puoi 
fare  di  cuori  di  fallò  cuori  di  carne, 
purificar  gl1  immondi  ed  impuri  , c 
rifcaldar  i freddi  ed  affatto  agghiac- 
ciati, deh  1 compiacciati , umilmen- 
te ti  priego,  per  mezzo  della  lezione, 
che  ho  fatta  di  quello  {pirituale  e di- 
voto libro  di  crear  in  me  un  nuovo 
cuore  , ed  un  nuovo  fpirito  renden- 
domi da  qui  innanzi  più  follecito , e 
fcrvorofo  (fol!ecita,e  fervorofa)  sì  nel 
tuo  divino  fervizio , come  nella  cura 
della  mia  eterna  falvezza.  Ah  ! Si- 
gnore, che  mi  gioverebbe  fenz*  il  tuo 
ajuto  , fenza  la  tua  grazia  quella  le- 
zione ? Tu  ben  lo  fai , che  fe  da  te 
non  viene  adacquatole  ribaldato  ciò 

Y 2 che 
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che  ho  cercato  or*  ora  di  follia  are  me- 
diante la  lezione  nel  mio  cuore,  quan- 
tunque buono,  ed  utile  fia  egli  in  fc 
fteflo , reitera  per  Tempre  inutile,  a- 
rido,  fecco  > ed  infecondo  ; ma  to- 
ftocchè  tu  vi  lafcierai  cadere  la  ru- 
giada della  tua  grazia  fanti/lima  ? c 1 
ribalderai  col  fuoco  del  tuo  divino 
jpirito  , egli  mi  produrrà,  e renderà 
frutto  centuplicato  di  virtù,  di  pietà, 
,p  di  giuftizia  per  la  mia  fantifica.zione, 
e per  1*  acquifto  della  vita  eterna,  in 
Gefucrifto  tuo  Figliuolo,  e Salvador 
noftro.  4men, 

PREGHIERA 

t * 

Per  i Juoì  nemici . 

Ah  ! caro  mio  Iddio  mio  rifu- 
gio, mia  forza , e mia  Iperanzai 
io  fono  fenza  ragione odiato  ( odiata,) 
io  fono  perfeguitato  ( perfeguitata  ) 
i ingiuftamente.  O quanto  fi  fono 
; moltiplicati  i miei  nemici  I O quanti 
• -■  \ . ' V " : • lì 
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fi  levano  contra  di  me  f Io  debbo  ef- 
fere,  come  una  pecorella , che  pafcc 
fra  le  ipine  ed  i cefpugfi,  e che  o dee 
caricarli  di  pungoli , o lafciar  la  fua 
lana.  Ma  poiché  tu  , o mio  Signo- 
re , m*  hai  dato  il  comandamento  di 
dover  eflere  mitene  paziente,  d’  amar 
dii  m’ odia,  di  benedir  chi  mi  male- 
dice* e di.  pregar  per  chi  mi  perfe- 
guita,  e calunnia  , io  voglio  ubbidir 
al  tuo  precetto  ? voglio  adempier  la 
tua  legge , voglio  efeguir  la  tua  vo- 
lontà :•  perdona  loro  , ti  priegoy  per- 
dona loro,  perocché  non  (anno  quel 
che  fanno.  Ah  ! Signor  Iddio,  il  tuo 
dilettiamo  Figliuol  Gesù,  emioSal- 
vadore  ha  ben  infinitamente  dippiù 
per  mia  cagione  ed  in  grazia  mia  Sof- 
fèrto di  quello  eh*  io  prefentemenre 
foftro  da’  miei  nemici.  O celefte 
mio  Padre , fe  di  cuore  e finceramem* 
ce  non  perdono  a chi  rn  ha  offefo , 
- coni  ardirà  io  miferabàle  peccatore 
(peccatrice)  di  pregarti  cotidiana* 

Y 1 mea- 
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mente,  che  tu  mi  perdoni  i mìci  pec- 
cati , nella  guifa  che  io  perdono  ai 
miei  offenfori  é Non  Cirebbc  la  fìeffà 
mia  preghiera  un'  imprecazione  con- 
xra  di  me  medefimo  ? Non  pronunzic- 
jrei  io  medefimo  ( mcdefima  ) la  fen- 
tenza  contra  di  me  è Non  farebbe 
lo  fteflo,  che  dirti;  Signor  mio,  non 
perdonar  a me  i miei  peccati,  peroc- 
ché neppur  io  perdono  a chi  va  ha 
offefo  ? Deh!  fammi  o mio  Dio  e- 
ziandìo  ben  confiderare,  che  dopo  Y 
interno  teftinaonio  dello  Spirito  fan- 
te nient*  avvi  , clic  poffa  più  aflicu- 
rarmi  del  perdono  de*  miei  peccati» 
della  tua*  grazia  , e figliolanza > e 
della  comunion  di  Gtfucrifto  , che 
appunto  la  facilità  di  perdonare , di 
pacificarmi  di  riconciliarmi  co*  miei 
nemici.  Che  più  ? Finché  io  odio 
il.  mio  fratello , pois*  io  dire  di  cam- 
minar nella  luce  ? O anzi  non  fon*  ie, 
e cammino  nelle  più  folte  tenebre, 
nè  fu,  ove  me  ne  vada  a perocché  le 

tene- 
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tenebre  delT  odio  va  hanno  acceca- 
ti gli  ocelli  ? Non  retto  io  nella  mor- 
te, e non  fon*  io  un  omicida?  E co- 
me omicida  pofs’  aver5  io  la  vita  e- 
tema  in  me  dimorante  ? Alla  fine  co- 
me pois*  io  dire  d’  amar  te , o mio 
Iddio  , in  fino  a tanto  eh5  io  ho  in 
odio  il  mio  fratello?  Non  fono  anzi 
un  bugiardo  (una bugiarda,)  peroc- 
ché chi  non  ama  il  fuo  fratello  , eh’ 
ei  vede  , come  può  amar  Dio*  che 
non  vede?  Ah!  voglia  tu  per  tua  mi- 
féricordia  farmi  fèmpre  fovvenire,  che 
quetto  e un  comandamento  > che  vie- 
ne da  te  : che  chi  ama  te , ami  ezian- 
dìo il  fuo  fratello  : nel  che  confitte 
la  pienezza , e T adempimento  di  tut- 
ta la  tua  divina  legge , per  la  cui  of- 
fervanza  tu  m*  hai , per  tua  grazia  e 
bontà  , promeffa  la  vita  eterna,  cui 
fpero  di  confeguire  per  Gefucrifto 
tuo  Figliuolo  e mio  Redentore.  A- 
men* 

Y 4 PKE- 
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I PREGHIERA 

Di  chi  ha  una  lite  giujia,  'vol- 
garmente chiamata  Pro- 
cedo civili. 

* i 

ONnipoifente,  immcnfo  Iddio  ^ 
che  indaghi,  c.pruovi  i cuori* 
e ie  reni  degli  uomini  ,,  e che  fèi  il 
Giudice  di  tutto  il  mondo,  :a  te  èbea 
noto,  che  fono  fiata  ridotto  ( ridot* 
ta):  per  pura  neceflità  , e cuntra  la 
mia  volontà,  a promuovere  ( adifeis>  i 
dermi  contra  una  nojofa,  e grave  li- 
te... Tu  fai  eziandìo,  con, qual  cuor 
re  e con.  qual  intenzione  fino  ad  ora 
r ho  condotta.  Deh  l guarda  dall*  ecr 
celfa  tua  abitazion  de  cieli,  compio 
tuo  povero  figliuolo  (tua  povera  fi- 
gliuola, ) fenza  mia  colpa  vengo,  in*  i 
giuriate , rammaricato,-anguftiato  ed 
appretto  (ingiuriata,  rammaricata, an- 
guftiata  ed  oppretta)  dalla  violenza, 
e prepotenza  del  mio  Avvedano  (do*- 

miei; 

■ * / * 
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miei  Awerfarj.}  Deh  r ajutami  , o 
dementi/fimo  mio  Iddio,  e Giudice 
giuftiffim©  , proteggimi  r e liberami 
dalle  mie  anguitie  ; non' ti  dilungar 
colla  tua  grazia  da  me,  acciocché  io 
non  contraeeambp  il  male  col  male  ^ 
c renda  ingiurie  per  ingiurie;-  Io  non 
n priege  già , o Signor  mio-,  che  tu 
riprenda-,  e caftighi  net  tuo  sdegno,  e > 
vi  fi  ti  colla  verga  del  tuo  furore  il  mio* 
Avvedano  (i  miei  Awerfarj;-,)  ma 
ti  priego,  e ti  dicopiuttofto  di  tutto* 
il  mio*  cuore  col  tuo  diletti/fimo  Figli- 
uolo , e crocififio  mio  Redentore  s 
Signore,  perdonagli  (perdona  loro*)) 
perocché  non  fà(  non  fanno,  ) quef  . 
che  fa  ( fanno*  ) Ah  ! vogliatucon- 
cedermi  un  cuor  umile,*  mite  , piace- 
vole, e paziente;  e confolarmi  in  que- 
lla mia  afflizione.  E poiché  in  tal 
guifa  tu  vuoi  provarmi*  e,  caftiga rmi  r 
fammi  almeno  la  grazia  ,*  eh*  io  - fia 
queto  e pacifico  (queta  c pacifica,}/ 
che  non  mormori  contra  il  tuo  calti- 
- ^ Y f go, 
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po,  e eh*  afpctti  con  pazienza,  e raf- 
legnazione  criftiana  1*  efito , che  tu 
darai  a quella  lite  al  tempo  da  te  de- 
terminato , e la  redenzion  infieme 
dal  mio  travaglio.  Frattanto  fiami 
tu  il  mio  rifùgio  nella  tribolazione  > 
(ìajni  tu  benigno  e propizio  , e fam- 
mi avere  nel  mio  cuore , e nella  mia 
cofcienza  il  teftimonio  del  tuo  fanto 
Spirito , che  fe  fono  maledetto  ( ma- 
ledetta,) io  benedico,  fe  fono  ingiu- 
riato (ingiuriata,)  io  onoro,  efefon 
oppreffo  e perfeguitato  ( oppretfa  c 
perfegurtata,  ) io  prego  peri  miei  op- 

£ rettori,  e perfecutori , acciocché  tu 
>ro  perdoni , ed  io  fia  riputato  un 
figliuolo  (una  figliuola) di  te,  mi® 
Padre,  che  fei  ne*  cieli , a cui  infic- 
ine col  tuo  Figliuol  Gefucrifto  c col 
fanto  Spirito  fia  ora  c fempre  * in 
quella  e nell*  altra  vita,  qui  e nel  J 
cielo,  lode,  onore  e gloria  per  tutta 
T eternità.  Jrmn, 

PRE- 

. - s 
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Di  chi  o per  propria  colpa,  o per 
qualche  involontario  infortunio, 
ha  perduti  i fuoi  beni , ed 
è caduto  in  poveri  a* 


Signor  mio  Iddio  * alla  di  cui  co- 
gnizione niente  può  elfer  nafco- 
fio,  ed  a cui  è noto  non  folo  ciò  eh* 
efteriormente  opera  1'  uomo  , ma  e- 
ziandio  ciò  che  palla  nel  luo  interno, 
e nel  più  intimo  e profondo  del  fuò 
cuore;  tu  ben  fai,  ch'io  ho  perduti 
. i miei  beni  temporali , i quali  pofle- 
deva , e che  fono  al  prelente  ridot- 
to (ridotta)  all'  eftrema povertà.  Ma 
dovrò  io  perciò  abbattermi  di  corag- 
gio £ dovrò  io  per  quella  ragione 
mormorare  , querelarmi , e vomi- 
. tar  mille  beftemmie  contra  il  coni- 
glio , e decreto  della  divina  ed  im- 

1>erfcrutabile  tua  Provvidenza  , che 
o ha  permeilo  ? dovrò  io  per  que- 
llo dilperarmi  ? Ah  ! no,  mio  caro, ed 
v Y 6 ama- 

^ ‘ 
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amabililfimo  mio  Signore.  Quan-  > 
tunque  io  già’  lenta  le  molellie , gl* 
incomodi,. e le  pene,  che  trae,  feco  lì 
povertà  e la  miferia  , non  per. que- 
llo-però  mi  dilungherò  da  tei  non  per 
quello  rinuncierò  al  tuaamore,e  fervi— 
zio  > non  per  quello  ti  farò  infedele. . 
Anzi  io  ho  motivo  di  renderti,  di  lute- 
rò il  mio  cuore  grazie,  e grazie  mit 
le , che  ad  un  tale  dato  di  povertà 
m’  hai  ridotto  ( ridotta.  ) Quand! 

io  era  nella  profperità;  quand*  lo  àhr-* 
bondava  di  benii  quando^  niente  mi . 
mancava  di  ciò  che.  poteva-  lufingare* 
e foddisfare  le  mie  pàflìoni  e riem- 
piere i miei  appetiti  e delìdérj,  ahi  L 
me  indegno  (indegna,)  appena  ti  co- 
nofceva,  appena  a te  ricorreva , ap-: 
.pena  t*  adorava ,;  ed  era  poco  didimi-? 
fe  da  qpello  llolto  , che  dice  nel  Ilio. 
cuore  : non  avvi  Iddio  ( Salmo  5 3 . v.. 

2;)  o dalT  empio  Faraone,. che  osò 
difarfi  intendere  chi  è il  Signore,  eh* 
io  debba  ubbidir  allafua  voce?  Io  **  , 

noi  * J 

V *■  * 
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noi  conofco*.  (Efodo  cap.  5.  v;  z.,} 
Preghiera,  prediche,  Sacramenti,mo5- 
tifìcazioni,  pierà,  divozione,  lezione 
de’  libri  divoti , e virtù  criftiane  er- 
rano a me  nomi  quali  adatto  incogni- 
ti y io  appena  fapeva  , che  ci  felib- 
ro , e.  cofa  fodero.  T utte  le  mie  vie. 
erano  corrotte;  i peni  eri  del  miocucf 
re  erano  depravati  ; tutf  i vizj  m’  e* 

. rano  familiari , e o mai  , o affai  di 
rado  ho  fatto  del  bene.  Ah  i quan- 
to buono- egli  è fiato  per  me,  o Si* 

. gnor©  , che  tu  m’ abbia  così  umiliai 
to  ( umiliata  ! > Incominci©  adeffb 

ad  imparar  le  tue  ordinazioni,  ad  a* 
marti*  e temerti*  a fervirti,  e lodarti* 

. a pregarti , e riconofcerti  per  il  mia 
Dio  > in  fomma  incomincio  da  quefF: 
ora  ad  effere  un  Criftiano  ( unaC  ru- 
ffiana.). O quanto  maggior,  guada- 
gno egli  è fiato  per  me  > clf  io  abbia 
perduti  i beni  terreni  1 Perocché  co- 
1 \ fa  m*  avrebbono  giovato  non  dica 
quelli  fedamente  > ma  tutto  il  mon-r 

> Y 7 à» 
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do  infieme  , fc  P avelli  pofleduto, 
quand'  avelli  poi  fatta  perdita  dell’  a- 
nima  mia  ? Co s*  avrei  io  dato  in  i- 
fcambio  dell*  anima  mia  ? Ora  bea 
, lo  conofco,  e lo  confetto,  che  non  è 
ftata  per  me  una  perdita  , ma  bensì 
un  fommo  incomparabile  guadagno, 

Y ettere  reftato  privo  ( reftata  priva  ) 
de*  miei  beni,  mentre  farò  da  qui  in 
avvenire  più  follecito  ( follecita  ) per 

V anima  mia  ; cercherò  più  fervoro- 
(amente  il  Regno  di  Dio,  eia  fu  a giu- 
ftizia  , e proccurerò  con  maggior an- 
fietà  d*  accumularmi  dei  beni , e dei 
tefori  nel  cielo,  ove  nè  Ì ladri  li  pot 
fono  fcavare , nè  il  tarlo  corromper- 
li , nè  la  ruggine  confumarli.  Se 
{offrirò  in  avvenire  fame  e fete,  fred- 
do e nudità , difagj  e ttenti  , fe  farò 
derifo,  ingiuriato,  deprezzato,  e ri- 
putato (derifa, ingiuriata,  difprezzata, 
e riputata,)  come  una  fpazzaturà  del 
mondo  , avrò  occafione  di  rallegrar- 
mi, e d’  efultare , mentre  prenderà 

. - qual- 
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qualche  fomiglianza  all*  immagine  di 
Gefucrifto , il  quale  effondo  il  Padro- 
ne dell’  univerfb  per  amor  mio  volle 
divenir  povero  e mefehino,  effondo 
lo  fplendor  della  gloria  celefte  fi  la- 
fciò  fchernire  , e vilipendere,  ed  et 
fendo  f Autor  della  vita  fi  compiac- 
que di  morire.  Ah  ! sì  lo  ripeto  , è 
buona  cofa,  o mio  Signore,  che  tu 
m*  abbia  così  umiliato  ( umiliata;)  io 
te  ne  ringrazio.  Voglia  tu  fol tanto 
per  tua  miforicordia  concedermi  pa-  - 
1 zienza , raffognazione  , e coftanza 
nel  fofferir  i difagj  della  mia  povertà* 
voglia  tu  confortarmi  colf  unzione 
del  tuo  fanto  Spirito  , affinchè  1*  in- 
fernal  nemico  non  m’  induca  giam- 
mai in  tentazione  , e diffrazione* 
voglia  tu  finalmente  affiftermi  colla  tua 
• grazia , acciocché  la  rimembranza  de’ 
miei  comodi  palliti  non  mi  renda  in- 
quieto (inquieta,)  e pufillanime,  e 
la  perdita  de * medefiminon  mi  ritrag- 
ga > anzi  mi  ferva  di  ftimolo  , e di 

mezzo 
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mezzo  per  far  acquifto  de?  bali  eter- 
ni, i quali  fono  i foli  durevoli ,.  i fo- 
li permanenti , ed  i foli,  non  fcggetti 
a vicende,  e cambiamenti,  e de’  qua- 
li potrò,,  fe  mi:  concederai,  come  lo. 
fpero  , la  grazia,  godere  per  tutta  E? 
eternità..  Amen.. 

PREGHIERA 

W un  povero  per  domandar  & 
JDiv  H neceffarìo  vitto e vefiitoo 
per  fe,  e per  la  fua  fa- 
miglia* 

AH  !-  benignilfimo  e mifericordiò— 
fiflimo  Iddio  , e Signore , e ce- 
lette  mio  Padre  , - che  fei  l’  unico  ri- 
fugio , follevo  ed  ajute  de  poveri,- 
che  a te  gridano , e ricorrono  nelle* 
loro  neceflità  , e ia  di  cui  bontà  è sh 
grande,  che  non  folo  efaudifci  i lo—  * 
ro  defiderj , e le  loro  iftanze,  male 
tue  orecchie,  ©dono  perfino  la  depo- 
sizione de’  loro  cuori,  tu  ben  fai,  eh- 
io  non  ho  nè  oro,  nè  argento,  nè; 

" • bene.  ■> 
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bene  alcuna  al  monda >•  a cui  pof& 
confidarmi , ed  onde  pof&  per  me 
per  la  mia  famiglia)- ritrarre  ilnc- 
cefìàrio  alimento  , e {bftentamento.. 
Ciononoflante  non.  ho  io  iorfe.  qual>* 
che  cofà  di  meglio  , e di  gran  lunga 
più  preziofo,  che  Toro*  che  lf  argent- 
eo, e che  1 beni  del  mondo  ?.  Tutti 
quelli,  come  fono  fugaci.,  e cat^iir 
dii,  e tranfitor j > potrebbero  ad  ua 
iflante  mancarmi,  potrebbero  perire,, 
ed  avendoli  eziandìo,  e potendoli  ris- 
tenere  non  farebbero  valevoli  a recar- 
mi nell*  afflizioni  y ed  anguftie  alcut* 
Éollevo,  alcuna  confblazione,  aleuta 
ajuto..  Io  come  fpero  d*  aver  te,.onT 
nipoffente  mio  Dio  , d’  aver  la  tua 
grazia  fantifllma  , così  mi  reputo  df 
efler  ricco  ( ricca)  abbastanza.  Ani- 
zi  fe  fecondo  la  tua  parola  vai  meglio, 
una  piccola  cofa  al  giufto  , che  moli- 
le ricchezze  degli  empi,  ( Salmo  37* 
v.  1 60  s*  è meglio  il  poco  col  timor 
. del  Signore,  che.  un  gran  tefòro,  nel 
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quale  flavi  afflizione  (Proverò.  c.  15,  j 
v.  16;)  e fc  colui,  eh*  è d’  un  cuor 
giocondo,  e contento,  ha  tanto  quan- 
to fe  forte  ad  un  continuo  convita 
( ivi  v.  1 5;  ) non  ho  io  con  quel  po- 
co , che  per  tua  bontà  e liberalità 
cotidianamente  mi  dai  per  il  nodri- 
mento  mio  ( e della  mia  famiglia,)  e 
cpn  un  convito  di  fole  erbe,  nel  qua- 
le io  abbia  la  tua  grazia , non  ho  io* 
dirti, meglio,  e dippiù  , ches*  aveflr 
un  convito  d’  un  bue  graffo,  nel  qua- 
le vi  forte  il  tuo  odio,  e la  tua  disgra- 
zia ? Non  fono  io  piti  ricco  (ricca,)  e 
nioltoppiù  ricco  ( ricca  ) di  tanti  al- 
tri , che  fono  tuoi  nemici , che  fo- 
no Tempre  circondati  da  anfietà,  da  ti- 
mori, e*  da  anguffie  per  F accrefci- 
mento , e per  la  cuftodia  delle  loro 
ricchezze,  e che  quantunque  foprab- 
borrdantemente  abbiano  , non  han-  ; 
no  però  giammai  abbartanza,  nè  fo- 
no giammai  contenti , ma  fi  credono 
ancora  poveri,  emifer abili ? Ahi  mio  ■ 

buon, 
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•buon,  e caro  Iddio  > io  non,  d do- 
mando no  di  polfeder  molte  ricchez- 
ze , ed’  aver  gran  beni  in  quello 
mondo  ; ti  domando  foltanto  , e ti 
priego  di  non  darmi  nè  povertà  eftre- 
ma , nè  ricchezze  fuperflue,  ma  fola- 
mente  tanto  quanto  è neceffario  al 
vitto  della  mia  perfona  ( e della  mia 
famiglia;)  perocché  fe  diventai  ric- 
co (ricca)  cadrei  nella  tentazione,' e 
ne’ lacci,  ed  in  molte  cupidigie  floltc* 
e nocive  , le  quali  fommergono  gli 
uomini  nella  morte  e nella  perdizio- 
ne , efTèndo  le  ricchezze  la  radice 
di  tutt’  i mali  ; e fe  folli  eflremamen- 
te  povero  ( povera,  ) potrei  rubare 
o altramente  commettere  qualche  a- 
zione  indegna  dun  uomo  Crilliano  cd 
onello  (donna  Crilliana  cd  onella,  ) 
e nel  tempo  Hello  offender  te  mia 
Dio,  e difonorar  il  tuo  fantilfimo  no- 
me. Ti  priego  in  oltre,  o mio  Iddio* 
e Signore , fe  mai  per  il  tuo  eterna 
conliglio  , e decreto , e per  far  una 

pruo- 
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pruova  della  mia  fedeltà  verfo  di  te  tu 
voleffi  3 die  in  avvenire  io;  avelli  per 
il  mio  ftoflentaraento  ancor  affai  me- 
no di  quello  ho  prefentemente , anzi 
die  fofll  d’  ogni  cofa  neceffiiria  affat- 
to mancante  e bffognofo  ( bifognofa,> 
deh!  ti  priego di  farmi  la  grazia,  chf 
io  non  perda  per  quello  nè  il  corag^ 
gio  , nè  la  fperanza,  nè  la  confiden- 
za in  te  , ma  che  anzi  vieppiù  s ac- 
erefcano , vieppiù  fi  confermino , e 
vieppiù  fi  rinvigorifcanola  mia  confi- 
denza* la  miadperanza , ed  il  mio  co- 
raggio fulla  fkurezza  delle  tue  infallir 
bili  promette,  che  coloro  ,,  i quali 
fperano  in  te  , non  faranno  confufi 
(Salmo  2 5.  v.  3i)  chei  giufti  non  re- 
meranno confufi  nel  tempo  cattivo , a 
faranno  faziati  ne*  giorni  della  fame 
(Salmo  37-  v..  i#>)  e che  coloro,  i 
quali  cercano  il  Signore  y non  man- 
cheranno mai  d’  alcun  bene  ( Sabno 
34.  v.  1 r.  ) Fammi  eziandìo  in»  un  ta- 
le. flato  fbwenire  della  lezione  data- 
mi 
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ini  ( Matteo  c*  6.  v.  z 5 . e fcg,  ) dal  tuo 
divin  Figliuolo , e mio  Maeftro  Ge- 
fucrifto,  che  non  debbo  pigliarmi 
affanno  per  la  mia  vita  di  che  avrò  a 
.mangiare  , e di  che  avrò  a bere , nè 
per  il  mio  corpo  di  che  avrò  a veftù> 
mi  5 ma  che  riguardi  (blamente  gli  uc- 
celli del  cielo  , che  non  feminano, 
nè  mietono,  nè  raccogliono  ne’  gra- 
naj,  e tuttavolta  o tu  , noftro  Padre 
celefte,  linodrifci  i che  rimiri  i gi- 
, gli  del  campo  , come  crefcono , ben- 
J che  non  lavorano,  nè  filano,  e non- 
dimeno neppur  Salomone  in  tutta  la 
fua  gloria  fu  così  vcftito,  come  uno 
di  queftL  Ah!  sì,  mio  Iddio  , fa 
che  in  te  Colo  riponga  la  mia  fperan- 
za,  in  te  folo  metta  la  mia  confiden- 
za^ e da  te  folo  afpetti  1*  ajuto.  E 
come  potrei  diffidar  di  te,  come  po- 
trei dubitar  della  tua  imrnenfa,  ed  am- 
mirabile provvidenza,  fe  tfi  vedi  per- 
fino P erba  del  campo  , che  oggi  è, 
c domani  fi  fecca>  c diventa  fieno  ? 

Non 
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Non  veftirai  tu  dunque  molto  mag- 
giormente me , che  fono  tua  creatu- 
ra ragionevole,  e formato  (formata) 
fecondo  la  tua  divina  immagine  ? Per- 
chè avrò  io  dunque  a pigliarmi  a£ 
fanno,  dicendo , che  mangierò,  o che 
berò,  o di  che  mi  veilirò,  fé  tu,  mio 
Padre  celefle , fai  beniflimo , eh*  io 
ho  bifogno  di  tutte  quelle  cofe  ? Con- 
tuttociò  di  tutto  il  mio  cuore  ti  fup- 
plico  , o Signor  mio  Iddio  , di  non 
permetter  , eh’  io  abbandonandomi 
alla  confidenza  >>  o piuttoflo  ad  una 
temeraria  prefunzione  della  tua  prov- 
videnza conduca  frattanto  una  vita 
comoda,  oziofa,  e pigra,  e trafeuri 
di  cercar  dal  canto  mio  i mezzi,  on- 
de colla  mia  induftrià , e fatica , c 
quanto  e fo  e poflò , ajutarmi,  men- 
tre debbo  credere , che  tu  non  vuoi 
far  dei  miracoli  per  fecondar, e favo- 
rir la  mia  pigrezza,  ed  il  mio  ozio, 
ma  che  li  farai  allorachè  infufficienti, 
inutili,  c vani  mi  fi  faranno  renduti  j 
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mezzi  naturali  ed  ordinarj , eh*  avrò 
.cercati.  Allora  sì  fc  fpererò  in  te  più 
che  negli  uomini  > fo  m’ abbandone- 
rò interamente  con  una  figliale  e co- 
llante confidenza  alla  tua  infinita  prov- 
videnza e fe  dal  profondo  del  mio 
cuore  griderò  a te  * e t’  invocherò* 
tu  m’  efaudirai*  mi  libererai  dall*  af- 
flizione* mi  trarrai  dalla  miferia  , e - 
mi  rallegrerai  col  dono  del  necelfario  * 
vitto  * e vcftito , cui  umilmente,  ed 
unicamente  ti  domando  per  me  ( e per 
la  mia  famiglia  ) in  nome  di  Gefu- 
crifto  tuo  dilettiamo  Figliuolo*  e Sal- 
vador ncftro , e colla  preghiera , eh* 
egli  medefimo  m’  ha  infognato  a por- 
gerti per  domandartelo  : 

. Padre  no /Irò,  ec.  a carte  6 . 

PREGHIERA 

Per  rajfegnarjt crijli finamente  al- 
la ‘volontà  dì  Dio  in  tuttociò 
che  di  contrario  e difgufiofo  - 
ci  accade  in  qttefla  vita « 
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OCelefte,  iàntiflìmo  e benigniffi- 
mo  inio  Padre,  iìa  fatta  in  tut- 
te le  cofe  la  tua  volontà.  Tu  m*  ave- 
vi dato  figliuoli , amici,  fankà , beni, 
onori,  dignità,  ec;  t* è ora  piacciuto 
di  levarmeli  iìa  per  Tempre  benedet- 
to il  tuo  {àuto  nome.  Erano  cofe  tue, 
tu  n’  eri  il  proprietario-,  a te  appar- 
tenevano > io  n*  avea  latamente  r ti- 
fo ; perchè  dunque  di  te  mi  querele- 
rò, perchè  mormorerò  centra  di  te, 
e perchè  mi  rattrifterò,  fe  m’  hai  ripi- 
gliato, fe  m’ hai  tolto  ciò  eh5  era  tuo? 

E qual  nomo  lenfato  , e ragionevole 
potrebbe  lamentarli,  fe  dopo  d’ aver 
egli  goduto  per  un  qualche  tempo  1*  4 
ufufrutto  d’  un  bene,  chi  xx  è il  pro- 
prietario , glielo  ritoglie  ? Anzi  io 
fono  debitore  (debitrice)  di  render- 
ti grazie,  che  m*  hai  fino  ad  ora(per 
un  lungo  tempo)  lafciato  goderne  T 
• ufo  , e debbo  dippiù  benedirti,  s’  al 
prelènte  hai  diverfamente  ordinato** 

; Ahi  ben  da  me  Hello  (ItelTa)  lo  co- 

nofeo, 
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tiofco , o Signore  , che  la  tua  corre- 
zione m’  era  neceffaria.  Nella  pro- 
ferita io  era  divenuto  (divenuta)  fu- 
perbo,ed  altiero  (fuperba,  ed  altiera,) 
e quali  più  non  riconofceva  te  mio 
fupremo  Benefattore.  Ora  in  togli- 
endomi la  fanità , i beni , le  dignità, 
ec.  tu  tratti  meco,  come  un5  amoro- 
Co  Padre  , il  quale  per  mortificare,  c 
far  ravvedere  un’  indocile  , e fcono- 
fcente  fuo  figliuolo  gli  ritoglie  V ufo 
di  qualche  cofa,  c be  gli  avca  per  com-  . 
piacerlo  accordato.  O quanto  ret-  . 
to,  giufto,  e Tanto  è il  tuo  configlio 
o mio  Iddio.  * Tu  vuoi  per  quello  ' 
mezzo  allontanarmi  dal  mondo  ; tu 
vuoi  fvellere  dal  mio  cuore  le  radici 
delle  mie  fregolate  palfioni , e f at-  • 
tacco  alle  cofe  terrene  ; tu  vuoi  fra- 
dicare  i miei  vizj  ; in  fomma  tu  vuoi 
metter  alla  pruova  la  mia  fede,  la  mia 
Iperanza  , c ’1  mio  amore  verfo  di  tc. 
U oro  fi  pruova  fidamente  nella  for- 
nace , c col  fuoco  i così  la  tribola- 

Z zione  . 
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zione  pruova  un  vero  Criftiano.Deh! 
lbftienmi  foltanto,  o clemcntiflimo 
"Signore , in  quefta  zuffa  -,  in  quefto 
combattimento  , che  debb’  ora  folte- 
■nere  conto  le  mie  paffioni,  le  quali 
mi  fanno  affai  al  vivo  fentire  la  per- 
dita, cui  ho  fatta  ; acciocché  non  foc- 
tomba  vinto  (vinta,)  e dia  loro,  ed 
allo  (pirite  maligno  la  vittoria , e la 
gloria  del  trionfo.  La  tua  grazia 
fola  può  agguerrirmi  ; il  tuo  folo  a- 
juto  può  armarmi  ; la  fola  tua  afli- 
Itenza  può  rendermi  forte  ; di  modo 
che  non  folo  non  cederò  a*  miei  ne- 
mici il  campo  di  battaglia,  ma  vince- 
rò, ma  trionferò  di  loro  , ma  tro- 
verò nella  fteffa  avversità  diletto,  gu- 
ferò del  piacere  , ed  avrò  allegrez- 
za. Faccia  pur  il  mondo  , facciano 
i mici  nemici  per  affliggermi , e per 
debellarmi  ruttociò  che  vogliono;  fe 
tu , o Signore,  farai  il  mio  feudo , la 
. mia  luce,  e la  mia  falute  , di  chi  te- 
merò ? Se  tu,  o Signore,  farai  la  for- 
za 
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za  della  mia  vita,  di  chi  avrò  paura? 
Ancorché  io  camminaffi  per  la  val- 
le dell’  ombra  della  morte , io  non 
temerei  mal  alcuno , quando  tu  fei 
meco;  la  tua  bacchetta , ed  il  tuo 
battone  , la  tua  protezione  ed  il  tuo 
fottegno  farebbero  quelli,  che  mi 
confolerebbero;  e quand’  anche  cam- 
minaflì  fopra  il  lionc,  ed  ilbafilifco, 
e calcaflì  co’  piedi  i dragoni , non  m* 
avverrebbe  alcun  male,  perocché  tu 
fei  poflente  per  liberarmi  da  ogni  pe- 
ricolo , e per  farmi  fentire , e pro- 
vare, che  tu  fei  la  mia  falute.  * Chec- 
* che  dunque  di  nojofo,  di  contrario, 
e di  molefto  m’  accada  in  quefta  vi- 
ta , al  tuo  volere  io  mi  raffegno  di 
tutto  il  mio  cuore,  o mio  Iddio,  pur- 
ché tu  fa  meco,  e voglia  eflèr  il  mio 
fottegno,  la  mia  forza , e la  mia  vir- 
tù. Sì,  o Signore,  fa  fatta  ancor  a 
mio  riguardo  qui  in  terra  la  tua  vo- 
lontà, ficcomett  fa  continuamente 
dai  Beati  nel  cielo , ove  tu  per  tua 
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mifericordia  voglia k eziandìo  per  là 
ftrada  afpra  , difficile  , e ftretta  del- 
le croci  3 ed  afflizioni  , eflendo  ella 
la  vera  , e diritta  9 condurmi  per  go- 
der di  te  a-  e della  tua  glòria  eterna- 
mente. 4mtn, 


PREGHIERA 

Ter  domandar  a Dio  il  dono  del- 
la Fede  , e la  grazia  di  vivere, 
ed  operare  in  conformità 
di  quella • 

O Iddio,  e mio* Signore > a cui  è 
imponibile  fenza  fede  di  piace- 
re 3 mereecchè  bifogna,  che  chi  vie- 
ne a te,  creda,  che  tu  d fia , e che 
tu  fia  altresì  il  rimuneratore  di  colo- 
ro, che  ti  cercano;  io  ti  ringrazio 
vivamente  d’  avermi  eletto  e chiama- 
to (eletta  e chiamata)alla  fantacriftia- 
na  fède,  e per  mezzo  di  quella  am- 
metto (ammetta)  alla  comunion  del 
tuo  Unigenito,  e diletto  Figliuol  Ge- 


Parte  III , 543 

fucrilto,  ed  annoverato  ( annoverata) 
fra  le  fue  membra.  Ma  ahi  ! mio  ca- 
ro Iddio»  come  fiacca,  debole,  ed 
inferma  è però  la  mia  fede  ! Ella  è 
come  un  piccolo  lume , che  allo  lpi- 
rar  dalla  più  tenue , e lottile  aura  lì 
fpengej  lìcchè  non  fo  , quanto  com- 
prometter mi  potrei  di  me  Hello  (ftef- 
ia,)  e della  mia  fede  , fe  confeflarla 
doverti  innanzi  alla  faccia  dei  di  lei 
perfecutori,  ed  alla  villa  delle  carce- 
ri , delle  galere,  dei  tormenti,  e dei 
patiboli.  Deh  ! priegoti , o clemen- 
tillimo,  e benigniamo  Signore,  di 
confermar,  di  fortificar  , e d’  accre- 
feer  in  me  la  mia  fede,  facendola  di- 
venir una  fede  foda , ferma,  e collan- 
te , che  non  tema  alcun  urto,  nè  pa- 
venti qualche  naufragio.  A te  deb- 
bo domandarla,  o Signore,  perocché 
ella  è un  puro,  e gratuito  tuo  dono , 
e nertiin’  altro  fuor  di  te  folo  può  dar- 
mela. Signore,  io  grido  a te  di  tut- 
to il  mio  cuore  , come  una  volta  a 
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Gcfucrifto  gridarono  £ fuoi  Apoftoli 
( Luca  c.  17.  v.  5.  ) Signore,  accrefci- 
mi  la  fede;  quella  fede^ch1  è unafo- 
fianza,  o eifenza  delle  cofe,  che  fi  ipe- 
rano,  ed  una  dimoftrazione  di  quel- 
le , che  non  fi  veggono  ; di  n*aniera 
che  in  un  certo  modo  mi  fieno  pre- 
fenti  per  la  fermezza  della  mia  fede, 
e credenza,  e quafi  vifibili  mi  fi  pre- 
fentino  vedendole  colla  mia  mente  , 
e colla,  fperanza  quelle  cofe,  chedeb- 
bo  credere  di  te,  e del  tuo  Figliuol 
Gefucrifto,  e del  finto  Spirito,  e che 
fono  fiate  da  te  rivelate  ai  fanti  Pa- 
triarchi, e Profeti  nel  vecchio  Tefta- 
mento  , e nel  nuovo  ai  fanti  Apoftc- 
li  ed  Evangelifti , e fi  trovano  fcritte 
nei  libri  Canonici  della  tua  fanta  pa-| 
rola  e Scrittura.  Ma  poicliè  P offèr- 
vanza  de^tuor  comandamenti , o Si- 
gnore, può  fidamente  farmi  fipere,  e 
darmi  una  ficura  teftimomanza , eh’ 
io  conofco  te,  che  in  te  veramente  ? 
e fermamente  credo  ( I.  Piftola  di  fan 
- — ‘ , Gio- 
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Giovanni  c.  2.  v.  3;  ) deh  ! fammi  in 
oltre  la  grazia , che  ancor  la  mia  vi- 
ta , i miei  coftumi  , le  mie  opera- 
zioni 3 che  fono  i legni  confeguenti 
della  giuftizia  della  Fede*  corrilpon- 
dano  alla  mia  credenza  > di  modo 
che  fra  il  mio  credere  * e "1  mio  ope- 
rare non  flavi  contraddizione.  Altra- 
mente , che  mi  gioverebbe  il  dire  d’ 
aver  la  fede,  fe  non  aveffiT opere at- 
Ia  fede  corrilpondenti  ? Può  la  fola 
fède  lilvarmi  ? Non  fàrebb’  ella  fen- 
za  F opere  una  fede  vana  ? una  fede 
nuda  ? una  fede  morta  ? A1F  incon- 
tro operando  colla  tua  grazia,  e co! 
tuo  divin  ajuto,  o mio  Iddio,  confor- 
memente alla  mia  fede  , io  fono  cer- 
to ( certa,  ) che  farò  mediante  lei  cu- 
ftodito  (cuftodita)  alla  falute  , eh' è 
apparecqjhiata  a feoprirmifì  nell’  ulti- 
mo tempo,.  alla  fine  della  mia  vita,, 
in  cui  la  pruova  della  mia  fede  mot- 
toppiu  preziofa,  che  quella  dell’  oro* 
i!  quale  perite , fi  troverà  in  me  in 
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lode,  onore, c gloria,  e mi- farà  al- 
tresì efultare  d*  un  allegrezza  innenar- 
rabile , e gloriola , allorché  riporte- 
rò la  mercéde  della  mia  fede  , la  fa- 
iute  dellr  anima,  e confeguentemen- 
te  ancora  la  beatitudine  eterna  , per 
Gefucr.flo  tuo  Figliuol  Unigenito,  e 
noftro  Salvadore,  ed  Autor  della  no-  * 
Ara  fede,  jfmtn . 

PREGHIERA 

i 

Per  impetrar  da  Die  la  conti* 
nuazion  della  fanita  del 

: •’  > . corpo*  • ' 

E Temo,  onnip  oliente  Iddio,  e 
Creator  fepientiffimo  dell’  Uni- 
verfo , che  ficcome  hai  tu  create  tut- 
te le  tue  creature  buone,  e perfette 
in  tutte  le  loro  parti , ognuna  fecon- 
do la  fua  Ipezie  ; così  ancora  hai  for- 
mato perfetto  * efano  il  corpo  delP 
ijomo , il  quale  s*  è divenuto  dipoi  v 
debole,  fiacco,  e foggetto  ad  innu- 

mera- 
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merabili  infermità,  lo  è divenuto  per 
un  giiifto  caftigo  , con  cui  tu  hai  pu- 
nita la  colpa  de’  noftri  Progenitori  ; 
io  ti  ringrazio  di  tutto  il  mio  cuore 
d*  avermi  primieramente  fatto  (fatta) 
venir  al  mondo  con  tutte  le  membra 
del  mio  corpo  perfette,  e lane,  e d* 
avermele  per  tua  bontà  fino  ad  ora 
eziandìo  nello  fletto  flato  conferva- 
; te,  e d’  avermi  poi  ancora  mantenu- 
to ( mantenuta  ) fino  al  prefente  in 
buona  fanità,  e vigor  di  forze.  O- 
ra  io  ti  priego , o mio  clementiffimo 
k.  Iddio,  di  voler  altresì  in  avvenire,  fe 
non  è di  pregiudizio  alla  falute  dell* 
anima  mia , o altramente  contrario 
alla  tua  imperfcrutabilc  provvidenza, 
di  voler,  dilli , concedermi  un  per- 
fetto vigor  di  membra,  e fanità  di  tut- 
to il  mio  corpo  , acciocché  io  me  ne  . 
ferva  non  tanto  per  emendar  la  mia 
vita  feorretta,  e peccaminofa , e pro- 
. muover  la  maggior  gloria  del  tuofan- 
to  nome , quanto  per  giovar  al  mio 
' L 5 prof- 
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proflimo  5 e pofTa  altresì  fenz’  alcun 
impedimento^  efercitar  il  mio  uitzio, 
impiego  Crneftiera)  ed  occupazioni,, 
dónde  tragga;  per  me  ( e per  la  mia  fa- 
miglia) il  cotidiano,  e neceflàrie  ali- 
mento. Turtavoltatè  folle  la  tua  vo- 
lontà , o mio  Signore  > di  visitarmi 
-con.  qualche  malattìa , fa  almeno,,  te 
ne  prìego  iftantemente,  ed  umilmen- 
te,, fa,  che  Io  fpirito  fimantengaifem- 
pre  intrepido , e vigorofo  e f ani- 
ma fia  mai  tèmpre  fana  ,.  e libera-  da. 
peccati,  acciocché  io  poffa  averi5  in- 
terna  -confolazione,  che  se  1 corpo-  è 
infermo  „ f anima  però  è fana,  e tal; 
quale  iodefidero  d’ averla  nel  tempo,, 
efeè:  dovrò-  contègnarla  nelle  tue  ma- 
ni dond5  ella  èufcita  , e dalle  qua- 
li ella  riceverà  » come  Io  fpero  nell* 

, infinita  tua  mifericordia ,.  la  corona 
della  giuftizia*  e della  vita  eterna  > 
per  Gefucritèó  tuo  Figliuolo  » e Re- 
dentor  nodro.,  A\ mcn* 
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» 

JVr  domandar  > ed  impetrar  da 
Dia  la  fa  a benedizione  a riguar- 
do de  beni  temporali,  e 
del  coti  di  ano  alimento \ 

ONnipoffente  Iddio,.  Signor  del 
cielo  , e della  terra e Padre 
de*  lumi , da  cui  tutt  i buoni,  e per- 
fetti doni,  eh’  abbiam  quaggiù  fuiia 
terra , derivano , e lenza  la  cui  gra- 
zia , e benedizione  in  damo  Y uomo 
travaglia,  fuda,  e s*  affatica, per quan* 
to  vegliarne,  diligente,  e follecito  egli 
fia  ; io  ti  priego  umilmente , e di  tut- 
to il  mio  cuore  di  così  benedire  la 
mìa  occupazione , la*  mia  profeilione 
(dliniomeftiero)  acuì  dalla  tua  prov- 
videnza fono  flato  detonato,  e poffo, 
che  polla  con  buona  cofcicnza  , lèn- 
za tua  offefa , e con  onore*  procacciar, 
e guadagnare*  il  cotidiano  pane,  e fo- 
fleutamento  per  me  (e  per  la  mia  fa- 
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miglia.)  Dchi  voglia  tu  ancora,  o 
mio  caro  Iddio  > benignamente  con-  - 
fervale,  più  oltre  benedire,  ed  ac  ere- 
feere  tuttociò  che  colla  mia  giorna- 
liera induftria  e fatica  poflb  acquifta- 
re , e guadagnare  ; attefocchè  per  la 
tua  celefte  e divina  benedizione  noix 
folo  s7  accrefce,  e moltiplica  il  poco, 
ma  eziandìo  di  niente  pud  diventar 
qualche  cofa  , anzi  molto  ,,  molti/lì- 
mo, Oltre  di  ciò  fi  fupplico  umilit- 
lima  mente  , ed  iftantemente  di  con- 
cedermi mai-  Tempre  finità  di  corpo, 
vigor  di  membra,  erobuftezza  di 
forze , affinchè  fenz7  impedimento 
juoja,  e rincrefcimento  io  pofTà  far, 
e continuar  le  mie  ordinarie  faccende, 
ed  efer  cita  ria  mia  profeffione  {il  mio 
meftiero,)  e goder  infiememente  in 
buona  fàlute  , con  allegrezza  di  cuo- 
re, e con  rendimento  mediante  di 
grazie  ciò  che  cotidianamente  ricevo 
dalla  tua  liberalità*  Deh^  ! allontana 
eziandìo  > o clementiffimo  Signore  > 

a/ion- 
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allontana  da  me  , dalla  mia  cafa,  fd al- 
la mia  famiglia  ) e dalle  mie  occupa- 
zioni ogni  maledizione , e difgrazia , 
cui  io  ben  merito  per  i miei  peccati* 
ma  verfa  piuttofto  fopra  di  me,  del- 
la mia  caia,  della  mia  famiglia,  e del- 
le mie  occupazioni  le  tue  celefti  be- 
nedizioni in  quella  mifura,  che  a te 
più  piace  , c che  tu  fai  cflermi  per  1’  ' 
r anima , e per  il  corpo  più  utile  e 
profittevole.  O celefle  , e benignif- 
fimo  mio  Padre  , fammi  finalmente 
la  grazia , che  bene,  e criflianamente, 
a tua  lode  e gloria,  a vantaggio  mio 
(e  della  mia  famiglia,)  e non  vana- 
mente, inutilmente,  e con  tua  offefa 
ufi , ed  impieghi  quei  beni  tempora- 
li , die  ho  dalla  benefica  tua  màno 
ricevuti,  e vo  tuttora  ricevendo*  che 
non  s’  attacchi  il  mio  cuore  a quelle 
cofe  vane,  caduche,  e transitorie,  ma 
penfi,  e fia  più  follecito  ( follefcita) 
per  1*  acquieto  dell’  immortali , per- 
manenti, ed  eterne  * eh’  io  cerchi  pri- 
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max  ri,  tutto  ir  tuo  Regno,  e la  tu?  giu/f  iziar 
e eh'  io  ila-  per  ciò  che  mi  dai , Tempre' gra- 
to (grata,)  e riconofcente , finché  termina- 
to il  brieve  corfo  di  que/fa  mirabile  vasi, 
e con  effa  eziandio  tutt’  i miei  travagli  r e 
le  mie  fatiche  venga  a ripofar  in  te,  ed  a 
goder  nella  tua  celere  Sionnedei  beni  in- 
effabiliimmenfi  ,,  ed1  eterni  détta  tua  glo- 
ria beata,  per  Ge/ucriifo tua  Figliuolo , e 
Ko/tro  Salvadore..  Amen* 

PREGHIERA 

Da  fdrjt  prima  di  metter  fi  a tavola  per 
pranzare,  o cenare* 

L ajuto  noftro  fia  nel  no  me  del  Signore* 
che  fece  il  cièlo  e la  terra..  Amen * 

0\  Provvido  e cfementi/ffmono/irold- 
dio,,  a cui-  gli  occhi  di  tutte  le  creato- 
re /fanno  mai  Tempre  rivolti,,  ed  in  cui  effe 
\fperano,.  efféndò  tu  quegli , che  dai;  [oro  if 
cibo-al  tempo  proprio  ed  opportuno,  e eh’ 
aprendo  la  tua  mano  riempi  ogni  vivente 
delle  tue  benedizioni  ; flamo  noi  qui  nel' 
tuo'  nome  intorno^  a que/fa  menfa  ragù  na- 
ti per  prender  quel  cibo , di.  cui  neceffatia- 
mente  abbisognano  ino/fri  deboli  e mor- 
tali corpi  y e che  tu  per  tua  Somma  bontà 
r liberalità  ci  hai  voluto  dare.  Deh  1 fa,  & 

>'  S;gno- 
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Signore  ,,  non  tanto,  che  colla  tua  benedi- 
zione prendiamo  quelli  cibi , acciocché 
elfi  fi  convertano  in  un  buon  e lano  no- 
drimento  de’  noftri  corpi ,.  quanto  che  nel 
tempo  medefimo ,.  in  cui  ci  pafciamo  da- 
ziamo di  cibi  corruttibili  e caduchi  , ancor 
1*  anime  nortre  rertino  nodritee  laziated  el 
cibo  celefte  della  tua  divina  grazia,  il  quale 
nè  periice,  nè  fi  corrompe,  ma  dura  nella: 
vita  eterna  , e di  cui  voglia  tu.  fard  degni 
ci’  inceflantemente  godere  in  quella  vita 
mortale,  finché  fiamo  un  giorno  da  te  chia- 
mati a mangiar  , e bere  nel  tuo  Regno  cele- 
fte  alla  menfa  del  tuo  divin  Figliuolo  Gefu- 
criilo,  colla  di  cui  preghiera  così  più  oltre 
ti  preghiamo  di  volerci  dare  ilnoftro  coti- 
diano  si  /pirituale,  come  corporale  nodri- 
mento  : 

Padre  noflro , ec.  z car.  6. 

Iddio  benedica  ij  cibo,  e la  bevanda  ap- 
porti fu.  quella  menfa,  e faccia,  che  per  la 
fua  benedizione  ci  fieno  di  lalubre  nodri- 
mento..  Ametr.  ■ 

UnT  altra  più  brieve 

Prima  di  pranzare,  e cenarei 

Signor  Iddio,,  Padrenortro  onnipolTen- 
te,  fantifica.colla  celelle  » e divina  tu* 

bene- 
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benedizione  quelli  cibi,  che  fono  ctoni  gra- 
tinti  dell  immenfa  tua  liberalità,*  acciocché 
facendone  un  fobrio  , e moderato  ufo  go- 
diamo di  tal  maniera  il  nodrimento  dei  no- 
ltro  corpo , che  non  remiamo  impediti  d' 
aipirar  inceffantemente  al  pane  fphituafe 
della  tua  divina  parola,  onde  l’ anime  no- 
ltre  fieno  palciute , e nodrite  nella  fperan- 
za,  ed  efpettazione  del  tuo  regno  eterno 
per  Gefucrifto  tuo  Figliuolo,  e Signor  no- 

i col'a 1 * cui  preghiera  umilmente  De 

io  domandiamo  r 

Tadre  nofiro^c.  a carte  6. 

Iddio  benedica  il  cibo,  ec. 

PREGHIERA 

Pi  ringraziamento  a Dio  dopo  d*  ayer 
pranzato,  o cenato. 

O Ammirabile,  ed  in  grandezza  e fibe- 
W rahta  infinitamente  magnifico  Iddio, 
che  dai  ilfuo  cibo  a tutti  gli  animali,  riè 
htct  mancar  1 alimento  neppur  agli  uccel- 
li del  cielo,  ed  ai  pulcini  de'  corvi,  che  a 
te  gridano  *y  noi  povere  tue  creature  dopo 
che  abbiam  mangiato  , e ci  riamo  faziate 
cordoni,  i quali  abbiam  or’  ora  dalla  tua 
liberalità  e munificenza  ricevuti  per  Y ali- 
««nto  de  noftri  corpi,  tenerendiamodi 
' tutto 
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tutto  il  noftro  cuore,  ed  umilmente  le  do- 
vute grazie  , e ti  preghiamo,  che  tu  faccia 
colla  tua  benedizione,  che  T1  cibo,  eia  be- 
vanda da  noi  prefi  rechino  un  falubre 
c foftanziofo  nodrimento  ai  noftri  corpi, 
e contribuiscano  al  mantenimento  della  no- 
jftra  fanità.  Ah } fa  in  oltre,  o noftro  Iddio, 
che  ficcome  giornalmente  cerchiamo  il  ci- 
bo corporale,  onde  fomentar  quefta  mifr- 
rabile,  e fragile  vita  ; cosi  fiamo  altresì  fol- 
leciti , anzi  moltoppiu  lo  fiamo  in  cercar 
quel  vero  cibo,  e pane  , che  tu  , o noftro 
Padre,  ci  hai  mandato  dal  cielo,  cioè  Ge- 
lila ifto  tuo  Figliuolo,  eh’  è il  vero  e vivo 
pane  della  vita,  di  cui  chi  ne  mangierà,  non 
avrà  più  fame  , e viverà  in  eterno,  per  lo 
fteffo  Gefucrift o Signor  noftro,  che  così  ci 
ha  infegnato  a pregarti  : 

Taire  nojiro , ec.  a car.  6. 

Iddio  ci  diala  fua  pace,  e benedizione, 
e dopo  di  quefta  mortale  ci  conceda  ancor 
I*  eterna  vita.  Amen, 

Un*  altra  più  brieve 

Dopo  d’ arver  pranzato,  0 cenato, 

TI  ringraziamo  umilmente,  e di  tutto  il 
noftro  cuore,  Signor  noftro  Iddio, 
peri  tanti,  e fingolari  benefizj,  che  dalla 

tua 
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tua  infinita  bontà,  e liberalità  tutt”  ora  ri- 
ceviamo, ed  eziandìo  per  quello  d’  aver  cu- 
ra del  noftro  fiacco , e fragile  corpo  prov- 
vedendoci di  cibo  , ed  alimento  neeelTa- 
rio  per  fomentarlo  ; ed  infieme  ti  preghia- 
mo, che  tu  voglia  col  tuo  Tanto  Spirito  pa- 
feere  quaggiù  fulla  terra  1’  anime  nolfre, 
finché  vengano  elleno  una  volta  colafsìr 
nel  cielo  eternamente  pafeiute  del  pane 
degli  Angeli , della  beatifica  vifione  di  te, 
che  regnile  regnerai  per  tutt’  ifecolide’ fe- 
co  IL  Amen, 

Tadre  vofiro,  cc.  a carte.  6* 

Iddio  ci  dia  ja  fua  pace»ec, 

• ' PREGHIERA 

Di  ringrazi  amenta  a Dia  per  qualche  im+ 
frewifo,  e /ingoiar  beneficio  ricevuto* 

CLementiflìmo,  ed  infinitamente  bene- 
fico, e liberale  mio  Iddio,  da  cui' 
tatti  derivano  i doni  perfetti,  e da  cui  ori- 
ginariamente proviene  quanto  di  buono 
avvi  quaggiù  fulla  terra  ; io  ti  rendo  coni 
tutte  le  forze  dell’  anima  mia , e quanto 
io  fo,  e pollo umilifiime  ed  infinite  gra- 
fie , che  non  già  per  alcun  mio  merito, 
ma  folamente  ed  unicamente  per  la  foni- 
ina  ed  ineffabile  tua  bontà, e clemenza  ti  Tei 

com- 
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compiacciuto  di  far  fopra  di  me  rifplen- 
dere  la  divina  tua  faccia  , e di  rallegrar  si 
me,  come  la  mia  famiglia  con  quello  in- 
appettato  fingolariflìmo  benefizio  ( fittomi » 
nera  qual’  egli fia>)  cui  or  ora  ho  dalla 
tua  munificenza  e liberalità-  gratuitamente 
ricevuto.  Su  lodate  il  Signore  r o voi  Tuoi 
fervidori  , o voi  anime  elette,  Iodate  tut- 
te iT  nome  del  Signore  , poiché  io  non  ho 
.nè  lingua,,  nè  fentimenti  , nè  efpreffioni 
.fufheienti  per  lodare,  e ringraziare,’  quan- 
to dovrei  , Y infinita  di  lui  bontà,  ed  im- 
menfa  clemenza.  Sia  pertanto  il  nome  del 
Signore  rinomato  dall’  Oriente  del  fole  fi- 
no all’  Occidente,  di  quel  Signore,  dico, 
eh’  è fopra  tutte  le  genti,  e la  di  cui  glo- 
. . ria  è fopra  i cieli.  O fomma  tua  degna- 
zione , ornio  buon  Iddio  l O fopragran- 
de  ed  inaudita  tua  bontà!  Tu  ti  feiabbaf. 
fato  fino  allavterra  per  riguardar  Y umile 
flato  di  me  tuo  fervo  indegno  £tua  ferva 
' indegna , ) per  innalzar  me  povera  tua  crea- 
tura dalla  polvere  , per  folfevar  me  bifo- 
gnofo(  bifognofa)  dalla  polvere,  e dal  lez- 
zo, e per  rendermi  lieto  ( lieta,)  non  altra- 
mente che  gioifee , ed  efulta  per  Y allegrez- 
za una  donna  dopo  una  lunga  flerilità,  al- 
lorché all*  improvvifo  incinta  fi  fente,  e 
dipoi  vedefl  madre  di  figliuoli.  Deh  ! fi 
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priego,  mio  caro  ed  anrabiliffimo  Iddio, 
e Signore,  di  far  sì  , eh’  io  mi  ferva  di 
quello  tuo  benefizio  in  modo  tale,  che  nè 
tu  abbia  a pentirti  d’  avermelo  conferito, 
nè  io  d’ averlo  ricevuto,  ma  fiami  egli  bem- 
si  di  (limolo  , e d’  eccitamento  ad  elfer  ià 
avvenire  verfo  di  te , mio  fingofariflìmo 
Benefattore  pili  grato  (più  grata)  e rico- 
nofeente,  più  follecito  ( follecita)  in  pro- 
muovere la  maggior  tua  gloria , più  attenu- 
to ( attenta  ) a proccurar  1*  eterna  mia  lai— 
vezza,  e più  diligente  in  giovar  al  mio  prol- 
fimo  , finché  io  venga  a lodarti,  a bene- 
dirti, a 'ringraziarti,  ed  a goderti  a faccia  a 
faccia  nella  tua  gloria  beata»  Amen, 

. PREGHIERA 

Quando  fi  J ente  a fuonar  i*  ore,  0 fia  di 
giorno , 0 fila  di  notte, 

ALtifFìmo  ed  rmmenfojddio  , autor  e 
reggitore  de’  tempi  , ecco  è pallata 
ancor  un’  ora  , e quanto  s’  è dettano  di 
tempo  al  corfo  della  mia  vita  , tantoppiù 
li  va  avvicinando  la  fine  della  medefìma, 
ed  il  tempo  dell’  eternità.  Deh  ! fa,  o 
mio  caro  Iddio,  che  meglio  che  per  lo  pa£- 
fato ‘io  impieghi  1’  ore  feguenti,  e faccia 
un  buon,  e profittevole  ufo  del  refi  ante 
del  tempo,  cui  mrvorrai  ancor  concedè- 

re 
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re  di  vita.  Fa  , o mio  Signore  , eh’  al 
batter  d’  ogn’  ora  mi  rifuoni  all'  orecchie 
quella  formidabile  voce  : Sorgete  morti% 
venite  al  giudizio;  acciocché  in  qualunque 
ora  tu  vorrai  chiamarmi  all'  altra  vita  , io 
ila  Tempre  ben  preparato  c dilpofto  ( pre- 
parata e difpolla)  a comparir  dinanzi  il 
tuo  giudizio,  ov'  abbiala  confolazione d’ 
udire  quel  dolcilìimo  tuo  invito  : Venite 
benedetti  d.?l  Padre  mio  , pofledete  il  re- 
gno , che  v'  è (lato  preparato  dalla  fonda- 
zion  del  mondo  , cui  tu  voglia  ancor  a 
me  concedere  per  la  tua  infinita  mifericor- 
dia  e clemenza , e per  la  mediazion  di  Ge- 
lucrifto  tuo  Figliuolo,  e Salvador  noftro. 
Amen. 

PREGHIERA 

Da  dir  fi  a melodi. 

O Chiarimmo,  e rifplendentiflìmo  So- 
le di  giuftizia,  Gefucrifto  mio  Signo- 
re, per  di  cui  bontà  e benignità  fano  e (al- 
vo (fanaefaiva)  io  pollò  vedere  quello 
Sole  di  mezzodì , da  cui  vien  diretto  il  gi- 
orno naturale  ,*  ecco  è già  pallata  la  metà 
-di  quello  giorno.  Ah  ! voglia  tu , mio  ca- 
ro Signore,  eh’  io  non  1’  abbia  in  tuo  ol- 
traggio , o almeno  inutilmente  fpefa , an- 
zi che  in  tuo  fervizio  , £d  onore  , e con 
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profitto  dell’  anima  mia.  Deh!  ti  fuppli» 
jco  di'  tutto  il  mio  cuore  di  farmi  la  gra-; 
zia,  ch’io  impieghi  ciò  eh’ -ancor retta  di 
quello  dì  in  lode  del  tuo  làntiffimo  no- 
me , per  la  falute  deli’  anima  mia  , e per 
il  vantaggio  del  mio  proffimó;  coficchè 
'Operando,  finche  ho  a luce;,  il  bene  e la< 
mia  falute  , non  mi  lafci  ibrprendere  dal- 
le tenebre  della  notte,  o fia  dalla  morte,, 
in  cui  non  potrò  più  fidente  operare.  Et 
faudifeimi,  o Signore,  perla  tua.  miferi-, 
«ordia.  Amen • # ■ 

PREGHIERA 

Da  recitarfi  fui  far  della  fera » o filli*  in* 
■cominciar  della  notte. 

ECco  terminato  quello  giorno , o mio  ' 
Iddio.  Le  tenebre  fuccedono  alla  lu- 
ce del  Sole,  eh’  è andato  all’  occafo.  Deh! 
voglia  tu  nalcere,  o eterno  ed  increato  So- 
le, nel  mio  cuore  ; acciocché  T opere  del- 
le tenebre  più  noi  forprendano , riè  prer*- 
dano  più  luogo , e poflfefTo  in  etto  lui , 
dacché  tu  una  volta  per  la  morte  del  tuo 
Eigliuol  Gefucrifto  m’  hai  liberato  ( libe- 
rata ) dalla  podeflà  del  principe  delle  tene- 
bre^ m’  hai  fatto  (fatta)  eflfer  partecipe 
della  forte  de’  Santi  nel  lume,  e trasferito 
(trasferita)  dalle  tenebre  del  peccato  all* 
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ammirabile  lume  della  tua  grazia  nel  re- 
gno dello  fteflò  tuo  diletto  Figliuolo  Go- 
4 fucrifto , a cui  ficcome  a te  , ed  al  Tanto 
l|  Spirito  fia  onore  , lode,  e gloria  per  tutt’ 
i a lecoli.  Amen 

l . PREGHIERA 

I Va  dirfh  quando fiyuolufcir  die  afa."1 

j)  f~\  Mio  Signor  Iddio  , dovendo  io  u- 
V^/  feir  di  cafa  per  far  le  mie  faccende, 
t per  attender  alle  mie  occupazioni,  ed  all’ 
impiego  ( meftiero  a cui  m*  bai  chia- 
mato e desinato  ( chiamata  e desinata,)  ti 
priego  umilmente  di  dirigger  tutt’  i miei 
paffi  ne’  tuoi  fentieri  , nei  fentieri  della 
giuftizia,  e de’  tuoi  divini  comandamenti, 
di  modo  che  nè  poco  , nè  molto  mi  di- 
lunghi da  eflì , e dilungatomi  (dilungata- 
mi ) affatto  gli  fmarrifea,  e cammini  per  al- 
tre oblique,  e torte  vie  , le  quali  mi  con- 
ducano alla  perdizione.  Prefervami  , o 
mio  Iddio  , ancora  per  la  ftrada  da  tutt’  i 
pericoli  , che  potettero  accadermi  ; rendi- 
mi felice  nell’  efecuzione  delle  mie  fac- 
cende, per  cagion  delle  quali  io  efeo,  e 
finalmente  riconducimi  fano  e falvo  ( fana 
e falva  ) a cafa  , ond’  abbia  occafione  di 
renderti  umiliflìme  grazie  per  i tuoi  benefi- 
zj,  di  lodarti, e di  benedirti  qui,  ed  in  eter- 
no. Ameni  PRE-< 
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~ ; PREGHIERA  " 

Da  dirfi^  quando  s*  e ritornato  4 caffi,  ( 

GRazic  infinite  a te  fieno  , o eterno,  ' 
immortale  , e benigniamo  Iddio,  V 
che  m’  hai  ricondotto  ( ricondotta  ")  a cafa 
fano  e falvo  ( Tana  e falva  ) e m’  hai  libera- 
to (liberata)  da  tanti  pericoli  , ch’avrei  ! 
potuto  incontrare.  Se  mai  per  mia  di- 
fgrazia  , o fcicntemente  , o inlcientemen-  * 
te,  avelli  commefla  nel  tempo , che  fono 
flato  ( ftata  ) fuori  di  cafa  o coi  penfieri,  o 
colle  parole,  o colle  operazioni  qualche 
co  fa  , eh’  avefle  a te  potuto  difpiacere, 
ti  fupplico  umilmente  di  volermi  perdo- 
nare , e di  non  ricordartene  in  eterno.  O 
Signore  ficcome  ti  ringrazio  per  aver  cu- 
flodito  la  mia  ufeita  di  cafa  , ed  il  mio  in- 
greflò  nella  medefima  ,*  così  ti  priego  di 
cuftodirmi  , e di  proteggermi  nell’  efito 
da  quefta  vita  mortale , e d’  elfer  la  mia 
guida,  quando  farò  per  far  l’ ingreflò  nel- 
la cafa  della  mia  eternità , per  Gefucrifto 
tuo  Figliuolo  e Salvador  noftro.  Amen% 

La  Fine 

Di  tutte  le  cofes 9 avvicina.  Siate  dun- 
que fohrii>  e 'Vegliate  nelle  Orazioni* 

I.di  Pietro  c.  4.  v.  7. 
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TAVOLA 

v ■ * 

Delle 

PREGHIERE: 

Contenute  in  quejìo  Volume , 
h Parte 

Che  contiene  le  Preghiere  da  recitarci 
mattinai  e fera  in  ciajchedun  gtoy- 
no  della  fettimana ♦ 

Preghiera  da  farli  la  mattina  dopo  d’  eflfer- 
£ «alzato  dal  letro  , e che  può  fervir  in- 

* diffei  Ctj  1 * *®  t&r  ogni , e cialchedun 

giorno  della  fcttimait-,  i~  . ' * 

da  farli  la  fera  prima  d’  andar  a m* >■ 

mire , e che  può  fervire  per  ogni  gioìrno 

• della  fettimana.  ■ 7. 

Preghiere  particolari  diftribuite  per  cialcne- 

dun  giorno  della  fettimana, 

— per  il  Lunedì  mattina, 

--  - per  il  felice  incomh^10^*1^  **  una 

nuova  fettimana,  * *4 

Y 'Pregine- 
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- per  il  Martedì  mattina,  . 


Tavola 

■■  ■ ■■  -■  ■■  mrn^mammimam j— 

Preghiera  per  il. Lunedì  fera,  «carte  i% 

*ì 
27 

3*, 

3S 
38 

$* 
45 
49 
52 

55 

5* 

6^ 


iati 

» - per  il  Martedì  iera, 

» - per  il  Mercoledì  mattina,  ' 

- - per  il  Mercoledì  /era, 

- - perii  Giovedì  mattina, 

. » ->  per  il  Giovedì  lera, 

- - per  ii  Venerdì  mattina, 

■ » - perii  Venerdì  iera, 

> * per  il  Sabato  mattina, 

- - per  il  Sabato  fera,  ! 

- - per  la  Domenica  mattina, 

«- . - p$ r la  Domenica  fera,  * 

r - pi  ringraziamento  a Djo  per  il  felice 

compimento,  c fine  della  iettìmana,  65 

Il  Parte 

' « * ^ 

Che  tonitene  | e Preghiere  da  far^ 
fé  Fejle  fo(enni^/^y^  artico- 

^AnjjieU  Anno , come  prima* 
* 4*t*  la  Predicatela  fama Comu- 
nione* con  alterne  brievt  /jìru^inpj 
'}°ni  fet  degnamente  acco- 


ri 

h 


# 

Jlarytfi. 


A 


* h 


*?  — * 


»**»  perjlprimp  Giorno  dell* Anno.. 

«Mite.  i;  ; ^ 
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Delle  Preghiti 

v Preghiera  altra  per  lo  fteflò  Giorno,  71 

- - per  la  Domenica  delle  Palme  : In - 

. grifo  di  Crifto  in  Gern/alemme , 77 

1 „ - - per  il  Lunedì  Tanto:  Crifto  ned'  orto 

degli  Vltviy  80 

- - perii  Martedì  fìnto  : Crifto  pagetta - 

1 to  Alla  colonna , 

1 ^ * per  il  Mercoledì  Tanto  ; Cri fio  coro* 

j;  nato  di  pungenti  {pine*  84 

_ _ per  il  Giovedì  fìnto  : Crifto  moftra* 
to  da  Piloto  al  popolo  > e da  ejfo  Ini  con* 
ì dannato  a morte»  86 

per  il  Venerdì  Tanto  : Crifto  affilo  al* 

la  Croce , ' 89 

- - per  il  Sabato  Tanto  s Crifto  feppellitOj 

9° 

, - - per  la  Domenica,  o il  Giorno  di  Pà- 

Tqua,  . • : 9* 

, - per  il  Lunedì  dopo  Pafqua,  > 95 

- per  il  Giorno  dell*  Afcenfion  di  Cri» 

fto  al  Cielo,  97 

» ~ ~ * per  la  Domenica  della  Pentecofte,  99 

- - altra  brieve  per  lo  fteflo  giorno,  104 
_ _ per  il  Lunedi  dopo  la  Pentecofte,  105 
„ - per  un  Giorno  desinato  al  Digiuno, 

alla  Penitenza  , ed  alla  pùbblica  Pre- 
ghiera, lOg 

. - per  il  Giorno  del  Natale  di  Gefucrj- 

fto,  US 

X 4 Prefhit- 
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* 1 * 

Preghiera  per  il  fecondo  giorno  Feftivo 
ai  Nàtale,  carte  , 115  w 

- - per  il  Giorno  ultimo  dell’  Anno,  ixg  1 

— di  particolar  rendimento  di  grazie  a y 
Dio  da  farfi  alla  fine  dell’  Anno  per  i 
beni  temporali  da  luì  ricevuti,  e fpezial- 

« mente  per  1*  ottenuto  neceflario  nodji-  j 
mento,  1 ’ ' . . 123 

. . — da  farli  il  dì,  o la  fera  innanzi  ilgi-  ^ 
orno  della  Comunione  per  domandar, 
ed  impetrar  da. Dio  lo  Spirito  d’un  ve- 
ro dolore  , e pentimento  de’  fuoi  pec- 
cati, e la  remilfiori  de’  medesimi,  128 
Brieve  Ifir  azione  per  coloro,  che  Voglio- 
no prepararli;  a ricever  degnamente  la 
. fanta  Comunione , 136 

*Uri  Efortazionc,  ec.  * -p  ^^>.149 
I fette  Salmi  detti  di  Penitenza,  .0  Peni- 
. tenziali,  v . X49 

Preghiera  dopo  la  recita  de’  Salmi.  Peni- 
’ tenziali,  , / i ‘ 165 

Formula  della  Confefiìone  de’  peccati, da 
farfi  a Dio  avanti  di  comunicarli,  e che  ,, 
può  rinnovarli  ogni  qual  volta  uno  fen- 
, te  la  fu»  cofcienza  aggravata  da  colpe, 

Meditazioni,  0 fia  Confi  Aerazioni  divote  da 
* farli  prima  della  Comunione,  168  - 

^ ~ * ‘Preghie» 


)gle 


2 )eSe  Preghiere 


Preghiera  avanti  d’ ascoltarli  alla  Tanta  Co- 
munione,  a carte  171 

- - dopo  d’  aver  ricevuta  la  fanti  Co- 
munione, jjq 

- - prima  £ andar  alUChiefa  per  alce!- 

tar  la  Predica,  _ , , 18^ 

r - dopo  d’  aver  udita  la  Predica*  187 

Parte  Ilt 

Che  contiene  le  "Preghiere  mietute  a di- 
yerfi  Sten  di  Perfine , * Varie  Cìr~ 
e 0 flange»  di’  affften^a  ie  %t*t ib&n- 
diy  ed  a differenti  pubblici e frÌTrétè 
"Bi fogni ^ ' 

Preghiera  d’  una  Per/ona  di  Magiltrafo  , 
o che  ha  qualche  pubblico  Ufizio'*  r 
Reggenza,^  191 

- - d’  un  Parroco  r o di  chi  ha  cura  d* 
anime  fotto  qualunque  titola  , o nome’ 
per  ben  adempier  il  fvo-  ufizio,  195; 

» - d’  un  Predicatore  prima  à*  andar  a’ 
predicare  r 200 

- - del  medelimo,  quand’  c per  alcender 

fui  pulp  ita  per  predicare,.  20% 

- - dello  ItefTo  per  ringraziar  Dio  dopo» 

d’  aver  predicato,  204 

- d-'  un  Parroco , quando  deve  andar  a> 

X i w®- 
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vifitare , e confidare  qualche  ammalato, 


a carte 


o 


G05 


Prtrhitrs  d*  Uh  pubblico , o privato  Pr c* 

Mi  ^ 


cettore,o  (ia  Macffro  discuoia?  207 


f » 


.-'J 


,.-<r 

r*  • 


- d'un  Giovane,  che  frequenta  la  Scuo^ 
la  pubblica,  o privata»  _ ' 

• - da  recitarli  dagli  Scolari  nella  pubb- 
lica, o privata  Scuola  , prima  ebcl 
Maeftro  incominci  la  lezione»  -i  >214 

- - da  dirli  dagli  Scolari  nella  pubblica,  o 
privata  Scuola  terminata  la  lezione,  216 

* - <T  un  Medico  , o Chirurgo,  : r>>  217 

- - d' un  Mercatante,  o Negoziante,  221 

- — d'  un  Artefice, ©Lavorante,-  '224 

* - di  chi  lavora  la  campagna,  227 

- a da  farli  terminato  f impiego,  o il  la- 
voro della  giornata,  \ 229 

* - d”  un  Servidore,  o Serva,  v 231 

* - dr  un  Garzone,  o lia  Giovane,  che 
impara  qualche  Arte,  o Profeffione,  235 

- « dr  un  Soldato  per  fa  mattina,  238 

* - dello  fteflb  per  la  fera,  241 

* - della  mattina  per  chi  vuol  metterli  in 
viaggio  , 0 vi  fi  truova  effettivamente, 

*44 

* - della  fera  per  chi  li  truova  attualmen- 
te in  viaggio,  248 

■ - di  chi  vuol  viaggiar  per  terra,  251 
? ? di  chi  vuol  viaggiar  full*  acqua,  255 

Prf- 


1 

1 
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'Delti  Preghiere 

Preghiera  di  chi  vuol  andar  a qualche  Fie- 

? ra,  o Mercato,  a carte  2K9 

- di  ringraziamento  a Dio  dopo  un  fé- 
\ lice  ritorno  dai  viaggio >a  cafa,  262 

~ - - d’ un  Garzone,  o Donzella  innubili, 
; cioè  che  non  fono  ancora  in  età  di  ma-, 
- ritarfi , — 264 

• •* *.  - di  perfone  giovani  , o fìa  mafchio , 

o lia  femntina , che  fono  in  età  nubile, 
cioè  in  yiato  di  maritarli,  269 

i - - particolare  d'  una  Donzella  nubile, 
1 cioè  eh*  è in  età  di  prender  maritor273 
'i:~  - per  implorar,  ed  ottener  da  Dio  la 
' - {celta  dT  una  buona  moglie,  o d’  un  bu- 
on marito, 

« - » Nel  giorno  dello  Spofalizio  , o fia 
delle  nozze  da  farfi  unitamente  da  amen- 
; due  gli  Spofi  prima  d' andar  alla  Chie- 
fa  per  ricever  dal  Parroco  la  benedizioff 

• • nuzziale,  < 278 

- - per  implorar  la  benediziòn  di  Dio 

nello  flato  matrimoniale , in  cui  % c 
nuovamente  entrato,  agd 

- ■ de*  Coniugati*  Iterili  per  ottener  da 

Dio  prole,  • ' 284 

• * - d’  una  Donna,  eh'  è da  lungo  tem- 

po Iterile,  e quali  fuor  di  Ipèranza  d’a- 
ver prole,  5187 

• m - cT  una  Donna  gravida»  £89 

x 4 
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Preghiera  d’ una  Donna , quando  s*  avvi- 
cina 1'  ora  di  partorire,  -a  carte  292 

- - dei.  Do  m ertici,  ed  Affittenti  per  una 
Ponna4  che  fi  truova  nei/dokai,  o nell' 
atto  di  partorire, 

- - quando  il  fetto  r a fra  Creatura*  co- 

me volgarmente  il  parla,  è in  pericolo 
di  morte,.>  **.  • . ~ 2 9T 

- * quandofi  teme;  che  una  donna  pollai 

morire  nel  parto,.  % 30©' 

* - - di  ringraziamento  *DÌ©  dafarfida.' 
una  donna-  dopo  un  felice  parto,  303 

- . de*  Genitori  prima  che  ’J  bambinoiìa 

Sbattezzato,,  3°7 

• - de’  medefimi  dopoché  iarà  ttatcvbat- 

Pezzato  if  bambino^  3&9 

- - dei  Compadri,  e delle  Gomadrir  che 
avranno-  a0iÀ:ito  al  battefimo  d’ un  barn-- 


bino,»  310* 

- - della  mattina;  e della  fera -cT  una  don- 

na, che  fi  truova  riel  puerperio,  volgar- 
mente detto  pajola*-  313 

- - della  ftdfa,  quando  è ufeita  dal  puer- 

perio^, o pajoUy  q fe  ne  va  per  la  prima 
volta  alla  Chiefa,  3 *7 

- - d»’  uria  Madre,  che  latta,*  3-2* 

- - dei- Genitori,  per  i- loro  figliuoli.,,  che 

fonoi  ancora  di  tenera  età,.  323 

- - M mcdejfaù  y quando  i loro  figli- 

uoli 


Digitized- 


!Z 'itile  Preghiere 


"7* *  agli  fono  già  crefciuti,  ed  avvanzati  m 

• éta,  à carte..  . ,«  . 327 

* Preghiera  dei  Genitori  per  domandar  a 

. Dio  la  grazia  di  ben  educar  ifuoi  figliuo- 

% . • 331 

- dei  medefiifcì,  quando  un  loro  figliuo- 
lo  fi  truova  ammalato,  333 

- - dei  medefimi, quando  un  loro  figliuo- 

-,  ló  é gravemente,  e pericoloiamente  in- 
fermo, ' . .336 

• - dei  m "defimi,  quando  farà  loro  morto 

^un  figliuolo,  / 341 

^ * dei  Figliuoli  per  i l.Q.rp.  Genitori,  344 
. - qei  Soggetti  per  il  loro  Magiffrato,o 

^Principe,  . ' .5,  351 

r 7 delia  mattina,  e della  fera  per  una 
perfona  ammalata,  ...  357 

• - prima  di  prender  qualche  medicina, 

o d’  intraprender  una  cura,  .3^3 

• - quando  la  medicina,  o qualche  cura 

è fiata  di  giovamento , ed  ha  avuto  un 
buon  effetto,  • „ * s ‘ 3 (SS 

. — di  chi  vuol  farfi  cavar fangue,  369 

- - di  ringraziamento  a Dio  per  la  ricu- 

. perata  falute,  v 370 

. - - di  chi  e gravemente  ammalato  per 

prepararli  ad  una  criftiana  morte,  375; 

Atto  di  Fede,  * '395 

- - di  Speranza,  . . . 397 

' ' Atto 
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Atto  d’  Amor  di  Dio,  39$ 

- - di  Contrizion  , o di  dolor  de*  Tuoi 
peccati,  399 

V»  Efort anioni y che  riguarda  ifopraddetti 
Atti,  - 400 

Prtrhitra  di  rinovazione  de*  V ori  fatti  nel 

Battefimo,  ec. . 423 

preghiere  jacttla  torte , che  po/Tono  tratto 
tratto  luggerirfi  ad  uno,  che  Ila  per  mo- 

% • 1 ru 


tire. 


408 


Sofptri  d’  una  perfona  moribonda  raccolti 
, da  Salmi  co»  qualche  par afrafi , e c5c 

nte  elTerle  luggeriti  dal 


poflòno  paufatame 
Parroco,  o da  qua 


/Vici,  cd  Affilienti, 


qualcheduno  de*  Dome- 


4J4 


Sentente  (celtico  fia  Tedi,  e Paflaggj  della 
fanta  Scrittura,  con  qualche  brieve fpie- 
gazione  frappolfavi^opportuni  a lugge- 
rirfi  con  qualche  paufa,  ed  intervallo  ad 
un  moribondo. 


A fotti  divoti  in  maniera  di  brievilfime  Pre- 


ghiere da-fuggerirfi  ad  un  moribondo, 435 
Preghiera  eia  iòggiungerli  ai  fopraccennati 
“■  Affetti,  439 

- - da  dirli  dal  Parroco  infieme  coi  Do- 

menici, e Circoftanti,  o da  quelli  loft  in 
mancanza  del  Parroco , quando  un’  in- 
fermo fi  truova  in  agonia,  441 

- - altra  da  foggiungerfi  dai  medefimi,442 

V Crijlia- 
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T>eHe  Preghiere 


Crifliano  Addìo  da  darli  dal  Parroco,  o in 
di  lui  affenza  dai  Domenici , c Circo- 
lanti a chi  € vicino  a fpirar  1’  anima, 


Vna  Benedizione  da  darii  a chi  ila  per  ifpi- 
. rar  T anima,  447 

Preghiera  da  dirli,  allorché  fi  troverà  T in- 
. termo  lui  punto  di  fpirare,  448 

- - altra,  448 

- - per  raflegnarfi  a Dio,  e confolarfi  do- 
po  la  morte  del  Padre,  o delia  Madre, 

„ ovveio  di  qualche  parente,  od’unbo- 
. on  amico , • 449 

- - d’  un  Vedovo,  od*  una  Vedova,  4^1 

- - d'un  Orfano,  o Orfana,  4^4 

- - d*  uno  dalla  Giuftizia  per  i fuoi  de- 
litti condannato  a morire,  457 

- - quando  tuona,  lampeggia,  e grandi* 


- - in  tempo  d*  una  dirottiflìma  ,0 

quente  pioggia , che  fa  temer  di  danno 
alla  campagna,  ed  altrove,  465 

- in  tempo  d’  un  vento  gagliardo , ed 
impetuofo , o fia  d’ un  turbine*  465 

- - in  tempo  di  terremuotO,  467 

- - in  tempo  di  liceità  della  terra , ciofe 
quando  e lungo  tempo,  dacché  non  ha 


a carte 

- legue  lo  ileflò, 


. na, 


piovuto^ 
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Preg'jer*  in  tempo  d’  un  ecceflìvo  freddo, 
rlie  fi  temere  di  grave  danno  alla  cam- 
pagna, a carte  - 473 

- in  tempo  d’  pn  qualche  incendio,  476 
► - in  tempo  di  pefiilenza,  o d' influenze 

epidemiche,  la  qual’  è una  Parafrari  del- 
la maggior  parte  dei  Salmi  38-  e£6*  478 
« - in  tempo  d’ infezione , e di  mortali- 
tà degli  animali,  . 4^4 

- - in  tempo  di  careftia,  > 4^7 

- - in  tempo  di  guerra  , la  qual’  è una 
Parafrasi  continua  dei  quattro  primi  ver- 
ferri  del  Salmo  1.  e di  tutto  il  Salmo  79, 
e la  di  cui  fine  è carata  dai  verfettr  if. 

• 16.  17. 18.  e 19.  del  Capitolo  $>.  del  Pro- 
feta Daniello,  49° 

- - nel  tempo  di  qualche  travaglio  , o 

afflizione,  498 

- - d’  una  perfona,  che  fi  truovà  in  an- 

guftie  di  fpirito  per  cagion  dell  inquie- 
tudine della  Tua  cofcienza  , ed  è dive- 
nuta  perciò  melancolica,  ^02 

_ - di  ringraziamento  a Dio  dopo  la  li- 
berazione da  qualche  grave,  e còr^une 
calamità,  come  di  peite,  di  guerra,  ili 

. ficcità,  ec.  ■ " • 5°7 

_ : _ per  domandar,  a Dio  la  confervazio- 
ne  degli  animali  di  qualunque  forta  effi 

fieno,  - v 

. * , Preghiti 
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Preghiera  prima  di  legger  qualche  Libro 
fpirituale,  e divoto,  a carte  513 

- - dopo  la  lezione  di  qualche  Libro  fpi- 
rituale, e di  voto,  517 

- - per  i fuoi  nemici,  ^18 

- - di  chi  ha  una  lite  giufta,  volgarmen- 
te detta  'Trote {[e  civile,  ^2% 

- - di  chi  o per  propria  colpa , o per 

qualche  involontario  infortunio  ha  per- 
duti i fuoi  beni,  ed  è caduto  in  pover- 
tà r <2$ 

- - d’  un  povero  .per  domandar  a Dio 

il  neceifario  vitto,  e vcftitoper  fe,  e per 
la  fua  famiglia,  ' ^ q 

- per  ra/Tegnar-fi  criftianamente  alla  vo- 
lontà di  Dio  in  tuttociò  che  ti  contra- 
rio, e difguftolo  ci  accade  in  quefta  vita, 

r - per  domandar  a Dio  il  dono  deila 
Fede , e la  grazia  di  vivere , ed  operare 
in  conformità  di  quella,  $42 

- - per  impetrar  da  Dio  la  continuazioni 
della  fanità  del  corpo, 

— per  domandar , ed  impetrar  da  Dio 
ia  fua  benedizione  a riguardo  de’  Leni  - 
temporali,  e del  cotidiano  alimento, 

— prima  di  metterli  a tavola  per  pran- 
zare, o cenare, 

- - un'  altr^  più  brieve,  553 

X X Prt-  ’ 


. Tavola  delle  ‘Preghiere. 


Preghiera  di  ringraziamento  a Dio  dopo 


aver  pranzato , o cenato,  a car.  5^4 
un'  altra  piti  brieve,  _ 5^ 

di  ringraziamento  a Dio  per  qualche 


di  giorno,  o fia  di  notte,» 


-M 


a dirli  a mezzodì , 


jSS? 


#9 


cominciar  della  notte, 

- quando  fi  Vuol  ufcir  di  cafa, 


560 

156i 


« « quando  i è ritornato  a caia,  <j6z 
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